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La Francia 
dopo il voto 

Dal nostro corrispondente 

f) PARIGI, 20. 

t'AL è la prospettiva, adesso, i?i Francia? La¬ 
sciando da parte otfni chiromanzia pnlitica, abbiamo 
a disposizione alcuni dati solidi e chiari per giudicare 
la situazione. An/.i diciamo ancora piu semnlicrmcnte 
che possediamo una sola chiave pii analizzare i 
fatti* se l'unità della sinistra creatasi in queste ele¬ 
zioni si configurerà in una dinamica che giunga fino 
a un programma e a una politica, sarà posubile 
sconfiggere lattai-co che la destra già le muove allo 
scopo di ricreare una formazione centrista, come piat¬ 
taforma alternativa al gollismo. Il problema è chi 
raccoglierà, fra quindici mesi, la successione al potere 
di De Gaullc, nelPAsscmblea? TI generale è una 
vecchia aquila dalle ali spuntate. E’ il De Ganlle 
deiroidocri/icn. quello che abbiamo visto nell’ultima 
trasmissione televisiva. Mitterrand ha. giustamente, 
parlato di « gollismo al ribasso ». Ma il discorso più 
attuale, oggi, è sulla risorta sinistra francese, e non 
sul generale. 

I comunisti, di cui tutte le formazioni centriste 
avevano sognato di servirsi come forza d’appoggio, 
sono diventati il cemento più solido di uno schiera¬ 
mento che conta oltre dieci milioni e 600 000 suffragi. 
Al momento stesso in cui lo * scisma » anticomunista 
— di cui ci si continua a servire sotto altre spoglie in 
Italia — è stato cancellato dalla candidatura unica 
di Mitterrand, la gauche francese ha smesso di essere 
paralitica c <** lutto il bilanciere politico ha ripreso il 
suo movimento a sinistra, invece che restare bloccato 
a destra *, come ha scritto un commentatore francese. 
De Gallile non c piu Giove tonante, ma un vecchio 
illustre, che ha lottato duramente por mantenersi al 
potere, vlitterrand. che ha ottenuto solo un cinque per 
cento di voti in meno, non c il risultato rii una « equa¬ 
zione personale». il suo successo non è quello di un 
« personaggio », ma scaturisce, netto, da un moto 
ascendente della sinistra, che supera l’uomo stesso. 
La reintegrazione, o il pieno reingresso del Partito 
comunista francese nello schieramento politico della 
sinistra, l'unione tra socialisti e comunisti, hanno 
posto finalmente fine alla turlupinatura centrista, 
atlantica e tecnocratica, dimostrando che la verità e 
la forza della Francia risiedono neU’inlesa tra le forze 
operaio e democratiche. 

La stessa SFÌO, ormai, non può più soggiacere alla 
ininterrotta vocazione centrista che la sua ala destra 
tenta di imporle, e il famoso quanto logoro slogan di 
Guv Molìet — « 1 comunisti non sono a sinistra, ma 
all’Fst » — ha ricevuto un'ennesima smontila clamo¬ 
rosa La politica d’indipendenza e di difesa degli inte¬ 
ressi nazionali adottala dai comunisti ò stata assoluta, 
e leale. Nò c e poi tanto da stupirsene, in quanto, tranne 
momenti eccezionali, le scelte comuniste in questi anni 
si sono soprattutto basate sugli orientamenti interni, 
e sui problemi posti dall’alleanza con i socialisti nel 
paese che non su suggestioni di carotteie internazio¬ 
nale. Altrettanto non si può dire dei loro avver¬ 
sari e del democristiano Lecanuet, nel caso spe¬ 
cifico, che si è presentato aH’elettorato francese, nè 
più nò meno che come il candidato degli Stati Uniti. 
L’unica forma di vassallaggio cui sia dato di assistere 
nel mondo di oggi — ed è accaduto anche in questa 
campagna elettorale — è ancora e sempre quella 
della dipendenza verso TÀmerica. 

Dai -LE elezioni presidenziali, la sinistra francese 
erodila un capitale. Saprà essa farlo fruttare? Questo 
è il problema. Non dimentichiamo che la sinistra, in 
Francia, (comunisti, socialisti, radicali, che non si pre¬ 
sentarono in una stessa formaz.ione, ma in una pro¬ 
spettiva di unità) ebbe la maggioranza nel 1956, con 
undici milioni e 600.000 voti, pari al 53,8% dell'elet¬ 
torato. 

Inutile andare a rivangare le sue lac ci azioni, da 
Suez. all’Algeria, fino alla « presa del potere » di De 
Canile, nel 1958. Queste elezioni insegnano che la 
Francia è un paese progressista, la cui bussola poli¬ 
tica è puntala a sinistra. Nello stesso grande elettorato 
gollista vi sono lavoratori onesti, che hanno dato fidu¬ 
cia al generale, non per ragioni di conservazione, ma 
per spinte avanzate: l’ostilità alla sopraffazione ame¬ 
ricana sull'Europa, il timore della scalata atomica 
nel Vietnam, la coopcrazione pacifica con l’Est socia¬ 
lista, la fino della politica dui blocchi, il riconoscimento 
della Cina. 
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Sulla tregua natalizia 

Evasiva risposta 
di Johnson al Papa 
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Dichiarazione di Paletta 
sull'iniziativa di La Pira 
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Ì ìilrn che «ia «Ini vero possi¬ 
bile una traimi» n rii paco 
pur il Vicinarli Hip cnnlern- 
pii l.i della <iji- 

arpiono nnierirnna Aiterò 
■il tcnlullto ili linriai'sìo po¬ 
litico nri rnnfronli ili Ln 
| Pira si accompagna In "in- 
| lizin” < tir Hanoi avrebbe 
:t "cjamortivunenir «men/i to" 
u r< La Pira è volalo ari Un¬ 


ni viio ritorno corrisponde 
perfelhiinenle a rpianlo ri 
era sialo dello mi Ihtiioi r- 
mi Ialino Pule le ihHiiura/io- 
m. 'iiflii ioniernrnlp esplicite, 
filili da ine alla Commissiono 
Jouli esteri, presente il mi- 
nislro ! anfani Che mi do- 
rimirisi! ino si,i ondalo a ron- 
iroliare quello Hip mi fornii- 
nis| i credeva di ,i»cr rapi¬ 


no! (Truiii c’è sialo chiamato llon «•'.iridali™ certo. 


Merito suo sprondo me, p . a 

meri..» dei rompami! del MI.-o d, mpin^rr o P m np- V 
Vieliia.n »M Nord di aver- P ,0,rl ° 1,1 ' i ra,, "'” <,; fi 

uh esposto, per quello che ^‘.“olannmente fallo fl 

ne so, Hip lo consideravano »»*']"• <! * 11 drmner.sl.am di | 
una persona onrsln. amico 0,l i a , . « 

della pace e che se aveva lì § 

qiinl.hr rosa da chiedere e fwnnrtielem, » niM volta d. § 
S e voleva vedere da vi.ino. r, f r •»«« domanda (. e mi h 
minisirn italiano elle, a Ito- B 
non avevano nessun motivo . A 

.... i • . i ma. si sia premuralo di sa- § 

di n(ini.irgli quei visto H.e ppfr f|o , , p}ra rnmr prano § 

iMoro e il suo Rovento ave- godale le cose? Se liti eolio- H 

vano appena rifilitelo alla ( pnn col presidente « il vice- u 


!•’’ ‘enndaloso invece il ten¬ 


ti jdi risjinsto. per quello che 
ne so, che lo consideravano 
3 una persona onrsln, amico 
| della pare e rbe ?c aveva 
« qiinb be cosa da chiedere e 
j| se voleva vedere da vi.ino. 
| non avevano nessun motivo 
di ri fi ni,irgli quel visto rbe 


deh'u.uume siclunmiu presidente del l'mvùshn 

n l.n l’ir.l ha parlalo eoo sialo, non sarebbe ilinlr 
ilo Ci Min c con Pam Vati tinsi eroe .indir la dal» » 


Di fronte al vergognoso 
atteggiamento delia stampa padronale 

Chiara intervista 
del prof. La Pira 

L’« Avvenire d’Italia *> mette in grande risalto 
il discorso del Papa che i giornali conservatori 
hanno nascosto — Moro insiste sull’atlantismo 


GESTO slancio di sinistra — che risorge ogni 
volta, polonio, quando ci si presenta uniti — si avvia 
oggi a trovare il suo consolidamento, il suo sbocco, 
nella costruzione paziente e limpida di uno schiera¬ 
mento che porti la formazione elettorale di oggi ad un 
livello qualitativamente più elevato, di fronte alle ele¬ 
zioni del 1967, sulla base di un programma politico 
per una nuova maggioranza. Mitterrand, in questo 
quadro, deve tornare ad essere più Tuomo della sini¬ 
stra unita che non quello di tutti i repubblicani. Auto¬ 
maticamente, cosi, lo spurio voto deH’estrema destra 
— che vedeva in Mitterrand solo l’anti-De Gauìle — 
sarà spazzato via. Si potrà aprire cosi il tempo di un 
nuovo dinamismo, capace di strappare molti onesti 
elettori ai gollismo, c superare la frangia amorfa che 
ha messo neH’urna una scheda bianca. 

11 processo che qui delineiamo mette già il panico 

Maria A. Macciocchi 

(Segar in ultima pagina) 
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I resoconti dei congressi delle federa- | 
zìoni comuniste di Rovigo, Matera, | 
Cremona e Catanzaro, e la cronaca 1 
delie altre assise provinciali. | 


Aperta divisione nel mon¬ 
do cattolico dopo il discorso 
di Paolo VI e te rivelazioni 
sul viaggio di La Pira ad 
Hanoi, mentre la destra d.c. 
e Malagodi attaccano Fanfa- 
ni e si riapre in termini cla¬ 
morosi tutto il discorso sulla 
politica estera italiana. Il Po¬ 
polo, organo ufficiale della 
DC, ha dedicalo un modesto 
titolo al discorso del Papa, 
riproducendolo senza alcun 
commento: al contrario, VAv- 
venire d’Italia lo presenta con 
un titolo su tutta la pri¬ 
ma pagina, accompagnandolo 
inoltre con la pubblicazione 
dì un’intervista con l’ex-sin- 
daco di Firenze, nella quale 
egli, dopo aver fatto la sto¬ 
ria del suo viaggio, afferma 
la sua convinzione che « cl 
sia margine per coraggiose 
iniziative che conducano — 
In occasione della tregua na¬ 
talizia di cui oggi pressante¬ 
mente e con tanto amore ha 
parlato Paolo Vi — all’aper¬ 
tura di trattative non solo 
per la pacificazione del Viet¬ 
nam, ma per il disarmo e la 
pace nel mondo intero ». 

La Pira conferma poi che 
Ho Ci Min gli disse di esser 
disposto « per il bene del suo 
popolo, ad andare a trattare 
la pace dovunque e con chiun¬ 
que », aggiunge « che il ne¬ 
goziato presupponeva la ces¬ 
sazione del fuoco, doveva a- 
vere come base gli accordi di 
Ginevra del 1954 specificati 
nei quattro punti di Pham 
Van Dong; e poteva iniziarsi 


immediatamente e quindi sen¬ 
za la pregiudiziale del ritiro 
immediato delle truppe ame¬ 
ricane ». Di questo, aggiunge 
La Pira, « io ho fatto perve¬ 
nire notizia, ritenendolo mio 
dovere assoluto, trattandosi 
di questiono non solo del 
Vienam ma della pace nel 
mondo, al presidente della 
Assemblea dell’ONU Pan¬ 
tani *. 

Quanto alla divulgazione 
del carteggio Fanfanj-John- 
son-Rusk, La Pira se ne di- 

m. gh. 

(Segue in uhi ma pagina) 


Incontro a Vienna 
dei PC dei paesi 
capitalisti d'Europa 

VIENNA, 20. 

LuJhcio politico del P.C. au¬ 
striaco informa: 

x Itappreseniant» Ji partiti co¬ 
munisti dei paesi capitalisti db 
Europa si sono incontrati a Vien¬ 
na ut vista di ulta nuova Con¬ 
ferenza dei partiti di questi pae¬ 
si. Questa Conferenza avrà luogo 
nei corso del 1966 e si occuperà 
oelie possibilità ed esperienze al¬ 
cali per unire la classe operaia 
e le forze delia democrazia nel¬ 
la lotta contro i monopoli. 

c Essi hanno comunicato a tut¬ 
ti i partili interessati le proposte 
concernenti l’ordine del giorno e 
Io ssolgimento della Conferenza 
medesima >. 


U Thant fa suo l'ap¬ 
pello di Paolo VI 
Gli Stati Uniti solilo 
il fuoco di fila delle 
critiche 


NEW YORK, 20. 

I Il segretario generale nel- 
IONI). U Thant, ha salutato 
oggi calorosamente i'appello di 
Paolo VI per una tregua naia 
tizia, seguita da trattative di 
pace, nel Vietnam. Un portavo 
ct* della SL’prefpnn peuernle ha 
detto che Ù Thant t ha accatto 
con molto entusiasmo l'appello 
di Sua Santità e si augura s n 
ceromante che tutte le porti 
vorranno ascoltarlo ». Come è 
nntn il F\'L ha già annuirne to 
che applicherà unilateralmei te 
| la tregua; lo stesso FNL. al 
\ pari della RDV, si è ripetina¬ 
mente dichiarato pronto aita 
pace sulla base degli accoidi 
I di Ginevra del 1954. L’inuifo 
| di U Thant riguarda dunque I 
soprattutto la ■ parte » ameri¬ 
cana. 

! La reazione di quesCulltma 
aU'appelio di Paolo VI è stala 
però evasiva e per/ì«o polemi- 
I ca. La Casa [fianca ha ema- 1 
nato una dichiarazione nella 
quale si dice eoe il presidente 
Johnson * acca die questa nuo 
ua e.spre.s.vione della necessità 
della pace nel noiulo. conside 
ra il Papa uno dei più grandi 
uomini di pace e crede che ,'a 
sua preoccupazt >ne per la pace 
sia wTindicazio ie che la mag¬ 
gior parte deuli «omini md 
mondo vuole la pace ». La Ca¬ 
sa Bianca dichiara di condivi¬ 
dere questo obeltivo, ma so¬ 
stiene che gli Stati Uniti sta¬ 
rebbero già facendo «tutto 
quello che possono » e che la 
pace dipenderebbe dalla (me 
della presunta « aggressione 
vietnamita. La dichiarazione st 
conclude con la ripetizione del¬ 
la tradizionale formula, euasi- 
oa ed ingannevole, dei c nego¬ 
ziati seii 2 Q condizioni ». 

Nella presa di posizione pre- ! 
sidenziale non si fa parola del¬ 
la tregua natalizia. In prope¬ 
silo, Fani mini.?/razione Johnson 
si e pronunciata al livello dii 
suo delegato aliONU, Arthur 
Goldberg % tu lernmu che ri- I 
specchiano Vintento di min i- 
! mizzare il valore politico della 
tregua sles<• « / nostri co¬ 
mandanti I i . — ha delta 

Gnldberg — ino siati autoriz¬ 
zati ad adoi ‘rarsi in questo 
senso (nel s< so della tregua • j 
NdR), purch ’iò si possa fnre ' 
senza che ci esponga al fuo 
co nemico . ’ rispondiamo a! 
Papa nello spinto più devoto, 

| purché la nostra sicurezza sia 
! mantenuta. Siamo certi che 
non vi saranno difficoltà al ri 
guardo ». Circa il voto del Pa 
1 pa che alla tregua « succede 
la riflessione, poi il negozia 
to », l'ambasciatore ha dette 
soltanto ; « Noi desideriamo vi I 
vere in pace, non solo per Na¬ 
tale ma per sempre >. 

Goldberg ha nuovamente la¬ 
mentalo una « crisi di fiducia » 
del pubblico nella buona volon¬ 
tà del governo ed ha giustifi¬ 
cato con la necessità di fron- 
I leppiare «la preoccupazione dei 
i pubblico per la guerra » la pub 
' blicazione dello scambio di let- 
; lare con Fanfani, in merito al¬ 
la possibilità di una soluzione 
pacifica nel Vietnam. « Io non 
credo — ha detto — che la ri¬ 
velazione di questo indiretto 
contatto possa pregiudicare le 
esistenti possibilità di pace. 
Credo che continueremo a spe¬ 
rare che la questione sarà tra¬ 
sferita dal campo di battaglia 
al tavolo di una conferenza. 
Perciò non nu sento scorag 
(poto »■ Più innanzi, il delegalo 
americano all’ ONU ha detto 
essere <i assolutamente falso » 
guardo pubblicato dal St, Louis 
Post Dispatch, e cioè che John¬ 
son ordinò il bombardamento 

(Segue in ultima pagina) 


Imponenti cortei 
a Bari e Brindili 
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Imponenti manifestazioni, con 
cortei nel centro cittadino, han¬ 
no avuto luogo ieri a Bari e 
Brindisi. Le rispettivo Came¬ 
re confederali del lavoro ave¬ 
vano proclamalo uno sciopero 
del braccianti, coloni, edili e 
categorie affini per I nuovi 


contralti e misure politiche 
Immediate dirotte a sostenere 
l'occupazione, sciopero piena¬ 
mente riuscito. A Bari ha par¬ 
lato il segretario della CGIL 
Rinaldo Scheda. Nella foto*. Il 
corteo a Bari, 

(A pag. 4 il servizio) 


Sindacati e padroni 

Primo contatto 
per i metallurgici 

Oggi si riunisce l'Esecutivo FIOM-CGIL 


L’eccezionale intervista 
a un giornalista inglese 
«Gli americani tratte¬ 
rebbero con un paese 
che ii sta bombardan¬ 
do?» - Richiamo ai 4 
punti rii Hanoi e alla 
Conferenza di Ginevra 
«Non abbiamo alterna¬ 
tive: non rinunceremo 
mai alla nostra indipen¬ 
denza » • I rapporti con 
Unione Sovietica e Cina 


Il giornalista inglese Felix 
Grceno è uno dei due ginrna. 
listi occidentali che hanno re¬ 
centemente visitato il Vietnam 
del Nord. Greene ha potuto an¬ 
che ottenere, dal presidente del¬ 
la R< pubblica democratica del 
Vietnam, Ilo Ci Min, una Um 
pa intervista — durante due 
ore c mezzo — ; e il racconto 
che <‘gli ne ha fatto è nello 
stesse tempo una esposizione 
del pensiero di Ho Ct Min e 
un eccezionale documento sul 
la lotta dei vietnamiti per In 
loro giusta causa, elle è quella 
di battere l’aggressoie e eh odi. 
beare in pace l’unità dei Viet¬ 
nam Ecco il racconto di Gree¬ 
ne. Ricordiamo che egli è uno 
dei pili noli giornalisti occiden 
tali. Ha 56 anni ed è cugino del 
to scrittore cattolico inglese 
Graham Greene. Nato in In¬ 
ghilterra c vissuto per venti, 
cinque anni negli Siati Uniti, 
egli In viaggiato praticamente 
in ogni parte del mondo. Le 
sue corrispondenze dal Viet 
nam sono apparse recentemen¬ 
te suirObscruer. 

Tra le prime affermazioni fat 
te da Ho Ci Min, è la seguente: 
t Dicono che noi vogliamo che 
questa guerra continui. Ma co¬ 
me possono dire una cosa si¬ 
mile? Voi siete stato nelle com. 
pngne. Avete visto le soITcreri 
7C che i bombardamenti cau¬ 
sano al nostro popolo. Perchè 
mai. allora, si dovrebbe desi 
dorare che questa orribile 
guerra continui? ». 

TI presidente del Vietnam set- 
fentrionnle — scrive a questo 
punto Felix Greene — ha fatto 
un pìccolo gesto con le mani 
come per esprimere al tempo 
stesso pena e determinazione: 
« Non ci danno nessun'altra al 
tornativa che continuare.., Noi 
non rinunceremo mai alla no. 
stra indipendenza ». 

Racconta, quindi, Greene: 
non erano ancora le 8 del mnt- 

(Segue in ultima pagina) 


Il compagno Luigi Lougo ha 
rilnsclnlo In seguente iti chi fini¬ 
zione sullo elezioni francesi: 

a La grande affermazione dei 
candidalo delle forze di sinistra 
Mitterrand, so non à riuscii n 
nd impedire la rielezione di Do 
Gaullc a Presidente della Re¬ 
pubblica, ha però caratterizza¬ 
to fi successo del generale co¬ 
me un successo di snellissi mi» 
misura. Esco, dalle elezioni pre¬ 
sidenziali, una indicazione la 
quale ha valore non soltanto per 
la Francia ma anche per il no¬ 
stro Paese: od ò elio le altor- 
nallvo, anche quando appaiono 
lontane ed estremamente dif¬ 
ficili da raggiungere, possono 
essere concrcl.nmcnle realizzato 
solo che vi sia, in qucsln dire- 
zione, una ferma volontà politi¬ 
ca. Emergo anche, da queste 
elezioni, Il valore trascinanti 
dell'uiillà delle forzo socialiste 
c di sinistra, e pure qucsla ò 
una Indicazione la quale ha va¬ 
lori» non soltanto por la Fran¬ 
cia. Il terzo elemento da sotto- 
[incaro ò II tallo elio quando 
esisto questa volontà unii aria 
anche la ricerca di una Intesa 
programmatica viene facilitala 
e st dimostra realizzabile, pur 
nel mantenimento dclln reclpro- 
: co autonomia delle forze clic a 
I questa Hccrca recano 11 loro con- 
| tributo. 

! a SI può dire, In sostanza, che 
le forze socialiste c di sinistra 
, francesi hanno fornito una Indi¬ 
cazione la quale Impone una ri- 
! flessione a tutte le forze socia¬ 
liste e di sinistro anche nel no¬ 
stro paese. 

I Dui canto nostro, traiamo dal- 
1 la vicenda presidenziale france¬ 
se piena conferma dello gluslcz- 
za e delle prospettive della no- 
I sira politica unitaria j>. 


oli'Eliseo 


PARIGI, 20. 

I risnlhiti dolimi ivi dolio oi*- 
7ioni presidenziali francesi, co¬ 
municali oggi dal ministero dol- 
l’Intcrno ma ancora non compivo 
sivi dei voti espressi neli.i tìn- 
ynnn francese e nella Polinesia, 
sono i seguonlr 

Iscritti: 28«70.196. 

Votanti* 24,-<42 290. pari alVR-Ul 
per conto 

Voti espi ossi : 2? 672.878. 

De Gnidio 14 672 (178. pari ni 
50,18 per cento. 

Mitterrand: 10.6097-14, pari al 
44 HI per cento 

La percentuale a favore di 
De Gaullc è Mata leggermente 
superiore alla media nazionale 
noi centro urbano delia capitale, 
dove ha toccalo il 56 8.1, ma nella 
ban/ieii operaia di Parigi la mag¬ 
gioranza del 51,31 per cento dei 
voti è andata invece a Mitterrand, 

II presidente rieletto che ha 
seguito la giornalu elettorale 
neltn sua residenza privata di 
Colomìiav les deux Rghses. rien¬ 
trerà a Panni domani c vi n- 
prende)à per altri sette anni il 
suo posto all’Eliseo Subito dopo 
il neutro egli ricovera il presi¬ 
dente del Consiglio costituzionale, 
Gaston Palcw.sk i, che lo informe 
rà personalmente dei risultali 
elettorali. Ci si allenile che igli 
rivolga nella stessa giornata un 
messaggio ni popolo francese, 
ma non si ha eonfeima uUlriale 
di tale indicazione 

il nuovo settennato di De Cani 
le decorrerà dal 9 gennaio, e si 
ritiene che in tale data o nei 
giorni successivi il presidente 
nnnuncerà un rimpasto dei go 
verno. Le voci che corrono a tale 
riguardo dicono che il rimpasto 
interesserebbe cimine dicasteri. 
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Ha avuto luogo ieri il primo 
incontro fra i sindacati e gli 
industriai) metalmeccanici, in 
mento al rinnovo del contratto 
di un milione c 2IJU mila lavo¬ 
ratori. Erano presenti i segre 
tari della FlOM CGIL Trenini 
e Hom. della FIM • CLSL Maca¬ 
rio e Camiti, della UILM LIL. 
Coifi: i vicesegretari della Coo- 
fmduslria Toscani e Mattei, il 
presidente della commissione 
< questioni del lavoro », liorlcth. 
e i! presidente della delegazione 
industriali metalmeccanici. Ga¬ 
gliardi 

A nome del padronato. BorleUi 
e Malto hanno tracciato un qua¬ 
dro della situazione economica 
dell industria in generale e di 
quella metalmeccanica m parti 
colare, manifestando uno stru¬ 
mentale pessimismo sullo possi¬ 
bilità di Sviluppo o ripresa: si 
è pjsto soprattutto l’accento sul¬ 
le previsioni di investimento ‘GG, 


che sarebbero ai massimo sui li¬ 
velli del '63. ! 

Dopo una breve sospensione, i ! 
ruppi esentanti dei sindacati di j 
categoria hanno delineato i loro 
punti di vista sulle prospettive 
economiche, sostenendo posizioni 
unitane che rivendicano un esa¬ 
me senza alcuna pregiudiziale 
delle rivendicazioni comuni pre¬ 
sentate un mese fa. E’ stato af¬ 
fai maio inoltre che le parti so¬ 
no certo libere di esaminare le 
singole richieste olla luce delle 
icallà economiche presenti e pre¬ 
vedibili. ma che non si può pre¬ 
scindere dalie rivendicazioni nò 
tentare di condizionare I evonimi 
le trattativa dipingendo a fosche 
tirile la situazione della metal¬ 
meccanica. Un nuovo incontro è 
fissilo per i! 18 gennaio 

La FIOM riunisce oggi l’Ese 
cnlivo per esprimersi sul primo 
incontro e decidere sulla ver¬ 
tenza. La FIM ha convocato il 
proprio per i’8 gennaio. 


CHURCHILL 

ROOSEVELT 

STALIN 

Da Teheran 
a Yaita 

prefazione di 

Ernesto Ragionieri 


I giorni che decisero la caria dei mondo noi ver¬ 
bali, finora Inediti In Halle, dello duo conferenze. 
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. 2 / vita italiana 


l’Unità / martedì 21 dicembre 1965 


Intervista con il compagno Umberto Terracini 

Perchè abbiamo approvato l'aumento 
dell'indennità ai parlamentari 

L'opera dei parlamentari comunisti in difesa dei lavoratori — La reale dimensione 
del costo dell'alimento —* La spese di servizio dei membri de! Parlamento o le defi¬ 
cienze organizzative delle Camere — I criteri e l'ammontare del contributo alle fi¬ 
nanze del partito da parte dei nostri deputati e serratoti — La posizione del P5I 


Eletti i nuovi organismi 
dirigenti del PSIUP 


M Su li II tì u luwo serrilo 1 
noih ultimi almi nc pi r 

I pi ItllC I L )| li I III I tl It (it I 

sputi/ioni i pi jn^iu (U 11 ni 
mcr tu dell it dtnt n il p ii 1 1 
imr lari t de II Itti ululi ) 
u 1 ti stro p irm i in nu rite 
I) iti il\ isi i mu 11 t suv i 
tuta dalla que horu ibriiamil 
puisito di seitopoi"( li OSMI | 
\ i/ioni i k ni hit sti giunti c i 
il uudi/io ( mII i risposi i di l 1 
compiano Imbuto Terrai mi 
picside Ut rkl Gruppi comu 
ni sta al Senato td abbiamo ut 
tenuto la sigutrrit urimista 

Lei notizia dell aumento del 

I Indennità parlamentare ho 
avolo una vailo eco nell opi 
nlone pubblica e commenti in 
gran parte critici, specie fra I 
lavoratori e I pensionali, 1 qua 

II rimproverano al Parlamento 
di applicare sulle spalle altrui 
e non anche sulle proprie una 
polii Ica di austerità Quale è 
In proposito la tua opinione ? 

A/i sembra che non abbia 
staso una entrici simif# molta 
a tutto il l'aria me rito pimi 
caso mai tu molla alla rnag 
giara ri a che ha i obito e tm 
podi una politica economica 
/ondala sul conicmmento (lei 
con in i sul blocco detta spe 
so pai bina sul ritiuto delle 
rn end i azioni di categorie a 
cui ni inmi ale si e pronte sso 
compri mone e che ora vuol 
coni i ni ere i lavoratori della 
m<i sia della i politica dei 
riddili > Urta ridica simile non 
plio e *ere rumila al nostro 
partito tl quale si batte per 
una In ea opposta r he si /on¬ 
da sul principio clic proprio la 
espans one dei consumi pupo 
la it e la concimane della stcs 
sa ripi j sa economica E di po 
chi pumi orsono la balfapiia 
ine (libiamo condotto in Se 
tiri o per migliorare le pensioni 
agli un abili di rjueria e con 
ttde r e un assegno ai vecchi ex 
co nbattentt la maggioranza 
ha ammesso la fondatezza del 
le no tre proposte ma le ha 
u pinti» 

l'er cui troviamo non solo 
comprensibile ma necessario lo 
sdì ano dei pensionati e dei la 
i oratori per la ,nsufftcu nzn 
delle loro remunerazioni men 
tre si registra l incremento dei 
profitti e delle rr udite speru 
lata e Questo sdegno sorregge 
una fliiisfa lotta per cambiare 
le cose 

A hi c un falso modo dt ve 1 
deie lati problemi, quello di 
fate carico ai parlamentari in 
jOncrnlc* di un atteggiamento 
di sordità II punto di riferì 
mento logico da lavoratori de 
te essere — oltre che l opera 
nostra in loro difesa - il ra/ 
franto fra le loro condili ut di 
t ita e il livello dei profitti pn I 
di onali il raffronto fra le lo 
ro esigenze sociali e le desti 
nazioni sbagliate di lauta par 
le della spesa pubblica 

Tro / allro no i si dei e per 
dere tl senso delle proporzioni 
aritmetiche l aumento delle in 
denuda parlamentari comporla 
una maggiore spesa annuale 
che si aggira sui due milieu efi 
qualcosa (toc che c> Inferiore 
allo QOI per mille della spesa 
siedale che come si sa su 
pera * 7 000 imliarni si tratta 
dunque della classica goccia 
sottratta al mare L davi ero 
incredibile che si possa altri 
biute ai due miliardi destinati 
all aumento dell indennità il si 
gru ficaio di mi salasso alle 
pubbliche finanze 

Tuttavia si obietta la Inop 
po/lumtà di una decisione del 
genero In un momento di dlf 
ricolta economiche 

In realtà la questione era 
siala posta assai prima prò 
pria nel periodo del « miracolo 
economici» /n questo senso 
anzi tulli t parliti si erano al 
lora pronunciati E infatti dal 
1958 che il problema venne itti 
postolo e per due ordini di 
motivi p»r mantenere una prò 
porzione fra indennità parla 
inculare e livello generale del 
le remunerazioni del lavoro (le 
quali gì tizie a lotte giuste di 
cui t comunisti sono stati i 
pruni protagonisti starano au 
inculando sia pure insufflateli 
temente) e per l oggettiva ne 
cessila di /«mire ni par/amen 
tari i miz i per esplicare la 
Ino /nuziale /ri certo scuso 

I I fine del * miracolo » ba ug 
gravato il problema perche tu 
ha aggiunti l aspetto del nn 
tato dJlo uta hi tutti questi 
anni mentre il costo della vi 
fa crescei a mentre si intensi 
ficaia la lolla per adeguare ad 
esso il livello delle retribuito 
tu e tasti categorie di alt i 
funzionari lenivano fia gli al 
tri a percepire stipendi note 
talmente m iggiorati la meleti 
mia parlai tentai e rimaneva 
ferma dando luogo ad un as 
snida sperequazione a danno 
dei componi idi del corpo legi 
stativo La recente decisione 
non e slata quindi improvvisa 
ripullula ita ha avuto una fin 
troppo lunga gestazione dal 
tinnii pi u folte fatta matei ta 
d ini ir nn m giornalistica F 
non i aiti colpi in stra se es 
so » 1 1 ni 11 i i le n in un 
momento ut lui | minili del 
nostro paese ha manifestalo 


| pi i a prò uhi c ii r iddi 
I 'ioni pmp it del sisti nc da 
no \empr denunciati i p r 
risolare quali n ini amo 

Si cortesia che un furiameli 
ta-e abhln di ri Ito ad una In 
dennltà cosi elevala, die sem 
bra sta superiore a quella di 
altri paesi europei 

Prima a cnfrrm tu venir 
di II i i orli s l izu tu di hb ri 
fiiitJtrc un nnp MoiPi pu gì > 
in dr p'inupi Noi coi ia< ria 
tuo uni importante c ntgtistn 
democratica lai ere assicuralo 
ai rappresi litanie cMti dal in 
p>lo >e condizioni male inb per 
esplicare d suo marni io sin 
za cs ire r j-,1 rct/o a dMrarsi 
da essi per proc orarsi i nc n 
di su sis/en a ( so, ra mio 
serra esseri espiato a ri alt 
corruttore dei detento i della 
ricchezza trizi noi rii adiamo 
che consideriamo amoni in 
completa questa conqu sta de 
ino ( alila tagliamo eie essa 
sia esle a a lutti i gr idi dtf 
I ordinami ni i (lem > a (( o 
munì Eroi ma Ih ginn ut ) 
in una misura che sia propor 
ztonaU all impegno richiesto 
agl t eletti nelle smgeie fun 
zumi 

Per quanto r guarda d pei 
ragont tori i parlamenti di al 
tri paesi si deve intanto co 
statare che vi sono parlameli 
ti composti totalmente o quaa 
da esponenti delia borghesia 
per i quali non si pongono prò 
blemi di risarcimento delle spe 
se o dei rischi pro/essionali 
connessi all impegno parlameli 
tare e tu sono parieimenfi co 
me il nostro dote »i sono e eri 
tinaia rii membri che non han 
no altro cespite che l indenni 
ta avendo abbandonato la prò 
pria occupazione privala per 
assoli ere l compito assegnato 
loro dagli elettori e qiipsto il 
rasa di quasi tulli i deputali 
e t senatori comunisti Vi e 
poi tl fatto che altri parlamen 
ti (quello inglese per esem 
pio) garantiscono direttamente 
ai loro membri un complesso 
di servizi che inveì p tl parla 
I meritare italiano si deve pa 
gare personalmente e che co 
| sf dui se orni una i era e propria 
indennità ag punti! a Quwdi il 
paragone si lece fare tenendo 
cinto anche dt questa 

Questo introduce il tema go 
nerale della condizioni prati 
che, organizzative [n cui il 
Parlamento Italiano opera Co¬ 
sa può dirci In proposito 0 

j Qui tocchiamo l essenziale 
Idei problemi II Parlamento 
dal ano c - a dir poco — di 
I sorgamzzato Un parlamentare 
I che voglia fare giudiztosomen 
I te d suo dr vere (avere con 
I tatti diretti e epistolari con gli 
elettori elal orare analisi del 
le matei le siftiposte al corpo 
legislativo (ocumentarsi sulle 
iniziative lepslative altrui e 
promuoierne di proprie/ può 
confidare sol) net propri rnezz 
e in quelli del proprio gruppo 
e partito Due pagarsi una se 
greteria dei e acquistare ma 
feriali documentar i ricompen 
sare et ciitu ih tansuleiizr di 
e,parti e com i io hgh non ha 
nella sede del Parlamento uno 
studio sia pure modesto Com 
mentre quede * enfi naia di alti 
funzionari dello stato o da 
vari enti pubi ha che lui mia 
stipendi eguali n superiori alla 
indennità parlamenta)e posso 
no disporre interamente per il 
loro bilancio domestico il par 
lamentare d>u dedicarne n< 
/curde parte al suo fidane.la 
extra domestici c he abbiami 
definito di servizio 

Fra quesle credo sia da an 
noverarsi II contributo al prò 
prlo gruppo parlamentare e al 
proprio portilo Tutti sanno 
che i parlamentari comunisti 
destinano a ciò una parte con 
sìderevole dell'Indennità II che 
è mollo apprezzalo dal com 
pagnl e dogli elettori comuni 
sfi Ma c'è dii dice il partito 
è un organismo privalo, non 


Gli artisti 
della CGIL 
chiedono la 
riforma della 
Quadriennale 

li segretuia della f t delizio 
ne nazionale attinti addente ai 
lu CGIL m un comuni! ito ha 
espi esso il suo profondo inni 
manco per il fitto ehc — pur 
essendo la WMIf Rnnn.ile di 
\ene/iu m fase di i\ m/nt i pie 
punizione lenti non hi nienti 
to di timer impostale ile un tipo 
rii raproito con li federinone 
degli artisti 

VI tornumciUi inoltri esa 
minando lu l\ Quudutt naie si 
pi onde atto con -.ockhsl wione 
« della consj|>ev olezza manifesta 
ta dal ministro de 'a Pubblica 
Istruzione d t parte dell j t impa 
e della cruiea piu avverlit i cir 
ta l urgenza de Un rifornii dello 
Ente» » Sulla i assegna da poco 
tempo inaugurata «peimingono 
gravi carenze più volte dinun 
ciate dalla Federazione non at 
tributali a responsabilità di sin 
gole persone nu» all inadeguata 
quanto anacronistica situazione 
statutaria > 


| ha it diritto di imporre um ] 
« lassa » del genere ! 

[ i po i mi» del pa lamnpn ^ 
re m 1 p ritti coi u usta ni n 
pur) i >iiri> pardi al ire / prn i I 
j Ugnila essa torri prmrie a I 
quelli rii uri membri magar i 
(bruniti di un par fi rn ilu 
f mari ( 1 1 uin ( ( i h( i 
ri i un fu dot il r 1 1 > pub , 
ili e e di il i * tu i in ( rre j 
mc arargli cemtlizuu errinoti 
e he ri < In menano in grado di 
far frtnlf n suoi ( npiti dal 
l altro lato li suo ieri ire di 
in fa non (Un essere tali da 
di tate a fin dall ambii ntc di po I 
poh don ottiruje la uri auì) 
nta l uni finn i i iono 
s ( n n f t t dm nd pre se nd 
q reste dia e igi n e abbiamo 
sempre <»s hist s/a lei -.afono 
ne di tasi i in a' parlarla mare 
l intera indennità ma quelle ' 
opposla dell appiattimi nto del 
l egualitari mo astratto 

lì cniprto che abbiamo se 
outn f s/adj quello di chiedi re 
ai ( ripagai deputali e sena 
/ ri di Iris/ rne ni gruppi e 
al partito una consistitile cifra 
n ansile che lana a seconda 
delle condizioni familiari di 
c ascuro 

Credo sia mot ilo eli orgoglio 
per tutti i nos/n nuli/aitd e i 
rosi ri elettore sapere che t 
gruppi parlamentari comunisti 
hanno finora assicurato al par 
tito circa 4o0 milioni all anno 
e che da ara innanzi questa 
cifra sarà quasi raddoppiata 
C io lignifica che il contributo 
dei nostri parlarne! tari sarò 
aumentato non in proporzione 
ad aumento dell indennità por 
lamentare ma in misura a»sai 
naggmre Cosi grazie ad esso 
riteniamo che mnamitulto po 
tremo dare maggiore incisivi 
ta ed organicità alla nostra 
azione rn campo parlamentare 
Dei c essere chiaro injafd che 
l esigenza fondamcnlGle a cui 
togliamo rispondere con i con 
tributi dei parlamentari è prò 
prio quella di mettere i nostri 
gruppi che non possono cer 
to coniare sull apparala dello 
Sfato iti condizione dt appratì 
tare ton gli strumenti moderni 
necessari (commissinu e affi 
ci studi gruppi dt lai aro ecc ) 
i complessi problemi della eia. 
boranone e dell iniziatila po 
litica c legislativa 

Nello stesso tempo ciò con 
spnie di rendere piu efficace 
piu estesa la nostra opera in 
difesa dei lai orafort e la no 
strn battaglia generale per lo 
sviluppa e d nnno) amento de 
mne rodeo del Paese 

Per quanto riguarda l obte 
zinne secondo cui il partito non 
avrebbe diritto a procacciarsi 
per tale tramite i mezzi ne 
cessan alla sua iniziativa po 
litica e legislativa nel Parla 
mento si deve dire che il rap 
porto fra ti parlamentare e il 
parfifo si basa in ogni suo 
aspeld su! pnne ipio della Co 
slittinone che riconosce nei 
pardd gli s/rumend primari 
della democrazia politica d 
questa stregua il parlamentare 
e moralmente e giuridicamente 
debitore verso il proprio grup 
po e partito E e io per fre oi 
dini di ragioni 

hi primo luogo t il partito 
che sost erte le spese elettorali 
noe le s pese necessarie per 
che possa ogni cinque anni 
comporsi il Parlamento Ed è 
un bene che sia cosi perche 
altrimenti solo i ricchi potreb 
bero presentarsi candidati 
D altro canto la elezione a de 
potuto o scrunare co tiluisre un 
aggettaci elevamento della d, 
tffuta sociale dell elei tei f per 
ciò doppiamente giusto che tl 
parlamentari risarcisca alme 
no in parte finanziariamente d 
parino che lo ha designato e 
ha reso possibile la sua eie 
zione 

In secondo luogo ogni par 
lamentare riceve dal propuo 
gruppo quei servizi che la ru 
dimenfale organizzazione mter 
na elei Parlamento italiano gli 
nega E le spese relative sono 
coperte so'o minimamente dal 
contributo stanziato allo scopo 
nel bilancio delle due Camere 

Infine cc da tenere presente 
che d parlamentare» w quanto 
iscritto al partito e temilo a 
t ersargb dette quote periodi 
che proporzionalmente al suo 
reddito II ftnnnzinim rito del 
partilo da parte dei suoi mera 
br, e* per noi questione di vrin 
apio Ciò lo difende da ogni 
rischio di alienazione della prò 
pria autonomia rispetto a prof 
ferte esterne e contro le w 
(remissioni dei poteri costituiti 
E proprio per questo che re 
stiamo fermamente contrari cU 
ta ipotesi di un finanziamento 
pubblico dei partiti che com 
porti una qualche forma di con 
t~ollo autoritario burocratica 
tanto piu in quanto queste pio 
poste si connettono con quella 
di ia//orzare l esecutivo n su 
pilo della sovranità parlamen 
tare 

Un ultima domanda é slaro 
notalo che II PSI si è oppi 
sto « per ragioni di opportuni 
té », all'aumento dell'lndenni 
tà Che ne pensi ? 

Penso che bisogna nettarnen 
te smentire questa voce furbe 


< » iti ii ) I a i i di hi a ))i 

fili i ,1 grup} i au di / alati > > \ 

nalisfi segue n le lori pianini 
to f/f'/i ale fa I no p ir) t in 
sed< di a< ir h di ( r fumi sio 
ne ha i tnio per I aumento 
dell indennità contro il quale 
mirri q mi tal i ; n i 
nati ii e /1 j f p e inni in i e 
r ta 1 e i ri 11 II n la di 

Idi n Mi ira qu in i la I 

itgg» (hi i tu di u i i ip 
protali Qui li tilt ni i mi) 
hi n d r tt > c j pi a nifi or 
are nomina ime e u d ho 
1 ompnrlami nt i r ust( r i mi s< 
anche per i s 11 ih 1\ t pa pre 
r alqùrio sin > nio r< /i pi r 

il i mnpr n ite e a /( Ih] fu 

mi h ( s a pc la d 11 i tu e he 

n t pre irglii mino e c/ie non 
sconti siamo 

I orrei con «rieri affi rman 
d thè (hi ( i tot osco sa di 
giiarpr d sm* resse pe rsonnle 
io rnmpenefr ita l ru ione dii 
militanti com misti F questo t 
un patnmoni inestimabile che 
ri dr lingue r/l piano politilo 
e mar rie e in i figliamo pi r 
privai » rame pegno di fidimi 
e stima da parte di tutti i la j 
voratori 1 


Grande manifestazione al Palasport 

Torino: veglia in .5 .000 
per h pace nel Vietnam 


Vi hanno parlecipato numerosi artisti 1 
Consenso per le parole do! Pupa — La 

manifestazione di Ceci ia ! 


)// 1 1 il li sin I 1 ) 

: < S ii ito i il i si 

il ì c It i i i tot tir il 
mn ii | li tei ne i un , i tipi t 
slb /in ii ir! iti co ru I) ir o 
’o I ine i !i un i n itani 
l< I Si j n/i i » M i 


i e propi i 
it ippo 4inm 
u il (Tei! 


ov ì/io i ) i! 
e di ( is n» i 
delle d eei p 


n/o hmnci c i) s o coni 
ihsso molti liti! ( nn Ma 
n \ mtè i <i i Ho f i lu 
unni u k » ftflrt prt 
ent ! 11 \ i i < Mie s ) h 
in so il ito iPicrii i o r d ice 


d il Nuli mi 1 1 l mi ito in 
de il (ino ieli mondine, 
w II M 

I ! ir pi tt ilo i 11 
! \ mi <|l Mg nlo 
hi 11 u i 1| in un I 1 
) i li ! m \ imi \in 

li iy l i (ons rise tiinmme è 
io t (> it il > a le paio e 

[limili Mi lomiPica dal 

I ) OllCt 

I 1 Min 01 i 1 ii svolli) 
ì ( k i i n Mn ili PC 1 

l’M « PM! I' i nnmfeM inti 
I unii ni k 1 s le v e di 111 

iltà portando cirieh conti j 
li gii ri ne! \ Pii un e li 
pre en/i n uIn m I'iln di 
le irm ninni he Si è poi 
iv ito il < om in in P )// ) 
( u rri//! le 1 nn D 1 / i de 
dottor Hat bit ro 


« Convegno dei 5 » alla radio s.ulla finanza locale 

71 Comuni su cento 
in deficit nel Sud 

Animato dibattito sul pauroso disavanzo dei Comuni e delle 
Province - L'intervento del compagno Abdon Alinovi - Svi¬ 
luppo urbanistico e motorizzazione e spese dei Comuni 


A Cederna 
e a Vincenzo Tusa 
il premio 
Zanotti-Bianco 

Il giornalista Antonio Cederna 
e 1 archeologo Vincenzo Tosa 
hmno ricevuto ieri mattina nel 
la sede dell Accademia nazionale 
dei l mcel il Premio na7 ornile 
limbello Z motti Bianco per 1 an 
no M assegnato dall Associa?w 
ne Italia Nostra 

La comniiMlnne giudicatrice del 
Premio - presieduta da Cesare 
Brandi e composta da Giovanni 
Astengo Giovanni Recati Lidi 
Horelli Viad p Paolo Morelli — 
fin motivato I issegna/ione del 
Piemie a Cederla riferendosi al 
compasso della sin opera di di 
fensore del patrimonio archilei 
Ionico de) paesi la medaglia 
d oro del p tmio restauro è stola 
conferita n dottor Vincenzo Tosa 
— sovraintendente alle antuhità 
per h Sicilia occidentale - « ptr 
il grande mr remento dito agli 
scavi archeologici nella Sicilia 
occidentale e per gli importanti 
risultati otti miti a Schnunte Ime 
r i t Solunto 

Cedema enne e noto hn dito 
ilio stampi reuntcmentc « M 
i dulia urbis * ina amplissima 
r incolta dei suoi seritti giornali 
stiri fusa dal cinto suo e au 
tom di miri erose importanti pub 
biica/iom scientifiche 


Che cosi uggente, pei idui 
re il ptitnt dtsivan/o rie i bi 
lanci digli inti locali' A qui 
sla dotti mcl dindi* citi < d un 
imm ilo ri b Itilo h nino ispo 
stu ieri sei! al * Convegni citi 
cinque » tra nu sso dalla radio 
il compagno Union Alinovi citi 
comitato (.‘tallivo di il As ori i 
/ione m/itn le ria (.omini di 
tah.i ( \\( [ l i\ c h i in c-i< o 
(ittinei pi -udì ntc dell Limine 
Piovinte di ih i il prof Frnc 
sto D Adergo inclinino di 
scienza delle finan/t d'IH mver 
sita di Tomo il di 1 ito Supio- 
nc direttore dilli nvist i i Ini 
presa pubblic i » il sui iloic de 
Umberto Ttif ni pic-udentc de) 

1 \\C I la ti asmi istorie ->i è 
x aperti coi u ia breve intocu/io 
ne del Rio n listi Viik.en /1 \pi 
cella che ha diretto il riitvttto 
I-a prima mte rifila di*>cu 
sono s« è v Ita all inalisi delle 
cause dt la cavissima sitnzio 
ne flnan/iiii drgli enti locali 
Scip one ha icoidio i conpiti 
sempre piu oierosi che som ve 
miti a nc. i le e sui fonimi t le 
Prov ilice he! contesto di le m i 
lupini irono ico generile Iti 
Paese ha ciato leiorme r*‘o 
della ricostr i/ione dei sci vizi 
pubblici Ma ha aggmn o che 
un elemento chiave della 'itua 
/ione sti ru t fatto che i chs< \ in 
zi sono migliori nel e regioni 
dove il reddito è più hasso N n l 
« triangolo moustriale » sono in 
defìc tre Comuni su 100 nc 1 
Mczzogioino 71 su 100 
Lavv Citlntiei ha detto cne 11 
pioblema de li i finanza locali de 
ve essere risolo « nel pm mpio 
quadro dilla nfoinn del iste 
mi tributino itilnno » Tra Ini 
tro certe »nbi7ioni devom n 
tornire i Stito m ntre d ibi a 
parte o*, bu/ione degli enti 


Per i modi delle elez oni 

Mutue artigiani: 
protesta la CNA 


1 a co ifederi7ionp ncizionale 
ridi mtigianato ha annunciato 
che s impegna A affinché il Se 
nato respinga le disposizioni an 
ti democratiche contenute nel tu 
sto di leigt appi ovato alla Cu 
mera e ngimdmte i nuxli di 
eÌL7'one c la composizione del 
le Casse mutue di malattia per 
gli artigiani 

La C \ \ in un suo comuni 
culo affermo thè « it lesto uni 
Meato di ti e iimposte di legge 
tendenti a tnothhuire ì modi di 
elezione e ia composizione delle 
C ‘se mutue costituisce un gra 
ve e pai tilossale episodio dm 
v ilu/ione aule ri aria computo 
rei nn mento stesso in cui si c 
assi nto in provvedimento che 
neli intenzione dei proponenti 
doveva strvire a migliorare ut 
senso dea o^ratico ia legge isti 
tutiva de li assicurazione obbll 
g/Vorin ontro le malattie per 
gli artigiani » 

* Le pronosle — continua U 
: comunicato - presentate dagli 


onorevoli Oreste Gelmini co¬ 
munista presidente della C s \ 
da rprdunndo De Marzi demo¬ 
cristiano e Luigi Di Multo co¬ 
munista esprimevano I esigenza 
che le Casse mutue prourciali 
artigiane fossa o composte tu 
mooo tie da assicunre lu nug 
gioran/a effettiva ila listi ri 
subirne m ig )4 oritari i nel mu 
mento dille eh/ioti di tali or 
gam Questa csiuen/a e tata 
effettiva!!enti «oddisfitta net te 
sto unificato ma lontetnpora 
ricamane per mi rverito del rap 
pi esentanti dei governo sono 
state uniolotte in esso aliti* di 
sposizioni li nndifka illu l^t 
istitutiva delle Ca^e i iiilue prò 
vmciali artigiane che lelono 
gr nenie nt» i poteri dei loie or 
gam elettivi Queste disposi'ioni 
appaiono mtor piu gravi in 
quanto vcnigono a costituire una 
ndiretta risposta negativa alle 
esigenze poste d die assemblee 
delle Gisse invi*ut utigiam» »n 
sede di discussione del bdarci » 


locai) deve iveii secondo h nor 
ma costituz on ile una copti tuia 
fman/i ina 

Il puff P Ubago s ( mvm 
[inni ito a c m-itiliiL che h spe 
sa degli e i i Incili e eumeni U i 
negli ultimi anni m proporzione 
niaggoie iti! ineiemerito del red 
dito [limonile senz t indagme 
siile cinsi reali di quello feno 
meno l’u un hi ritto baleni 
re ta conclusioni generici che 
non hi sogni fnc » il passo pù 
lungo ìelhi gimbi t 

Il compì no Alinovi hi fitto 
iilivm chi chetici I indebiti 
me ntc degli i nti Ioni! rhe om 
moni i 4 iOO Mirini rii ci Mino 
le strozzatine del meccanismo 
eh sviluppo economico Per esem 
(no lespinsiom lei centri min 
ni non e avvenuti con una prò 
gjimmi/irm duelli digli enti 
lo* ili ma il! insego t dclh spe 
culi7in ip edilizi i T stato un 
glosso iffue pei i propinatali 
di aia p pct |p gnnrh imprp-ie 
edili Mi hi to-»tit nto un om c 
podpj ) o ptr gli tnh IocìIi e in 
particolaic r i Comuni che 
hanno supponilo tufi i costi del 
I u bam/7a/iono I tutto ciò sen 
za eie t Comuni mtcssuo di 
spot ri tu di potai pa rieUrm 
nnp mo viluppo oid mto e nu 
no cos 0-.0 ne stiomenti di p e 
bevo flvcale sui nuovi mcremrn 
li di valore ehi si venivano a 
prò buri \ltro esempio lo svi 
luppo dell i n o o izz i/ione e n 
venuto in modo t ile di ripete no 
tersi con conseguenze disastrose 
sulla finanza locale incc Hivindo 
la diffusione individuale e del 
I lido » sacnficindo il sistemi 
dei pubblici tn sporti 

Il »-erntore lupini hi insistito 
sui fitto ihe lo Strio eh ve issu 
mtrsi certi onui aflidaii ai co 
munì nel campo dell istruzione 
rifili gm nzn e adii iitturi della 
difesi (spese di cispi maggio) 

In fxjlemica con D \lbcrgo Cat 
tanei riferendosi som attirilo alte 
Province ha detto che a diffeien 
za dello St rio le entrate degli en 
ti lutali Mino assolutamente ngi 
de n enti le spese devono far 
fi onte ad mia realtà ri lova Si ag 
giungono assurdi anacronismi 
che pesano sempre sulla finanza 
locale le Piovine» devono far 
fronte od un i realln nuova Si ag 
degli ospedali jxs eh atnci ma gli 
istituti previdenza! si i (fiutano 
di consideri ip il mi'ilo mentile 
come un milito comune e quindi 
ruguio ri ngrim io dellp lette 
In conclusione tutu gli intervem 
t ì 1 oc et/ione l< I pmf D \1 
betgo si Mino rit u d accordo 
s ili i ne< e-, li di ina lue id 
um - disti ibu/ior t delle entrate 
tra Stalo cd enti ocalt a favo¬ 
le eh questi ultimi Comuni e 
Piovmce infatti hmno visto ri 
ninnerò fi irne e in ale mi diminuì 
I u et tc entrile dinm/i al mol 
I 1 1 plica i si de loro compili Mino 
vi Ita r 11 rio che ( o deve ptiò 
avvenire pc t ivi t cffie icn 
nel quadro di profonde riforme 
Oceoi re mnin/i lutto la Regione 
[iirrhé ai conti olii buioci itici s n 
Comuni si sostitu st a un contrai 
lo democratico Otione - ha 
eieito Alinovi - li riforma dello 
ordinarne ito comunale e pioun 
ci ile per rispettar!, d.avvao il 
principio de II a itonornm s incito 
| lalla f ostri i/toiii la il fonili or 
I banisttca la rifornii aiutarti 
cioè qucM e riformi ibe di ino il 
lente locale la fin/one non di 
1 soggp'to oissilo nella progrnn 
inazione e ne 11 i vita economica 
mi di soggetto alt vo capace di 
determmire le «scelto proprie e 
i di coocoireic alle scelto generali 


Valori vicesegretario 
La nuova Direzione 


11 ( oinil ri i n nlt ili <k l 

FMt P >ì«i ( Mt i un i nuovi 
oi olismi cln tf» oh dt I p olito 
In mn immuni svoli isi mi pi. 
me ufi io esse hi innanzitutto 
picicc(luto ili i designazione 
dilli im iva Dut zinne che n 
sulla ((imposti dii compapm 
Vus me 111 \i olio li isso i e 
involo Contili Filippi I a 
G rito Gioì intimi I imi I l 
In 1 1 i I I iv i i I izz idi i I ncn 
ilio!) I i // Ho Mi dui n» Ili 
S mn i \ lini \( a lui 111 
M< min i d dii iti ) imo 
i tn ' Si ili in tli pi (Steli ) i del 
gruppo sin rionale c Pupillo 
eh 11 i f dot i/tone gioì nuli 
Rispetto ili pi cc cric ntc Due. 
zinne gli il riunii di novità 
s ino d iti t| dia use it i di i\I il i 
gu om (pe r i igioni eli s dote) 
e di Micosi i t dolii nomini n 
ni» mino di durilo di Scili netti 
che ni pi ima montino e le Ho 
Il t oiiiit ilo < e itti ile h i in 
thè c » Un \ mìo Pn m le ntc 
pei irci mn/iniK il e (impiglio 
on lolio P isso Succi ssivt 
nunlv la Dm/iom si c nu 
m( ) sotto 1 1 i residenza eli B ìs 
so ed In minili ito i compagni 
1 olilo \i uhii ii c Dino \ u 
1 » i aspe Miv niente alti ( u i 
chi eh s< gì ( t ino f it t si gì e*, 
lano ehi partito 
in mnttin. 1 1 ri compagno 
Nccchictti hn t riascolto una eh 
chiaia/inoc sui listili ih delle 
« li /ioni fin i i nsse i v anelo 
che 1 essi tonici rn no « la fine 
del pot ne pi r sona le» De C mi 
le o divini t tm bivio Se 
egli « «-ni pi mo urie io i/inna 
te infetidii \ mantenete al in 
tcnsifìonre le sue nttunli posi 
/ioni ciò sig rifie horà pnm i di 
tutto che egli dovrà licei care 
mi effettuo b game con 1 opi 
mone politica progi essisi i e 
con ia smisti i e m nati nt oda 
perciò eon le alleanze .indie 
la sua politica interna Ciò si 
gmltciu tebbe 1 avvio eli un pio. 
cesso demot latteo almeno in 
prispUlm e d supetnminlo 
dt una inntradcli/ioru ehi ha 
dito sinora 'indie alla politica 
estera del Ihcsidentc inni 
e imbivakn/i discutibili < che 
ha in di Unitiva portato dia 
sua aUiiric* debolezza politica » 
Dichiaiazioni sono stile fat 
tc anche di alla uomini poh 
tiri II \ìcesigi 1 1irio chi PSI 
Btoclohni ha detto fra l altro 
che a suo pareri «li siti) i/io 
ne fr incese e tomaia nd esse 
re una situazione eli menimeli 
to » e che « t suoi sviluppi iti 
te lessano I intera ruiop.i e 
interessano in modo particola 
te noi italiani » 


Assorbite 
dalla Finsider 
Terni 

e Finelettrica 

f pi esilienti della !« tnsirier 
FmcìeItiici e lenii hanno Or 
mitri un ì Rumi il confnlto 
eh» pone n ciscre la fusi ine 
pei incoi pn azione della Tarn 
e d» Il i i ine letti ics nella ! ni 
side i i lem c indile é s ito 
aumentalo eh I 111 i921)00 000 
i I i9s 000 000 000 li conti rito 
ititi i le» del bete isstmhl ui 
pie e dille tic socictn nella sì or 
sa ninnava i ( «me c noto I ( pc 
i«i7ionc o stata decisa dal) IRI e 
ronderà disponibile una notevole 
ni issa finanziaria in un lmt>or 
tinte settore delle pa Feci pozioni 
st it di qu ih c q ie!lo sielei'ut gico 

Assicurazione 
obbligatoria 
anche per 
gli artigiani 

Dal pruno gennaio prossimo 
sarà estesa agli artigiani 1 nasi 
curn7ione obbl gatoria contro gu 
infortuni p lo malattie profes 
siomh pertanto gli artigiani so¬ 
no tenuti alti denuncia della 
propria .ttlivria alla sede del 
1 IN \II competente per territo¬ 
rio entro i temimi stabiliti per 
legge c cioè entro il 26 eliconi 
hic \1! INAII dovranno essem 
comunicati i dati concernenti le 
gc leralria il dominilo e la lavo 
razione eseieitata 

Bologna 

E' morto 
Giuseppe 
Saitta 

BOLOGNA IO 

l morto oggi nella sua ahi 
ta/ione a Bologna all eia di H 
anni li prof Giuseppe borita 
già ordinano di htsoloha tLiare 
tiea nella facoltà di lettere > 
(ilo'-ofla deli università bolog ic*se 

1 rutto di intensi studi filosofici 
sono te opeie del prof Slitta 
fra lo quali acquistano maggior 
rilievo « Morello Ticino e la 
hlosoila di >1 umanesimo » « li 

piobkmn di Dio c la filosofia 
dilla imm uh n/a » «Antonio Di 
leu iris ditto il Galateo» c 
* Antonio ( lUoduu medico e fl 
losofo eh I icnz i e la sua pale 
mie i con Tuo <l«Un Mirandola * 
tutte edile dal 19 j 3 al 1965 


IL TESSERAMENTO AL 
PARTITO E ALLA FGCI 


m Itone e otlon ih co 

Umbria 

50 5 

h li inno i' \ 1 it 11 ito ) 1 

Lazio 

45 4 

1 ehi I9ff / (pesto 1 ! 

S irdogni 

45,4 

\ 11 ili ito t ultso d 1 ! 

Loca ni <1 

42 7 

1* \ >/ ini e w nn ile eT 

Molise 

12 2 

il i 1 il se ir 0 l rinvi 

Abruzzo 

40 6 

<mh sono 17 tflfl Ham n 

Puglia 

39 6 

s ipt i rio 11 (olile degli 

Campania 

39 ? 

L (1(1 1%) Tri sezioni 

Calibri 1 

34,2 


di t ai t to e MI cu ( oh ), i) 
in i 

1 d fC(_o U dett igllo statisti 
< o ( un ime ito » n d di i So 
zone tenti ale eli ort-anzza 
z o ( 

h ssci rii al p irrito 91117/ 
p ti i d i7 fl G Rvm i ri libi 
I Gf I 7 > Hb pai i d I1V 

I irritimi sono 16 7)11 il pn 
t to o 10 itti ili) K ( 1 

Rispetto alla stessa data 
eli li inno scoiso si icgislin 
no fati ma finenti m i mi 
n micio assoluto dei tc sei iti 
che n quello ilei nuovi tsuri 
tt le differenze nttup sono 
el MiOOf) p< t il complesso 
degli ise ulti p 16 000 pei i 
nani compagni 
Di partieoine i !ic\ i il n 
si II rio ottenuto di molle or 
g n zz iz om no’) solo conio 
pi cinui ile globale (ben H 
ftelei i/iom di putito c 11 
g ov unii si bovino al disev 
pi ì del 60 /) ma anche nel 
la conquisti eli nuovi adc 
unii Spire ino per la nh 
v ir>7 1 delie cifro assolute di 
icetili imcnto le Perici i/iom dt 
Rimi <">fl77) Modem M'W*») 
Minno (1100) Bologna fi 112) 
Bui {1J0Ò) Nipoii MIAO) 

T >rmo (1074) Rrggio I nu) a 
102 n Calami 197°) Ma 
vanno ine he segnaline altre 
ogmizzaztoni riove ( elevi 
li Mina llncidftvi dei nuovi 
compagni sul totale degli 
Furiti attuali a Sassail un 
cnmp umo su quali io è en 
li ito per 1 1 prima volti polle 
fi e de! pmtsto a I \qinU 
RmikIim rei Ascoli Piceno uno 
su «ette 

le cifi e sopì a rife/ite — n 
parte alcune eccezioni locali 
testimoniano deli accentua 

10 si incio del pnitito nel la 
voio di rafforzamento orga 
m/zatho che è il frutto di 
uni giusta combinazione fi a 
discussione precongi essuale e 
inizi ritv a conci età Alla pro¬ 
va dei fith questa imposta 
7ione ha dimostrato non solo 

I I nei folta conciliabilità del 
momento del dtbrihlo eon 
quello dell attività ma ta po 
stiva influenza rcnjuoc.i di 
e) 1 P-.I due momenti il clip 
snudine! quei tratti (iceulinri 
de! putito che è tornilo del 
INI (ongiesso raffoizne 

Con tl notevole balzo ieg' 
stralo nel lavoro di tessera 
mento e prose 1 rii sino inteso 
ronir p irte infegiantc dell ri 
tivrià congressuale si palesa 
pei fellamente realistico o 
obicttivo — almeno per la 
maggioranza delle organizza 
ziom fi^clei ali — di taggiun 
eeic e» superne gli iscirih 
eie 1 làfn in occasione del 
(. ongresso nazionale Ciò com 
poi tei à uno sforzo politico e 
attivistico non inferiore a 
quello avutosi ielle prime 
b rilute cieli 1 campigna di 
questo sfoi 70 dovranno es 
seie protagonisle ninna di 
tutto quelle organizzazioni io 
rdi die hanno già svolto le 
loro assemblee congressuali e 
pe^ le quili vale lelteralmen 
te In p troia d ordino Cipo 
danno ron la nuova 10 ** 10 ™' 

I esperienza dimostra co¬ 
me glossi multali possano 
es*eie conseguiti in occasio 
m delle festività di fine d an 
no 1 x 1 le Sv.nescUrit oeci 
siom eh ineontio fra 1 coni 
pugni per il rientro degli 
t nikrnh e osi via Ciò v a'e 
prmc ipalmenle jier I attività 
in dilezione degli npciai che 
ò una componente essenziale 
dell mici a campagna e per 

1 1 quale si deunca la data 
del 4 gennaio tome lippa 
particolare (n qielh eior 
naia si tireranno le so urne 
del lavoro specilk unente svol 
to veiso le fibbrielle con 
I assegnazione eh duci inviti 
all M Congresso messi a di 
sposiz one dal Comitato cen 
baie per i quadri comunisti 
di fahbi ica 

GRADUATORIE DEL 
TESSERAMENTO 

PCI REGIONI 
Emilia 67,9 

Friuli Venezia Giulia 66 8 
Lombardia 55,1 

Toscana 60,9 

Tronfino Allo Adige 59,6 


PCI FEDERAZIONI 

Invola 87 1, Trieste 86 5, 
Roggio Emilia 85 1, Siracusa 
GII Siena 812, La Spella 
80 9 Mantova 80 1, Modena 
79 1, Lecco 74,3, Moina 7 0 3, 
Pisi 70 0 Bergamo 69 4 Boi 
/ano 68 6, Cremona 67 3, MI 
Inno 67,3, Rovigo 66,8, Pa 
dova 66 2, Palormo 65,3, Par 
ma 65,0, Alessandria 64 6, 
Bologna 64 4, Biella 64 4 To 
Hno 63 9, Colonia 63,9, Terni 
63 7, Grosseto 63 7 Ferrara 
63,0, Prato 67 6, Perdanone 
62 6, Varese 62 5, Caltanls 
scita 6! 2, Anconn 61 3, LI 
vorno 60,1, Sondrio 59,7, Rn 
vennn 59,4, Piacenza 58 9 
Ubino 58,3, Venezia 58,0 Po 
saro 57 9, Verbnnla 57,9 Cre 
mo 57 0, Como 55,8, Trailo 
S57, Savona 55 7, Verona 
55 6, Aosta 55,5 Arezzo 55,2, 
Asti 55,0, Imperla 55,0, Go 

rlzln 53,7, Firenze 53 6, En 

ri 52 9 Pavia 52 7, Messina 
51 7, Pistola 51 5, Genova 

51.1, Trapinl 50 3 Carbonio 
50,0, Vicenza 50,0 Taranto 
50 0 Viareggio 49,2, Rieri 
48 8, Cagliari 48 7, Nuoro 
48 5, Latina *18 3, Caserta 

48 3, Rimili! 43 0 Ascoll PI 

ceno 47 5, Fermo 47,3, Bro 
scia 47,2, Potenza 46 0, Cu 

neo 46,5, Macerala 46 5, Po 
senro 46 1, Treviso 46 0, Avol 
Hno 45,9, Roma 45,3, Forlì 

45 1, Aquila 44 9, Sciocca 
41 9, Brindisi 44,8, Perugia 
44 5, Chicli 44 3 Viterbo 44,1, 
Frosinonc 44 0, Cassino 43,8, 
Lecce 42 3, Campobasso 42,2 
Sissarl 42 0, Melfi 41,6, Agri 
genio 41,4, Reggio Calabria 

41.2, S Agata MIIHello 40 0, 
Belluno 39 6, Molerà 3° 6 
Novara 39 5, Catanzaro 39,3 
Vorcetll 39,0, Napoli 37 6, 
Salerno 37 1, Tempio 37 1, 
Ragusa 36 6, Foggia 36 5, 
Crotone 36 2, Bari 35 4, Lue 
ca 351 Orlstaro 34,6, Ten 
mo 34,5, Massa Carrara 29 4 
Avczzano 27 9, Benevento 
25,7, Cosenza 26,4 

FGCI REGIONI 
Aosta 104 0 Emilia 52 5, 
Lucania 49,7, Piemonte 46 3, 
Calabria 45,8, Veneto 45 7 
Toscano 44 2, Lombardia 44,0 
Liguria 39 8, Puglia 39 1, 
Campania 38,6, Sicilia 37 4 
Sardegna 37,3, Friuli 36,8 
Lazio 33,8, Trentino A A 

33 1, Abruzzo 32 2, Umbria 
32,0, MarcM 25 1, Molise 
23 4 

FGCI FEDERAZIONI 
Aosta 104,0, Mantova 81,4, 
Catanzaro 70 0, Modena 69,6, 
Aquila 68 4, Potenza 67 8, 
Ferrara 67 6, Reggio Emilia 
65 3, La Spezia 64,7, Biella 
619, Siena 61,8, Sciocca 59 4, 
Pescara 58,9, Venezia 56,5, 
Grosseto 56,3, Livorno 54,9, 
Treviso 54,8, Ravenna 54 3, 
Rlmlnl 53,8; Torino 53,7, 
Tomi 53,1, Lucca 52,8, 
Agrigento 52,5, Lecco 52,0, 
Lecce 52,0, Cremona 51,9, 
Forlì 50,8, Varese 50,4, 
Cfritnnlsseltfl 50,3, Cosenza 

50.2, Monza 49,4, Caserta 

49 0, Viareggio 48 6, Pisa 
48,4, Arezzo 48,0, Asti 48,0, 
Savona 47,5, Avellino 47,5, 
Como 47,5, Catania 46,8, Trle 
sto 46,8, Novara 46,7, Poeto 
va 46,5, Verona 46,5, Berga 
mo 46 3, Melfi 46 0, Salerno 
4SI, Sassari 45,1, Parma 45, 
Cagliari 44,4, Proto 44,2, 
Cassino 43,7, Brescia 42,9 
Viterbo 42,3, Bolzano 42,6, 
Ernia 41,0, Bari 40 9, Rovigo 
40 3, Alessandria 39 8, Ta 
ranto 39,4, Bologna 38,0, Pa 
via 37,0, Udine 36 7, Sondrio 
36 0, Genova 35 2, Milano 

34 9, Roma 34 7, Siracusa 
34 5, Gorizia 34 4, Brindisi 
34 1, Nuoro 34,1, Anconn 33 8, 
Prosinone 33 3, Foggia 33 3, 
Roggio Calabria 32,9, Vlcen 
za 32,1, Pistola 31,8, Trapani 
316, Palermo 31,5, Crema 
31 1, Ascoll Piceno 31,1, Na 
poli 30,8, Cuneo 30,7, Trento 
30 5, Imola 30,3, Chleti 30,3, 
Belluno 29,9, Firenze 29 8, 
Crotono 29 8, Vercelli 29,2, 
Messina 26,8, Verbania 25,9, 
Rngusa 25 7, Tempio 24,5, 
Pordenone 24, 11 Bencven 
to 24,2, Campobnsso 23,4, 
Imperla 23 3, Rieti 23,1, 
Pesaro 23,1 Oristano 22,8, 
Phcenza 20,9 Malora 20,6, 
Fermo 19,1, S AkjaIo Mlll 
tc ilo 18,7, Massa Carrara 
17 5, Cnrbonln 16,6, Perugia 
15 8, Aveziano 16,0, Latina 
14 3, Macerala 9,6, Torà 
mo 8,7 


Presentata dai liberali 

Una legge urbanistica 
per la speculazione 


I libri ali innno picconiate al 
la Cameni un loto d segno di 
I leggi sulli riformi uihmishcn 
Lo ha annunciato ipii mattina 
durante um confertn/i stampi 
I on Mal igoeh 

1 Ì 0 lincia proposta di leagp — 
ha delti) 1 ! si gì et 11 io del PI I — 
é Hip che se fos^i accettata deli 
! pnm) la npiesn edilizia sarei) 
he un /affo < ompiuto ? Salutai 
Munte M driiadi per « npu sa 
tdilizii mie lek quel meccani 
sino che hi pumesso igli spedi 
inori dello 11 cc fnbbi lutbili eli 
giwhgmrc miliardi e (Ih le sei 
k tà uforinistKlie dt) cenbo si 
insili hmno lisciato m>M 11 /ni 
uh. ite in piedi 

Tl progetto eh legge ritienile 
(pi esentalo con lo scopino oh 
lucrino eh ccindj7ionnre 1 eh stri , 
Ia 'ugge m rimisi ili got entri iva) 
affossa il principio dell espioprio 


gcncrnli77ato affidando I attuario 
ne « de 1 pioni insediati! 1 «ella 
maggior parte possibile all unnn 
Ina prn aia* e pi pudendo Mn 
(mento pubblico solo laddove t 
privati non abbiano in'otesse sei 
mlpivomic m pioprio le noe 
attriverso h istituzione di «com 
parti urrianislui a divcnlercbbt 
ro propnitn dt consm/i pinati n 
di società il dii rito di espio 
prio (« a prezzo equo eh vu r 
t nto t) von ebbe esci citalo lai 
Comuni solo nu confinili! dei 
pinprntsii « dissidenfi » 
la disciplina ni ballisi ira pio 
posla osi hbeiali A inoltre del 
tutto sganciata dall ordinamento 
icgionilo e ha come pic«upposln 
In (lue « della persistente oppi r 
ceizione demagogica della legge 
167 1 . e lo sblocco voi ale degli 
affitti e degli afraUi 


























PJnità / mar ^ c d> 21 l’icembro 1965 
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/7 t la prepotenza del 
gruppo di potere doraleo 


Trentamila edili senza lavoro a Roma, duecentomila in tutta Italia 


Salta alla 



TMwisMm 



il centro- 
sinistra 

Dopo Bassam, si dimette anche Terrana (FRI) 


MS & 



Lift l tilt I ! 

[lire C 11, il | 

H VI I \ 0» mini 
s ir i di *.( pr i < 


pr i sirit riti (bili 
li i pn 4 ito H i-* 
'in i i i u i di 
ii II i pi i i in 


qui li ( im 

) \\ uni' ri \i ii i » i il il 

1 llltll 0 pubbli I II I ( liti I I ili I 
sull ii Mimi nto pi i e in lo li i I 
lini e i -r inoline u do i In qi ini ! 
t ai i luto t < u t il di 
f ilio da n > i s < voi ito ani 
t in in un i di us ione i| pi o 
for dii i < m ppun m i hit vi s< 
ptrisii i I m in i ta. 1 SI d i 
aula I i r oti/t ■ li Ut dm is i ni 
di un tiri curii, > a r *c il ( > n 
1 it i dm li o di i> I ntt l in,/ 1 1 
r in i di i UHI In un tono piutto l » 
d un li Umili triti k i c il 
itti poi imi un /. n I di d> |] i 
imi il gl t ODI tir 11 i K \! U 
pini | ut tifici in indo r la Iti tu 
dr ti/a <i isolili si i ispido idi i rii 
turo < di t di tir Un a polita i i 
(irne m i li su temisela contri 
tutto io da ( diminuii dt 1 suo 
it unii non uopi rta quanto cor 
ti i co clic t ippu < riti lii pi i 
sislrn i di uni condì Ita intuì 
I m i ih' si 11 i i itenuto ru r < 
sino nUnumpui tufo (io ru i 
|iotr\ isscic dmios i ito mi ali i 
i la d ili i ri 11 riti v ai nd i eia r 
p ì tu i dalla so filo/ionc dr 1 d 
i< iteti dii piuM munì televisivi! 
pii t includi r i on uno spelli 
lolite rimpt-ito di diii(.udi Do 
1 o un tei (lino dir ist ìn/i \ imiti 
di Mimo mtiM a colliqui 
il re i disiti» dilli pioJu/joia 
Uditeti le (uni inde afli i mando 
Un s la net n i ii alila formili 
roti (uo li i se under e la sostanzi 
m l ( roblciria cl e 11 dimissioni 
di G orgio H ìs mi pongor o «il 
gourio ai partili alla pubblici 
opina ne * 

Ini mto nume nomine ■mno sl«i 
te idbeiatmcntc confermate ir ri 
con un ordine di seivi/io interi o 
della H \ I IV cl e per li ero 
niea poit<.i il manciù {4 j f.sso 
«orifcnni la nomina di I uigt Hl 
itt,i a succi ssoie di Si imo Pii 
illese ni Ila circa di direttore 
centi ile dei proni i >u televisivi 
e ((Ut Ila di Pictcrmho G< nnaruu 
i dnelloie* del vltore spettacolo 
«ori il grado di uetdircUore ceri 
frale V poslo (li Min Iti cari 
■ Il i direzione centi ale ilei scr 
e i/i gioì rullisi in e stalo nomi 
nato Vnntbtle Manusardi (fmo «i 
ie> i due ttoic d i sei » i/i armi i 
mitrativi) con il giudo di con 
dilettole centrale 
I ordine* di servizio reca an 
eoi i li nomini di leone Pit¬ 
ti ini a direttore centrile* du 
piogtnnmii radiofonici e lo spi 
stamento tiri rn tiglio Giulio Razzi 
a una fuii'ioni nuova di /tee i 
que la eh i co))<djoi itole dell un 
Tinnisti iUml di »tg ito dt 1 dii et 
loie- generale i del viecdirLttore 
generale con pai titolare ugnar 
(io ai mti/i di produ/iot t «liti 
stica v A cjue ti misteriosa fun 
/ione il maesiici Ha//) si pie 
stc i a con il m irlo di dite lime 
Lenir de supi nore 
Infine lordine di servizio ni 
fono i die a I cono Piccioni c il 
ne albine alo Giuseppe Antonelli 
ron il grado t* ’e funzioni tu vite 
direttore centi ili che Giacomo 
Mmuinger i nominilo clnetlore 
dr 1 centro di produzione IV di 
Homi che 1 ivv Giulio Pattizi 
e nominato dilettole dei sei vizi 
sculture c* du Ma simo Reo 
dina viene me meato di studiare 
i (il obli ini tonni sm «ili attuazione 
in Italia della IV a colori 


Oltre 

lo scandalo 


Div ulti pi rumi dopi uni nle 
Bulinimi aie ilo munì lini v«>l 
tri la proli si i ili I P mito Soc i 
lisln per «i m Indo idoli ito ni I 
Ir riamine di diligi nti d< Il i 
R VI J V < siili i 11 sito it i d.ill t 
I) ( 111 mli iuIi piggim in i 

non Mughnnm i etili u di olmi 
itvil t fin pei li g r c li li VI IV 
duvu blu rispunti e ilo nel 
(unii irijm tendi, n itur limi nt( 
a m miniere il imitrollo ì-nolu 
lo dillo sliurmnto li li visivo 
rlu |)t i lrf- r c i «rumopolii* di I 
lo Stilo tolili < itole 

\v( \ uno ci i s< nllo il (uopo 
silo (hi i univo ili piote-io poli 
lilirnlo (.uirni fu in pumi pngi 
ila sul!’ f 1 miti ' iIk non m >• i 
ri lilir- ip|»ii>r| ili ,i nuli i «i lum 
fi fo- < uni Di il fondo di 11 i 
qui shori v ili i «ine m non 
< i si fd»vi di ( t»i iv tir li i li 
uilnunli ni Pai lami nlo < <> 

ini un) om 11 s mi n/ i de H i 
( mn ( iHlilu/ioii ili unii lt » 
pò ni fiatimi ilu j. uanlisi i uni 
iInali // i dii la li VI 1 V ( «il 
sci vizio ili lulii i oli ululi sin 
za dis< i mitri i/inni ili sorti ( 
clic dui la piu (spinila t fumi 
«osimi iziom* i in i I.) Ili» ri i c 


1 i ( Ini IH it di 11 1 utt 

Il IO 1 Idi I fri Ilo III 11 Minia 
pmlrii| p< i nifi un ilo lt n In 
pr< vi min in i il ,hl t n ih i In 
Inni in i im. h IDI 1\ In 
H ilio un Inno di ! 11 1 i (il 
fumi no li fin pi n in i In 

... i I) ( o-i rv .. 

s Im l« n i i v n in ip i/z ilo vii 
sin/ t l mii lomplmu uh ! i 
( i ili-l i i\ i \ ino m i Uh i m di 
ino li iz i cidi proli ulti • ilo non 
poli v ino i mi i "i n « ( ioii\ i « 
d i lutii i lo ii m sj | o|rv i il i 

«•Ivi n in i munì | or imi un 

11111111111 II I IVI Oli pMliill I I I «I 

rio i irn,i ni uili i io n (pii Ilo 
• I 11 i rimimi i SI Imi ori _t ru 
r ili ih i ) i < munì i u i nomi 
n i < In imi li iv i I n illro i In 

IIM ì i | ( i- lini il i li mi ridi 1 

■ hi invi liv « imi i I qui -Ilo 
ni di II i pollili i i !• 1 1 R VI 
I V ulti mn i miri 

I «I ilo f ilio invi i | i oprh 

il |» P IO 1 111 I II 1 I \ 1 I li 

l« H- I fili 111 < ni 1 n i imi oi i 

{■in m li -li Dinar in lo qui si i 
direzioni i i filli in modo di . 
(-(Indi ri I hmitn/i pollini» 
i ifToi /indo p ir al li Limi nlc il 
«(■lo pi -o (idillio di qui -I i o 
di qm Ih i orn oli ih II i fh mo 
i r ut i in li in i M p ni i di di 
iMis-inm d I voi pusilli n< mi 
ci dui i li II i M VI IV I il mi 
mino i In pi n fui qo tluiiqili 

olii s) i | i r on i i lo il Imi imi 
I ito itti n i iru o pi r ismiIw li 
un inmpilo di intiirsst m/m 
n ili • unti tni md 11 - a i sirhif 
in un iiflnio i r imdiM dilli 
fini -«tri eli din c lo f inno i di 
sf inno 

I (ompiuni snii dui* ivi vum 
(Olitilo di poli re (pillilo me 
no (orre r i(n I illudi iridi/ 
zoili ili R VI IV u <etnmld uno 
puri i s ( in|,h, ( divismo" (li 
jio-Ij ilo tri gii n loro >-v m 

I iv,-to m i » M i mia il Un I i r 
mn non po-mno salvarsi I mi 
ma la«i lindo soli Ulto ru loro 
r i,»pn =t ni inli il ( (impilo di un 
nobili gt “lo di protesi i e di 
mentii indo (pillilo hanno firn 

10 sull f tanfi' Quindi ni ili li 
(Il ogni u i mulilazioni (b vi 
tornare vi\o il prnhh riii dell i 
n soluzioni gioii ile » di i prò 
Idi un di li i R \ 1 IV proprio ( o 
un iti l ilo proposto d il 

1 li finii 1 

II pi old ma de 11 i R VI 1 \ e 
un [indili u.i die riguarda lo 
rn iilaiiu rito di li opinioni puh 
blu i ni tulli i ( uopi il i qui Ilo 
pulito o <1 'pii Ilo ftOl ■ ih d t 
quello mitili ile >1 qui Ilo del 
I noto d qui Ilo i dm uno i 
(pie Ilo di ili libi flit osiilu/ion i 

11 <di divviro l< mpo di nf 
Ftonl irlo I i R \M \ n mi ih 
bulino (mi volli dimostrilo e 
(olile risiili ì nitori piu tvnlin 
l( il igli ti litui f itti i un org i 
instilo du ì oi i fuori di ogni 
bgg( sii li| iniiilo di viniii 
^ I III I |J II O SII di rpu Ilo li (.1 
t-l imo si i di qm Do pollino 
Dipi li uni ilo II sii sH i ( odi 
( oslitii/m i ile bi solloline Ho 
(pie sia P i«vi ii di i e ha i lui sto 
ni Pulirli nlo i .Il i unsi clini 
za .il eov mo il varo di uni 
li ggi nuovi hn limi lite uiosli 

I ll/HIII ili 

Loppe Ilo i villino li dm 
.inni nuii.i i i inmp.ifjii soni 
listi o I n i I i M ilf » « In bau 
ilo pii sin! ito in pass ilu (Olili 
noi (mi imposte di li z P e pi r 

I I rifornì i de II i R VI IV (un • 
iifoniia du non costa fui I il 
Ilo) ioni* possono opt-i non di 
udirsi ,i daii lini (novi ioti 

< ti la di II i I no f( ili 11 i a pini 
dpi i In li unto s ( ni{ 11 Misti 
nulo' 

*n imo il tv vi ro i Rodi e qui 
oggi Insigni stilale Mirimeli 
ti tutto -in -nlo filino infingi | 
Munto in un m/a dt p md i un 1 
stoni dii! opinioni pubbli! i 

Qm 'lo ili il i R V1 I V e un 
probhuii ibi non ■ inalino 
soltanto . i vi riut ih i |i irtili o 
mi <iu ridili dilli Utilizi tln 
Imitimi ni i di fronti di opimo 
ih pithhhi i tutta I mi n mn 1 
tu di (oufionlo dilli volonl i 
imitili a i mi indio di unitila 
pi i giudicale ibi vuole v» i i 
lite ril( < Ih si instami un aulì n 

tu» I Ospitili d( UHM nino 

I moliri qui sto il inumi nto 
giusto p n In ritorni ■ farsi 
pii ss mli la larga tuoi ibi i/in 
tu di I Di II qui r li istituii oig i 
instili di m iss i cut (di di tilt 
U qm III fin zi poli Iit Ih < Ih 

Htoino al piohlima dilli IMI 
|\ li inno oi a im//il» diluitili 
ri fu indetti inmi/i imifinn 
zi pi r min l< Id « di qu< -t i 
lling i Ioli i < iiul ili d I* irl i 
ini nlo >d HIU ni limimi nle < 
in II unno modo possibili (dot 
i«m uni Itgge ni pimi i’ mn 
s ina riformi dilli K VI l\ 

Davide lajolo 


wWww% 
m ISf •? 

mi mrn è 


Gelida domenica al «mercato degli schiavi» in attesa di un lavoro che non si tiova - Sei testimo¬ 
nianze, un'unica drammatica realt a.- « Sono disoccupato da febbraio », « Andiamo avanti arrangiandoci », 
< L'uomo deve diventare una bestia? », « Non ho potuto comprare il latte per la mia bambina », « Niente 
ci rimane», « Non mi sento un nomo » 
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(u " i rii ire i ìjm rii < il i U , r ( 1 
n ini dfundili tulli i i^ì hi '\,i u i ( gn 
i mu< minsi il culi i il l i\ 11 n f j, , n | 1( , ( 
id ( ippiftn l'un Ioni no I • | sl( tnill(! 

I ise i »n» eli Ui gr indi rn ig iz |f l( , tr , () ( 

h io i li m f) i d i hi pne <i siili | 

\ db I ,n "‘ , 

. , ii i /{/mn lt ) 

( t pi i» ehi i! c.tppiin m i 1 SJM ^ S(n n 
( Ihi indù oggi du pioni i< I , n | ( nn , M i 
i vnrr t>br ‘scino «ili ultli » 1 , .. 

im r / 1 r ti s Vi m un 

» mr/it fino e unii tln urtn I m 
n rii'gtupp Hi ir einto f im ni i ‘dii 
f rtc ptu In mi I im il liuti 10,5,1 < 1S! 
i \In Prinnpe Ingenui tr i f*” ,,lMSI s 
1 » dtenl,» eie i gì irn di i il Ho tinipd lirnt 
sdnr Sano uniti «i grippi o sl * l ,nu 1 K(l 


i tglt i pi r lini ii• 


i ) 1 i llitil m m 

l V lllll» Vili 
i n ttu im li 


« mercalo degli schiavi » di piana Vittorio n Romi 


pi i pir< nti 1 1 o pc r 1)il| r il i 
pi r amieizi i Partano pati 
»)( aspe tt i < ugni I il lo i 


» i H/mu h ) » mi in in n » 

stii 1 1 su i n i *( i pii el un i 
i oh nn ì m », nr * i m ihk i 

di in i Hi n Hit lidi un 
i ii s » m un ti t> «zi i di Liti 
un ni li di i di nn no 1 ilio 
Imi 1 1 i /si Ili mi diro fi 
gli qit isi si gì istific t ( hi 
tempi ’ li rupi Inulti pi t qui 
slt pm t r te e i III iv t gì ntt 
biava g(nh Ci tengono ti 


I li nn isso pidn in tini i ili i i uili (Jji't hu m tignilo 
1 In i 1 pr i c iu >no md ilo da min tu 

I I’hs in ti dii /imponili poti Sino p-t ulto di untelo eh 

ibi uzzi si dz tu di i i p r i ioli» line (iti» ho gii i insiliti t 

hi idu i os i m mn ili m 11 tr nn I ii i di s( n pi pi i eoi 

V < un Ir i i » « vi di li rum | < iti I iv io m t tutti In i n/i t 

i) ibtji.se ih ' din uni I un >»<) n ho piu (imi umili i 

I dii ) M il io i orni v d non l)o noli t 
i D i iltii nn i i sp iss » lo binilo bugili rutti tinte Gl 
i uh ut son (u mio domi indù tini ntoglu i un figlio «Sono 
1 (In ungo <iut pn nn riti d si» ( tip ito dt ollubti ini non 

i 1 iv ir itoti o 'ini ho iSìigm dt elisoci up i/ioiir 

(i i nnndit »< j Mi t ungiti v i a tm/zo scivi 

Sii t ist si nifi (visti iim h /><» » gttad igna iO n il i lite ai I 
don md i stiqrnl i (hi ludi d me s( Vndt imo tv tuli ut tu t 

pt i \«it lt ’ gl in Ine i i mn* si v ipise sr 

* Nnoli Ilio'ili manovali d (i bvib 10 nuli lui di llftlto 

, min mogln t tu ligh Sono I ,ltt L 'I fi 1 '» Inum eh sptn 
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(bvaldo DI Giulio 




disiKi itpiio ih tdihi no h dit liu m spi nd» imo 


li mi tingono im uus 


v t «tv ulti Si mangia 


mi ( tee tatui I tvota qttdl i pu Ridir P<n» qiidhdu 


d Nicola Broglia 


vtiadia di mia mogln du 
pulì e ( ( mq u sì ih Ibi odo 

1 ( mila Itti di pt listoni d mv i 


1 v e uni qn tst m u invi u di 1 
1 ir) • Ilo un gì munì) Ho cena 
: to I ivut» ma tu i i iolir n di | 


fprri loto Qn indo 


liciti i e ne pigo 11 el ili iltn I di essile tleomphlo Pi t 
I Pu Natale non fimo imnli ^ ^ slt futmo ep t ! du st 

i peniti la In dice sima gM nu P u<!| , ’ nu 1 miglio si può 

la son mangi Uà bevo jugnic imm igni ite comi \ minte 

la pizzirhin i l ultimo vistilo n ,n u Sl P 110 mie i «indire non 


tavole me lo son f ut» m< 1 >1 Si in in 


e ampi ni» t innov in ) Oi i i 
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v? ^rim <m aerz. r i «rwir.vjr r >\, t a * % 

In dieci anni, da! 1948 al 1958, trecentomila contadini sgozzati, fucilati o arsi vivi — Un 
El Dorado dove regnano anche fame e miseria — La coraggiosa guerriglia in atto, guidata 
dai comunisti, ha radici profonde nella storia e nelle condizioni del paese 


DOVE NON C E' L'EDICOLA 


Ad ogni gruppo di compagni, di lavoratori possiamo 
assicurare !a presenza quotidiana de PUNITA' con 


l’abbonamento 

congressuale 


DI IUIORNO DAl.L WIERICA 
LA J INA dtctmbte 
/ a Colombia uonbra coò ft 
tuin la itrdeM del! intero /ori 
(lucrile la fi io americano Le 
sue eo>fe sono bagnate dal 
/oei/ico e* dall ldemfito Le 
iitit piu illc delie Ande si 
ai in ir mo ai umilia metri di 
ainp/dme d tifino di Rogala 
a (hu mila sede tento metri sui 
mare e sorinfc umido e /rid 
eia ma a e,i alche diana di chi 
leandri t anime tu la <r iiarra tu 
frrriir* » tori li (olone li ta//t 
la frutta tropicale Uiciotlo mi 
lumi di abitanti tirono nelle 
atta e nelle ( nmpai/ne tirila 
Siena e delle coste regioni 
immense eppure li settanta 
nnrpiL per cento del fermo 
no r inabitato \ei « llartos » 
le ondulanti pianure terso il 
Venezuela i contrabbandieri 
armario a cosimi re aeroporti 
per i propri fra//iet Nelle fo 
teste sud orientali terso i con 
fini (LI Brasile e del reni ta 
pano t « seiiia//gr i fin narem 
bre una tribu spintasi in cac 
uà di ubo e di nularrtnii lori 
forra dal propria abifirale fcr 
rifarlo ha assaltato una fat 
torio) 

^o» solo il ea//r* ma il pe 
frolla ri ferro loro le pietre 
preziose fanno della ( olum 
bui ri paese latino americano 
n lato ami n*e pm ritto G/i 
Monmn della Conquista r ernie;o 
(pn a renare il faiolasn ili 
Dorado » Totale fu la dtstru 
zinne (Mia entità pretolnm 
diana di cui rnnumjono nel Mtt 
seo (h il oro di lioqota opere 
d onfueria di straordinaria 
tecnica e dt grande talare ar 
frsfreo Va I integrazione raz 
ziak fu Greff r ( erta merde qui 
non esiste ri a problema virilo » 
del f’eru i rolombian, porla 
no di se sfessi come di una 
razza nata dai r ladrones esp ì 
rloles » e da « im/ras braias » 
da indiane seh figge con non 
< manza e ironia 
Lppure (redo che (nuora non 
si possa parlare della comu 
ruta colombiana come di una 
nazione Cere fiero di spiegarmi 
In i asfe zone del paese wfu 
rumo operazioni militari De 
(ine dt migliata di soldati ad 
(lestrah dai consiglieri della 
Missione permanente US\ co 
stillata presso il wnrsferz de) 
la guerra coloni brano sono da 
anni impegnali nella (antro 
gru rrmlm II t omandr gene 
mie delVesercito emana quo 
Ldtni.t bollettini di guerra ma 
a Bagola si aegimfa nelle edi 
coh \oz prolot irla ri sellimi» 
«ale tomunisfa (he esalfa la 
qnernqlui e il Patirlo r omn 
nista rolombrano che rn end» 
ra rd ha la din none del nini i 
mento guerrigliero ine pru n 
di rappresentanza legale < p 
pure « tollerato » 

Se non ci si ) olz/e alla le 
(ente stona ridia Colombia e 
meglio nemmeno parlare dt 
(pie sto paese la nn situazione 
atluale di per <q oppa re as 
solida meni e mcnmprt risibile 
Tempo addietro monsignor 
Germdn Gif 2 man professore di 


.souAogia alla Lmiersifa di 
Dogata con due suoi colleglli 
condusse una lunga inchiesta 
| tri tane regione dell interna e 
j rie raccolse » ri ultati tri «ria 
I opera intitolala V falene ra eri 
C oh mfna j II libro ebbe una 
j rise mima eri ir me nelle due 
lAr/nrir/ìf ir» (alombui scaleno 
una polemici e he minaccio di 
compromettere le pm alte au 
I tonta dello Stato bisso c te 
stimnrnanza bruciante del fe 
1 «ameno die domina la sacre 
fa t jlom/uaira disgregandone 
, grande parte del tessalo con 
nell ir o 

/ a -/ \ lolcnza / un male e 
sploso nel l f >tH che tn dieci 
anni miete arca trecentomila 
infime contadini tn gran par 
fe sgozzali col machete fu 
diati arsi tra le macerie di 
alloggi distrutti massacrati 
con metodi di tortura di una 
barbarie incredibile se non 
fossero rimasti ad onestarne 
la i crtfa i da nmenfi le foto 
grafie il racconto dii saprai? 
iissuti 

T u un male dalle origini o 
scure lontane FA cl cortile 
del Parlamento a Bogola e eret 
ta la statua del generale Mo 
squero un « grande $ del se 
colo scorso in punto di morte 
al sacerdote (he al suo ca 
pezzate gli chiedeui di perdo 
nare i «ernie i il generale mar 
moro <r Padre io non ho ne 
mici quelli die ai ero li ho 
ammazzati tutti») 

Negli ultimi cento anni fino 
ad oggi due pari Pi si sono 
disputati d potere politico il 
liberale e il consertatole 
Nei due partiti guidali su 
senio locale regionale inizio 
naie da piccoli e grandi con 
(Idii sr nn coglici orto le nn 
quc(ent) famiglie della nhgar 
ehm che con l episcopato era 
no (e so no ancora per la par 
te toro lasciata dall imperia 
Itsmn nordamericano) padro 
ne del Pac^e il Partito Idre 
rale contraddistinto e/a il oneri 
tomento positivista e massone 
espressione anche della nasceri 
te borghesia capitalistica, ri 
e msen atore miete dichiarata 
mente feudale braccio seco 
lare della Chiesa colombiana 
propilei aria dt enormi rierbe? 
ze pi imo aurora che della qua 
si totalità delle anime Nel 
maggio (LI 1 >IH dopo una <am 
pagna eh Ito ah e/ausa dalla 
r ritorta di i (ortsen alari ti lea 
der liberale (aitati fu ucciso 
a Bogda Si scaleno I irisurre 
?rone popolare die si rubro per 
un giorno trai algore il polire 
ma il Partiti romwnis/a era 
trovpr (U ho le per dirigerla fi 
grande moto prua di o/rrel 
Ini e dr giada rifluì nel sac 
(hepqio e nell assassinio per 
pelrafr da gruppi di crinunah 
Poi ntt ri erme l esercito 
Quattromila furono t morti 
nell episodio passalo alla sto 
ria eoi nome di Bogotazi 
La iiolerpa dilago utile cani 
pegne Bande armate liberali 
attaccarono le cittadne i i il 
laggi le fattorie a pre i alenza 
consenatrice Dande dd par 


tito consci latore, reparli dei 
/ esercito e della gendarmeria 
portai ano la distruzione nelle 
zone liberali 

la gerardua ecclesiastica 
partecipai i alla lotta organi? 
zando rotando burnì e elido 
l azione d> I suo partilo 

I e i itili e erano t con aduli 
interni at, ora trai olii dtd san 
gutnoso ci ione 

A e! I f h il generale Rojas 
Punita eh magogo seioiinisfa 
fece d colon rii Stato militare 
promettai n la pnnfic izu i e 
nazionale Pochi mesi dipo L 
sue colonie pere orrei ano le 
rampogne iirndindo e ime» 
(Landò I upersiiti /uggitalo 
La terra nninnerà a disposi 
zinne deg t uomin . del ditta 
tore Rictmmuo la Iota li 
heralt e ci nservatori uni r du i 
si contro ti regime del gene 
rale Anc<ra per cinqui anni 
la <* Violenza x. pprror se le 
campagne sempre piu totale, 
crudele toccando i ertici di 
inenarrabile sa di mo tohelltn 

Va i contadini si erano sie 
giiafi d Parlilo comiirisia era 
fra loro a predicare i autodi 
fesa a organizzare la resi 
slenza contro le bande d<>i pre 
dom contro i reparti de l eser 
cito pm criminali dei peggiori 
assassini 

Poi sembro io»tiare lei pace 
quando nel 19->ff dinanzi alto 
sciopero generale delle mae 
sfranze delle fabbriche di Ho 
gota d rettamente appiggiale 
e sfim de dal padronato la 
dittai h Rfìja s Pinill/i si 
spense 

Libo li e Consertalo t prò 
clamai nn la nuota (os iluzio 
ne se >do la quale la olom 
hi a fu indettata come iepub 
blu a *i deliziale Ogn qua! 
tro anni ut successione alter 
nata, ti Precidente direbbe (h 
iuta appartenete a cij&cmho 
dei due partiti qualsiasi fosse 
stato l esito delle elezioni il 
Parlamento sarebbe sfai/? iti 
oso equamente e esclusila 
mente Ira i due partit ogni 
legge olirebbe dovuto essere 
sostenuta da una maggioranza 
e/e 1 settanta per cento 

! dieci armi della « \ ioidi 
za» atei ano segnalo I irru 
zione dei capitalismo nelle 
c a mpagne 

la Costituzione del H>jS isti 
tuzionahzzn la unificazione dd 
la oligarchia diurni?! alla mi 
miccia che la r Violenza » se a 
fenato dalle sue due 'azioni, 
ai eia ei acato 

II lecchio stato arisfo< rafieo 
borghese della epoca posi < o 
tannile era finito per meno dd 
lo stesso ceto doni manie e he lo 
ai eia (ostruito suda dir isio ic 
i crinale tra eri/a e <(impagli i 

lingoia <L Atene» (LI Sud 
/Imenea le masse coifadire 
ine/nodale alia conce so gqd 
te nu nndiziniiatnmenfe ai fa 
drom at loro cacuclu e ai 
I arbitrio dei polizie Pi I a 
<r l loltiiza » ai eia disintegrato 
le strutture di qndlo Vaio e 
nel umtempo ai eia messo m 
moto la presa di roscu nza, ti 
mieglio associaliuo, ■ azione 


organizza a de contadini 
Di qui la minaccia dinanzi 
alla quale i liberali, abbondo 
nato ti le t/tto anhcierieafrsmo 
st /user» praticamente con i 
consertai ni riti biacco eli per 
fert dr Irrite le foize ohgaidu 
chi chiamato a /ronfeggr/iie 
e reprimere gli ananzanh sin 
(otri della rnoluzione sociale 
Non >olo le strutture statuali 
brusi l intera organizzazione o 
naie la iiiltuia d costume la 
morale ti odinomi i erano stali 
disaiticnlah tini cancro della 
« \ latenza » ptriefiafo in ognr 
loro fibra Rileggendo le pn 
gnu di h rnuz [ rntion dodi 
(ale ode conseguenze e/eila 
gueira (ninniate credo si pos 
s/i intendere 1 eredita fasciala 
in Colombia dal de< emiro 1919 
5S odti inappagabili traumi 
psic/ru t seom algenti desiderio 
di t cndetla come Insogno est 
sten iole rottura r nn il senso 
s/ess/t della i ita per milioni 
c* milioni di uomini 
Ricomincio a scorrere il san 
gue Le campagne erano per 
corse da gruppi di t bandofe 
ro* banditi che uccida ano 
per rapina o sembra ir» re 
(libile pi r il puro gusto di 
tortura re e di ut (teiere Piu di 
sor e me essi continuarono a 
scannare t contadini per con 
lo dei grossi pudiom che co 
si zi prezzo r enale potevano 
e fendile le super fin delle prò 
prie aziende h allora si acce 
se la guerriglia e la i tolen 
za nei contadini che con 
le armi m pugno cominciarono 
su larga scala a difendersi dm 
* banetaieros > e dalle forze mi 

10 stilo (he mi eco di tutelai 

11 < onlinum ano nella rapini 
negli stupii nei ma sse.eri 

Sorsero le Repubbliche con 
ladine amministrate con uno 
miai a legge organizzate dai 
reparti mobili di un esercito 
partigiano i eu» capi piti prt 
sligrosi sono ora i compagni 
Castano e Vanti Quest ridi 
mo memi ro dii ((imitato r eri 
tulle del Paridi comunista io 
laminano lo chiamano ancora ; 
firoftjo egli ufmto la pseu 
dmimo dr sopire ubandole 
ro » iVartn ha assunto ri no 
me di Manuel Marulandn un 
altro membro d », ( (imitato ceti 
frale tomunisfa morto scuzia 
, tn dal nomea e con tale no 
me gin fa parie della leggeri 
da della g lerririha 
Il ministro adla guerra ro 
laminano generale Gabriel Re 
btiz Przarro, in una conferei t 
zo s tomoli tenuta a Dogota ri 5 
noi e rubre ha dichiar ito che 
nel suo paese « sarto un nuoi > 
tipo di » tolen a quitta (orni 
insta ispirala da Mosca 
( ertamente r comunisti gui 
demo da unni la guerriglia 
die non miete iridine tra t et 
uh (ho non intendici non sai 
(tupaia non si si r Iqe sul fi 
lo dei nefandi incubi della 
v latenza » d un tema» Va e he 
r errira le» solila frn tale dr 
i arsione mostovPa 
Due una emuone dei guer 
nqIteri Datemi un agitarci» n 
le / un agitai elidile eli canna / 


della canna delle nnc. v.illt / e 
I «linee delie mie montagne* / 
Non etile mi un bicchiere iti i 
micio / che costa c non f ha» 
no / ecco perche to sempre 
Qual» / pu primo quello de! 
la mia letti 

Canzone di contadini con la 
laro mesdzia che* cautelilo i 
frutti del lai oro che ai i erto 
no la prima nozione delltt^jia 
tria La epierra e stata pi r es 
si una necessita di i ita < spri 
me un momento della loro a~ 
scienza tu cammino e ossia 
me della casi di fondo dello 
Stato di Colombia 1 compagni 
a Dogota mi dicemmo baef ì 
U di non sbagliare* La giu ni 
gin coni itltna In ridici pio 
fonde spontanee ih Ha sioi ta 
e* nei prcSuUo elei nostin pae* 
se Ma non e lotta per il poli* 
re non e ancoi a la misti a una 
siUia/iont» i iv oluztonarla 

Senza dubbio ma quale che 
sia I esito immediato delia 
guerriglia i contadini guidati 
dal Partito Comunista, eliche 
per quel canale stanno ei fieni 
eia nella «azione 0 meglio 
sfanno (ostruendo la nazione 
colombiano un secolo e mezzo 
dopo lei rnoluzione per lindi 
pendenza che cinse iva che 
non lt ber? dal feudalesimo le 
masse della campagna 

Renato Sandri 
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n tn 11 si può mn t and irr non 
ci siamo mai andati i> 

Oi ì/iu Mi Ioni s'ih < atoi < 17 

nini moglie* e (inalilo ligh 
Sono disoccup Ho eh tu me st 
! In irò si ito «me Ih eia gimmo 
i n iggio T i diti i n in c ì 
c Hi lutti pii#he ( passala al 
cottimo p*i sfinitale meglio 
Abbiamo dato il s mgue e ci ha 
messo m mezzo t mn sti.iela 
o-i h \ n d s mgui a eottimisM 
( ni ita un c u r i ili v ta una 
d (ina F i mi i bambina Fa 
laminili» pai tue cium a < mi 
pmla V700 lue la settimana 
non ho assegni eli elisoe cupazio 
m nna mogi» pulisr c una se a 
in con Ludi cjui i ligh che* ni 
tio può f iti 9 Sono ''iidaio a 
C olom i ni ila mae < li a a fai c 
i mn/ztUi eli pungitopo un ma 
rollalo pei compassione ce* nr 
ha compialo uno pu '500 lire 
un i donna un litio per 100 lue 
poi un (mi no h ì e hiamalo le 
guardo e ci hanno mandalo 
ua \hhiamo dovuto vendei e 
Luitn a 50 lue il mazzo in tir 
lolle le spese abbiamo guada 
gli ilo 1)00 Imp e nmesso le 
tinnì Per Natale et ìipiovia 
nio per portale qtnleosa ai 
bimbuii speriamo ci vada me 
gho Pn oia il fornaio l ho pa 
g ilo Da domani non avtò piu 
soldi r indio a bufTo mica pus 
so and in* a iubare Come de 
ve diviniate I uomo 9 Lna bc 
silo 9 Tu nn istighi a uibaic 
poche non mi dai lavoro e se 
nn .mangio col pungitopo mi 
n irci di ni md min anche in 
gileid Mangiamo pitale* pa 
sta e* fagioli bioccoli mn le* 
f )ghe sole perché oggi tutt ,n 
li ri costano piu di una fettina 
Non so cosa farò se per Nnlale 
non poi ro portare un limone ai 
mn i h inibì ni » 

0‘saldo Di Giulio manovale 
15 anni moglie c tre figli 
«Sono disoccupalo da quotilo 
mesi Ho sempir pagato può 
Inali la carnei a mobiliata Que 
sto mr se non ce 1 ho fatta e la 
paeliona ha (ambiato la scria 
ima Cosi sono dovuto anelare* 
da mi i suore) a eloimiamo in 
emina pei tona ma non ci 
possiamo iestate Stamani si! 
sposate» mio cognata non c» 
sono potuto anelale* perche non 
(xilevo fate la mia flguia Lai 
tra si thinana In moglie eh mio 
finitilo e stala ammazzata di 
un automobile a P intano non 
e ero ai funciah pei che non 
avevo soldi pei il viaggio Ho 
ina spiegato tutto Ieri scia 
mi sono tulio baco,a lo ho pie 
so la proggi ì stanotte non mi 
sono pollilo spogliate e ai pie 
di tengo sempre i pedalini ha 
guati Stamani non ho potuto 
' cornili «ai e H latte pei la mia 
bambina eh H tinsi 55 lire 
Mangiarne? poco o melilo Fon 
Mia niente oggi quattro lì noe 
j cimili a casa di un amico «ta 
| <01 a menti* Ho guato TO can 
1 tic‘ii mente A Cinecittà uno 
assistente* mi h,a dctlo « Non ti 
| vergogni a ccicate lavoio di 
| epitsii tempi 9 » Ini sera la 
‘bambini piu in nude piangeva 
pcrchr voleva un po di pane 
non ee una Ho fatto tutti i 
mestici ì pe*i potlaie* qualche 
«olilo <a casa ora monte nini 
te 1 Pm le feste che faccio 9 
Non faccio mente non posso 
fai niente guai de iò le stelle 
e a una e eri‘ma me n indrò 
a le Ho r e* avio ancoi a un lei 
I» Mia moglie sla vendendo li 
irli i bulli tutto basta che 

10 rag.^zze non pi uigano piò 
per la fame’ » 

M«uio Cribras manovale, 2i 
anni gemimi e fialelh a ca 
> » o r Sono e tmgi alo <1 ilio Sai 
d< gna 1 1 non cui pam* qe i 
nrmnri nn Sono disoccupalo da 
due mesi Campiamo con la 
pennone di min pache invalido 
15 mila lire al mese Paghiamo 

11 mila lire per uno scantinato 

t hi possiamo fai e noi 9 Come 
possi uno Inaio avanti noi 9 Pa 
gnt.o li casa elu cosa ci lima 
ne 9 Niente ci rimane » 

Asti ozio D Ascen/i stuccato 
re 11 anni moglie padre e 
tic ligli «Mio babbo ha 7fi 
anni prende 20 mila eli pensio 
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1 Ornzio Meloni 
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ne e ancoi«i lamia a lacco'Ilo 
le il cailom pei dai e una 
mano n me I una \ingegna 
solamente poti ebbe p.is «ire 
tranquille? quel poco che gli 
re sla da vivere e invece So 
no disoccupai» da un mise in 
tutto 1 anno ho lavorato si ■* no 
(piatirò mesi Mi vergogno a 
(litio ma non mi se*nlo un 
uomo Mi vergogno e he man 
(lino avanti la casa mio parli e 
ima moglie chi va a mezzo sei 
vizio e mia llgha che fa 1 «ip 
prendisi» in un Inborn'nrin eli 
busti (se non lossc pei lo 
poveiacci noi poita novennio 
lue la settimana ) Sono for 
lunato devo dillo perché non 
p,ign la pigione Non so come 
gli alili cc hi f.ictinno sono 
degli cuoi Pei Natale si man 
gora un po di pm m,i tulli \ 
gioì m ì lav oi iloi i clov » ebbero 
mangiale a sufficienza » 

A Roma gli celili elisoceli 
pati sonoTO mila in tutta Italia 
si palla eh 150 mila, 200 mila 
senza lavoio Solo a Roma è 
seom pai so quasi un rullimelo 
di siimi al mese I, altra fac 
eia del Natale non ha Ir luci 
di via riattimi né i colmi eli 
pmz /,1 Navona I su cosi che 
ibbiamo nortaio hono i tienta 
mila casi di Roma j duecento 
mila cl Italia e* m ogni ciltA 
cl Italia ce nn «morato eh gli 
schi.iv i » come in piazza Vit 
toi io 

Sono giorni di auguri questi 
Mandiamone uno a denti sii et 
ti al minisi io Mancini e ni go 
verno eh cenilo sin stia in 
vice eh piatite il consenso dei 
glossi costiutloii degli speco 
latori sulle ano Limano fini 
zionaic la leggo 167 rullino 
fuon dal cassetto delle* pio 
messe piogianimatiche la il 
fonila mbamsticn diano in 
sommi lavoio ni Involatoli eh 
questa Repubblica che pei 
la Coslilu/ionc sul lav oro e 
tondata 

Franco Magagnili! 


























Unanime l'intero 
schieramento sindacale 

Il Piano Verde 


V II min im n/ i d li i di 
m»i ion< ir) ( rn Ilo 1(1 
Mini Iridi Ititi <.(|| « 

«•lidi I ii \ rd o ' 
li (tll nli m r» (f ine 
I r i ii i ni lire il prò 
prn tilt I /ii ii pi to j r i\ 
vi lux nlo < ht o di un ito 
m i li/u ii iti p* un ini« ro 
ip ri |n inr I i | d I ( i "ri 

i i Jf I iì Ir Pi | un 
ili 1< < r tidi/M ni s< i udì di 

mi I ir ni li f imi he ( I } «\ i 
lappo di | in i p irte d< dii 
p non n i/n n ih 

1 ( ( Il • nfinni li , rn 

I ri i i onviu/i ri dir il «•« t 
t >rt i r < i lo lu I ir r n I m » 
tuo di mu «.turi oli \ i I blu t 
< (punii < m fistino uno 
«rum ni > h f.> lituo die m 
ili Imi » d cidillio r fili 
• lui Itivi M i In <u opo del 
I mvt slum oli puldduo in 
„i t It(ir i h vi ( «sf u ipu 1 
1 » li f vi nrr il ( rn ri ««o 
t < oi i mi orsi ih It II in 
t r< m lion (un ni lo liti 
mi i i lo Jl c i irli di pri hit 
liuti con „h 11ri «ritmi r 
il ut» itili rno fra uni mi 
tu r h/u di ii/K imU ( q il di 
slu Ih r In m i^i ir m/u di I 

li /irmh ri i I i Ime T)t V( 


ahd ) ri | vii di p( litici 
r,r ri i u | i I | mi I !l i ri 
i Itiir itili 
I i ( ( I ! i ut ri li i h il 


/ir nt di r ( ( ( ni pr f.r un m 
di <H ■ ILI[ I pi r MI voli srl 
tori | ri lui tisi h il li i i/m 
nc (h i ( ni ut ut m it d mi 

clic ii un n i In ( d ni {( h iì 
I illrihii/H r» rtj.li mi ih 
«v i (uj f o d m rur lo il i m 

v o nell ri d irr/iom dei 
piani /i nuli h imi n r 1 
H d d { i nvi|.ho lei Mi usln 
e miro tolti ì I l’i ino \ er 
ih ( unir | uri le rii I ir« i 
cip ni ( NI I M»rn stati vii 
7/rt( ( nr r<\( dente di dilli 
I vm ! i ali I rn r io vie uhi 
ine 15 iiuionu p trlu id u un 
p< rtiin/y ipi Ih i he md enno 
nei < | i ni / unii » li i firn 
diri n lutto il territori » ni 
/munir lo «tnwirnl p r 
riletti r in imi i il i ni i 
vino il i («nini uh m non 

vi uh h ni li intinti irla nlh 
spont iik it i ti irhci I it i del 
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li v < Ilo f roft v-idiinh < noi 
B(i|i torta I oni rr li n ridite 
p n is il mi i ( input se n r ri 
rol inoltre tlrvnno rag 
lem if,er< pili ampie dimtn 
«ioni t<orinrnuhe e fili lnr 
g» niipiifi» di me//i temici 
i rptevii ohi( Itivi nono rei 
1 1 /7 dilli tirila slrulllir 1 fni 
diluiti ridi' 1 iioMre cimporne 
«ohi con hi sviluppo delht 
cooprruzione do cut dipende 
amhe 1 nrmRumenta (Iti po 
Kit < 01111*11111 ile d( i proibii 
lori vili meri ilo tuttora pia 
veniente coup stalo dalla te 
dcrioiisom < dii monopoli 
imitisii tali I bolo n queste 
iondi/ioni thè I ngrirnllurn 
lldinnn pili guari ign ire 
pili alti ]iv< 111 di proihllliv i 
fi e conisi c ridere «Ih est 
gonze silurili ih Una prò 
dn/iont piu pregi ila « costi 
pm ImsRi «nrj alt intarsi o 
ritornare alle piatirlo prò 
tr/mmblidu clic la CGII 
rii it nc ikfimlivamcnu. stipe 
rnlr 

Ma I itti! de profilo di 
Pii no \ crd» e uni usposli 
iiouthnend r ni I irv i mi 

suin sbagli un n (piOMl prò 

htemi cono lei irsi» Imi 
no ruonosimio anche ì rap 
presentanti ddla CISI t del 
hi C [[ durante le disdi'si» 
ni ni fM I e tome li timo 
ribollio le \( I I didnurnn 
do die «pii! progetto non 
|iuo essere consideralo una 


tana Pi r rr istori p inrme 
contro il p rimi» ili favo 
iilnmi i di iduiM — (pi h 
si sono verifdli I irtamente 
con il prr ri lente Pi ino \ er 
de — In ( ( (I rtlune nercs 
Bino clic «n istituito nrirhe 
un ( > Proli > di mento sul 
le dominili Irgli irgnni prr 
posti ilio ero, i/i me dei i on 
tributi almmo ollriverso un 
Sis|( un oblìi igniono di pub 
binazione (Ielle derisioni 
stesse su fogli ufficiali 
Tenendo conto infiic 
che per rp mio possa esse 
rt miglioralo il Piano \ et 
do rimane ano strumento 
escltisivamr ile (marmino 
lu (GII r Indivie 1 eniRcrt 
7 n imiil i/i in dille rlie si 
provvecht roti urpnmj ad 
esimuutre tm legge por mi 
ghorare le strilliti e fondu 
nt e rr ili/zire la riforma 
dd eredito «gruio prevista 
«lidie dii Pnno Pier in ini 
S( imi f|U Rii provvi cimieri 
tl compii itienlirt e si tira le 
accennate n odtfuhe all ntt in 
le progetto il Pnno \crdo 
u 2 rischia ili divcntirp imi 
allumini) h esispi n/n ne 
du gii grm squilibri dilla 
nonni agri olii]r i con r in 
rfigmn/f disastroso per le 
rondi/iiitii di vili dei live» 
raion ieri e h osi icolii do 
il pngn svi ctoni miro c so 
m ih ih il terr ragioni so 
pr inulto nel Mezzogiorno 
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Decine di società saranno collegale al nuovo gruppo -1 dati sul colosso - Saranno rivisti tulli i programmi di produ¬ 
zione e per gli investimenti - Si riapie con urgenza il discorso sull'Intervento pubblico e sulle nazionalizzazioni 


Difficile situazione dei lavo¬ 
ratori - Il discorso di Scheda 


Delie Fave 


a tutelare 


PMFRMO ?0 
la Ulti dei contic n vietili 
n per u nfcrmi agraria ho re 
t- virilo mite ultimi rt altr 
mpoilirth ni ir enti un f in nrlk 
p i \mc li C di ir issati i e Afin 
fi nto Se/ N s<-eno du k esi — 
dive icii 5 evolto in conve 
fi io prr lai ili/ionc dei emoni 
c ifiteut ci indetto di un comi 
t to unitine | resierl i o dal sin 
dico Piteim — una lungi co 
I nn contadini si è mossa il 
libi di sunne e hi occipalo 
•»mb lu ti tnlo i) vasto feudo 
C i dii emù in; runr unente di 
V dicline) uri altri colonni di 
5JG coni idmi irirciav i primi sul 
f udo Montone — già occupilo 
qualche seltmana fi — e poi a il 
f udo ircia 

Una delegazione sindacale di 
( i!t ini setta si ncrnlrcià do¬ 
rami con I issessore re cionile 
Ilo s\ ufpo i((.i(nic ( rm il 
ci li ntri i! uuppj crniunisla 
hi et ir to h convocai rnc 
«trioni n irta del coiisikI o comu 
mie dft capoluogo |ier un dibat 
t to su le condizioni economiche 
citili provincia 
Tratt irto a Rnrni uni delega 
7 one Iella Teda braccianti di 
1 ilermo la provincia p u c il 
piti dalli p >li7 e ci persa U7io 
ne — guidata dii «cgietari m 
7ionali del -undicalo Magnarli 
t ninne e du senitiri Cipolla 
e Ditoni si è incontrila col 
minisi) o del lavoro Delle Fi ve 
e gli ha consegnalo una impres 
stop m*e dicaminti7ione sugli 
obus rrmpiuh dal prefetto che 
propi io orti e stato querelato 
dii segretari) provincide della 
Fedcrbricc noti compigno Am 
romita per le si e irnmnmssi 
bili dichiara? oni anhconlad ne e 
intisnficali Delle Fave si * 
impeenato D a fir nspettire 
la log-m di piorofii degli elenchi 
amg ifici e la legge regionale 
he re titmsfc poteri delibera 
tm in miteni di eleni hi alle 
comm ssiom comunali 21 ad 
esaminare alcuni cavi esemplari 
di lavoratori igneo)? ingiusti 
rnen*e cmcelliti in modi che 
la sol none di questi casi possa 
vostituirc elr mento di orienta 
mento per gii altri 1) ad ma 
mre circolari mtcrprctitive so¬ 
prani tto per quello che nguii 
di le figure miste di lavoratori 
agricoli 4) id eseguire un con 
trotto sul funzionamento degli 
uffa i contributi unificati per eli 
minile sopì ittut o gli inconve¬ 
nienti ptnv )citi dalle «ostenta 
tiehe interferenze prefettizie 
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Oggi incontro al ministero del Lavoro 



1 100 mila elettrici 

Ieri sciopero all' ISES e degli edili di Caltanissetta 
Oggi riunione al ministero dell'Industria per i C.V.S. 


Ri pi endono oggi pi esso il nu 
Disici o del Lavoro le tra talive 
per il rinnovo del contrai o dei 
100 nuli elettrici Una prima fa 
se di incontri si concluse il J 
diccnibie c fu esamnata in pai 
ttcoaic La pJttc norma! va del 
contratto i risultati cui si g u 
se come noto lasciarono insod 
disfatti i sindacali Oggi si do 
vrebbe a f roo tic ancne li pur 
le ecoootuci td il mns r o do¬ 
vi ebbe c primole su di essi il 
suo parete 1 vndicati chiedo¬ 
no i! r pi stino del po ere di oc 
quislo il 1 gennaio 196J lade 
guamen o de punto di con n 
gonza e la nv ilu azione delie 
camere (egli assunti pruni del 
15b2 Po quan o riguaida U 
pnmo putto le pcidde coni es 
sne di p<teic 1 acquisto dei sa 
fa i degli c citrici in conseg ieri 
za del carovita sono per le di 
verse cat gore nel periodo t*en 
mio GJ S(. eli b e Go >c e 
gl enti A^ 9 12 per ceno M 
H 70 per < o US 8 87 pi r cc n 
to RL 896 per cento B 1 8 1 
per ceo ( Cb 8 88 per cento 
GL 9 15 j»er con o C2 9 10 per 
cento C3 1018 j>ei cento hD 
11 j 2 per cono 

CVS — Oggi m seguito alle 
nehieste du sin 1 ica i il turi 
stro dell Industrii l imi Sti liuti 
incontrerà t lap >re en i arti dd 
la rror C It deli Ffl f A C/Ì>L 
e della UH Tessili per un esa 
me delli situi/one dei C\S 

FDU I — Si ò r i nito ieri «ot 
to La pi evidenza dcllon Cunei 
11 Direttivo dilli PII l T\ C f II 
per esaminare ì risultati degli 


scioperi coitratUah degli edili 
Intanto ler gli edili e con esn 1 
200 pastai e mugnai del pasti 
fico Piedgrotj hanno sciope¬ 
rato a Cai anisscttd 

TFT - I o sciope-o proclin ito 
dai smdieiti per oggi e stato 
sospeso II rmmstio del Turismo 
ha infatti convocato le nnrti I 
dipendi riti dell ente avanzano una 
serie rii richieste economiche e 
normative 

ISf S - A diatirua di 10 giorni 
dal toro ultimo compatto sciopc 
ro oggi tot rumo ad asternersi dal 
; lavoro i CuO dipendenti ddl fSLS 
(Istitu*o pei lo sviluppo dell edi 
hm sociale) Altre asten ioni si 
avranno nei giorni 28 e 29 se ncs 
sun fatto nuovo venisse a mo- 
difrcue la situazione Kc) proda 
mue l azione il sindacalo unita 
rio — che li i interessato la CGIL 
alla verte »/1 hi ribadito le ri 
chieste de I i et sonale Adi presi 
dcnzi dell [M S si e chiesto una 
noimitiva interni che all conti 
globalmente la situazione econo 
mie a i di cirueia del personale 
mentre il ministero del Tesoro 
— che finora vi si oppoie — 6 
stato sofie citata lenona one del 
parere sul regolami nlo già ap- 
piovdto dii c< ripetente riuniste 
io dei LL PP II ministro f o 
lombo e stato impegnato ad esa 
min up la questione con le Con 
fLdetazioni dell i CGIL c delh 
USI Al minisi! ro dei I L PP e 
al ti verno è stato inTtne pie 
sentala la formale richiesti del 
riconoscimento dei compiti isti 
tuzionah dell Ente 


Forte sciopero 
negli agrumeti 
di Catania 

C-VI\M\ 20 

1 braccianti raccoglitori di 
agrumi hanno effettuato oggi 24 
ore di suopcio per il rinnovo 
del contratto ptov melale d la 
voro la pcicentmle degli scio¬ 
peranti è stala altissimi (oltre 
il Do^cl lo snopuo prcrl imito 
unitariamente dalle associazioni 
di categoria della TISI ( GIL 
e UIL è stato qmsi totale a 
Catania (S Giuseppe la Rena 
librino Sun Giorno Fossa Cre 
ti) e nei miggmi centri etici 
( \dr no (fiancai dia e P iteri ) 
A Paterno si è avuto un impo¬ 
nente (orlco ed uni numfesta 
i ono pubblica seguita da un 
granfie comizio mi corso deila 
manifcstd/i ne il «cnso di re 
«ponsabilri i dei buoi fiori e liti 
tervento du dine nti stadie ili 
lnnnn viGo ad e\ l ile sp tevoli 
incidtntt ilcunt hvoriton che 
ci ino stati fermati sono stati 
immcdiafamente r lise iti La 
lotti lei br teu irti tu avuto un 
primo usultito positivo i rap 
I r e enl mti del p drcmto che n 
precedin/i non si e ano pie 
sentiti illc trattative hanno do¬ 
vuto accettare di incontrarsi 


Dii nostro corrispondente j 

miti ’fl 

D io imp irt ) iti < itt i pugli «t 
lì u ( Uhi it ì ! un si nt lo 
i „>'i in un i fi i sf< t (!i immi 
mute vif'iln nilih/ii di cui 
«ino {nvise il dinn elflli 
gnu acuì t (m«i nt sui ile 
che tieoinbe c che a fidi i 
r tip r situi ili ( rifili Pii 
i In 1 1 t itti e el il le ( itt i 
c tulle risf ttt ivc province | 
— c un ut ivvt tu lo ru i gn ni 
( tsi il erri 1 u mto c I ( fi 

|H - SI f IJTUlO |] liw o 
nelle impq ir m cinta ì 
edili t m tutti gli litri sfttf i 
f file fi iti ili uni ità (ehli/n pf r 
ni irnfi stare n Ile strade Solo 
set si in seir} c r i uif itti n 11 ir» 
e pi ninna p»r 21 ort Ce in 
qm li i rii H ii ri si pfr Ih ore) 
i bri( ì ir li i filoni gli trilli 
li hvoratnri delle industri 
estrittivc pe r una serie (Il ri 
ion(l!ra7Kini de vanno nelle 
campagne dalli stipula rii un 
nino pitto rii r doma i m ig 
cori I velli rii nccupa/tone ari 
un cambi irnenfo de Ih politica 
(1 ih irv ostinimi» pubblici ria 
parte del governo all t risolti 
zinne dei prr binili assistenziali 
( della difesi rir«li flrnrht nna 
firafìci che starno subendo n 
(picsti ultimi trust un duro nt 
f icco di piik digli agrari c 
rid governo Per i hvoratnri 
d 1 t Moie ridi edilizia le rivca 
rie 17 nt ri uarriano mig_i iri 
f issibihta ili occup*viono il ' 
nuovo contra'tn mzionale rii 
(ategonn una riemoeratica log 
fe uibanistjcn e miggori po 
fin cirri leali net cantieri 
\ Rari questa mattina sono 
fritti i con (koinè rii bandiere 
i centinaia rii cartelli riivcise 
migliaia rii braccianti coloni 
lavoratori dei cintieri edili 
( udii delle cave e delle altre 
inriirtnc es i attiv e fri mi cc 
ranci anche i cavatufi eli Gri 
/ina di Puglia che sono al quii» 
d redimo gì uno (li sciopt io pe¬ 
la difesa del posto rii lavora 
I attacco padronale - che ha 
Ictcrmimto in Piq ha nuove 
impie fasce rii disoccupa/ioae 
e rii sottosai ino — esigei a u m 
risposta umt irta che partis 
e contemporaneamente dalle 
campagne e dille città L la 
iiipfsla di oggi è stata quella 
Iella lotta la sola alternatila 
che oi pone oggi di fronte ai 
propositi delle forze padronali 
La presenza di migl aia di la 
voratori telili rii braccianti e di 
coloni questa mattina a Bari e 
a Btindisi ha avuto il signifl 
cato di uno scontro aperto del 
prosieguo — per cosi dirp — 
di quello sconLro clic nelle cani 
pagne ebbe il suo momento piu 
alto nel luglio scorso quando ì 
braccianti pugliesi ruppero il 
blocco salariale e i coloni du 
laute il raccolto strapparono 
centinaia di accordi colonici 
con piu favorevoli riparti E 
sono state le manik «dazioni 
odierne di Bari e di Br odisi 
un avvcUimento agli agrari e 
ai padroni delle città che la 
lotta proseguirà nell anno nera 
va con lotte ìziendah con gran 
di scioperi piolungati per co 
stringere gli agrari al rispetto 
du patti per trattare i nuovi 
contratti p ov inculi di colonia 
e per fai rullile il loro disegno 
di spingere indictio tutto il 
movimento contadino sotto tutti 
gli aspetti di quelli dclloccu 
pa/ionc a quelli dell assistenza 
Una lotta smtluc ile che avià 
come conti opai ti gli agrari t il 
governo pei che quest ultimo 
modifichi tutta la sua politica 
nelle c unpagrte 
Non c questa dei coloni dei 
braccianti e degli edili una 
, lotta di settore Con essa non 
si perseguono anguste visioni 
e interessi di gruppo sia pure 
vasti della disse lavorati ice 
f una loti ì (come ha detto 
ri compagno Se hai ì nel corso 
del grande comizio che si e 
svolto a piazza f lume rio} o che 
il segretario della Camera del 
Lavora di Bar Colapictro ave 
va pronunciato un bieve di 
scora») che la C GII affranta 
con la cuscietiz i di muovere 
liniera situazione dd patse 
vetso gli interessi e il soddi 
sfatimi nlo dille esigenze delle 
masse lavoratrici e quindi del 
l intera colleltiviti La GGII ha 
pm v die dimostr ito — ha detto 
Scheda come f aumento elei 
salari I de azione delle con 
dizioni rii uh delle calegoiie 
lavoratrici e una delle compo 
ncnti puncjpnh quella fonda 
menta) de Un sviluppo econo 
mico e soci ile del paese 
Una impoitanlf parte ciei co 
inizio Id compagno Scheda c 
stria dedic ria all ì pace e ai 
gravi pencoli che questa attra | 
ve i sa | er 1 atlaero impci i dista 
al \ lituani coatto cui le mi 
gllaia di liv iratori in coiteo 
bar no proti sfato cfmdcnrio a) 
governo italiano una autonoma 
iniziativa pvr porre fine all ag 
gresjum LS\ nel \ictnam 


Qt/mid) il jionn rif/f/n <1 I 9 
ttihri di qutsl nnu il ciuf 

I or i i f i a poti in u II i 

il i III j ( i rari 
rf II 1 ii fi i 
pii no fu qui Ilo n I • fi 

; i n d ri imi ri ni Pi 

rluc pi rm t ropprr ( nf i ili ri I 
le j in p nudi niipre s i i im 
stdi u o rii ci tondo sufi ni ( »i 
rt ri( Ilo m li fui ridi if a tu l 
prr sim i di limo e il ? resi 
rioi/t ridia Miufeeofiiii p esf 

jir ■* si si ! rio ri ' o pi r 
’e ( rii i » offr n in I il fr 

in dello rlnr» i t no di ih ni 

i o fi» Lidi nd < f( l du? ih o 

\ J i hfl — di s m Fm in - 
«n nipmnfi per la proda ione 
di II nmmf nrn a rnqqmnrn i a rii 
me? Moni unirne c in ini prò 
rinz me d >0 100 tornirli i zi! 
fli >rno m I tOt se un fi le im 
pia? fo Ita ma j adirne?n ui/c 
rior/* q SS/) 1000 toniwllati pi i 
naliere nr i d piu rou empirie 

II ( le vip? ifica prò equi il prc 
iricu/e ri li Mni/ecnJ u du 

se noi 1 ) 0 occ min pir uiio 
stai ili nrr o eh mica rii ba e 
(quile è quello che p odine 
ammontain) un imesltmenfo 
rii 12 m i mi rii lolfor oppi 
n n acci rmno e me minino 9f* 
Kilt a dire si passa rie poco 
pm rii due miliardi e ire zo a 
qua i sei in limi rii di lire / 
(/nasi — aogiunge baimi — è 
uno s/abiIi?nen/o « basi* > rii 
non gran le impegno f ir amia 
no Come diminuire in meste 
condizioni i co 1 1 rii pr dirto 
m° A q tsfa domanda lama 
rispose af/( murario che un uni 
ea ni e possibile la c/ricca 
frazione la fusione tra jran U 
gruppi F concluse il r mipito 
della pr< grammazione econo 
mica è rii spianare ^ues/a 
strada 

In queste cifre e in questi 
conce Ri era in fondo recami 
so ri prairiema die occupala 
già la Montecatini e la Edison 
in una trattatila segreta Oppi 
lo stesso conte fama bei rnre 
lato che già dal viarfjto eli 
quest anno i due monopeli sta 
vano trattando per giun(i°re al 
in fusione F nell ottobre — 
mentre a Milano si LOlpeia 
quel contepno — t due gruppi 
erano pia arriuafi ad u la fase 
concludi) n al punto di chic 
dere ossia il bene sta e del 
gm orno FU nestore che tenne 
dato anche se la creazione rii 


VFTROCOKE 
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un osi potenti nnnopoho ac 
cuulc sulla politica economica 
dello Sfato pesontisiime ipo 
teche 

FUSIONE r c . ow " 

la fusione riti la rdi 
sin con li Vonlecalind Sa 
rtbbe un errore pensiamo 
immpiji/m la nuota grande 
società finanziaria ed industria 
le come uia semplice somma 
fra \ due amplessi cosi come 
*ono oppi Già si parla di un 
pro'nmla p oeesso rii norgamz 
lozione dei due gmppi e so 
pra/futto di quella che è oggi 
la Montecitim ri che sigmfi 
cherti anche chiusura di sfa 
briimeu/i considerati poco prò 
dutlu i mi ina riisbicazwue ter 
i rionale rii alcuni impianti 
Questo as teme ad una prò fon 
eia rei more di tutti i program 
mi finanziari e di moestimenfl 
thè i due gruppi ai cenno eia 
borato opri ino per proprio con 
to appare uno deph obbictfiui 
essenziali della fusione Ncph 
ambienti economici si afferma 


Convegno a Torino 


dalla CISL la 
politica FIAT 


Italo Palascrano 


Dalla nostra rodinone 

TORIN ") ’O 

L atteggiamento della IIM CISI 
nella vertenza coltrali nlc dei 
metal meccan tei e net c infranti 
dei problemi dell icone ima f* 
stato puntu Rizzato ieri dal se 
grelar o generale M icario con 
elusone del convegno sull auto 
mobile 

Noi ion snmo Insensibili — 
ha detto Macario — alla t pace 
socnte » ma questa ha lo prez 
70 che si chiami oggi il con 
tratto de metalmeccin c e pei 
Sa FI \ f i pirticohrc igmflc t 
che c e '’bbaodomre 1 1 

politica U li violazioni degli 

iccordi 7iendilt finora perse 

guita I polemici soprattutto 
con Ja TI (la cui vocazione 

a/iendi ica è stala derunciata 

piu vo mi convegno) e con 

la Slf il segrclii io { cneral» 

della I 1M hi insistito siili ne 
cessfià di creare afia 1 IAT il 
senso del sindacato della con 
trattizion di creare mè le 
condizioni perchè t lavoratori si 
presentino come controparte rea 
le dinanzi 1 1 impren filo e Ini 
tendo la linci padronali. > he pre 
tende di inventire attraverso 
«in heatt di romodo un Interlo¬ 
cutore fasullo A questo proposito 

10 sciopero e uni fona libera 
trice cui occorre essere prepa 
rati per evitile che ne )c trai 
tatù e eontrattuili prev ligi h 
pratica mortificante dei d liziom 
menti e della confusion Rife 
rerdosi poi ai solleuti ed agli 
inviti alta moderazione che il 
oactronato ed fi governo nvol 
gono ai sueldCdti Micino ha 
ironicamente affermato cnc tutto 

11 mondo è pie«e \nctc nell 
Germania federale Ir fatti an i 
loghi uniti «ono sali r volti al 
sindacati metalmeccanici irnp< 
gnati pur e 3 si nel rlmic vo con 
(ratinale senza periltio farli rt 
cedere dagli obbuitivi di migli >- 
ramuiti economici c di ridu?i> 
ne dell orario a parità di sai i 
rio 

Noi non possiamo essere d af 
cordo — tid poi detto Macario — 
che io Stato continui a 1 accet 
tare i risultati di un libera gi> 
co dei grandi comples i imi i 
striali operanti esci) naniente 
per una espansione dei profitti 
e resoingiamo 1 idea et e siai u 
i lavoratori — come è uvvenu o 
con li risone RI\ blvh — a «i 
btre le con«<guen/o degli and i 
menti ci bei dell economia il 
una lotta concorre nziah sen a 


quartiere e di errai i delle politi 
che aziendali Lo stato se si 
vuole che gli obicttivi del piano 
quinq icnnale siano leatizzati de 
ve assumere una politica di In 
fervei io a priori per non per 
dere possibilità e strumenti di 
controllo I problemi del settore 
dell auto ha soggiunto Macario 
vanno visti nel quadro genera ** 
della politica dei trasporti pei le 
conseguenze sociali ed economi 
che die compoi ta un aumento 
incontrollato della motorizzazione 
piivata ed anche tale problema 
va affrontalo dal sindacalo e di 
scusso con i pubblici poteri 
A proposito degli apporti di 
capii de «tramerò la r IM si è 
dota non contraila purché — 
voluto pitcisare M icario — non 
determinino condì/ oni di cotomo 
Ir no con 11 cont olio di intere 
imprese e di alcuni settori chiave 
e non contrastino con gli obict 
Livi di un equilibrato sviluppo 

Piero Mollo 


Senza paga 
2100 maestri 
elementari 


Il ministro dell i P I on Gui 
ha respinto la richiesta di un 
intervento parile riare per risol 
vere il problemi dei 2100 ins 
gnanti elementari di nomina dei 
direttori didattici ranisti -en/n 
posto in conseguenza dellappli 
cn7 one della h fige n 580 Que 
sti maestri che non sono ovvia 
innitc i ruolo e pf ruo si tiova 
v it u tua m urid situazione pre 
cma si sono isti ulteriormente 
rhscriminitj da una circolare mi 
materiale del 20 settembre scorso 
con la quale si ì Imi diava r«ar 
znlmente ag'i effetti della nuo¬ 
va legge consentendo il reme i 
nco dot maesln nominali dei 
Provvfdton soluzione analoga 
può e deve essere tiov ita per i 
nominati dai dii ettori d (lattici 
tir* fi riunisti ro continua a tru 
ferirsi delio h unancinzi di 
fondi *> ignoi indo ie nr itimi itiche 
situazioni « ri ite dalli strr a 
« dimenticanza * uelh circohre 
dei 20 settembre 


POLYMER 


RH0DIAT0CE 


MONTSHELL AKRAGAS 


MONTECATINI 

I «hi sai 


EDISON 




<hc per molti prodotti chimici 
ri riunirò complesso iard in gra 
do rii dimezzare rapidamente 
t cosi» rii produzione o almeno 
molte componenti di esso 
1 due monopoli natitialmen 
te portano nel nuovo colosso 
le posizioni già raggiunte in 
campo economico h inq De 
Oiavi tue presidente dello Vdi 
son ha specificato (he la fu 
sione auierra fi a le due socie 
fa zìi rmourr qriippo saranno 
quindi ieqafe pur crateri arido 
ia loro personalrid piuriditn fc 
attuali < società fighe » rierie 
due « sociefa madri » Cosa si 
giufica in pratica 9 fa « ra 
riiopiafia» dei due gruppi ria 
Oia un idea rieri ammezza rii 
questa nuota concentrazione 
monopolista a 

I DUE GRUPPI -/« 

cerimi è pia 
oppi ri pm potente mono; olio 
iferitano m eompo chimico rea 
lizzando f/a sola olfrp ri 50 « 
del fatturato in sefton fonda 
mentali rii questa industria 
Pm esaffamerrie la Moiri e coti 
m produce oggi il t5 <f o dei fer 
Uhzzanti per I agricoltura ri 
t8 ") dei coloranti ri 4 7 r f> delle 
materie plastiche Possiede 181 
stabilimenti 10 istituti di ruer 
ca scientifica 39 fra min ere 
e cave 8 impianti per i ferti 
lizzanti azotati 8 impianti per 
materie plastiche 18 impianti 
metallurgici 4 stabilimenti per 
la produzione di fibre tinteti 
che 3 stabilimenti per colo 
ronfi 2 stabilimenti formaceli 
Ilei Grandi sona le dimensioni 
produttive e finanziarie anche 
delle < consociate » deria Mon 
tecatvn la Cokapuama (22 9 
mdtardt di tmpianU), Vetroco 
ke (li 4 miliardi) Polputa 
(56 8 miliardi) l ACìU/i (28 5 
n ritardi) Ì Anglista Petroldn 
mica (5 9 miliardi) Fd ir/ine 
la Monfesheri la società nata 
con 1 ingresso rie! potentissimo 
gruppo anglo olandese ( ri pii) 
forte gruppo monopolistico del 
l Puropa) nel settore della pe 
Irolchtnuca I die stabilimenti 
petrolchimici di Brindisi e rii 
Ferrara sono oggi in compro 
pnetà tra la Montecatini a la 
Sì eli Se quest ultima — come 
appare piobabtle — non si ri 
tirerà dalia nuova combuuizio 
ne la fusione ntweria mante 
nendo questo legame col co 
monopolio straniero e dando 
prospetti! e ancor pm ambizio 
se a furia ! operazione 
La Edison si presenta come 
una grande holding finanziaria 
e industriale riarie molteplici 
attività Soprattutto dopo la na 
zionahzzazione della energia 
elettrica ta straordinaria rfispo 
mbtlrià finanziaria è stala tisa 
ta daPa Fdi son per tmadpre 
i settori economici piu riaersi 
Basti un arido elenco delle pm 
importanti direzioni verso le 
quali la Fdison ha allungato 
le sue molte braccia 
Nei settore chimico la Fdi 
son agisce per i seguenti prò 
dotti cloro soda caustica de 
rivati dell ccetifene ferlthz 
zanti materie plastiche piasti 
ficanh, sol pentì cinaruri pio 
dotti petrolchimici Nello stesso 
settore chimico e minerario fan 
no capo alla Tdison la cala 
nese Sincat (capitale 25 mihar 
di) la Celene (10 miliardi) 

I APE (elettrochimica Ugire) 
la raffineria POI L (l indiar 
rio) la < Sau potassici Trina 
ermi* (2 5 mihar h) lAVff 
(zli/soma mineraria) fa Mer 
canfora Italiana la Sarramm 
Sarrabus Nel settore tessile 
franiamo 1 1 dison presente nel 
ri* sequenll società I APSA (Ap 
phcaziom chimiche 5 miliardi 
con stabilimento in Porto Mar 
qfiera e produttrice de! fea 
crii) la Chatillon (produttrice 
deli Beli on) la Rnqgtant la 
Abdat (abbigliamento uomo e 
ragazzi) Nel settore sirlerur 
gito e meccanico I f dison ha 
otto società ftghe (SISMA Co 


S1NCAT 

$ 


banchi Ceriti i SCI 1 Targas, 
GANZA Ariamoli por un ca 
pitale» comples s po di 6 6 mi 
hard' di lire) Nel settore old 
trotecnico ed elettronico la Frii 
sari conta noce sociefa Infine 
fanno parte dolio stesso grup 
po un settore denominato di 
«a/fn rid carie» nel quale so 
no legate alla Edison altre 21 
società ch< operano nel set ' 
fore commerciale (grandi ma 
gizz rat) delle costruzioni del 
ì industria pctraria del mate I 
i ale da costruzione dei seruzi 
automobilistici degli impianti | 
industriali Sono ancora colle ' 
gate alla Friison 7 società ex 
elettriche che ora stanno deci 
derido come impiegare i capi 
tali prover lenti dall indennizzo 
E tutto questo lo ripetiamo 
e solo I elenco delle attività no 
te e pm importanti della Vdi 
con 

IL NUOVO COLOSSO 

semplice somma delle due so | 
cieta « madri » che concorrono I 
affa fusione si han io questi ri 
sidfati che possono essere as 
sunti come dati iniziali della 
intona società (i dati sono in 
miliardi di lire) 



Capitale 

632 

Valore Impianti 

762 

Parfedoazloni 


In altro società 

350,9 

Chedltl ENEL 

372 

A ni morta monti 

361 

Utili netti dichiarati 

36,7 

La nuota società 

avrò. 158 


mirii dipendenti 
Quanto a! grado di monopo 
Uzzazione che ri nuoto colosso 
raggiungerà sul mercato ripe 
riamo t dati già resi noti nei 
atomi scorsi nel settore dei 
feiuhzzanti il nuoto gnipj» 
produrrà da solo il 59*0 della 
produzione nazionale nel set 
tore delle materie plastiche il 
t)2°o in quelfo delle fibre sin 
teliche ri 57 I% lì nuovo giup 
po inoltre accentrerà ri 47% 
degii investimenti attuali del 
«alo settore chimico 

RIVINCITA! r Nc « u a : M(nh 

finanziari I opera 
tione Fdison Montecatini viene 
defunta una « ripincria di Va 
lerio sulla nazionalizzazione del 
l energia elettrica » In effetti 
sul piano nella dislocazione dei 
grandi gruppi monopolistici si 
riforma quei <t gruppo di pres 
ione > che la nazionalizzano 
ne della energia elettrica ave 


ta tn qualche modo incrinato 
Ma anche questo può essere 
considerato solo un nsulftrio 
iniziale In realtà I Balia non 
ha (onosctuto mai nella sua 
sforra ecorromico un gruppo 
come qridlo che nasceià dalla 
fusione dei due che si collo 
chera ai primissimi posti dilla 
graduatoria dei gruppi mono 
politici internazionali nel qua 
drn europeo al lineilo delia 
Jvrupp poco mfcrioi al gigari 
te tedesco lloectist, nel quadra 
mondiale tra le prime «un 
quanta grandi » superiore a! 
i americana Doio Chemical 
Tutti i problemi e t possibili 
risultati siri plano delle dime n 
stoni aziendali e quindi dei ci 
sri di produzione della coni 
pelitn ita sul mercato europea 
e mondiale •— problemi e ri 
siritati che nessuno puoi mef 
fere in ombra — non possono 
abbagliare e far dimenticare 
gli effetti eie una cosi gigari 
fesca concentrazione avrò sul 
piano della politica econo 
mica del paese Gli e//ef!i os 
sta sulla politfca dei prezzi pe 
prodotti così essenziali (basti 
pensare alla queslion« dei fer 
tihzzanli per I agricoltura e 
delle fibre tessili) i nflpssi 
possibili sull occupazione e stri 
la dislocazione delle industrie 
nel territorio nazionale la ec 
cezionale pressione politica che 
un giuppo siffatto eserciterà 
senza dubbio Gli effetti infine 
nei confronti della programma 
zinne economica governati i a 
ridotta ancor prima che s a 
stata varala ad essere uno 
strumento di registrazione dei 
le decisioni prese dai gruppi 
monopolistici priuati 
I e prime reazioni che sì so 
no avute w un vasto arco di 
forze politiche indicano che si 
riapre ora con carattere di 
grande urgenza il dibattito m 
monopoli c sulla necessità di 
una politica e di un intervento 
delle pubbliche aziende capace 
non solo di fronteqgtanie la 
aianzata ma anche di rane 
sciarne la politica la fusinie 
M mtecotim 1 (hson riproponi a 
tutte le forze democratiche 
c di sinistra il discorso sulla 
nazionalizzazione 

D/amante Limtft 

Nel grafico una rappresenti) 
zlone sommaria delta fusione 
ira MonlecaMnl ed Edison di 
cui sono rlspollivamente presi 
denti 11 conto Faina e l'Ino» 
gnor Giorgio Valerlo 


Da ieri fino a domani 


Medici: sciopero 
degli ospedalieri 

Larga partecipazione nella prima gior¬ 
nata - Le rivendicazioni della categoria 


Da ieri e fino n domani i 
modjci ospedalieri si astengono 
dal lavoro Questa nuovi azione 
sindacalo punta ad ottenere « un 
provvedimento legislativo che 
consenta il contratto di lavoro 
per la citegorn h soluzione 
i livello n violile e gnu filici 
mente validi della npirtizionc 
dei compensi fissi secondo il 
disposto della legge ed un lego 
lare rapporto d impiego per lutti 
i medici che prestino da inni 
h loto Optra ne fili ospedali » 
Si tratti come si vede di nvon 
diei7ioii essenziali pei la tuteli 
e li dignità stessi ot cittadini 
tivoraloii di q ie«ti pir*c del 
medivi itili ini I tultavn mie 
sto tichiesfe vengono osteggiale 
ie pule nfgito 
Allo scurirò proclamito di! 
1ANPO (\ssocnzione nazionale 
prima ospedalieri) dilla CIMO 


(Confederazione italiana medici 
ospedalieri) dal SIPO (Smda 
calo italiano primari ospedalien) 
c dall ANDO (Associazione nazio¬ 
nale dilettoli ospednlicu), ha 
mietilo anche la Tedeimodici 
CISL c 1 \ssoc azione assistenti 
volontari ed nlorm esilienti 
ospedali e cliniche (ASSAV1ROC1 
Ieri nella pn na gioì nata di 
o (est altra fase di lotti e stala 
registrila una massiccia pirle 
cpnzionc La Federazione nazio¬ 
nale dogli Ordini dei medici hi 
manifestato qualche rtservn n( 
fermando m uia piopna noti 
dio «alcune istanze avanzate 
possono considerarsi superate 
come nei ci«o delia i{partizione 
dei compensi mutualistici » t« 
oignni77n7ioni impegnate nella 
azione suulreale homo unico 
ribadito la piena validità dell* 
rivendicazioni 


























l’Unità / martedì 21 dicembre 1965 


Finalmente a casa Barman e lovell 


Un ragazzo di 17 anni a Vienna 
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per dare un 


Una gran folla all'aeroporto — I programmi futuri del progetto Gemini 


Nostro servizio 
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Tredicenne 
tenta un furto: 
ucciso 

fi revolverate 


Ha ucciso e muti¬ 
lato i genitori e il 
fratello 
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La difesa al processo del « bitter » 

«Ferrari è 
innocente 
o pazzo» 

La sentenza sarà forse emessa oggi 
L’imputato: « Però, che Inter... » 


Mafia 


a Itfew York 
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nn id l 1 nll i i ( miro i s 
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g. f. p. 
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F i\v Mi ri i iti pitioru i( III 
\ filmi di | lutti i In chiosi j rii 
rifili i t bii vr minti illt orno 
ri mt i/ioni (IlII ultm o riifertsoit 
del u tcruicii io di Rilento avv 
luci Curio Pioli ib linoni ( ri j) i 
rlii ra mrhr il prrciintorr t,oi)L 
nkc infmi MS[ondcrih liftsi 
Si li rifilulie nrn oiuifXimno 
Itof j ) f< n»j i I i ( orli si r tur r i 
in c liner i ri ronsi ho i r r 1 1 « n 
tir»/ i nr 11 i m ittin il i di ri un mi 
Il vtidi tlo < itti so pi t 1 1 si r 1 1 

« I imi ni o h i lui i olii — ha 

cencioso (urlo — quello di II io 
mo dir vln lo n i luci cIljJi »n 
di/i kiijvii ti pi od uni la sui 
mnoccn/t e (inli) di chi col suo 
silenzio mi i iisollo ilh munte 
die lo uni idi uni ur oso suo 
m li ito s] e I n lo il lutti r \ dp 
n ito Rio M h » m id ilo t urlo 
pei il suo ri fi i dm ii 11 is 
s i uri i pi i q mio ini h n spinto 
a f ni conti il t pmi r m trito 

r (w r quelle di ( i sii ss i fu d 

nc [hi or libimi ih Ih tomba 
di II i corni u n di crj. ut lo v 
MI i Usi 'oli ini oc in/t Ciurlo 
li i li dii ilo 1 1 fin n j [> ute ih Ila 
u i tt m n/i Ir ut ine i hcl i di 
ut i/i >m li u i il k. li u t b g) 
si itm di p rt 1 1* si di vivi t io 
bit li i or i m tutto per I u r iri 
umor i nu \ m n h u n ni/ il! » 
coli n/t di u t iti irta ISlMici 
di inni uu li/ in d )j 1 jinirct 
to di Vuh/ n i r» tisi iil iti m 
uni i ubidir /i tnt di Solini c ic 
b*s*i ih m I <r ia h i il imr t il 
l‘Jf » p, uhm * io i Dr( fus i S ic 
| << c \ m/tt i Imo itti; sicio 
! ( tH ) d dii 1 1 n Ht< o ( r indi i 
Itili? mU c 1 mone du tssoit] 
nel 19)7 si t mo vili m uci e 
dui/i )ssi[ la t terf.isiolo pLr 
urn pt in e j ro\ m iti >v ih in 
pns isso de | mi unii/ in ito 
d ili i donn i i l'-Mn il i i < Ih un 
lini imnt ìdie n tv ino dor mto) 
Altii I f le di imnt, i s » | f state 
quindi ocui| di d ri piti no <() 
pisi in si mII i inncc i ii III neh e 
ste sut ot I i He * ( i irle t p r 
Ilio d di t i[)t i si ir tt i coi icvob / 

/1 del 1 li i i i i Fi dillo pud 
rrmunqiK il utninir o tori ire 
rii ì i ci tasti o 

1 ) Col suo ttigM monto p ocis 
stilb ferini si manifesti ihuli 
co inulti cult < m p »trd>‘) ut t c 
d P isr il tt( ( iri I eh M die il m r 

sonu-M» di Ihlht dii ini ito fila 
(i imenios i r i\ oc a onc (U II io » 
se il soM»dl > non si pi e se nt is t 
Unir jii miei te nullo tirilo eie 
)Cisino b m lettilo d mie 
s inno di m tt i t ippn suit m/1 
omii tuiik ini ni ui 0}i u ni) 
do mosti i ehi n unente qui I tic r 
cd mentali n ono uutohli dai K*u 
diti di pi in ) m *do a Imperi i 
ton li once ioni le le t i noi 
M ih lidie r li i idu/ione de I pi 
il i t 10 inni 

2 ) I i (ausile del deli lo non è 
i stat i ni ii di insti di t può essi 

re spu pd s ilt mto in un soj'pet 
lo sui i ubo d uni donna ibdissi 
mi comi la Luddi F fieni nubi 
Init di I cn iti sono st di li ivolti 
in un ro//irs j a vioririli espio o 
in un debito vn/a scopo 
1 » Coite h i msist to \u 
homi in due ut quid ( e r 
1 t urne e c i uni cbnun/i umani 
hi cuti 1 1 p in dell ere j tolo di 
(ulti i ili noi j un il in ( oli Pilo 
m io sp r to d( h iipMi i t rsl hi 
/ione adirine \ imput do illesi 
. mt di lini pu /il psichi Hi t i o 
| nppti» ne duut unente li itti 
I rumiti suu.li ite di un colpi volt 
' uhi presomi psitoi dii i lui 
(ir ole di i e d p hi t | Uolmjii i di 
i,h imbelliti t [Hut ito il delitto 
d d pungo 1 » i i i/ion de di una 
rnoibosa jnssioic 


Bomba al processo del « mago dei capelli >> 



Doveva vantare i benefici delle cure ricevute ma ha detto che non ne 
trasse alcun giovamento - L’imputato afferma di aver finanziato ricer¬ 
che affidate, tra gli altri, ai professori Pende e Gedda 


1 


Eseffin 

! 1 1 

I Salvo con le I 

' lacrime false I 

| ( v! IKIHNI \ i t no \ 

mi di 1J on it nro i cndo 
I r > (itti mt jnt rh | 

I ir ri i mt c i ner tl o cieca \ 

. u «i i i td rut ulo alci 
I lar a i i lo in i a merle 
1 i i » i io ano con I 
I n i i i l roti I n to d » 
| / r r u c fi i n unii 

I >ù k tt h M irc d si op 

l pn a r di rr c bri ditto al 1 

j ' pub* ur cri a 1 jre b I 
» qut l fa (U to uri nulo di . 
| / /1 ii mi ha lati punì 

j ii la 'a ir r / rinr in u 1 
I a tc li di ri I he f ilio he | 
1 ; c p ro a i r i ri are ri ( 
■ f or f ) I ufi r a fl( Ila prò 
■ ! tura I tr Una l \ rifu 1 
1 ra ((atrio) hi < m hh I 
| calo cl trrrbrrn di farlo i 
, | j roti erri imoi ji urri». ! 


Scatenati i | 
ladri d’auto 1 


Giuseppe Marzolla 


I NI V\ \OUK - fi r resi , 
| di rdr / II n/t rio onte dei 
fiir'/r I I auU mobili \lr 

I tira M u r pi p li Utt che I 

I li ur t li noi iribrt nello | 
■ r Ui ti \ / V )rk ito sta c 
I rubofe h <N i r tl ire \/ur 1 
1 phi * r c ipo dilla pdizio di • 
j \ru Wj/A. bri offri nto lati i 

1 wrrdr di fwlt di nido a \ 

faUo eh dormir le (j nnoti 
\ f< t r >U (mt nt ih li ti p< s I 

I i i m 1 1 rat ) h ehm le ri I 

i Ito aalo o a Id rimira 

I la i uio I chiavi ne cru . 

I co!*' 

I Rubano solo | 
I gli spiccioli | 

I ( ()K \ f 0 (Fhn) — t a Irt i 

I fn Ito ì i limici lostufo un I 
. ttnlote c nu o ne I «f j o 
I pre o I tura ucc ìnU nUu | 
/ j i Ir nd an — irif n ri i I 
| ir i >o lor r > — wn p ccolo . 
I | far i re cird nenie Silo itO ! 
rn Io i re t a un ma p u pros 
I a era cu to Ilo m in u I 
* r r o i n < b » o i f'h\m c ] 
| | f i r H r mari ri / >ff n i 
on ) i irf ili i a attriti, u t 
socco di mar darli )i ctalc • 

Babbo Natale 1 
in pericolo * 

lUlUDRl M (1 arila) - | 
\ i j pi n d fi i I i N ifole 
A i fh Con tj ì li inni 1 
i Idi w Crt/ii b li attui I 
r i le ’i i d< da | 
i 1 1 r n i fi j f n l il 

/il di I iHa tc t / a L par 1 
tc un aito chcc 1 un hrac I 
e ) rrf'r r a*curii n)n prat | 

I tur itu i i itti ih ori . 

(ninfa con nmirro fanno I 
Ui t fa Idi i h ntc i * 
jf i / ut ! h i fai j 

c i/i/irr la cor le oc ori la } 

rpio t i lue i tri 11 c ri d 
in uti cortile o//olio o rii ra I 
ga ^1 m ollesa dei doni ! 


t i- 

I : 
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M pioct o e alio Rolli it I \nn 
Uu <1 mutrie m) in im> lu 
UH. b s dlonsin p irte usile 
I I h inno insi tuo suite som 
m he il <un co » in drtlo rb 
riofmriiii in ricerche scimhli 
che qu ileos i come si icrnto nu 
boni in quattro inni) 

1 t o le rispi te rii \keis « D i 
m it vis on <lj cinti compiuti 
hi rnn ir 1/1 Uni usuiti clu 
rii] f c il <1 ì i no tri 1 
ini /i/irmi \ t rs ) ci rito indii uni 
1 «t rlinr 1 ni dici firnuc sti 
tinnii il mutilo)!] (tc ^^u 
inno rosj uni riLpui coni 
nuli ri tll 1 (iottoirs 1 hmy di 
I rirto si si ss mt 1 11 sopuetti 
nr iccoilin I inibirn/i defili 
rmom sui c ipr |b l n ilh 1 ri 
tu v prr st il hrp elle vlu/ir 
«r etrilif in 1 o m no fu a Ti 
i t 1 il prof Nicoli Pr ndc r be 
drilli in uni ir Ilo previ olivo dt ! 
I rr f I 1 im ( i Id 1 st ulio vi n 
I ! r eoupip di m in ili h isfrrj 1 
n u rt 0 ri ili o po 1 1 0 ttc slm t\ 
stir di 'rniii II risultilo fu 
thè 1 v tufo rii opportuni hit 
fui (riti ri 1 d m nclli n 

t ( ri i un m tflmr imi nto no 1 1 
r re c it i riti r >pr Ih 1] If^ ot 
I nn li reslo rltlh c irlul 1 nun 
t < so 0 il f obbt un pi 4e o 

I munto pr» b tl Uruntr isfLtilo 
di un n il ili i mi/i di Di blu, 

1, in ( rr (he 1 1 in lo ti ni vi 

II > 1 1 p ri!di fin e n 11 e i[!io 
luti di rii il il* i« pi tirili rm 
sj,l iv imo ii cl rn i di melensi 
i rnnliri D dt i pirtc f kivi 
mo i unnnrr 1 no In pnxlnt 1 
1 rsmitiri ndr tvnr li rrrft//i 
di 11 [irli rr Ir lonzi nn v in 
Pk si Co 1 ri 1(1 inni chi idre 1 
1110 in p issivi, mchi prrctu il 
b IO rir tli mr isi rri di tin Io 
il rimimi > rin riunii non sod 
(iis r i h 

Si il/ 1 d pro f Dtll Oli drlli 
p uh c v ]( •» \\rl( viis ito 

rniiie d prof Miloru di lo 1 
no'* 1 in c i o iITi ini tivo l ili 
s» mno sono s( lo ri pistilli io- 
mi spisi di necci siitihfir 1 » 
\Frrs Si vpimii ino il pio 
r» ut ri z/o milione c [ 11 
( riitocm(|u mt unii 1 lite il mt r 
p r Ir in disi olir compii j per 
n> Si fe oro ir»(ir (irlo ni 
noni rol piof Mrnitcllt deila 

I m\rr di di Rom 1 prrchi m 
londivimo cinrr un Idmritorio 

II [ir rf M nu 111 si romplirmilo 
[ir 1 no tu [ 1 odr h m i m so 
uu fi rr sr di non polir neri 

I ri re inibì I or c priebr nel 
fr dii ipr i 1 ippico 1 iituolo 
di I t rie li rie li 1 piover do 
q t sto pi lift ,T le nosirr rn rr 
tilt so in i rv ili i fittimi dr 11 ti 
l> ii (rii trli non rsi tono pro¬ 
li riti nm irolosi » 

I li volt drl sfrondo mtp 1 

I tr Gì isi [),)< I r nib irrio un 
)- nv tur tt* bn no d di i p iroli 
u isiv 1 Io I ivor 1 o r< r un; 
im n/ti ; ibblu 1 11 1 ini [) 1 u 
iHl (flitrie rifu drr/e dilli 
Urrs p< curii li puhblicih 
un ini tri o qui rii squisit mionU 
'unito in pi Gei uni menz v 
nudisi ci mv iv 1 1 testi uni 

sin i ir 1 di tr 1 iuttori li mrltivi 
in ri li in ) Murimi ivo I 1 tri»] 1 
zi nr t quindi picpmvo limpt 
mi zi nc Poi (ulto *oiniv 1 ih III 
rami rii \k is pii U irvisione* 
li s| i si di | r [> mi i imo 

di < in 1 00 1 11 ni boni di mn 1 

I veto 1 ir r pi o un tir 1 1 t ut 

i di m in 11 ir th < unno li ! 

( i 1 ^ ( > fu Mi I rop 'la re u u r 

un! m ri ih v tr rii tv tri ut 
I ri frrm liti pire he n in mi 
ex < np vo h mi tlo 

II p ( li r d I < r ( k colli in 

h non 1 1 M 1 I 1 1 1 li do di 

s tu li e 1 1 1 iiij'dicit i ns[ ) 1 
il v 1 d \ MO 

I c itiiur lo \ki 1 « rn ivov 1 
msu to imiti (Incutile iti 1 il 
so imo ito riio srnUn/e di 
■«ohi/ione uni d di accusi di 
tr ifTa e una m m dona di pub 


bluil 1 si duo o lie volli «b 
binilo i ihblu do il Idoli ! uomo 
che ha t irio In min u mi 
piob ibi I mento si itili ndi vi diro 
che 1 1 rnlv izio ci 1 t jt 1 in e 
st d\ Il te to poi spire, v\ a () it 
ti d iltrt» de r uni tinnii 1 di 
piibbheiti So mehe ebr in il 
rune foto 1 cipclìi molto coiti 
noli erigimi scompirvuo nolh 
riduzione Moimlutici (on un 
quo ri si),n »r \kors tolse qu isi 
subito qi ( 1 r (mo c lo roto il dii 
p ibbbcdci 

Intorvii no il (lift n ori C uhi r 
ns «lo 1 olii cho noli nor 
nidi pubb odi di cornhu 
s l» s 0 si v rimo r(Triti lei ipou 
lia'’ » 

F omini ilo «Mi t rio Insta 
ponsur 1 ruriitrin chi rimici) 
br ro gii h r< h cu 10 t 

A tiuli vn scoppn li b un 
b i Ln t( ti (hi im rio 1 riifi s i 
M ircollo G )i di Bui iiori 
di ivt r Ir o un qu ih isi rio 
v unente dii 1 cur t (e >st ri 1 10 “, 
nuli lire) sosticic ri sscro 
stito i\vie vaio ni 11 imminenza 
del puKissr di pei oni olio Rii 
piami oro v irrh» m inro 1 sor 
» ionio p ir 1 ) *.r ne«si rlr posto 
i f nere d II \kirs \ s gurio 
rii ( 10 li P M (Inerir cl f 1 ver 
brio tl) udir zi vinti Dismesso 
il suo Dilli 0 ( d pitto 0 di 
Bui ondo croi tur lev urinili 
c ito di z su ) irn izionc Hi tosto 
f 01 il i bai mento r rimi,lo ai 
Il diciinhic prossimo 


mi 1 

HH ni 1 i 1 
iv k\ si 1 [>n 
l I il 1 hi nt ili 1 p 

1 (I ! 1 1 t III II 1 (Il 

t 1 'ur ) ( it_ m ih f s 

i ) st ili il in di uni si ino 
ut > 1 s 1 1 MU pi 1 ni i 

u 1 li [ili 1 1 i »t ti s d ) ri 
v 1 I 1 tt li II sti 1 t t li 

1 (li h | 1 lu i i iv se 

t I 1 s ij n I n s I ) un 

( i 1 1 lidi Hill spit rii 

z 11 \ ni 1 f 111 q 1 il uS ) 

di divi 1 s 1 pr 1 (! n< liti si ns) l! I 
li di 

Hill! tt 1) il V I \ (il 

I * ibi t I ( [i un ri im * ri 
1 11 d mi li sh s 1 p tl 171 1 

pi n t mi li It ibi n in ( 1 
s I piriti \ m ri?o il fi , 
til) ii un np I rii I III 1 

Q a t i si min 11 sr 1 o 1 1 1 misi 

rii l< 1 imi int( di I tl ipiii 1 nini 
i ui i r ho h j ( involto t t ili 1 
(imi d( Ih ( q I il v n imi so ] 
li n >ri lidi «ti Ih s(t non 

l ni < < lu i udì un nc t ili ini 

pi S| | il 

0 < ititi > 1 p >h/i riti sono 1 n 
ti ih noli 1 st in 1 ih li (Io doi 
mio nu V i li il vvskv lutino 

I m unito in fot r 1 il nd ivi u 

(1 Ih m irli ( rii R 11 01 P mi 1 
rii 1 1 mi I 1 il mn 1 iv ov i II 

I I mi ) fi c isv ilo r li nu 1 du 1 

mutil rit Vicino ri un podi Ih 
p )v ietti (i mo duo m un 
qui III di ttrili rd il ventilimi 
n fi ite li ) d II iss issino T) 
i i 1 nero lei riov ino si Ir iv i 
v 1 ir Ih t in/ 1 ore tip il 1 soli 

I im nto ri 11 dm fi di Ih Tl 
(upo del pulii di Roinor ò 
si it i uhi ito dopo un i lunri 1 
rie K 1 in un b mh Quost ni 
Un 1 v itili la — I imi - avi v 1 
70 inni t i si pn mpitino doL 
Irsoicito 11111 vrlln in pensi» 
no si tri di dir ito ,i uni i°d 
diUv * Uh il 1 ron nu rei ilo 
I 1 fant gli 1 tt idi il msky 1 
si Ui nifli ita dii \k uu di <nsi 
emm «nomile* Imst tinto 
1 Minimi quinto 1 firih orino 
(toppo «chiusi in so stessi» 
comi alcun Inn in detto Orini 
Imi settinnm i qvnttro mori 
liv no m mirohin 1 0 pissiv 1 
no l »rr orni in Infilila vi. 
cne ili 1 cipri tlo liricimriili 
in pilluni irò su) conto di R 11 
nn 1 v in n di risa non hanno 
ivilio olaui ippoiita da muovi 
io sul p issiti doli nitore drl 
h strigo To invino sempic 
creduto un ngi/o noi indo 
lori *R> Tlh famijJ 1 
Ti tto ciò non h 1 f rito ohe ao 
ci r setio I impi f ssinno por il ti) 
pine omicidio I fun/ioniri dt 
poh/i i sono stili 1 pumi t non 
h ovate pirolo per definirò 
questi vici nrh Avevamo son 
Ldo di fatti del genere accidu 
h in liti 1 piesi ma non oro 
dovano (Invelo — hi ditto 
uno di c si - die potesse sue 
c dite anche di noi» 

Qu litio inni fi nel Vendo 
un gì iv ino di neppure 20 an 
ni Giuseppe Rossi uccise il 
pidri h madie ( 1 1 soulini 1 
Aneli egli volev 1 fusi uni vita 
ducisi me io monotona 


r 


in poche righe 


ZI 


Grazialo da Saraga! 

Il GN \\() — Il pusillità Si 
riRdt ha contesso h ri i/n ul 
un pidie di undici IirIi I o|h 
o Se didi di 11 inni 
in I c tru il di I c 
tut un 1 emiri in 
unsi l inez/f per 


r io ( 
si irrv 
Rn ino [ 
n i a q 
tiss 1 


Crolla 1 galleria 


Pikisl in) — I a gal 
1 cm i * R 117 » ili 
rolliti dur 1 ite li 
din film ih arenilo 
futndole uni 


I UIOFt 
lena ih 
li ire c 
piou /ioni 
su spi tt riort 
r inqu intuii 

Nozze m carcere 

RF RUGJ \ lue 11 P strillo 
di Hi ann e I u ho Su lini rii 
2 'J cnlrunl)i (Ic'cmiLi ielle cu 
(tri di PeruRi 1 si sono spos ili 
u ri udii c ipìiclh dell istituto 
rii |iun 1 Ij [irtsen/i du Imo 
t imib , ri Diurno mi nr 1 c riti 
rr pene d I nini 


Ucciso da un mulo 

I Utl R \ fi orriii — Un con 
libino di MI mni Giuseppe I in 
notti ( stilo ii(cis) a cilci da 
un mulo nolh stili annessi il 
1 1 m i ibit i/iono ni 1 pi essi di 
\ irò ( 11 ridimi in piovmu 1 (Il 

I orv 1 

Fiamme dal sindaco 

PUMI (Reggio Ctliliin) 

Un v olente incendio elusalo di 
un coito tur mto In distilliti, 
h scoi *,,1 netto I lini i/ione del 
suiti icn di Si min ti 1 industri t 
lo I ilice Burr< di (>|) anni 
I tl mio e 1 suoi f nuli tri si so 
no dosi m stivo sdtindo da 
uni Illustri 

Uccisi dal fuoco 


(accia agli evasi 


C \G( I\RF — Il pt nto mdu 
stilile Mino Mns h t Ila di 2 H 
miti < il una mio [ svio Uu 
sd* ! * rii s in 11 dipendi nh 
di II 1 r tllmet 11 rii! i S» ^ di 
Su*ok (( irIihi) ono morii m 
tRutto dii ri ivi ustioni 11 poi 
l ite n t il,In u t p r J unprov \ 1 
si ruminiti spne un tu da un 
MI LBOIJRNI - In. v i H hrnpi mto d. d stili ./ione 
ciccia ili uomo e in corso lolla 

zm. di Miibouiio pi r mim i 1 Furio d armafure 

k rluu di enirit fuRRili di lo | 

elle [xnrii i/nnu dopo iva tic | I \I Mobili (C»t in Biolagm) 

“ I ''(llill IRMotl mo J)Uiell\tl 

mi ( 1 u lo di Pi iidcnms un i 
fu lizzi d(| scdu 1 tuo scroto 
f itt 1 c isti uno d i I duco \ Ili 
I ( 1 sui w eli ire I hirh sso di 
I oito di 1 rin nuli) poi tanth in 
div(i«( immuri < uni colle 
/totu di ai nu mh he 


riso un Ruudiinr 

Scoperto un cratere 

NI tt \ OR|\ ttiP un L in 
uìv dell l inveì it 1 ( ( limibi 1 di 
N vv 7 oik t loiqtnn Smette/ 
dell veti nto al no jet le 1 ui 
che R( a oi die binilo s<o to 
un v 1 to ci ridi pt ov oc rio d 1! 

1 1 t iduti d mi i tm le >rm t il 1 

I l nm ( Iterili n it( dt I * ile 
sui unti tiri ti ui li n* rii ( 1 Ut 
\nrif 1 I (Ilio 11 e ti t ri lite / 1 

II cr ite re hi in ri um tri rii 
Fi mitri e uni profonditi m dia 
di il) metri fri quelli di ori 
Rine mctcorriiCd in ordine di 
Ri inckzz t è il terzo 


Annega un bimbo 

IV RI \ t 11 I) ir ritmo di c 1 
inni (.limbo V umis t mne 
-ri* ni u <uuk vicino tilt 
si 1 ibri izs mt S iv 1 Riocindo 
insiti! p n suoi fr ridimi quando 
hi perduto 1 equilibrio od e ci 
dito ridi itquu II corpo non 
l stato ancora recuperato 
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Sarà pronto frei pochi mesi 
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l Uilità 1 martedì 21 dicembre 1965 

Smentito « Il Giornale del mattino » 







L'importante annuncio è stato dato ieri dal presidente ! 

Gabbuggiani — Il compagno Vignozzi subentrerà al con¬ 
sigliere dott. Gambassini - Il prof. Meo Zilio aderisce 
alle iniziative della Provincia per l'Università 

Nei prossimi mesi la Giunto prov ncia’e amm i sfrativi) pr» senler.i al Consiglio M programmi qua 
triennale che dovrà permettere all' Ammlnislnn no di affrontare in una visone globo e prih em 
de la Provincia c della Regione e m modo rat ma'e le grandi questioni polilirhe economiche so 
<iatt che investono la competenza iteti i enti 'oca II programma sur A presentato Insieme con il 
bilancio di previsione per il 66 che I Airm irsi a ior e sta già p edisoonendo L importante anumcin 
• sialo dito Ieri in Coniig lo provine! i e riuniti a Palazzo Ve licl Ricr ardi dii presidente compì 
qno Gibbuggianl In esecuzione di quanto conte» uto neg'i accordi programmatici ha dello il pre 
< ( 11*1 ri i il li ti c i HMi*t t c un | 

c ni C| il (t I - nini i 11 -tu in il i j i er min di i rt t ito mie i il t mf r ni i il un ili im 11/ pi n 

’ m/m di q 1 >l tniu i di e liuto fri 1 s tri c tu d< 1 unir in ni \ ine 11 < 1 1 *u 11 ih 

1 mi me 1 it< in c ( di pi c un ( ri< Siti mi Mi t Io <h n 

/iik di I Vili ine in pii unti o l*»t > i ( ivurui ti me *< 1 j 1 ir d prugni» 11 fi ir Ut» miti 

I u>m» 11 trinine 11 1 tiu 1 \niimn i ( „ t/ qm f | ( , j|[ ( , > r mi 1 in tdr di ,m « 1! i/ion d I I 1 

tia/im» pi osimi «li 1 1) il 1 di im/nti 1 (11 i 1 il n/f ui ». Imi 10 i'Jtn non in m 1 

soro tir pri de-porn t quindi rp ^ mu o 11 » gli» it Imo m |u m 

prtM ntiit il <(ji»pl)i» pimm . ^ i| ll((l l 1 rii r t/mr ili/ jrogrimnn 101 j o n nei* ta 

( mie n» 1 t>r » mi m t 1 uno >cht [ , „ t | ll( v t , ,|, || , [> r mnt . , «* » »»■ . 1 1 m, » tu n 


soio tir pri dt^isorri t quindi f)f < H ,t 
presentiti il <{n>]f'l]i» piin . ^, j 
(mie mi pr< mi mt 1 tirici -c’u | f (It | 
ni in i r ih d proi.r iinma ri ,g, 

f K il i si ili (Usiti cu ti Pro (( Klt , 

mt 11 ,i u Ih ; 1 dii 1 )m> il , 

19 f*) 1 d bil <1 ( 10 di (mudo .' ,l ! 

..iiiié 1 " r * fri 

rt PFUi t , 

Molisi di c irttlm pulitilo rno .’j ™ 1 
tisi di chi kilt mimimstr itisi | 

(* untisi meni di ordir t (unito ^ ito 
e di fon/ion dit » irnrrmi ti itn 1 U i ,rtS| 
In ino inde tir» duini riti locali | ' 1 lir 

il mji 1 i q uni 1 m hi I \mrni l' r ’ ( ' 
ni ri/iniit prosinoli di I un («Mira 

/( i leni m di redimir) uno sebi 1 otta 

mi di pioaritnma pc tannile li Gnu 

I ili motis 1 sono | pi» r 1 1 


ili ( 1 li rii r i/jor ili/ 
s 1 1 ih li 1 Pnis ih 1 1 
mi ii l ini 11 »s*il ori 
1 1 l’Iim ( ut 1 ir tot 1 

c c ’ 1 di 1 (riti I t 1 
1 io i un 1 on gh 01111 
df ho St ito (riti 11 


1 rp ( ila ( c < 1 di j (riti I t 1 
I or» olirsi 1 m i un 1 on idi ui., ir 1 
( ih nfi r k 1 df ho si no ulti 11 
filici 

N itur iHicnli hi pr ; t od > 
li |irc siiti rii I 1 [in di'po 1 1 n 
| 1 [urlìi pn i ut i/ion» li di t 
to pn s*t euro 1 ( I TH|Kirt 1 r i>m 
pn li ra m s m t tu m 1 r N s » 1 
1 ut booti unix l, io ii p u tt di I 
J 1 j Calimi 1 ( ('( .'I irta 1 1 pi DI 
| im r 1 (ont liti (in 1 cnoi 1 1 li 


11 sor ( disponigli iute s m unenti come sopì 


p dei Insani di -orici sf ire lori 
go un irto di >rmpo ch( si ( p i 
I utiflcus» suildis isioik m esci 
O/i della JC tsont drll(nt( 

1 11 po' sibilìi 1 di pri di |)orrc 


I im m l'JH) non in m 1 
o 111 itilo st li 1 n se |u 1 1 
I rogr imm i 101 j u n n( ie 1 1 
sj Iti 1 1 1 muti 1 n 

mi o Hi mdu n< ( inorridì tu 1 ili 
1 m 1*0 ut si » t r fz ni » 01 ni 

di i iiftii 11 ( 1 li 1 1 1 1 i 1 i n 

sii i !t I hs 1 1 111 I iun* 1 

1 invi il >(Troni"in a so 

[intuito 1 I js 1 1/ 1 olili rii ii< 1 
1 ordinami ito r» g on ili r di uni 
mio 1 li k si i/Hirt orni uh 
pim 111 ili di 11 1 fu in/ 1 Ini di 
(stri) ik liti unisti ittimi ti dis|H n 
situi p< r uni (tilt (rounin 
m il ir 1 profond in « iti imi is il 1 
ci I ili un pino dotimi) co ni ; 
/ion mi li in i ir i n Limi 1 t | 
rinsf me 1 toni re 1 con ili in Ir j 
s citi no tu ini 0 11// inti ile uhi 
( pulir ets dui re hb< 10 esseri un I 


■ ’ Una presa di posizio¬ 
ne (leH'Ammiiiistrazione 
i provinciale 


Silenzio del commissario 


La Federazione fiorent'iia dei 
PCI ha fatto affiggere il seguente 
manifesto- 

” LA NAZIONE ” CONTRO LA PACE 
«La situazione mondiale si e 
ancora aggravata nel Viet Nani e 
in Europa la " escalation ” USA 
continua 

In tutto il mondo si sviluppa 
un grande movimento per la pace 
Il TNL del Viet Nam propone la 
tregua per il Matale; il Papa invi 
ta nuovamente 1 responsabili dei 
governi ad operare perché si ar 


rivi alla tiegua e si inizino 1 
negoziati, il movimento america¬ 
no per la pace condanna l'iggres- 
sione USA; in Italia mentri! il go¬ 
verno ” comprende ” l'agjiesso- 
re, 1 Involatori e le forze rinnocra 
tiche uniti lottano per la lneità e 
la pace nel Viet Nain e nel umido. 

A questo movimento 01 lotta 
per la pace " La Nazione ” rispon¬ 
de ancora una volta (come sem¬ 
pre) con la logica criminale del- 
l’appoggm alle forze reazionaiie 
di guerra impennate a soffocare 
ogni sforzo di libertà dei popoli». 
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ta nno <k*to mi gli triti poi blu 1 tenui iivdilo m pi ino rogion 


rii (iti gom et imomifhc idilli 
ocnuno uri suo citine s( ih» u 
ti il siti dii pi ngr imn 1/10 ir t 
il) i prdiisposi/irrii rii truttun 


Faziosità de « La Nazione » 

Il Papa a 
due colonne 




tu. (Hektiu I* nr» wflj 
•tjerh t»r U ) siwllH », e« orr» «r^>« ujm I -ffT 
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n?trn>sxi M lutkr^tv Job a 

v 1 A» * • <■/ re» Vulvr-t Atte nt’.yj* utrtran rmlu [ UttH 


tregua nel Vie tnam § 

V: «rsprosso fa speranza che una 

Vri’ safta natalizia del conflitto porti jjni 
Ug?- *t t*' alfa riflessione e quindi alla pace ^ 

't f l''*»" *«■«« / 1 Hi ««nwau-r A*!. 

r* 1 rii ir- * r t r )' r,, j 1 jj ir ór » « SìSL 

«in •♦><-/ * 1 * 4^ 1 <j , , m > Ufi r <*<v t -*t. U A* 
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ra la vettura ai è fracafféartp' 
i ai caduti noi pressi di 

I frrftr 1 quoUii am ifubem 
I per fiori portare di quet/i 
■ slrmiien hanno dato (ori 
I giamle rdtcto f accorato ap 
ps'lo tane tato donienna 
I scorsa rtaf Ponte/Ke perche 
» si auofteio le rftchiesie per 
| min tregua e inrrni quan. 

1 to pniia alle imitatile eci 
. allo paci 

liuti 1 qtroftdia rr tranne 
quelli di vlcimpa /astista 
I hanno di ta il ritieni che 
I merita a ta notizia i> del 
1 / appello lanciato con coni 

I mozione lai Ponlefu c <t ! a 
. frazione ? ito /Incora una 


immw %uk 


1 alta tl foglio di 1 ut lite a 
so/i ha preferì n allocar\i 
noi posto che gh < naturale 
a fianco dn fogli * Infoiasti 
Il quottdiano che ha la 
pretesa eh chiamarsi d« in 
/orinazione » ha compiuto 
un piqaiilesM) sfono per mi 
lunnzzari I appetto del Poti 
te fu e (odorando /a notizia 
a due colonne in se onda 
pagina ton in nheio che 
1 solerti ( ranisti de 1 h* \on 
na » danno eh olito ad una 
(pia/siasi mostra dei fior • 
Quanto a obbietfinta g’or. 
noli dica non c c che dire 


Il giorno 

Oggi, martori) 21 di 
cembro 1965 (355 10) 

Onomastico Tomaso tl 
solo sorgo alle ore 8,02 
e tramonta alle ore 
16,11 


piccola 

cronaca 


La ciftà in cifre 

Moiri il 

Mostra di disegni 

per una mascherala del 1565 

Domani ili oit li titilli '•ala di ii>po i/ioih (Ut gabinetto 
disigni i si n ipc dilla Galli no (kph Llll/i h inaugura una 

mostin di «di'itgni pii una m< ^cimata dd 1 ìm 1 Fiitn/t-> 1 

[ (fise piu hi uni mo < spis li mila litui ri 1/.1 (Iti quarti I 
mutuai m (h Il « \ u nini» rito tuiono idiari da (migio \isan 
in octdsiont itila stiliti alUfOiita della gin a logia cUgli ( 
d<i» su basi Hi It no//i eh 1 la'itt'to I du Mtdui <un Gio 
sauna d \ustiia , 

la mosti i thè pirtpono ima sulla di H7 du 279 logli Un j 
si tonsns.iui agli l lli/i sui muli unni 1 icop ita ptt manti 1 
di allusi li ent toinpkla dn pingitti \a'-umn pti 1 c irti 1 
u pii 1 cosi 111 allo scopo di I uno mi) gd* dia fattugba dii 

Medie c un mamft la/iotu ut oltir ad tss»rt di glande , 

inteusT per i« storn dilla stt uopi alia t del lustumismo (mi j 
li alt (hi ni riU(( o'o appui anrìu comi una (h Ilo (spns 
siom p 1 tipu u (bili t 1 dtiv* 111 't Ut ttudi t di s*i!l <h l Indi 
maniu isiuo 

niobi 1 a icsUia aputu fmo d 28 ttbb un 19U) l 


U i on It (osidrii Po fin Ulta u 
^.lom 1 dtl pi ino (t sr, 

lai (<mii/( dosun limi urto 
3 tot > 1 noMr 1 non 11 lì n no tul 
t.u i,i imi» dito (1 ni( tu 1 < d 11 

UHI) 1 <i t. mt 1 mi bbi mf itti 

I int( i/imi( di pori ut M (dissi 
glio Iio (Ik nim riti ih( itotT 1 ) 
bf io ( (hi n in h b 1 ( politu 1 
t te ni< 1 11 cui pon^nrf 1 il 

, 1 1 v 11 a d(ll irnnmiistr i/ie*[ f mi 
! firos mi pii litro inni II primo 
I (loco uniti dir ootnhbt e • 
u ( nam ito c hi ni s pioqram 
in itu 0 (pi 1 li min il( l f lW <9 
potn ib( i lui ih (Oik 1 m 
st h( m 1 (hi bisogni di le (ritriti 
( di Hi pM < ( 111 rifi mi silurili i 

I hit 111 1 pi 1 u ntiv 1 r il» m fi m 1 

noci itimi ine r» qudrtnnli d( ] 
srdilt soditi fan 1 Ile (signi/i 
di un s isioik < omp pssm di 
n l e i t) 'O * 11 io copr d 1 
,m»U r di t< rr uri iir »l ni o in 1 1 

•>( i 1 1 di i ri jriia r U 1 ib K 1 »n f 

solo ,dl ( t < 1/1 * Miigo’i» mi a 

tu*«i < (|ti idro gli ( 1 rn/i 
F chi u > ti tt u 1 c In t ih 
s<h( 11 noi n (ssirr mucina 
me «Ir «uni clini 1 sioirtsoi t 
in <111 luto k opr «tutto pir rumilo 
rigmidi ìli srl 1 miriti poT m 
no sii sii < *.sir< tenute 1 recinti 
■ le esc ntii il miggimj risoiT cfu 
1 fxilnnno tssrre incw i disiKi'i 
/io )( (it .. (iti h>. p| n v*( 

I ru r il( ( 1 Ir p os ni 1 n p 11 

| titoliti in TlPllO liti ) Mi pie i'( [ 
t intuì ii iti rifu rtt( kuiljtisc 1 
I in tt 111 di f r in/1 io di 
j * l't i( hi 11 t po 1 i uh Ih t( r 11 
conto sii si) d (sentii di r 
mtfeLUoM [otri dr inondi di < ut ( 
diipo 1 1 t \nimr Tr i/iom pio 
vinti iU Wéi torvo dt 1 0 ndru nino 1 
Il (tono (fot nrt rito ha 
tont tirso f ibbugg un (ht po 
tu ri 0 ( hi un ut pio»*! imma 

prosme 1 di li pi 1 ut 1 1 mrlr 1 
insù 1 1 01 u p to ( orni un dtK 1 1 
1 le it j politilo c ([inntli metic 
tome un iimtr si (ione,) dn toni 
piti ( hi sjitiorinno <uh Pros in 
eia (nell untilo dii pano ugni 
naie ( 1 irgionr a stillilo 01 

cimino alili ita) <1 late ente 1 
tompcKn/i giriti Pl sul s ri ter 
ninno nr I qtiadirl rii un stipe 
rami rito de I atto ik sisUin 1 di 
s iddiv istori di compete n/c t 
MI impori ioti iririm ( u (tu pri 
sunne hi fitto seguito uni co 
numica/ione tlcl vic< pie ideo ( j 
Celso Han In 111 t pro[)os to dii 
la * ««tu ■/nnt (k I peiso-t'rt p 
torno 1) un problemi l Miti in 
baMita uria mtenss,ita c impugni 
cu stampa Ilo scopo di dmigrau 
l Aminimslia/imi pine limale r 
la CtilI Bi iclulb ha -volto uni 
ampli l rktlig at 1 ciorustoria 
| rie 1 laptxjiti mure orsi fra la 
I \mmnustr i/iom < ri j sindica* 

, du c|it ili e 1 merso pudlo ch( 

( il suo problema die sta al 
1 fondo ildu questioni e cioè 
* li lesisioiip del regolamento or 
! g micci e dii regni munto inter 
no A (juesto proposito i animi 
t nitrazione si e gn messa al 
t I opera (c c dei n sto una del beri 
j du tlt( nde anco! a l ipprusa/ione 
iella lini ita Intona) per affron 
oc secondo un cri erro di 
priorità loft 1 problemi del 
personale a cominciare da quello 
rk ila sistemd/io ( a ruo'o degli 
is venti? 

La seduta si en aprila ton 
1 innuneiL) delle dimissioni di 
consigline presuntale d il coin 
piglio dottor ( ambassim il quali 
e stato (hiamalo a diligere il 
uniti di uh die u Mcn'r M 
cnmpigno fiambissm il qualr 
subentri il comi igne Binubo 
\ ignr>7/i In risolto in tijrnmoi 
u sdillo il presidente dilla \ni 
inmistrazione prosmrnlc il qua 1 
le lia t troni ito I nnpoi limle con 
tubulo da*( da Gambassini e d » J 
consipliere e da assessore all 1 j 
(K)iitica della prosinen 
Do o k £oimimci/)om di cui 1 
ibbiamo dito notizia d Consiglio | 
ha iseollald la risposti thè I as | 
sessorc Cantini hi dito id lini, 
10/iont chi consigline liberile 1 
Masut 1 -ni rimi (k Ile sofistici j 
/ioni dimeni in ( suin repres 
sione di ( si i 

Quivi I isscssore Moifernigg 
I11 letto I indine de’ glorio delli 
(. it mt 1 sulh 1 dormi imi ( rsila 
rii thè 1) no-tio grò ridi 111 
1 ppl bbe Ho ir gb se orsi cori [ i 
I ni/i itisi fhlta («iurta si <-| U 
vuol i ’i sinr» dell 1 V > 11 zi m< 
n i/ion di in ori ssor mi (i situi 
1 nuai k il 1 1! un p ( sidi Uè h i 

uni do il (onim io f » ibbiggiani 
, d segue nt( lcl<g h 1111.1 
I ■* Info nulo s* impi ( ire 1 o r 
1 dine gioì no (.unti pi ov meni 
I t(h'va demotririca rifmma uni 
vusiiam esprimo sg*orn \> 
-li i no m d temili p*«f( t on m 
I a- t Hi i* 1 ì 1111 so kinfi/tone e 
I nlUgiaiunti ai spiane tonfe 1 1 
un w)s‘ i ro r iggios 1 1 /uh 1. 
.molili 1 11 0 < 1 i) i o [i '* 

snuia’e \ 11 1 (ludidi’a piotesT>r I 
I (dos ano Meo /ilio * 


Il processo alla moglie del vice-questore 



0 0 


ministero 


( 7 u u ni ili « I numi e , 

(IO IHn 11 di n ilt 1 oli la < ut) 

< t s ih di le ideali nifi gtuni 
(ht (Sihnti s ilh iggr<i\unh 
(/ik li l( ikIjkMi ’d iHihbliió 
ini (ro doli or Mirino ( uvui 
ih Mo piu 11 nu Ut d ri 1 mine dt I 
li si 1 se rr il t i(qi 1 si* r» ni p» r 
( onci u 1 Di (.r in k 1 1 mog u d( ! I 
s ( f |i ( si i 1 di (tori/i 1 ( ( saie 
lar 11 ri ih arcu-cd 1 di (lupine 
f moi oi 111 ( (U)fro ili df II in 
(his'r di En nji m H i-m ( 1 ini 


tl P M ii« 1 1 do (1 ih 11> i ni 

I 1 npul it 1 ( Fu l st il 1 dt limi » 

ulteiliMuri link ini nun/OMK 

1 1 grotri sci p» 1 l( sin f mf 1 
« r * 11 le tu « tu < 11( oidi li ri 

' i IH 1 md< sosi< mu (hi il 
H 1 ( i ni 1 ni m imsi li p m 

>n la n 1 il il ri a 1 li i s liti p 1 

I oh dille incili mi ( imi 111 iti dt ! 

II il 1(0 di Da (Ioni) t li (in rii 11 1 
noi alt ni < usciti ton li ossi 
lotti ( (k 1 li sii \t oli 1 I i„iuri 
li f S \ r11 i slo pinj usilo d ini 
ii ( 11 ninni fio 'i 1 11sei s ito di 


( muti 11 |) 11 it ormili »nu ntc 1 1 
|Wsi,iori( dd! (gente \<colla il 
quale usui alti moglie del sue 
questori h fin osi lelln 1 luii» 


IjU ili 1! ft II 1 \ 

tri unpolu 1 aggi 
di *t omi 1 a dr 
liquori 11 ni 
udicir/ 1 1 « trilli 


)\ i ili ns er \ isto il 
iuu irsi nell 1 pim'l » 
iff indo Imiti.Uit *lt 
1 1 f dn poi in 

1 11 « dipi mio 1 < sui 
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Un giovane imbianchino 

Si ferisce 
cadendo 
da una scala 


Un giovane imbuì ik limo e ri 
in isto gt ivi multi lento cadui 
ilo dall 1 se il i ini nlri -itav j 1 1 
sorant'o 1 imb* inehino - Ho 
lutto rettori di 22 anni abi 
Itntt m sin Iocchi *H st 1 
sa lasdrantìc m urn stabile di 
sii Fiteti/uoìa pimelo t c.uiu 
lo d ili i (Di lo ( e 1 1 s lido 
ptr inibì anfore li pai eie 
Il g os .ih e s| 1 « so eoi » 
da ale ani ti 1 ip igni di lavoro 1 
eguali liinno ptossequio anche 
ad bs sis ire |,i Misericordia 
c ht t on ur 1 mi ) ni Kit 107 t 
lia Inspoildo il Fu coni al 
centi 0 INVÌI 

I nudi i 4I1 hanno 1 t-con 
li,ito dt il f< t iti i*r isl ( si M) 
in 1 ih rs di 11 pmgiio t 
Ln v ioli ni 1 1 ontio ri i dot 

Ulto ( as scudo 1 ri mittini 
spili sia Scuse nu pre^-i dtl 
G dluz/o 

Imbuto blniv'ttn/o di 2d 
anni alni ini e a lasatmi//e in 
s m \ , nnl(boii rii mi nti c gin 
das 1 una * *90 si è scontiato 


( 0*1 uri alti 1 automobili una 
t 1700 t condotta di Merito Ho 
satu abitatili 111 via de I Min 
file 29 Ni Ho sdutto il Din 
iik ui/> hi riportato alcune le 
1 iri pet ( 11 ) t stato rie os « i ito 
ili ospedali di S Giovanni dt 
Dm dow 1 irriditi lo hanno giu 
dicalo guaribili in Denta giorni 
l n anziano pedone e stato in 
se Mito di una auto mentre at 
li asu sua li strada Linci 
r liti e issi min lui m dima 
ulta si 1 mimmi II pedone - 
M ino M ignamagno di 83 ari 
ni ibridili* m sia dogli Agriio 
gli 11 ò stato ti asolto i 
' stirasi piato disusi metri pm 
' is aulì II posi itilo e stilo mi 
muli itami 1 *e soc< >1 so e tii 
1 spoit slo con mi anininbul in 
! /a ili 0 pc dab di S Gios, mt 
li Dm dove 1 nn dui gb hai ro 
istoiii alo numi io-l tulli gì 1 
sic In h inno elicili nato g 1 . u 
bri» in hJ giuim salso compii 
Cii/iom 


il I’ M In un hi m ri bino e in 
li ii iteri sia s iti stridi dallo 
stesso \< riini un i li d 1 . s< 1 it 
ti m n/1 ik un 1 ioli d sintassi 
e di oitoRiafia elle e un seni 
plue ,ml sta ri Ih Qm s<ora di 
Bo’ognl I ij)|ite//amen(o de! 
PM non A m uuilo al diffusore 
drlh Di f.i turi» on Belimi hi< 
li 1 d dn si) i ut un ,i((rso h idi 
buco S» «midolle oc ito H» ttiol 
il PM disi lell an ilf ib( ti a 
tutti 1 dip» orienti della pubblici 
immillisi n/jonf 

PM f Mi rifulso, uMestc 
U»olh («iiiuiom li in h tri r 1 
conti nu due glosse tatsiti 

Chiuso il bittibecfo spini lo tori 
paituolaie* itlnizione deM itnpu 
t ita (li (unte non perde ni u o( 

< tsmne iti rivolge!si ,11 suoi le 
gali di constili ire 1 suoi doni 
menti (tu uist «lisce in uni so 
luminosi toisiì ri PM Dopo 
uvtr fioccuto li peisonnhtà del 

1 Imputati (donna risi cantiere 
denso fotte infornano enei 
gicnì ( della vidimi (debole e 
privo rii \oinnt ri e pissilo ad esa 
minile ripputi ìnlercoisi fia 1 
du» pinticomsit di questo sron 
(ut Ulti piOCf SO 

'kr li pubblid uhm non si A 
ilcun diibbto uni 1 t ipporii si 
fu ieln 7 ion( e non ( si«h ileuni 
piovi rii» possi contesi uè fMe 
ìff uni i/ione ( oca le di ponibt 
ik » economulu delti donni ri 
PM hi d»do che ( rinn s<iise 
menti e qiiflle del Rossi ( 1 mipo 
imi erano fluide ( solide 11 ( imi 
pomi sp, ondo il PM sasscn/io 
nò a liinvo < in nindo uripone lite 
(«ili mie Ih 'f 1 rendo mten 
de c a qui'lo proposito (bf il si 
<e qui Sion era il coi tenie dei 
1 Diporti che ini» ico! n sino fi a 
sui mogi» e 1! Ciarnpolmri 

Mt b st 1 olire un os< mmo 
ha di teo il P M oh Mfei 
mire <10 qtnndn ri fi imi olmi 
inviava 1 sighi post ri) 1 essi 
Tarantelli il vice (Mestole (ilio 
1 1 commisti 110 N d R T non rifui 
to mii \n/i m uni kIteti che 
inviu allo stesso f umpoluii lo 
piigis 1 di c imbuì e il nome (IpI 
dpslm rimo ii-rcln (vifkntcmen 
t( gli d,i\ 1 noia il f rito dm 1 ' i 
gin fossi m indù i//ali alla si 
gnora » l n po di fornii ci uto 
le nessun dubbio quindi per ri 
ì* M li donni non *n\vernicino 
ni u non uso mai alcuni ufn 
di denaro in mino *1(1 ( i.impoimi 
\l emiliano caso nm come bau 
no notuto diinostnrr 1 iiiiiiM»nsi 
(esii (scoi iti Ptr il iidor Ca 
uonnetto liba di fusi rila-um 1 
le din dntii i* t/ioni rii utdilo 
(una di otin iri 1 inni 1 sin i di 3 (1 1 
nacque ni Ih imputata 11 andò il 
(1 nino m r i f dm/ò » Si volle 
ha dello ri P M c u 'ehrr 
[lec ri fu* ro mi li primi riiehn 
1 i/iotip rii neri to ron Ti f tt 1 \ 
lui muli lutto tot no ìrlh 101 
m bla imi perdi» il Rt "i Gì un 
pobn 1 rioni il fui 1 valicato • on 
le Del Ih IV) 

I a sr rond 1 diclini 1/ on< qiu 1 
li dei IO mriiori inveri fo mm 
diti iv- 1 )!! poche «lemido I ic 
nisa ri ( nmpo'im si m fidin/i 
to e que'i l volta li Di vi inde 
non «aiebbe nuseitfi a far tron 
ciré la rei i/mne 11 P M ha con 

< luso afre umido eie * in mie 
slo processo dii pulito rii vista 
tur r ih non si stivi nessuno 
re nmero ehi noti si timi m quo 
st mia » illudendo e hi 1 ri niente 
ri m ulto delti donna 

r «111 (intimiti vn,i m r l rio 
I a \oc ito Giorno Ddh Pvrioh 
li 1 ini 0 di Dirle civili il n * ile 
i\i sa co n 'l n > ehm '» * do I 
inazione di resi nnsitubn dell un 
pn i* 1 m melino ni it i n di es*nr 
s ni dichi « me ire«i 'enti due 
l't di e di'n e li mi Ivo 1 din 
ni 1 «( pi' rii H k 

f din foto ri P M Vor ( 1 
pn netto lisvneot»' rii 'arto c! 
sii' fitoigin Della Pei gola 


stiro di ! c isl 1 tir neh) ) « Mio 1 
bili (k II 1 » ili ì si i!|( 1 m m I e 
il (ornine(luigi ifn \« nm is I 
s u 1 ito f ig.ij 11 n» 01 t Moria 
( 0 <h un i ci mini moni « ht 
p il hs 1 a noni» rie I ( onsiglm 
» mm nifi i ri( Il \/ ( mi 1 min 
limili di fummo pirsu <<m 
sull i/ioih rii II \minimsl 1/10 
nr |ii (is mici ìli * 

I Vm nuusUa/uuu mo mui 
I» (luamnl.i in e, usa eli < pii 
tu') pi (Risaie quinto s(gu< 

I 1 t ( ommissiom *> di 1 m ri 
p isso ridi 11 tn old sopì ì npnr 
fnlo o m 1 Ditti un eomit rio 
pioiìiolot< iosi tintosi nel pria 
nello del sindaco fi 1 il ( orno 
ne la Ibnsmoa ( I \/und<i 
aulnnoiua eli Imisniodi I ni n/e 

\< 1 coi so di una de !l( pi 1 
mi icluii,uve il ( unii ito dt 11 
se nonost mie tinnì» nsslin/i 
cfi patte di insti ne un nstutto 
gruppo di nummi dt lealio e 
pi esuli in po 1 cullo il <0 
untalo mtdisjmn uni ptoposh 
pi 1 I inijiosl i/iom i pi i I v io 
dd cosi lini lido I» ilio st ìbilt 
di pi osa a gestioni pubblica di 
l nen/i Sene»ssnam»nle il 
(militalo avi ebbe dovuto pms j 
mitre 1 a vagli 1 r< h singoli 
proposi» pn giunge i» poi ilk 
oppomnu ri» te 1 mma/iom < s | 
piogianima »* sui (guadi 1 rii 
k His t is 1 compri so il diti Uom 
u'isi vi Da dima 1 ! Comitali) 
min si e pr i tinnito Ni ssimo e 
ionio meno 1 \mmmistT<i?inni 
pim limale 0 il suo rappusen 
tanti III pt 1 ciò aulon?/alo ne 
sii s* ita consul(H7ioii( alcuni 
in lai si uso ari <1 ass lunare » 
Di gu I abbi) 

I \mnnmslta/ii)fie ptovmcia 
Ir ins t ( i già ri 1 ale uni giorni 
ha mine sto foimalmenU la | 
coinoca/ionc 1 di una ariunan/a | 
drl Comitato pmmotoie pii 
pleurici e visione ritlU pvqi > ■ 
sii serriti euntuilimnte pii 
s 1 unte e sulla base rii t sst 
giungere alle n cessati! rito 
sioni t> 

I a pr< ( ismione dello Pi 01 in 
un dimostra Iisrjfta 2 za di 110 
che » I Conta e ancia scri/fo nei 
giorni scorsi in mento a Ila no , 
mina eh Fabbri alia dilezione i 
del costituendo reatro dabiìe ; 
ne l dare notizia di questa 

nomina? ai a amo detto che ' 
trattasi di un allo illegale rii 
un icio c propno / colpo eh 
mano 1 da porte elei commissa 
rio prefettizio e dei donila poi 
t he (ri 1 fahi c 1 ria mio pn 
na ragione Iole decisione t 
stata presa alle sjia/te degli <n 
gallismi competenti in primo 
luogo ’el Comitato pm nnt ni e 
di cu 1 fanno parte la pronti 
nu appunto I Lumia atrio 
noma eh tur,sino od il ( unum 

« Il Clamale lei Mattino nel 
grossolano tentativo di (Inno 
stiare [ indimostrabile che 
( me non c 1 sarebbe sfato al 
vi/w colpo di mano » non I 
Irma di meglio che definir 1 
de magagli a la misti a danni 

cui* ignorando che le «rriicbe 
al metario antidemocratico se 
pinta ed alla decisione presa 
(che il foglio ai na eh Ile lino 
te non smentisti ma la de 1 
finiste tome < prematura z) non I 
sono prerogatua unica del no 
s tio partito e del nostro (por ! 
nolo ma anche di ambienti 11 
con al ministro ( oraria clu> so 
no stati scaialcatt dalla mas 
sa * dei riorofei rii i ni dello 
Ormalo 

/tassiamo dunque definire di 
nenamentc da un colpo di lini 
no una decisione presa olle 
spedo degli organismi campo 
tenti ‘ 

( 1 pare di no II foglio di 1 io 
delle Huo'e lanciato nel dispe 
Trio tentatilo di giustituare 
l operato elei doro ei e del coni 
russai 10 tira in hallo la qua 
■rimile rii Ila no fra presunta 
e preconcetta opposizione ad 
un < unirne dtnqra fo i cattali 
co t [ asci sfare ri « Muffino * 
simili questioni la unitici op , 
posizione non 1 al (ommerito 
grafo l-abbri tu quanto vai 
tolico j> ma al commediografo 
Fabbri in quanto pessimo coni 
medioorafo I' »i sembra eh’ 
busti 


! <• Jules c Jim » 

questa sera 
al G. Lorca 

I Q ie sfa (ii «ilC 11 rota cubi/ 
j 1 1D Gama Lmi a is m G Di 
siili "D s,ii pini» M ilo il (dm 
1 « Jules e Jnn » di F 1 1ovili mt 


1 1 1 111 ii il \( I 1 9 11 c i uh 11 ( il 1 ;’ 1 1 si 111 i un 11 11 ,]/ioi e 

snidi» ’» qi 1 I 01 1 ri 01 > it hi n 1 ai s rii» siti» ut rie 11 Ih piesso 

h m il ri 1 nuli bbi ino un 1 m ih it i 1 is hi * 1 ! dq 1 odi iih di II M I 

iti si 01 u 1 s ili 1 11 1 Ih n lue vi » ih (numi s 1 io pi» f» iti/ o pei 
» 1 1 li » n i (xi it v ) i > k ii-, on» ri» * n pijl>!)li( // s/ 0 te (In 1 1 geslionp 
(9 1 |i il» In mo ‘li 1 ) os » 1 111 ( i< e 1 d iIMnilil mslr / o 1 vtililliaie 
il 7 j N)b 1 < or so < on li » s r t di 11 1 » » il» » tum ul \< I } senz i 

1 1 d'H) »K1< I ( ( ili un » ilo II Silos* 

(on uni ip|H>sit 1 di b» 1 \ nm 11 ti t/ uni vmnnii d< S( 10 

1 s ii ) r « it i nip |i « it t 1 s 1/ o » «i ! ih t s )t» 1 e I t ( 0 x Im o 

ih di ([li 1 o|n 1 1/011 rt tolti mi ’ 1 < t <i| lta'i//<i \ eccito 

1 siiti i[ ni 1! Filino i\ io tornimi 1/101 1 iifienik del 

III» si/ 1)1 1 | 11,HO di li\OJ) 1 >1 , 1 d il Ih /uhi e pi os 

simo li igi< uni' il ioli Illudi igit )/i uh sj iifvm n 1 in un t 
li INia in 1111 il (omniissa 10 t i» ilo hi «j midi ogipoiluno ititues 

tu I 11 mini ino pi » t » 1 zio liss« ìlliiuii k condì/orti di sitn 
di qiu l noi itoti n >n svigno messe 11 pi e giudi/0 1 eh (dono di 
som di 1 ni» I niii(i/i)m <b c ri»» tv. 11 <• ut u //i/joiiì pei il tt» 
i < un» ni ii ou/i 1 digli umili upt 1 uni i<o !i sii luministi! 

/ nm 1 p 111 k dii I gì nn li 1 linissimo Diri ivi din-lo bissine 
i u » s li* 1 v gii ( a ut i nti 1 smeli» ili e il 11 mt rio rii uni i/mni dTi 
mas mu di» »gu,di)i 1 k ini) isti non tossi O stri» u colti essi su eh 
Ik io s’iti (osluttl tpotli» is n'j li 111/ ilis l di c 11 il It 1 < snidai il» 
pii ri fuiliii 1 tato du un Non ( ss» mio Mimi 1 mssim nsjiostida 
[j itti dii (ontins u o (ioli i[ Moni 1 1 1 iip» nitriti dellACl h inno 
iiim ir ( >(011(111(1 [ìiuel m ut utit movi ih ( i/uiiM 

St l'H* Uh \1 11 U) Doisint nn/n u scopi o rii ’l oic nelle 
i/n noi di] vtlio t ìv 01 azioni (specchi distilli» fluir) 1 1/ione sin 
«in il» « i <ir ili» i» un ' tuo ed A 'tal» pi oc lun rii in (onsegwon/a 
dilli 1 itili t dilli ir illativi ptt il 1 innovo del conti rito di lismo 
ibi li ni» 9 )» » stati tomo» alt uni t s» mhk 1 passo li seie 
di I sm 1 u ito m I » 01 so de li t qti 1 » p 11 11 11 1 o 1 1 11 s» gii 1 111 tei 
situi » Un di » ile gol 11 

1 congressi del PCI 


OGGI MARTEDÌ' 21 DICEM 
BRE, ore 21 Gozzo!! (PFernlli), 
Brozzì tNurci), Gngarin (Boni 
staili). La vìi girmi (Serom A ), 
Mnntignano (Stagi), Ponte a 
Greve (Saccnrdi), S Gervasto 
(Poruzii), Tre Pietre (Pacinl) 
Alla R gaccl dibattilo pubblico 
con Itati Adriano Serom 0 il 
professor Morcttlni 
DOMANI MERCOLEDÌ' 22 
DICEMBRE, ore 21 Tre Pie 
tru (Patini), S Gervavio (Pe 
ruzzi), Manlignano (Sagi), La 


vngnlm (Soroni), Gagarìn (Bo 
Distaili) 

Alle Panche dibattito pubblico 
con Roberto Marmugl 
MARTEDÌ' 21 DICEMBRE. 
Maniìgnnno, Pratollno, Cerreto 
' GuldF, Tavarnuzzc, Spicchio, S. 
| Piero a Slave, Cambiai.., Cn* 
! stclnuovo E Continui 0 si con- 
: elude il conqrpsso alla seziono 
| Gozzoll (Pleralli) 

MERCOLEDl' 22 DICEM 
BRE Tre Pietre, Chicsnnuova, 
Tivarnollc V Pesa, Spicchio 
(Lombardi) 


Empoli 

Grave la situazione 
economica e sociale 

Un comunicato dd PCI 


Sulla girne* situa/ioneeco 
tinnirà < sortale eie termina 
tasi ad I mpoh la se»gi c te 

I ta ( 1 /nn 1 dt I PCI ha nm s 
so 1 seguente comunicalo 
t \ na situazione pie occupati 
ti t ilotst( centinaio di In 
votatori 1 I tsot ali tei vn|X) 
lisi 1 (((ninnila riti ulma 
ir! ‘ito insieme subisci un 
pauroso contiarrolpo ri» tot 
mirando una scita battuta 
dai 11 slo t! piogtosso eco 
noniico sociale vai so < ut 
sdiibiasri piomtlnisi la no 
sti 1 ritta m*l recente' pas 
salo 

Questa drammatica ical 

II 0 costituita da IP>0 operui 
della falci 1/1 Cluautgi da 
mesi sen/i lavino da olir» 1 
IhO Insoi tini 1 edili a c ass 1 
mie gra/ionu 0 liren/tnli dal 
la pi otta lolla imitai ta dn 
170 della Russili) n m.u TI 
dall ingosciosa noli/i t eh» 
la \1trun1 iiifutdc Itvn/nu 
1 HO dipi udenti con la fm»' 
danno » molile dall 111/10 
doli inteiru/ione del lavoro 
nula ìmggtot patte de) sd 
tote' tonre/iomstico che pii 
ve 1 1 del) (k cup i7iom dica 
2(X)0 lavorali in dalle no 
mete «e aziende ailiginm » 
d 11 sin estrn/i die vedono 
ndotti diasticamcnle 1 loro 
al fan 

Sii 1 t/ione rito uvei sa sui 
Involatori k consegne 11 /e di 
mdu 1/71 polii ut ed cronnm 
ci che la DC nnnone Mitt n 
ta al gusci no dt centro st 
insti 1 e al paese Inciti i//t 
dio poitaiono al «mirica 
lo " » <minime 0 pet 1 podio 
nt mi alla caotica tonitatn 
tuta che oggi intendono su 
pernio in base a stelle del 
grande ptidiomlo e quindi 1 
spese dn lasoratoti 

Ciò ha de tu minato pio 
«pollice (limali per buona 
piti dt se Iloti pn dottisi 
locai che molti inumidì 
tot 1 11 odono di afflimi no 
con soluzioni clic cnpivn 
no Li condi/iont optimi li 
< «_r/i indo 1 io* 1 c indo 11 ig 
gmic pi od iltp ta m di iute 
I lille n* fu ì/ioru rie Un sfar 
/o li »» deMr nm s 1 an 1 
alt h ( 1 ni j il s d m a nr Ile 
si e d s ( < tu or tifi 

( ei do 1 (eoi > 1 10 I v om t 

in >d* i’« m ri 1 d I» gffi ( di 
« « nt ‘l 1 / uido i * 1 
I 1 11 t 1 ! is»u 0 t domi 1 > 


thè uni costituisce lo sboc 
co pei una produzione di 
massa po 1 occupa/ione pei 
il pmgi { ssa economico c so 
cinte della posti a ciltA M 
si cosi facendo mainano 
conti o coi rrnte 1 non si 
nuiosono conilo gb indin/71 
e I e set Ile 1 dctiust di |xih 
ilei economica che il go 
verno dt centi o smisti a ìm 
pone al paese clic colpi .tono 
essi stessi 

Polli di questa realtà la 
esigenza e Turgcnza della 
lolla di tutta la rlnsst op» 
raia empolese ai tiratala at 
Forno agli aspetti contrattila 
li ai pioblemi aziendali — 
di coi un validissimo esem 
pio di conili lUiv ita untarla 
ci \ 1 v 1 e daini Rosselli c 
Macn - per l’ocrupa/tont 
e per 1 dii liti eleni voi alici 
sui lunghi di Involo per le 
svlt» negli indili /zi pio 
(lottisi e il conti olio ckgli 
insevi unenti 

Lolla die muovendo d il 
1 azienda si collegi» a scelte 
e Indirizzi pm generali pet 
It rifornir di si rottura c per 
h pi» giamma/ione cecino 
mie» con il contenuto che il 
movimento operaio e le for 
7e democratiche mendica 
no ni m if da le topo e coni 
prensili 10 (mjxikse lima 
no gin oIabo'n7inni r pio 
poste unitane come quelle 
che ugnai (lino Tnbblglia 
mento e ragricoUnra espres 
ve da! potere locale ta cui 
affi ini aziono I condizionata 
alta lotti unitili» dolio 
mas-» hs oratila mici essa 
to Minino a questi prohit* 
nu e alla lotta pc t la pace» 
dose articolarsi legame 
che 1 congressi delle nostre 
su/mm svolgono in questi 
giorni per accentuarne lo 
impegno ed il < nuli Unito di'l 
commisti annuirsi alte a 
promuove ir iniziative che 
f mirimi» la soluzione del 
prnhh mi che sono nosli alle 
eab rione lismlnu per 
(ostinile attuino ad essi un 
luto» O ( DUI * rii so tessuto 
unii irn f ,1 tulio Ir for/o 
( olmi e d ili 1 *vil he * de I gii 
e 1 n li (cotti 1 *r '1 1 » un 
l* ibi 11 do ■> r» m' 1 n< t lo 
eh li uri ne 1 1 un In or) 

pu < rh ioidi » osvibde 

U 1 | 1 1 tii\ * di n igtt'S 
<•0 ( V.n( Tis ( \ r ^f)f nlo Oggi 

m 'i mi» 1 io mmnen ita 1 
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IL COMPAGNO BARBIERI RISPONDE A NOCENTINI 



Scrivali. lettere Oravi 
on II voilro noma so 
) >orn» » InriOljnj P»* 
liAlfi «• non volute chi 
'i flim« ila pubblio» 
H INDIRIZZATE 4 
LCTTEH 6 Al L UNITA 
VIA 06t TAURINI U 
ROMA 




EIMLJULA 

vmasLO 


I Una situazione anacronistica 


jCftNOICC 


PONTE 

s^assako" 


SALIERA 

JD1CCI 


6 tC »0 » »HU 

O SPED. 
S MARI 


l 1 li eh ! 

i r rii hIh 

Pi 

imposi ri > il p 

limi dilli 

in i pt i il 

< m uni i 

dt 1 

i r i 

i a a d« 

1 iropu pali 

u (jii i pi l i 

ir i ni 

1 Im 

bili 

( mu e r 

ito uro i uni 

c m i rlU 

1 S e dt l 

( « 

dai 

\ 1 sana 1 

ivu .1 » eh 

min II r nini) ^ ni i 

pu 

tisi 

i it ma il 

ili uri |i< i il 

■ lh/ii) li i il 

ti 1 1 n n 

li ilo 

a ns 

na d«ll 

ir qui poti 

unii mi i a 

it di in 1 

UH 

In) 

qursti v 

it 11 pr iò 

1111 ( st 1 (1 11 

ripe -,m i 

C 1 

« ( r » 

l) 1 it > 

ni}, oh le per 

o d il r if't j 

nu ro r i 

X) r 

non 

diro isso 

lo Ir 11 ì toc 


<1 ìli i \> Un tipo il< Ct (iurli non h inno ìlrun 
miin Ubi «opo di i ni i ippulj uhi \mmim li i 
Mi< punso I ui(i< i< Uli i /i ( «. i n imi i ili som 

(inaliti) k infuni li 11 i Un lamini Iti] ippi) 

in int Ut iato sMiin ri i p ti (> dii siiu/io rh pule ckl 

u d( | C >mune di olir 90 ( m itu ni i I mn i rap|>or 


JHASSiNfi 


ANTULLA 


ni »ni pi ir insorti j r i 
( qu » nnl.ibik 
r olo rlop ) t'n li <on m •> 
* ione tu i ini/i ito li proprie 


Il oli Ulto coll I tuoi 11 l dt_ 
pii imm ilnli 

S n<Ì i ( osi l ( » s< al is 
ni n 1 j is ii ili 11 < il i i ( he 


Il grafico che pubblichiamo indica il punto in cui deve potersi Insferlre I ospedale di S Giovanni di Dio inteso non piu come 
« clinica spptt«i|i<-hta * per pochi ct.enil ma come un complesso capace di assolvere a tulle le esigerne medico scientifiche Un 
complesso che verrebbe a trovarsi In un punto ideile per la popolazione d) Firenze, di Scandiccl e dei centi! vicini 


nhiiin itoli( iwi - tptu um il (animi ila rombi ismt 
rsiiti//« tona stuia I in (i| i i caito milioni) ròdi 
i (nitriva Un ria m i si c In ilei si rami ntu non si 
rurt (Ino clu li siliii/mu é i p li limali uri unii m 
pallimi min n i nitri ila tu in im uni romiti/ i i 
per il moda i >n un e tato swmuipt'iali pu il Comune 7 


Il c< iiipnj on Or i/io Bu 
hai s ( i i o li S ir 1 a. h 


Do sin/1 ,ncrlo fd>o pnnn in fiuti ter i 
m piu t'it iiuilumi» or-som » knzr rum 
me fu aro \ sti di i ni/ou c si h un ili 


di i |) ( i I» n c li S (> j io 
Do < > in \ ht tu \ a i ii i 
li 11 Ut u r isi 
mal » 1 mitra iro } u >t> 

it a |t chi un ( u po l 
il I iti ) e 11 al I Tip Itili 


i n i *i m » chi r di p i li le i/ionn 

io di o v hi i ■> n i do iti ht non 


'li o ck v retri-t 


ino n alo pr \ oro d na si 


j Q n 1 uni; ni id no ( q k 
lo "ptr to I o a 1 n 1 1 ni i (man 
pre'i i k t di \o *■ rolli 


D firn essi i itunoio i t i nte n 
ti > n ca r i * r»! ni I o r< 
.il ii li in il d i li ii < ! In 


inkris ite ih ina( soli inUj il nomo ma lin/m le 'ippm ito m proeelo oir un j 


iiauld ikl no I o os[k tele j ni nrmnimctnti 
Di tu i li pn itici trisp-irp no « , ]r , f) 

«in il p il c ( un c to il i » » ( , n> p f | (n ( 
d t IV it i i r t il dii 11 p, x t , « un 

j | e K) u j oto I mi ' r , 0 f 0 { | ( Ml 

dm (ini* rbi noi (talamo ah r(tu t c , n t n 

bh imi *i il n > t o f» n < > Ni ’ mini i i 

L 1 ) O (I l|ll'l mi I ai ri ( > (]( p, » 0 ,, 

I n. m. a. dito diL,, fll p(l fl 

ut il il I i noi ut i d un Im ,...,.{ ,, tl 


c hno mti ite (bilico i da v incoi offrono un “““ ~~~ ’ ~ ~~ *“* ““ 

i( re-'t > infili latrilo uni dito al IRC, i 70 sigio rnm imlo di I ire "/ 5 11 | che lni,hc/onc .1 Sin Vito frnà 

a 1 u 1 so ili m 0 billeri tin può essi e qu 1 e siribln* Ik h rj ni tu uri ' r ri Imi indi obb ritmi stessi In 

ii n 1 iri co ic m 1 an piti diane rii r fa ru t d rn v o llh tfspvisthh'i ticU\ parliti del 
p r r iip» aio n < 1 ir/ pi ibb n offrirli tb rentinitu im et pi* ebbe flrnn/t liner to risnin’orbc ò \e 
: si 1 k «bili 1 j ut ma ( . 1 L n e * iU R n» un urbe in brìi* 0 tiro io I aintririn <1 risi Ino di pa 

Sin (1 01 mm ri Do tonv de’ r csto t r> ò i\\ nulo dne il lm in/11 mento si corro 

jnonu Tinte ni li q ir to qndto 1 Sin C. 0 fitta (1 indo 1 a \ oto fu lesta osili indoci urlìi stdij che è 

ol m i o ro \ mi li D 0 r i «if-iroblx? 1 oc re lospodile 01 ò mirlre le fm 0 piu inkliro m'elice po h 

: la 1 1 ! la 0 t is ni eco*/orni iti un ruolo con linoni do 1 suo tnsfern n*nto nbic iztoru t li mbilitò infou 

profeto oir un | \ t ir 1 1 c unpor ioti idogiata ermo ni it ir ito ilmcuti veat in ce toi 1 imcoli infelice perclvi 


nc nnurumstntK » c il soiondo . un pici mi ) pel do hi ile tra he 1 cr/u pri liniero di essere in ni orsono 


ut ni r 1 
« '1 < I / 
ine h ri » 1 « 
r iho un 


;V rnm mi, J',' rtn 'nnn" Hr'.h 1 liu in0 <> »' CtljO fìortntin ) ri M 1 l ito p O) > I P liti) 

b, . no ,ku M II di M Won tmn uosnn R, J,™ ni «.W.Mtr,!,,, 

b.l to e tari in Ir, min c.u’i poh a Sr ,n(ì,f ( 1 'F cren Ito le J o a I » r ì S „ ( « 
e HOC o illil uliui rnniinL 1 n( » <«■« f mi cu f r cri . tir , d D o r 1 r i pi a ino c w r 


=0 I r p t> I 
to r 1 b i ito in 
/ t fP ri ibn i i 
I \li( ito poi > 


• n un ni i mi dobbnmn 
o murare solamente li situi 


t iior o di r 1 > i tuo coni ine | 1 ni» c n i su « 1 1 r ori i ni >' 1 1 

che et imo to to k minti pn dii neccsstò di pi mine un ni t * u ‘ 51 ‘J 0 . 1 '' ( f . 1 1 r . u 1 s ^ 

fl di i U^i lune ir ili//ire (li coordinimi ito chi rompa riso f 1 , ,,n ( M ( *d( tr c indù i le 
ramo aspi hU Filili] i oso no fiori ntmo abbi imo creilo r7c uVi co 1 

o \ n p io non cs ire su n pit nmsMKi i/ ow Iti ronnini in fÀ 1 » s C ° 

ì ni riti i-jbh ni mi i mn ir ( ifi d I R I pa ■-o fnpir 

bai 0 tnlimii'i gene il: ( ri * di *r<' 1 re ir limn r 1 D (| n n i r ] m'rrw*n o i c> 


Il c indenni In < n acne on 
i sol 'ersi lupi a d Sin D o 


per ve Ine «o pvci i i e i 
iene on inoc 0 ,| vinrrt i 0 lepori il Co « 


io ni seo‘o diramo <osl di rip 


luenta lenmcnc 1 orpelli e gc 


lo ai sen* o diramo <■ osi di rip non sono opranti lo si deve opp ire Sin b(\ mm di L 3 m to m ti reilto i nostri assistiti ) im mi frizione elei in ìc ili e isli u/ioni citt idine m 

pie cntuc il pensroro del m,o ili immmistra/ione fio entini to hi enta \enmcn e 1 o-pcdi e gc ter pupmo lo ripeto) sono I \ questo p opostto il nostro Ine le e hi questo momenti] 
punto sul problemi deh Mn ospedale di Sin Cimimi di D o ) no-alt rio ned <odc U ire le i si intnt, prm emeriti m maggio- n[)p( ,i n> M]o Plllùnt ^ ip „, r doc.s io solo un certo aspetti 

/mm dell ospcd ile (li S Gioì in non può «m lire con sussiego i /oni s dp ll i rit/i lillà provincia urn impunl ilnra ostiniti cebi mtiOT per li viti dell ente che 

ni di Dio nel punirò di jm po ilh necessiti dei comuni acmi CJ a p dcl compiensono , Sbracciando in pm largo smmtn'e si an Vito e dò idi disintercssit mente ftirmimi'trn 

lUie i oipediliaa F questa di perché propno da questi comuni Dir fu litrre tilt soluzione ej or//onte egregio presidente to ambe id i i/iom oscmt lin nm e i he mo li progussi hi com 


fc r pigano lo ripeto) sono I 
lutati provenienti in maggio¬ 
ri! /i lillà provincia 


Sbracciando in piti largo | smmcn'e si ìin Vito e dò idi daintercs-iit mente arrmuni'trn 


si Ir ìdisce ir/i sirobbe por lo piu che i tre trittitive non pu't sotto li sin iltiva precider 


> piu ilio il no | vemrnno cond lite 


versilA di pensiero non mi poi vengono gnu parte dei suoi de [ per toglnre San (novann di Dio I no si trulisce ir/i sirebbc por lo piu che i tre trithtue non pu't sotto li 

taò i (rane conclusioni per gen‘i (stavo per due chenti) ■ diU imbar u/o delle esita del tu» su un pnnn piu ilio d no | venuono cond lite 7 jl non infn 

«;onili mgntue rior ad and ir i'ossnmo «in^/e ruonoscerc che I prezzo ('oliarti olt'echr dalle! bih compito alTliiitoct dii Con 1 All ifTermi/ me di chi dice 1 colhbor mon< 

mene cono è adombrato nella 

sua intervista perehì non si ___ _ _____ 

tratterebbe di sens bibt ma rii " ~ ’ “ ' ““ * ~ ” ' “ 

su cedibilità Infondo restare ni 

mio posto (omc anche lei sono "VM £& A «.nj sn - 

ci to desidtn e sosfnere le H *** n M A 

mm schermi e nbalt 

che se neh posso sper ire tanto 

spazio quanto ne ò st ito lietii ■“ ■ ■■—■■■ ! w . ■ ■ ■■■ ■ ■■■ ■■ ■■ *« '■■■ m , ■ j mmi ( -hh on 

evo i Ui stilli sampa 

D I nostri progetti di ampia - vni PRINCIPE (Via Cavour Telo MODERNISSIMO fVla Cavour CRISTALLO (Piazza Beccami ESPERIA 

me ito sono stati sempre uni / Bf§ fono 57ò«UI) Pel ^PPJ^4) Tel CW) Ò5^) in sian/n i 

tati pei che coir! / omti dilla 9 mr w mm I f t mn 'Umnin con P Leroy Mj Fair l « il y con A Hepburn Ciclone sulU Glarnalci ian L C ir ni 

prospr tiva di rioar risolvere il ^ dazi» fiumano di grandiosi M ♦♦ A Quinn A f-f FARO (Via H 

p ol) em i musi isrlusi amnb TEATRO COMUNALE 5 uoi« t i iVM 18 » sa 44 NAZIONALE < Vln Cimatori Te- EDEN (Via Cavallotti ielda 1 .t Ea r unii 

col me//, fimo /111 e col patri r ^ 1 n*']?", ^Vn'uil a SU r P F R 5K5f? A ( ^ C,mflton ' efono ,70) no 22Ò &D) D Ad iJms 

munto doli ospedali mi am ho ?,’n Hi G nonizent- ).! ib le ou„.niadl dt Tokio »" d “ sedurr | A C °2 « temerario, con R Mttchum FUO R)OA (V 

da uni visione limitili dell, bonnment > turr o D) e Olimpiadi di Toh 0 mrrS im ivi. Bi,«« n i, A r„i^ caditi.*/^, nm mai A ♦ fono <!00110 


TEATRI 


. PRINCIPE (Via Cavour Tele 1 MODERNISSIMO (Via Cavour 


TEATRO COMUNALE 


fono 57ò«UI) 

l i!m t UfHi;»»ln cun P Leroy 
Unr/o ■** minano di grandiosi 


Alle 21 saipit dirmi cui SUPERCINEMA ( vha Cimatori 
mnatro Birt ileul « La mio I {- e | ^7^47^) 


I e Ollnipladl di Tokio 


Cavour Telfr MODERNISSIMO (Via Cavour CRISTALLO (Piazza Beccarli) ESPERIA 

Tel iPt DVI) Tel CW; Ò52) la sianza 11 forni» di f, con 

cun P Leroy Mj Fair lady con A Hepburn Ciclone sulU Glamalci «on L C ir ni (VM 18) DR 4-4 

io di grandinai M 4 4 A Quinn A f 4 FARO (Via Pnnlpili) 

M, 18) sa 44 NAZIONALE (Via Cimatori Te- EDEN (Via Cavallotti Jetao 7dear va.Ilate i nccn. 11 « con 

(Via Cimator. lefono 2,0 170) no 22Ò &D) D Ad lami G J 

Un rtrozza da sedurre con II temerario, con R Mttchum pi ariiia aa picnn, 

Jt Tokio R Hudson SA 4 A4 M ;nn tni Plsana * lel<y 


Tei Z/ÒUV 1 ) 

My Fair lady con A Hepburn 

M 44 


i! suo ti ab rimi rito non soddi 


cei lenir Fira/i I 1 oro e ft 1 * n e le nspct'ive fi j,i m Itr o ospedilc (he nessuno i) Cun i di I nvionc d sfeif'bi le neco->^ltò rìn conni 

r i I 1 un {u 1 ) n g t n 1 1 a o ir » lo ' baie) 'ito e il pi r colo dj porlcre il ni d Sconditi S gin r I is'ri 


1 baie) 'ito e il pi renio <|j por Itre il ni d Seanr! i a S gin r i is'n 

t la c-ode di poto- vallare le Hnan/ rt inailo r 11 ino in lo 1 ti 1 S ni mentre fi ebbe cirkre 

al« stn/i liscutr re 1 que-di f,f Imi/one desidero e «-p e un irnm'tn per un lom ospe 
ni r 1 c « uh < tufosi in/i' ,n ^ P»' <' nro d 0f ,le 

1 «a mn «1 dir clu imi hanno \bb imo preso in c veste 1/10 Noi m oerivigbem se colo 
1 ( pon ih 1 t 1 fue I iren 1 e hn n( * ^ue tu-* no q nudo i iride h ro dir sono ne Ih s* m/i da hot 

1 t n un na ria dobbnmo n-ospetliv 1 di \ dui Stio// In Ioni rmsc ss 10 ad imporre que 


n r os,iet(iv 1 di \ dui Stio// In toni mise ss 10 ad imporre que 
stc^o nu toc il con lei c II prò sti so'u/iom (non e ckl resto di 
fessor Muntimi (hi! «ili Detti ueivcilv h le/iora. dell urter 


vento bruti!* del ministro Scel 
h i < 1 ) 111 So rmtenden/i per ri 


I it * ti « < ntr t t I 1 rn 1 s ti i . , „ ,i. is,„ Ar .\ , si#?’ o ro umile non ivev 1 con muovi 10 il itoli re conti ino ilh 

rii un 0 |< hli ,r S md« < lo le pochè «h uli nh non vino C ',"n, 1 f !a ' T,< ' »wrn»iom costro/ione ilf II odihuo del Bau 

S.KO. . \ co opro i orco eh nel . g ut del Umpi 3? P.et?S f PR< 0<i ' pi '"' T, M " '* «fi *«« Hd 

«'■od, d «•> ano, nr. clic , re, C m , nXalracirmd™ ,L p, “ P'f ^ 1 ‘ ^ 3 , ’ ?' ^riL,"!\.SLS°lLi a !'o C J. r * 


\ *“• ‘ ,T l r™ P * n i P uni ' oro P ro ' ,onp *) modiflcire con tl nostr » silenzio ed io dis 

PC o Anzi sono cit idim mu ,| PftCj che , )0n pos ,. 0 >il! n rr> =oeio ehiar mente h mia ie 

t io _ pigino i contribuii e cimpignn Inorili sugli oil spoi)«sbrltfà 


i o v n p io non ts naia pit un ismxi 1 / ohi Iti (amimi in , . f c 1 m , in ‘ n uni vero pros ione i modiflcire con il nostr » silenzio ed io dis 

t i ni riti i-jbli ni mi min ir « di il ! R I pr- ‘■n fnpir . j j n 0 sono cd ‘ ì ^ |r, ‘ 0111 >1 PR(, che non posso .ivilhre =oeio chmr mente h mia ic 

voJmh o f-ntimii'i fieno il) « ri Mlr tn 1 1 r< ir bmn r 1 ^ riunir 1 in erven o ir» 1 (-io pig ino i contributi r c^j^pninn Inorili sugli oli spoii'Sblltfà 

torà ò it i ni di dir. si i itila 1 , tute | r nuocimi! InrnMm» 1 " 1,,m r r ori Dit, «; i J rr., 1,1 in rie! pe i mali in pirli pigi mete VI ctl0 prH en I. n mmo di rii fon Mi iu-u,r signor pre «dente 

che il (onsiglo eornun ile di M ture dill t pprovugionimento Ir isitrimuiio di Sin (, ovanm di lo Stilo II nihnmo i <1 nostri ( j ert 1 intimidì/«no verso i htu che il probUmi m avvìi alla so 
ren/e elicendo , quattro q unti idrico alh v ibiktà e agli ospe • QU«» dicono che o si co a, ishti di Sin hredimo e ri 01 /loni D perwnP die certi s mi kizione pm giusta col concorsi 

riti consiglieri li ha stelli fra dall E se tali assocn/ione e il vtruisce I o^ped ile di fuse locale tr rno anchi se ha un sapo pi con luce isMime uni pirfico libero nel i ibittiio di tutte le 

divirse forzo politiche Pertanto pnno regolai ire in'ercommle d> cui e ormii accirtati la lece* re p ili ico e privo di fondameli ]iip | int0 p „ r | c non f m/0 -kjIi'ilI e c culturali e del 

•" ”* ... — 1 — — - -** • - sita opp ire Sm Glutini ai Dia to rv’ti reitta ! nostri assistiti - - 


esimie limili! ^Irizione pici ivi ìe ili c isti u/ioni alt idme in 

\ questo p opostto il neutro (eie le e hi questo momento 

* ipp(Ho > ilio eutoritò ipnic docis ui sot o un certo aspetto 

ma impunl stura osMniti echi chIiot pir li viti dell ente che 


za non infumi la nostra leale 


cariti ESPERIA 

la stanza n forma di L con 
i «on L Cirm (VM 181 DR 44 
* FARO (V13 Paolelli) 

ielifo i «igar UnlIftLe Hncconlu con 
D Ad larns G 4 


funzione d< Il umidito rulli idi TEATRO Di VIA S ILAR10 vgRm (Via /ghibellina Tele 
di (itti i p «.steli osi e billeri ut (presso via ‘ enese) r orin m m>) 

tari ni Domani l gl* veti) illt. 2)30 1) oirr ivIxtolf? «vvcninre di 

(omli/ion nuove si mno pero ►-f / 1 1 «1 a,, f ,,M«rn |>«l«> 

citile di q lindo i ventili qui si * * c fir 1 di R igièro Rtmln! a 1 * • 

fnseparata li notizia della pos oOVOIHK 1 VislOtH 

sibihtà di dispone di un mi A M 

Hairlo T vero da non è un g i Ai £ AM A 

conti ibuto n c ipdile mi scm i f # 7 «orlA(l 

pre del! v d spondili tò ri) un mi » 

lardo si l iti 1 pei infavcnlo I l'IlIH* VÌj**ÌoiM 
siili ile A (| e *o punto mi pm 

rhe noi nrn po- amo '•otliiK 1 ARISTON 1 1 'tazza Ottaviam T 
a!) 1 r chic *1 de ohimè fo c * p lom ib/HW) 
po) 1 « ho e cullimi i\ mzin » fhundcrball op 

di ri alle i dove ridila m te « ARLECCHINO ' Via dei Hard 
c rpule ist ti/iont simt r 1 d« 1 j e) ^ 

b) es c c 1 t peri .le di Sin Gii sui mia di viri (VM l 

vmm di Do pnrhc 1 milmr li CAPITOL (lei >ILÒI 0 ) 
non si nossnnn *=ptnlerc in firn ri (olkzionMn 
710a rld'e rnb/iom EOtSON il ui/za Repubblica 

Di quanto noi ridiamo for lei 

mutilo I irmi pio/etti quiii Hrinm i«< 1» cunoicevo i.en 
dea inni orsono nui'ie coi r-i/l. , u,t t 

«nm rimili fi lo *;v luppo ridi EXCELS 10 R (Via Cerrelani 1 

munii là cl.c d\ (Imito iti o'tic t m ^ 

ti a/l fy ì 11 i ^ f’rima in n ut dot rulli a 

1 00 ria cit uhm il iiro/ei» b blgnoa , ,vm ioj uk 44 
li cosuen/i rii tu» rimilo na FULGOR (Va M \ unguma 
dtidmi staisi fi progetto di | P | ^70 117) 

Tifami osiceli! c 1 basito sul Primi 1 <; scirlfTc; non spn 

li paiiiflc 1 /one r li pubblici/ GAM8RINUS (Via Orunebest 
zi/one dr gì o ptrì rii o<t le) 27i 112) 

Ebbene «« I rie 1 faina indiò **|n ' * /1 »* Crcushnw c«»n 


DO 444 NICCOLINI (Via Rtcasoli Tele- | FIORELLA (Tel 660 240) 


f t Al E M/t ADRIANO (Via Rom ignosi le- * . « 

imf/N/l lerono 491607) | VISIODI 

«ffvwurf GranPe prima Perchè ««celili * 1 

p tMllSi , 8nu,ra (VM ,4) ALFIERI (Via M de) Popolo 

1 I I UH* VIHOIII ALDEBARAN (Tei 410 007) lei 292 137) 

ARISTON (piazza Ottaviam re- Lasanoia 70 con M Ma t a ruatchtn di fango con G 

lelont 2 H/HI 4 ) StroUnni 8A 4 C« p« r A 44 

U.n.« bui ihunderball opt ALHAMBRA (Piazza Beccarla ARENA GIARDINO COLONNA 
ri/lont • nu no • lei 6.J6II) Giungla rjl bdlez?! con J 

ARLECCHINO Via dei Bari) ' Grin<)« primi f J « rehi* mcldl “ L »‘ l UK ♦ 

lei ZHt U 2 ) ! iiuum lV\i 14) ASTOR 


fono 23 392) 

Ciao Piissycat con P O Took 
(VM 18) SA 44 
VITTORIA (Via Pagnini Telo 
fono 4HO d79) 

tperess (vtdere II film dallo 


in zio) mn M Calne G 44 

i <*r/e visioni 


EDISON tl lazza Repubblica 
lei 23 HO) 

Prima In ih cunoicevo Pene 
c n s snndrelll U)i *4 
EXCELSlOR (Ma Cerrelam Ir- 
(elono ili /bii) 


192) Mirini) donne 1 Hivviy 

ssycat con P O Took FLORA SALA Piazza IJanna/la 
(VM 10 ) SA 44 lei 170 IDI) 

(Via Pagnrnt leu» la vallp dell eco tonante con 

d79> K Morris V 4 

(vtdere II film dallo FLORA SALONE ([bazza Cai 
mn M Calne G 4 4 mazia) 

, » « Cinemi varietà «Donne 

'/{* V mio nì sen/n congiuri tu n » Film I 

f.K, niuuiii misteri nella jungla mra 

(Via M de) Popolo ^ M A,ann 

U 7 * lei 606 992) 

,. t „ d, con 0 * "ìs 1 "; 

IARDINO COLONNA GOLDONI (lei 222 437) 
rii bdlczzr con J Diecl 1,1 8,nort ‘* ™'' c x 

OK ♦ IDEALE rr -0 706) + 

ne uranio, con E pucofMi’d 'zzo Puctlni Tele- 

. „ ", fono 32 067 


fono 200 110 ) 

Doni mf Pistolero sen/i ono 
re 1011 S H rydcn A 4 
INDI PÉNDEN7A 
Doni il I n lempestn, ct>n V 
H< flin DR 4 


Pontassieve 

CINEMA TEATRO EUROPA (San 
Francesco Pontassieve) 

Cnnnunl d agosti) OO 44 

itimmmmiitntmiiimmimm 

ANNUNCI ECONOMICI 


(VM 18) APOLLO (Tel 270 019) 2EL r ™ ,ne ,,rnnl °* con - 

le soltU.VdC con t Mlllan „„ 

(VM 18 ) DR 444 ASTORIA (Vfa Aretina 
bblica COLUMBIA He) 272 17«) tono 61 Wb) 

Cidiverc per signora con fa II flore t la violenza 
vo tiene Kostlnn C 4 (VM 18) Df 

bH ♦♦ EOLO (Borgo S Frediano Te- AURORA (Via Pacinottl 
ani le- tcfono 21IC 822) Inno 50 401) 

Doringn con T Tiv n A 44 Grido rii vendetta 


fono 61940) 

Il flore t la violenza 

(VM 18 ) DR 444 


inno 32 un/ MAGO egi/mni turna aturidiuie 

D r °&r fvM B N) n BA C 4 meU ^ lla Uf0 reS ^" 3 ' 

STADIO (Vi bM fami Tee- < l '?!‘> r * tlv > MeiapdRluta razio 


Grldo ili vendrtia 


ri 8 * (“V* 1°" GALiLEO (Borgo Aibi/i iele- AZZURRI (Via Pcntrella Tele- 


|VM 18) DR 444 


Primi lo scirlfD; non spara 
GAM 8 RINUS (Via OrunclJesthi 
lei 27i))2) 

Dpi 1 1/1 nr Crcitshoiv con G 


«vinti indi nel k*'to del m „*i.P* ! n y.,, A . . ... A 

nwiio Manali m.iicnn ,hc ,1 0 °EON Vln d-l Sas-eltl Te 

cc"iro sinistra non si rinunci \i, , ri. nu, « r a* 

anche must) inni no) U opru ur 1 " u * c 

p c r onu h n «tj i su inno tri I — - .. . ■, ... ----- — 

sfo nule e pas u umìp n «mi mi 

F v lricn(cmcn<e ici noi r-rdc ^nf 

a t ile* ruoendl i mi indo xn'i Cilll 

che «li ritti h Piren/c poi mi» ridila M MI 

bc perdilo ou idici nrp)p rhfcn Ut/Uci I * 1 

«leie li proti dò il rii fuon dei t i 

<on Dm t ìmun « i > Mi m |Pi'(i UGI fTI 

— p lo •spinto rie! buon Pierri 

Vospncci se nr rilln "retchhe ve ^STirìrririrnriiiiTiin n MwiK^mpMr 
din io firnìmerte che h * ilei 

riclh r lub de ritirimi d tn‘ i F &£ S*ÈE TT A 

un impegno pibb’cn e r on pm » a 

nfTì'iln ilh < ni A o ri|< Inni / -forti ci 

/ioni fin (vivati che il ni' _ I Ul li D! 

saggio rtolii < « mpetcn i c rie'li JSBSBBBSBBAABIBSBKti 

n opntti dc^h n [io I ili ai co^ * • --- 

munì i omli nino h n)pic iiiu umatai pi» r 

epfrian/i diull de ! i volontà po UIX l1HIHUC L 

polnc c degli mimesi g'o'nìi 

rie»] i alti su ebbe il molo so #11 mf 

cin mcnl« mu imslo e pm mo OllilE 

demo per li c t‘a li rivender BsIbE^I 

ne li proprietà in funzione pub Vili I. 

biica BOLO' 

2 ) Circ \ \ i pre osa d alcuni 
co mini limiti oli rii vola disco 

(tic ori li ii un i tir trazione piazza MARCONI • QRATT 

dell ospLd ile di S m Giovanni di --- 


♦♦♦ tono 282(^7) 

rrB I selle magnlfld Jrrrj con J 

Itvvia C 4 ♦ 

S|>»ra ITALIA (via Nazionale Tele 
toschi « mo if ooy) 

(pini*, (vedere H film dillo 
►n G Inizio) c« n M Cune G 44 
A 4 MANZONI (lei 866 HQ 8 ) 

TC I . piu grandi storia rn il rie 
confata con MV Sjdow 
44 OR 4 


fono 13 102 ) 

I i mia terra lch R Hudson 


Tom Jon in \ Ffnncv 

M li) SV 4 4 4 
UNIVERSALE ( lei 226 196) 

Oggi c domini chiuso 


>n Sali' pnrrocrhinli 


CAVOUR (Via Cavour I elcfo AB CINEMA DEI «AGAZZI 
«V\ SH 7 Ttirtv Domani Pippo cinto c Pi 

noWMUQ) |ier)n«i ili. grf nnsindleri 

Tigri In agguato A 4 D\ 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo Via ARTIGIANELLI (Via Serraj.ii 
Senese) n 104) 

Onilcron ron R Salvatori Dimmi le selle folgori «il 

S\ 44 Assur ioni! Dulf sii 4 


Assur con H Dulf 


iAd 


anteprima nazionale 
della "nuova produzione 66” 

del mobile per la casa con =Jf iéà 

^e^oItaTtraorosmarbaII S9 

/ forti sconti e comode rate 11 

UN "NATALE” CHE RICORDERETE ACQUISTANDO AL 
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naie aJ «ervizio dj ogni vostro 
itsiderio Consiglia onerila amo 
n allan suflerenza. Napoli 
> urna tua sessnnialre. 

14) MEDICINA IGIFNe’ L, 50 

A A SPECIALiSIA veneree pelle 
dislunnoni sessuali Oollor MA 
GLIETTA Vie Orluolo 49 Fi 
reme Tele) 298 371 , 


AURORA GIACOMETTI consifllla 
visllare VIA DUEMACELLI 56 prl 
ini di acquistare regali natalizi 
Prezzi Indiscutibilmente migliori 
di Roma 

ARCI OCCASI ON Eli SALOTTO 
DORATO quattro pezil, perfetto, 
235 000 lire OUEMACELLI 56 


ANNUNCI SANITARI 


L iinneiio (riLiinu pii la «.uru 
Otite ««ole» dvatunzion) a de 
uole/ze «VhBuaii ai origine oer- 
vtt«r» p«iv.hive erulocririb insù- 
nunenlu deilvlt nze eo rinutuu 
(U «cuauam Visutt prc«i«vri- 
moniun (lori v MoNA( o 
Borila Via Viminale 39 Ifalu- 
/Irne termini • Scala «tnliuru 
piano «ccnrxio im 4 Urano 
* 1 / ih -18 e-Uuao tl sabato po 
m riggto e oei giorni festivi 
fu n ur«rl«i o«J sabato puma 
ri» gip e aei glo-nj belivi al 
rbeve eolc per ajipuntiimenio 
lei 471110 (Aut Com Roma 
16 )» del 25 ottobre i«56) 


T O ft’slo 

drlLi « Hiffani )> 

( oro Ut \W 

rii 8 inni r nu zzo Inoro ptr h ditti 
Duirt Bill mi r lljdi imd/iaul.i cbt gì i/u 
ni! lUnili di upvt .11 0 Itami .limo i) t 
.inno lui (hi il.ito antri iiLim nU l.ì suo alti 
vili Abbaino srmpn hnoiilo tonto in 
sua 111 1 ito s(Ks <i inori Unn i 1 I u< 
montili rii 1 1 \ islnv nilit hv nubili indù 
staili nisiu li,aj)<ol 1(011 l mi sono sjks 
so s( nino duo di lidi opr 111 ( hr intimo 
muti .1 I ivo! nr am qui! tri no M 1 |>< 1 
mi uà ma soddisl.i/umi a Irti dir li 
dilti a t sci vi a unno tutti 01 j»ni»lmsi di 
qtkslo poitW ,nmiv,imo li I ibbm i fonu 
uni noslu cicalili 1 pcirhó pinsn.inm 
che a «ni ebbe fissiamo li (tini uillin 
t « rinomi 1 iiilIio nt^l» inni cit U \ un ht.it 1 
I si il > solo un c wr Ilo in .un Dimesso 
dill issimi mono pa un inarkntL sut hi 
voto patti il tcklinriivut mi non cri 1 
piu I ivi 10 Oi «1 lo sMhihnunto r limivi 
/ili opri 11 sono fuon i t malli .iti ilUnrlar 
li r irii^ dui unsi di stipendi i clu il pi 
dionr non I 11 mu pip.do 
I si mini il isti non binino otti nulo rapo 
st 1 il il li palo dei propinili il) l dia ) 
d< ] lavoro non Ha n-poslo nlh nustn 
iirluesio I ( (Itelo n pimi ilo roti ha con 
eluso nulli stessa stoni alla Profittili 1 
al MmisUio c)l 1 la oro all Unione indù 
slnali f ,1 (Cali) ò chi 101 opc ai e l r > ini 
picpili propno nd mi sl di Natali stanno 
spendimi) soldi m m ivi p< 1 HUudcic 

una rispositi clic non viene e pi intonami 
lo st ìbihnnnlo srnzi inten u/tom dal 1 di 
ambio ml aggi 95 dipendi riti sono stati 
licenziali m blocco senza neipurc ava 
ollaiuto quinto gli spi U i 

\ questo punto vorrà chiedere se non a 
sono hgpi p«m la difesa dei dinlti degli 
opeiai se non et nessuno che controlli 
che 1 datori eh lamio rispettino le logpi 
sui contributi e sulle lupini 1 , ioni se o 
piusto che la < HiIT.mi » ci iiipctlisca di 
(creare un litio lamio non irslit irndoci 
1 librelt) con le marche assicuriti e 
Pensate a come siamo costretti n uvuc 
noi upaai ridia Biffarli in e, usti giorni eli 
festa pensile quali doni possiamo pollare 
ai nostri ligi) I nosln barabin piobabil 
niente si divertiranno a tiaspoilaio 1 mo 
bili di casti visto che siamo minai anche 1 
vicini allo sfratto 

Vorrei chiedere solo che il Ministro del 
lavoro intervenga e attendo a none eh 
tirili 1 miei colleglli questa iniziativa C e 
insemina quilouno che può far termiinre 
questa assurda situazione? 

N \? \RPNO VINCrN/l 
(Cave Roma) 

4ria pulita 
nel calcio 
di casa nostra 

Caro Unità, 

tie giocatoli famosi sono fimli al) ospe 
tirile in gravissime condizioni domenica 
scoi sa sono l « azzurro » Moia il foggiano 
Capra il romanista Lconaich Miri di serie 
infoi loro si sono ridotti male aneli essi 
Abbiamo visto tutti suite pagine sportive 
foto raccippnccianti Una nostra squadra, 
la Roma e stata squalificala per tre anni 
dii dirigenti della Coppa delle Cicre pei 
la vergognosa sassaiol» contro i giocatori 
inglesi del Chelsca Una ridda in somma 
di episodi di violenza che subito ti cosimi 
gono «1 pensare che questo non è sport 
ma ludo gladiatorio, come ai tempi del 
1 antica Roma 

I responsabili sono facilmente Individua 
ti sono 1 dmgentj dello sport italiano i 
ptesidenti — ma sarebbe più gmslo dire 
i padron* delle società trasformale in un 
prese industriali e pubblicitarie gli olle 
naton e purtroppo anche noi tifosi Tutta 
gente che non sa più vedere sotto la giusta 
angolazione lo sport che ha dimenticato 
lamea massima che 4 l importante non è 
vincere ma {jarcof/iare con onore * Tutta 
gente che appunto pretende, cosU quel che 
costi la vittoria della squadra del cuore 
Cosi si spiegano gli stipendi C&votosi U 
dopin /7 le violenze incivili contro j»h mbitri 
e gli atleti delle squadre avversane 1 co 
tossali premi di partita E si spiega I nm 
biente marcio davvero è ora di portare un 
po’ di nria nuova, pulita, nel calcio di 
casa nostra 

ATTILIO CAM \RUTTI 
(Firenze) 

L’esonero militare 
al secondogenito 
di madre vedova 

Caro Unità 

sono una vedova con tre figli due macchi 
e una femmina II primo ha avuto 1 esonero 
dal servizio militale perché io sono mva 
hda al lavoro e poi perché lui, in seguito 
ad un incidente motociclistico, fu giudicato 
inabile Ora egli sl è sposato Posso aveie 
1 esonero per il mio secondo figlio ? 

Grazie 

BRUNA MASI 
(Campi Bisenzio Firenze) 

L esonero inetto a* secondogenito 
punito ai dimoUn che è lui il sostegno 
della famiglia dal punto di vista econo 
mteo Ancìie perché nel suo caso il 
primo figlio ò sialo /alto inabile e 
quindi di fatto non ha porfido del 
I esonero ed ora ha una propria la 
miglia per chi non provvede al vostro 
sostentamento Presenti subito dunQuc 
la domanda al Durireflo militare cor 
redando/a dei documenti necessari 

A Steccato ci sono solo 
i pali e non la luce 

Cara Unità 

già da diversi anni ml reco, Imleme al 
Gruppo Cacciatori della FLOG in Calabria 
per una battuta di caccia In questi viaggi 
ho stretto una fraterna amicizia con gli 
abitanti di Steccato (Cutro) ed i loro prò 
hlerm mi stanno particolarmente a cuoi e 
Ciò per il fatto che di anno in anno 
avrei voluto vedere un qualche segno di 
progresso In questo piccolo centro meri 
dionale, mentre mi accorgo puntualmente 
ad ogni mia visita, clic nulla è ^ambialo 
nonostante le pi omesse governative folle 
ad ogni elezione 

Durante la mia recente visita In Calabi u 
sebbene mi fossi sempre tenuto al corrente 
della loro situazione rimasi di stucco al 
vedere che ancora oggi quegli abitanti vi 


\ n i il lumi di r indi I ) Ih m Ih i p ili 
1 ri i ( muli v un aiti piaiiiiins imaili 
n i ili i v n ili «Ir III ullmu « Ir /nini D i 
m i p doni mo 11 i III itti minilo di 
« ai utilizzati pn mvpmtinli open. d\ 
aiti 

li vino qui Mn pache voliti «miliro 
^1 urna di Sta udì i qvali sminilo pio 
funrl munir lo «'t ito di ihh.imlono m au 
s< n< l ari ni nu ritmi um bbt io liminomi 
v Mir (mu limi idi dettili i udii loro 
ri i « hr il Ir nipn imm pii Imo non 
piva invino Sa / i piti ut p« ì rkl desi 
dai) che li inn« di pota ailr un ,i «onlritlo 
« in il mondo itti naso li indio c 1 1 tr le 
visir ih lino ul oggi uni isto un sogno 
iv u nu islu o 

Sidri lori Spr/z ino hi molto il Pula 
mi nto una ioti ipi 11 in/1 pa < Imdr ro qu m 
lo u f))|) i mali i i p •mi di Un («malte ri 
min inno ,t tr shm nan ,i d<) iti da slum, 
povaiiìtivn (((lidio dii Curilo sinistri 
ugu k i quello tu umani pu a di liti) l 
spni) du ! i Sva mtouvnU voto insiemi 
i qui III di iltu unni la mn poss i sa 
vili i qua (ritirimi i t isola il un ptobk 
mi rissili mli ul urge ntr mi v rigogliosi 
marie ignei ilo drilli uitorità 

i («o ni iun 

(Operaio (kilt. 0 C« di Fucn/e) 


Un impegno (li lotta 
nel nome di coloro 
die non ritorneranno 

Coro Unità 


sono un optino cmigtalo m S\i//a,i e 
lia qualche tuoi no coi miei compagni di 
1 ivo!(i iierriroiò in It di i pei Iroseonen 
mn satini,mi insinui alh min fammlin 
a mn moglie e ,n una do figli ! dnib 
ostati, scoi sa clic non h vaio e come 
potde mmirigm<ue cimai conti i giorni 
che mi sepat ino dall incontro c qucbU 
giorni nu rombi a che non pissino mai 
Sono Rine mi in tjnost i li lidia si alTac 
eia indie un grande doloro pins indo a 
lutti qua nosln comi i/ionah che sono finii) 
sollo d ghiaccino d) MiUmirk c chi non 
loi nera uno Sai ) un bai tnstr N naie qui I 
lo da Imo iiimlnn dtlk mogli da gtm 
Uni dei figli die qu dchi mese fa li 
adiro pHlue foise entusiasti pm aver 
Dovalo f nahmnte mi lavoro e clic adesso 
non h nav ranno piu m famiglia 

C non erodete chi io sm il solo nd a vero* 
questi Insti pensieri Ognuno sr li lune a 
lungo por se mi |xn (usta legga e In 
noli/ii di un nuovo funi sto innduite capi 
tato a un nostro eniiguvnU basta seoi gire 
1 » notizia che un alti ) vidima ò stalo sot 
tiatta al ghiaccio della Valle del Sua*- pa 
die lutti si ritorni a pnilarc di quella fu 
ncsla vu elida ed insieme a si cummuoai 
pulsando al lutto die regna in curimaia 
di famiglie 

Vi ho serrilo peiclió penso che in questi 
gioìm vicino alle feste di fine d (inno non 
solo noi cmigiad ma tutti gli italiani do 
irebbero rivolga e un pensiero ai lasiu 
connazionali clu 1 a Mattinaik sono caduti 
I d assieme a questo ncordo sarebbe ne 
cessano che tutti ancora una volta si im 
pigliassero coscienziosamente a battersi in 
tutti i modi perché questi lutti non si ripe 
tano pcro'ié sia dato un lavoro m patria n 
tutti gli italiani perché sia posta (ine a 
questa piaga deli emigrazione 

Cara barin scusami lo sfogo ma queste 
cose propno te le volevo dire 

LUCIANO M 
(Berna) 


L’Inghilterra ripropone 
il problema de 1 l’aborto 

Coro di rettore, 

ho ledo sull Unttò che in Inghilterra sla 
pei essere presentata al Parlamento una 
legge per consentii e m dotermunU casi, 
la interruzione della gravidanza Quali 
casi sono? Se Ileo ncordo quando vi sono 
probabilità che il nascituro sia anoimale, 
quando i soggetti siano ammalati e pos 
sano liasmotlcrc al bimbo che dovi ebbe 
nascere la loro stessa grave malattia e 
ancora quando le concìizion* du gomton 
sono tnh che In nascita di un nitro figlio 
metterebbe m foise la stabilità dL'Ila fami 
glia ì giornali « benpensanti * italiani hnn 
no pubblicato la notizia con ginn ulievo 
la puritana Inghlltcria dopo l abolizione 
della pena di moilc sta dunque per can 
celiare dai suni codici un altra nnacroni 
slica legge 

Ma, mi domando, cosa accadrebbe tn 
Italia se qualche deputato pi elidesse la 
stessa iniziativa di lorol Silkin 9 Tc lo lascio 
immaginale Penso tuttavia che il divorzio 
e la regolaiiz/azionc degli abolii siano 
due esigenze ormai giunte al peli me della 
società italiana 

E R 

(La bpczin) 

Contano salalo 
!c FS tini t»i viaggia 
in piedi 

Cara Unità 

ho viaggiato re< eniemente, per motivi 
di famiglia da T oggm a Milano bui treno 
le vellute erano quasi tulle di «posti pre 
notati » Ora io ini chiodo chi come me non 
disponeva della somma necessaria pei pa 
gnie la prenotazione anche in trono ruma 
diritto n viaggiare seduto 7 Le tariffo ferro 
viarie sono s date le vogliono oum«ntaie, 
e poi i vnggiritori più povni sono Lostietti 
a stare pigiati nei comdoi ancliL 1 per 1012 
oro L civili t questa? 

fraterni saluti 

GIUSEPPE GALGANO 
(Caliln • Avellino) 

Quello dello « prenofozione obbligo 
fona » é indubbiamente un espediente 
economico escogttoto dall Amministra 
2 io?ie deffe FS Treni e vetture sono ri 
masti gli s/essi e allora per mettete 
im po d ordine fra I viaggiatori, che 
oaoluoiio le vetture fu istituita gue 
vi ariro tipo di imposto inaici} di nu 
«jariore le Diri fu re e dar posto a sede 
re a tutti Ma c «> di pm A nonna do I 
ngolamento nelle otlure non dovreii 
bero essere ammessi uopo udori in so 
pranmimero a quelli che hanno posto 
a sedere li peso infatti, è ben deter 
ii molo per emsetm (ipo di ucHuro, 
oimiariorjo con decine e decine di 
viaggiatori in pied, é contro il regola 
monto E se i ferrovieri (che rii questo 
non hanno nessuna colpa) applicassero 
ri rci.olomento t treni con Lettere aOol 
late di genie in piedi ma potrebbero 
p endere il ina dodo sfo 2 ionc 
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Erano » rei confessi » di assassinio rituale — Come la scienza può servire 
la giustizia — Anche in questo campo in Italia mancano i mezzi 


Musica classica, lirica, jazz e poesia in incisioni economiche e non - Una primizia: il "Wozzecle» di Berg 


( aure ri I/’r Meri fin >u 
il disco f un > rii / pi Pag ni li 
delle K tu \l i di fini n un p 
la r risia otti ni di ili ’ 

( sa offri mi f u „l p i > 
terni t no r (ii/i il r u ; r 
entri i ira p t l s d >> 
diumilu Un ridi < // < p 

polari (die 100 in di 
( a s r lt< fon ii i ir ; i di i 
(ci nta rati > ii n r il i c il i( 

riti) (/i i taf nodi (f t II oh 
no r o^Utm r r I tu r i tu jn 
Co(/e*zie ni pii r tip ;n v< I 
ras (Ur ( oj i piu m rr /< > id 
est input npt ri i ( rt t prò 
prie pruni i 

Una primi n li t rr, ti gì no 1 
ari e nnpu r a nuli, un in 
tentilo ciuco inif > (ulti rati 
i ilWn/nn di \l tati IU rrf un 
(lei capi>lm ori d II < pr, i a 
ino r m< rr ìf, Ut <iu ( fi, rii 
del componitori < d ( n'u t > 
estati va /rmra in intra r r | 
Tira tntrnmbiU m i ioiu di Vi 
trapani > Qut ri nu > a i » ; r 
ne si di ir a Kr ri lì t hm t fu 
si e ai i al n pi ri ru Ir pr r ni i 
pah d i i anfani! I) t tru li I i 
s r her Die si mi al } ir i pi I r » 
lì pre<. o (hi due i ipri iddi 
dalla f (t(i ( ni li ri 7 5 00 pi r 
la ir sionr n >nr oh (ll’V 
/S99/ I e di Uri ) 00(1 fi r r/ru I 
la sic r o (Sì MI li OH d I a 
adulati > r fornita anche d<l li 
bntto Idi opira 1 

Il SetUeento domina mi rara \ 
po degl album rampasti rii pai | 
di chi da \ n ddi a liadi da 
Ihndcl a Mru irt Di lindi la 
sRss« )GG presenta in (rr mi 
£ rosale tutti i sii Conditi 
hi inde nrphiM ( f ( Orni rimi', 
n 2 e ! dire tn ria K ira mi u 
Jl 700 hre lidi ime manali 
(Lidi t8m/7~7Sì e li MI 
ritirila le reo fSf P\f I3S9 f> 7/ j 
8) ine tiro In CBS 'a a'fidato I 
ad un direttore oggi al i erti I 
ce della popolarità negli Sfati I 
Unilt f canard limi lem li 
Possine secondo Malico fj di ! 
Rtln sfi reo St 721 9/60/61 lire 
Jl nula 700) lo slesso Cera 
sferri (Unge l oratorio di Handel 
Mrssid in due LP sferro ridi r 
CBS (Si 722107,8 Ut e 7 200 1 , 
dir mene presentilo arie he rìru 
la Angel nella direzione di Otto 
kUmpeier con la celebre Lhza 
beta Schiumi opf ma tri tre mi 
cronico /sicno SUI 116/7 8 
lire 11 070) Giuria Silvi Regi 
na Migruficit e li Dumi rii 
Vwaldi vengono pie s< nfali in 
dm dischi ridia PI dq m i mi 
repisfrazione realr.a i nella 
bardita di S ìlare o ri Vera zia 
(LL 02IV/2 mono lire 7 800 
LY 835100/1 stereo lire 9 Oc 1 ' 
Dopo i pruni de microsolco 
«scili alla firn di II anno se or o 
etra arie so i smussiti tre (lo 
sene compiaci som di dieci 
LP) che la Detta dedica alla 
raccolta di tuB” le Danze e 
Marce di Aio 1 dirige VI dii 
Basi ovsky (61 //%,90 stereo) 

Passando all Ottocento ceca 
l'opeia organista a completa di 
Cesar f tank ('ulanimio adesso 
dall «(fimo /dm di Visconti) in 
tre dischi sciolti della (urei 
solista Andre il lari hai nel pn 
ino volume la l ani i<ua op if> 
Glande Pizzo sinfonico op Ir 
e Preludio fuga c V inazione 
Op J 8 (l Dr 3(109) nel 2 voi 
Finale op 21 Prillitela op Hi 
e 'lic przzi pi r ) org ma grandi 
(/OP 3070), mi ) col i Ire 
Conili e la Pastinale op 19 
(LDL 3071) 

Una scelta 
assai vasta 

Occorre tuttona fcnerc pre I 
8 c»fc clic le collane etonnn i 
che offrom npraltuito nei sii 
tore della musica del passato 
offime incisioni in una scelta 
assai nastri i sr i C aneti ti bum 
debili gitesi di lindi ad est ni 
pio sono apt riddi in due li 
gin Denotili separatamente 
della collana «/ classici drl/ri 
musica chi sua * della Bicordi 
(che di Parli bri miche edito dt 
rei ente la celebre loci ita e 
Fuga ut t< min c altri prz 2 i pr r 
organo) oqm disi o della serie 
coda 1 980 lue h tosi la rri 
lana «Are of (lubs ddh Dir 
ca (de Mozart a Uve timi cn /ino 
O ì/crta/er < P Mrcms < 1 1 

Vii i d r me) I cui p n > m r 
opni disco r di lire l i(l(l f 
della Vo e drl Padrn c le due 
collane (tire ! 980 piu tasse e 
lire 2 190 piti lasse ri pelino 
7 aen(e l ediz one normale e 
quella stereo) * /unito alfa rnu 
suo d (Bach Chopm Albino»! 
Mozart Srr riatti lirnhms 
Bce'hmen ec’) e «Imito al 
1 opero p 

In campo operistico inoltre 
la (etra presenta l \nbilngn 
verdiana m f e i olimii fron la 
Calias la lebaldt laqUantn 
tauri Volpi ree) (ì PC 5)017/ 
8/9) e l Antoln Ma ih 1 nu Indr no 
mi velista il quattro disdì 
con pagine sr Ite da Mascagni 
Leoni ni allo Puctini Giordana 
« Cilee olite a quattio opere 
complete La Giocondi di Poti 
chiedi, le unitane Riavuta 
Aidn e IliffohUo con la Col 


I ( rd t < ( t tii i i ti 
ditti i ri I r i m idi ii 
n dii t q il th < ti 

tare H( i i > i Ir, 
f ri ri t i < qi da i < 
In f I i < i i, ululi 
a I i ( i i r a V in i ( 'li 

I a I i M ! i ri (I i 

< Il n i ( r n ( 1 ) i 1 li 

rt s HI I IO ■* brt II 1 o 

Una cassetta 
consigliabile 

f un t n > >tr Im i > 
d pn pii i t > I di ’l 
l drl IO r / i, i i I ridi 


Ih d> » fh (l \l 

il si prr ( ni i 
n I dt r f fi rii i 
lo Si h t ut i r i < 


1 \ i si v < it si | 

n MI li rii f i H 

rii II i Prim i\ 11 \ 
r r « t ri m 
In di l allctti i 
Ih 1 » (I r 'ni 
( > m \i i 

dib 'i I ( >t() bri 
t > fi d i I T il li 
il liif r i Pi i 
di h hi rd (h ( 
IH i tf ff j 

I I r d 1 / ; f 

iqir i t 1 r, t 
ì i ( < I il ) i a 

I ridi '( rt tutti i 


rn fir il all la il li tri r li rfjri 

fi l » i < a * Ito t u fh bili 

pi r i qui Ilo i fu rii a < m 

fili M h l il ( s II r n i di 

IU t *i l r 71 dui ttr I d f/r u dt 

Bruno U di r nu i tr, t s lf( 

a lo niff ri Ir (1(0 f) ( n > 

tu ) o 3 idi hr ( tt n In < is 
si Ita t p 11 11 11 d 11 a Ine 
>1 tH (> pi r l ni ii(i ì i ( li 

rr f 000 pi r ì di m rrc j 

con ini mai r in t io r ri ir 
Iniuu sii prt r r la liti <n 
li c a Ira lt r nati (pn s ti 
tinnii a pn t compre m fra 
le ltliuti Ir | Oo tue s (fiaba 
mo la primo ma ioni di ha 
P tssjorr m r inrfo S m M uro di 
Bach edita dall i (nrr i / rato 
// DI ntr e I /PIO il l io 
luna dr I f I w ir i mb da In n turi 
pi i tir (tu i a di II u h (( lì S 
I 7 1 i lì i ii \ Ir ir Qu irtr fi 
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MOTORE 


la ptm, da oit c li spcr me ut rziou 
b in uovo od nivc ■> rdut munti di 
vtr i li ntir. c convtnz i tilt sono stile 
iNfim/nlc n li I erra ilu i Nidontl 
fu t mli Or turnint Si r dia di una 
nnc e sc/iou in ilngj c tilt f m/iorn 
iiuito li ve o i Jt Pispoli j striìd, 
con runorcfiio o nielli «I t i n n i)l 

Inno — i (in p Mi in or lo cft il t pu 

zo * m priore dt finifo ri n [iroj (.Misti con 
In paio!» sta unto e che riov ebbe con 
lentie \ ippai lo motore „h st timer ti d 

n n uri/one t ! il inulto d lifriiitug 

«io p jn vuì ij) li Tinte st ut ita id 
U rnimuiG S / «v\ dei n tt mie e r t tic 
( it i ir) Mire a niu K ) nr c Ir Q ics' > 
s, /inerita ì II rivoìn/ion u11 rrhirn/o 
nc uvr I he ino li funz om e « rr mt i il 
tu dmr ntt rlii i mordi ni ori stra h|j e Jal 
le locomotive fmovnrit 
( ) mov i ( iu sp( i imi nt i i in ( t in 
Diri igni dilli Ihv mi Sii ni I nitida 
di I vripml r li unii ir vici W t I inrì 
nell isoli di \\ igit rivoluzionen bbe — *0 


pi odo t i si lugj stria — liniero si ite t a i 
rii tri [ oli ir mt ino Ini «at/oiic tn 
u non v (filli c cioè lappa ilo mntu-c 
c Kfilvi conili i (-j'r imuit iz onc rii dir 
no c dllohk inicnlo pt r cqupiggo) »o 
treni t citic utilizziti corti, unt unente 
per Me unta di canto uni in uu cun pir 
lo Mrrnmjc del suo dir erano di cinto 
c c itilo l uni in tran to 
I cr tsunp fiare ((ut ti «sezione in 
tr r ore * potrebbe i ori ire n liti rnimato 
l i/o di circo i (rtiim i Ktncciilo j ui i 
biodi ni s 1 iccirsi dii pruno scafo e preti 
l( r i ru indilo (cio( 1 > ut tee irsi) in un 
ih i binduna un nuovo stifo jwr tn 
Mirrimi fon fino - i 11 mio love 
> I rr!)lie nrcti re I npet iz nric fin un litri 
«pule rii nnc t n i prodi per la parten/i 
In til molo un sola « sc/nric anltrio 
re» o sr ormato di ndinte f ire bbe ror 
(unponn incile il Inoro di Me mi 
\ ri pitturi' re non inveii ib le r il Iit 
to ctu i detta (Ir i progcilisti il nuovo 
tipo di tnbirti/ione di cinto fun/nne 




rebl c tMttincde ctune le nm (nm n 
zonili iidit m c so lt Ulivo tempo ti 
« t/oiii ir tu oc» mf itti — t sino if 
furino si si di pu feti liner te (mi t nn 
si ri et in che norlr) cui il ir sto ledo s t 
fo e la «tunbmtd» non è esposta ad al 
curi [incoi! ru din ti li niviganont 
nc rh i iato le operi/ ohi po l nb 
Qicsii ooti/n die si rubri avere in 
vago ipore nveniristico e stila ir col 
ta negli ambienti arm tornii inteim/iom 
li ora con sretticismo ori con curiosi ? 


ori con modi duri/ 
«e I e non i poto itili 
in ippi ciz me nd jv 
/ondi - liniero U 
ncH io, o ~ avi inno 
sto perdi u niovo 
o\ \ iainr ite uni fo t 
cost nel vo«(ore de 
me icint le oltrr i 
Of r r wion f irlmli 


Sii di fitto che 
lugli Itern ivn 
l ìt invi convtn 
l di rno II to trn 
t ini conivi Q e 
uni con"tidir».Ine 
mi riduzione ri« i 
isporlo m ir ttmo 
I irt di molto le 


notiziario di storia economica 


U 21 ottobre 1 %) all t vigili i , 
dell uni Tic iz om deli i su i tts i | 
11 con q u Ila di i 21 ore > i I a 
ricordo del 10(1 ed ninno annoi 
ddh piop ia f islen/a l quoM I 
fluno tconoiiuo « I' Sole * il 
cui primo minerò jvtva vuto 
li luce il 1 a «to Ififi» tn mi» j 
binilo un * K mole me atei spi. I 
c ile» d) Imn ’Hi pigine deh 
cito a ( r i i f t eh u unni a 
itdl cimo II inni (olliborito dii j 
ri di//i/ione della volumi») i 
ricce Iti un nutrlo gruppo i il 
Instii 5 | pc i disti co ne E ir o ; 
ticogm jirc (lente leu Lon 
r n I islr i V j lo C o t i fi i 
g itti de 11 i Coi f ndustr i U se 
e rc'u temo di ri «tenue il po i 
I io die I Ih >e stie durPuro 
s può atepiis rt so tinto cun 
maggior hvoro e cioè con sa , 
cr Ticio j>) Krifico Mittei vi 
et segretiFio ftiicnlL adii Con 


industria si c occupilo di sto 
ni « bd D23 ormi! in m t 
ti ripresi la tongiumun mter 
fi>/ionile c sanati t mao t ,)ri 
confidi! sonai i * (si facon ci 
so dia e'n i (g rn ) Hjvirio io 
semi egli pure vie t segret ino 
gè nei ile del i Conf n lustri ì 
ImuuieU D ihint P'es kcUc del 
I \ oc i iz one I nml) n b eie gli 
In (ustr hi cd ut d pu or iggt 
di minor rilievo Mi ('oli agri 
co tm i si occupino albe due 
grmdi fi ut Ihoo Borionij e 
Mfonso f itimi mentre uno 
siuìiosD inni Mine Binimi 
dovi li nato di scoprile che 
« la mezzadri i rimino vili li e 
prnbib luunte lo r mina per 
multo linipo in uni pirte ie 
ttricm su cui una v olt » essi si j 
estende, va * j 

Fra le numerose monografie 
settouali sono tutt.ivu presen I 


«i indie st ritti di buon live! i 
io v e |)|j, jre di nilurn cs^cnzial | 
nuntp descrittiva di altri ac i 
crcd‘ati studiosi come Aldo 
Stolto I ivio (ivi Guglielmo la | 
ghie irne Manlio Rista nel; 
complesso ronostiile li tnltres 
s iti imposi tz one <i u sto « Sup 
)emenlQ» i cui mitcriali so 
io stati ri ciò t anche in un vi 
lurm - perniate ma presi di 
coni uto in ? ile a livello dj pri 
mi ipp o s maina intorniizim 
ne mi de forni ita e anche par 
/ ale con i temi dello evolti 
ztono eu tornei ilei piese ni)dl 
ulti hi cerilo n ni 
[ eco per esempio che co« i 
m può Uggii e su) periodo fi I 
su e ti « Qui vog'io ricor 
ine soltanto le tre rnas mie 
nostre affer nazioni che h inno 
stupito il mondo ie honifiche 
pontine la hai taglia del grano 


il conseguimento Ji un nvinzj 
ne bilancio de o Stato»' Rei 
S] giure! i ìj ionie dell nitori 
la sorpresa svanisce Alberto 
l)n Stehm m mstro musso! ni i 
no il cui sor Ito ^ def mio dii 
li redazione «documentata « 
In i lo t M i ri ie lo non /• die d 
e i o Imi ìe l n po clipper uU) 
si r trovi pie ipnchisrno gene 
nc I t mt >r i tiz one ignoi in 
zi di « ivi p oblc'm re ìli 
• * • 

I Pditore norm^luerl annuo 
r v pi r imm neote la risi uh 
i ( >1 i sua «truversile «s^icntifi 
Ciri bisso prezzo iell i c'issi 
e i Storia /hi pensiero erornmu 
cn di ispir izioie mirvista delta 
cconofii sta injeae Lrivh Ro I 

(a cura di G. Mori) 


m I epj ih < i k I UHI h sto 

n t «I ut i b III p ii imp n t mti 
campliste i ] ( imj , <j ( || , 
stl/i i e l ( <] n i! i ,|, Ih site 1 1 
( all li u i/i ih Im | umile. ( ed 
d i di* <i h tl( e inside r ita 
(HUfiua mi < p u .listo elei 
ili Intuì Q i sto blu i il cui 
()[(//) l( 1 II IV 111)1 un ilio L giu 
slifu Un dii n un ta ile Ile pi 
gmi trite i s< iti e » uto) si l< ^ 

Kì a iu in Mituiu/o gì ila 
Ih i rii e n n i e il < i a di qui I 

I mi li e i ii/ » fili, mo il 

1 'fu < I > in ni «i i) ii I i eh uno 

eh i piu ( I in atast ilf in i giu 

di/nn 

Il 21 alt bit 19! I mi baie 
e ioti ( in 1 se, (ima in u 11 
p lindi dell \se \ un involucro 
che i itili n< i il lm su di un un 
mo pini) d test i e di g nube 
Lei un puu ì esime svmbnva 
(hi I unno nsve si tn imi stilo 
ef i un e ami n m i me clic j le 
gdi goinsci i nel ima circhi/ioni, 
bui dmtst quclloirendo ta 
gotto ui s ito gettato da un 
aoico In b ìsc a questa pie 
messi gb investii, tori riuseì 
iono in bre o a limare il col 
pcvnU ole confessò di ave) 
ucciso un oc io di affali di 
* mine snicmbiVo il cadasele 
v eh \ctiu gettito 1 resti eli 
un li <o q positami rito noli g 
gl ito 

(V ) I no, renilo di i medie i 
1 legali ru Ile (ause eh omicidio e 
di lesi< ni m mbi t ibbast inz i 
n iteli ile nuntre c il finito dr 
un i dun lotta li a medici « ge 
nenri»* e' medici che ritmi 
\ ma fnsse ( '•senzi de una ver i 
e propini speciali//izionc per 
poter colf t'eii pinne compì 
, lare perizie clic fosscio deli r 
minanti ai fini eh II acccrf ì 
I mt nto de Ih venti 
t 11 caso piu e l imnroso nel q 11 
le questo conflitto dimostrò tut 
la li sui \u uh n/a fu quello di 
cui furono pjotagonMi gli ebm 
di Tisz i I szl ir i! pruno aprili 
del 1 DL se omo uve mislui 
s minte dal piese uni quii 
J limili e nnc camu leu ) cristi in i 
T Rr Solvmossi , 1 il prcslav i 
servizio pi esso uni fumighi 
chi e ì Si sposo subito li voi e 
che In giov me cn si ita \ ittun i 
dun isiriifcio ulti ile » cjoc 
di uno di quei mie ibii riti 
clic venivano m« lust imi nte at 
i ributti in quell e poi i (c pur 
itoppo anche dopo) ìgh obiti 
fa polizia interiogo subito un 
mtinbio della f imigln Sclncf 
presso lo quale lavnriv i Cslei 
il quale confesso di aver visto , 
sgozzare la fanciulli c eli aver 
visto il proprio pulre ricco 
gliomi il s ingiù m una scoile ) 
la I i p )!i li piese per buon i 
egiisti confessione sorvolando 
sul f ilio clu il t cor lo 1 «o » a 
visse soltanto einepic anni Gli 
ebrei fJel vdhggio vennero su 
Info airesl iti e uhi inumane 
torture nislicdU a corife ss ire un 
delitto che non avevano mai 
commesso 

Il 18 giugno eli Ilo sii sso anno 
fu ti ovato m un fiume vicino 
ai villaggio di ris 7 irsztar il 
cad ivLie eh un i giov me dorma 
molli per annegimi nto c sen 
zi nessun altra fé ut i T guidici 
interessati al caso invi >rnno su 
bito un medito e uno studente 
di medium perche rffcUuis 
siro h opportune pen/ic pie 
s»i die hi in rono chi non po 
b v ì trillarsi dt (ster pere he 
il radavi e ippirb m v i ad uni 
ehnm mollo pm anziana che 
aveva avuto mtmrnsi coni itti 
con uomini che non er t morta 
eh piu eli dieci giorni c che le 
cindizioni vivile sue mam e 
dei suoi piedi etano quelle di 
uni donna che non nevi mal 
f dio livori rmnuah i* che so 
p ittnito non aveva lini cnm 
munto scalzi come invece 
a evi fitto stmprc Tstcr 

TI casi raggiunse un «inpor 
tc n/a eccezion de e commosse , 
\\ mondo si e ri r iggiunta fi : 
miniente h prova — si soste 
n v t - che gli /'brri rompi 
\ mo i f itnosi assi smt riti) di 
1 i difesa pinco una cinta di 
spenti chiese li colhbori 
7 i hip tht primi veri mediei le 
g di che alimi lavoravano al 


lt firn usiti di Villini ( so 
pi ittultn di imo eli i p in 
di ([in li il pilli i il Ih )f 
I dii nd vnu II din mn 1 periti 
t mse nono in im vt i dim li i 

i e e In il i ì I \ ( ) ( e in i < hit i 

\ i isolili h ni/ i ( e ori p ovi 

ii < ani il ihili « i i (|ii( li,) eli 

I Ri j. li i 1 ) , l di 1 isz i I In 

ninni tssoiii fu lui iIrne uh 

eri/ i r ip u tzi nu lt I torto u 
litio) 

Il lituo di I boi vv dd i pu n i 
di i i i di epi t i ce ili u e Ih 

i ppi nt i h slot a dt II i 

UH li n i le h ( ili H i su i 

le il un i prt ! i di [ut < r I u i 

( orni di e tplii i st un i li 

se pini i t hi 1 1 < Iih (j( un i pr< 
pu tzit in m II ) piu viti di 
([tu II i su hi i riti i nm s ut 
i un m< he a i ( i i 11 i u t hi 
spe e i di 11 m liti i r uni 

Ih U i ( hht 1 (j u I (i il ta 
l« ul pii me di l Idi > d« 
die \u ili ep; issi mmte e i a 
eli S a ( n < V nz( Iti in e m < 
d e ( nn pi r ili h rlrslu i e re ira 
n i un i tuiu nd i u t i tu 
< ioti ihui rido m modo deli mi 
fi ir te ili iss i s am dr dm in 
«nuvoli i Su nudi Ihirvv del m 
h i e ul un i pt ll/l ì e Ifi ttn ita 
m I !%i \ mzi tlt e i i umor t idi 
miniu Sue vi m colpe s ile 
Mici mt m t< s o che n li 
r me! i h vne r di guidi/r n rt di 
qu sto « iso U itimi) tn no 
stii s ippasj/i in de h poh 
zi i ililua s )s Ululo le limi in 


ru h!o di pr t e t rimi) li ih c Ih 
dmm uno dii die imputili 
< r i ru ( t sui nm nt< i lp« volt ) 

\ (pu l< pillilo tpp tu i e lui 
in e he h nu du in i h a ih non 
e voli mio h ' se u oz i « ondo 
il di lui limili se n ri /1 p< r 
11 [Must zi i < iu m molli e mi 
può , sS( u (Il lt innn iute un iu 
« opr limito pi t v ( if.i| m ii e un 
mi» c i ntt 

\d « si mpin ru I Id) i< 11lì r 
t ilo d i imi di un ni grò m» 
tu au i ( iu iu \ i dille h t i 
m lm tu Ih som it» I < di un 
lido n< gii» pn i uuiu il ) pe i 
gì m ie iti olt mio h in pton 
le di «Il II P ite i mo ri l itili11 e 
li v l r il i \ (|ll( sio pi p il > 
ie in im i uno il lini udii il 
n» i il * di ut r me so In ne m 
c hi u i i! f din e Iu d Ita itili ni 
pm < un i suoi urne g nuli e v \ 
irdivsuni confabuli all i fumi 
/ione de II i m immoli» ) i m idi r 
n i a m ò st un lo * st ipc il il< 
di Ih ìnip oidi digit di m. fu 
in r un retiamo e ns< n ita) 
( ( im<o nel Idmi \ evieni ì fi 
m i di v<irnz )[a uni u mn nd 
sp ovvi cinto si rollìi ipporu 
(invili vivi niodieo hgdv di 
Inno Silv rtoie Oltolonghi ehi 
elofoisstisi ha 1 Info ippissioni 
t munii poi I mtioduznmr in 
lt i in eh i nn lodi di li i diluir 
si l> die cari dii c Itili p is 
siov» pt 11 In fpit sp fosstto e ) 
sfibriti dii piti c fluii nto me lodo 
dille impronte di lidi metodo 


v In uiv ot i o j i i i domita pi r 
tu mn afe mt ilhhita 

A qui io pimi v n ni spalila 
Ileo ((indirsi carni sii mo h 
e > t m II di i Ira post t 
p ubo to m mot ni li mi di 
< m i h i ili il di n i < un i di 111 
pm »v ni/ iti diti melo mn 
puilroi p disp me di se u i 
nu zzi Vd e < inpio I Isl liuto di 
Mi di mi i e [ di di Mil ino tu I 
qu il< 1 1\ai ma i li inni) ] ivo 
i i a s< u ozi ri ■! I \ dote di uri 
t b il» ru di un I icroiv di 
un ( izz uiu i v ili un t iv ili iz 
zr ( e In dispari di pe r iti ennit 
I nuli 0 | gitali li i un i atti» / 
z dui t di nota v oh v don rn i 
eI» < m m is mi i p alt « m 
liKustiuil i * ri mi zzi eh fnr 
ini i in qui st> r tot ni si f i 
un gì m p ir I ne eli ni u isti i 
Imi di mqislidi c di pub 
hi) i ministeri mi ebbe oppi» 
lui i e iu r i ri s dune ntu asse 
qui sii fondimi utili hi moti 
di 11 i se u nz j ti medie in i le 
g di die hi d suo massima 
pe v ì jn ipt io denv sono pialla 
bili h missini peni < dove 
I i uni, t indizi ii io s u, blu piu 
lt ictacn 

I tal i \ ile» i/z iz one vii Ih ir» 
du in i li g ih s n bbe un i di Ile 
pm e Rumi mvsme pu mvt 
R t tutte le e onquivR eie li i 
m K nz t il si ivizio odia gin 
«•tizi 1 

Gastone Cateflani 
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Attilio f'orgioli v Ammalo nel paesaggio » (1965) 

lo 4 tu r sonate t di Attilio h orginh orlanti 
ni/ei Gerffcno li, roani,m s, presenta cerne una 
(hile mosti e milanesi pur mitre spanta t Mire rit 
e/ue fi ultimi t, ni pi torgioh c im errteder che 
fin dal suo prmo apparire e cioè fin dal (>) 
ho dimostralo rh credere pridondamente nclUi 
unto delta propria ispirazioni» e ai tempo siti 
s) nella proprio tneseiua h r/orno e/ufre d con 
testo del inondo della realta del nostro U npo 
Di qtu e nata la vira poetica permasa eia ima 
acuta ed inguaia esigenza di misurerai co, 
probi, nu pm n sdlant, che Oi/pi cr sfanno e/r 
frode d problema dello violenza dell lineari J 
la dello per*ona marni della paura c dell op 
pre siotu dei sin munti All interno d, tal, prò 
ble 1 che riconosce come fotidameliteli col, 

fio ricci iato hi fuoprio coerema 

forgiali non ha disperso se stesso nella ri ri 
corso affannosa dt Ile diverse proposte spiri 
mudali non ha dissipato lo sostanza intano 
re dalla pr ,prm natura ntìì, s< r< tzto d. Indio 
U dn toni, t (traditimi estetici che tir questa 
anni hanno aiuto ef futura vita 

f r/ir ha preferito restar hebh al senso rlej 
prohlem, che sin fall inizio hmmo troie to una 
eco cos, i na ni/rei natura de suoi sei funenta 
e ru Ma forza dette sue rapirmi scoi ane/asi 
qu la difficile r ta verso un espr< ssioiu arda 
uorne con cgucide infimamente adcginta ai 
propri motivi 

Con le opere di questa sua ultima « persona 
le t col, ha portato a fermine I operai one di 
si tappo e dt libera ione def suo Unguag fio pia 
inrcmi nnnfn von morii dn is» dimeno tre anni 
fa a di pan passo ha conquistato lundam, tilt 
I infera su >erhnc delle sire preoccupazioni 
una n almi, titanio tn essa ri preciso prof Jo 
delie sue immagm 

tua pittura magra nitida trasparente serie 
onm a rorguui \u r distendere sulla /e!r , se 
pm di uno snome,do c d, uno inqupturine ('nc 
sano nell aria nciU cose neoh uomini na eh, 
sp, sso restano seom mMsduh come i scorri di 
lini "eerrefa misteriosa usura (/(dammi c/ie j 
ferisce e uccide senza che no, ce ne rendia 
mo conto F cui che cambia ali uomini Die 
sos/i/u soe la loro umana sostanza rari quale osa 
di est ramo di amaro e dr crudele ò c,A che 
muta r( celo p,u dolce in una r cri,pine di ter 
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x,i, I pai nmuhii, poesagqio m un ugno di 

rnsre/ie Vi sono anche t co s, in cui una simr/e 
scorri oljc lite irrito sp lode con luna dirotti 
perde la nost r a stona r< cetile e que//a sfes 
sa dr oppi non e mora di esempi pi fa/e senso 
Ver no? e. e/etfe appunta e ho no anmiqa sun 
pre con sjn tacoiore vmlniza Ora ò proprio 
questo aspetto sottile , ierr bdc quasi morsi 
bile che puu è presente rre/la erouaeo e/j opm 
nostra yiorrufa c/ie» interessa ('arenali 

/ sum quadri ai pruno squarcia oppa tono 
prode rota cr mrafirrrniente fragranti lineameli 
te /efie ma se u mingiamo con ni, archi ai 
fora n seri sitar/merde cr accorgiamo che qual 
e osa noie a turbare la visione o aecorpiorno 
che i Mori agiscono con una loro particolare 
ocifhfa ci rcimiamo confo di nascoste drsso 
nome r, ai lediamo ,he dall insieme annega 
to pimi nono forme prendono contorno appetta 
c animata 1 annuale sanguinante e gemente 
che nn a di celarsi dietro un po/o dietro uno 
siepe li Imo di guerra dentro un tripudio di 
fe tn e /ramine ufi e tritumi dell esistenza quo 
tubano 1 /presto dr suho Ira / apparente do) 
cozza e la riposta frngic td che da ai quadr, di 
F^arob quelle» «strani zza* allucinata che fiati 
no qnrito senta di untineule spasimo che /un 
sce per [irò ocare un mspiegabile agitazione rn 
cbj /i guarda 

Da qiesto punto di Disfa Fargioh e 1 «ri artista 
abbastanza singolare nel paesappro della nuo 
na pittura C è ur lui qua/cosa dr nordico di 
mtnicbtano sm nel mista del simbolismo c/re nel 
sentimento def! esistenza Pali ami rie I ni sia 
bibbi della nosira si frazione lo pm ariete} del 
le cose l impossibilità dr una oeiion.m D altra 
parte però questa rosate «za non nn erda mai 
per fui ima coseieiuo metafisica ben sì una pre 
risa coscienza del limite tri erri r u ionio in cui 
urtiamo 

P r questa si/o autonomia di hnquagnió e di 
tr ione Foraio/r appare così im ab artisti 
d, finitima genera/ione certamente come uno 
di t pii ruttai im orti tn che possiede oaiii pevs 
sibibbi di enntumore il proprio discorso sino 
ad imporro con lo ren/d de} suo acconta e le 
sicure risorse della sua rnimaarnazionc p/asfico 

Mario De Micheli 
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li progetto del PCI 
per gli enti lirici 


Verso la XVI edizione del Festival 


In musica si salva al nini 
siero à il titolo coi dii Mas 
suro Mila presenta il suo ulti 
mn pungenti* sprillo su) Ui 
manale di cui t ìuiorcvok col 
lavoratore F come j»U e ( ori 
sudo traccia un qu ulro a r so 
lutarnenu esatto della situ 1 /io 
m delle drilli, oltà della linci 
« piccola * c 1 mele * spi / 
za odo infine uri acuta lancia 
e entro 1 troppi che pirla no dei 
miliardi della lirica corno di uri 
inutile spreco an/ichc* come eli 
una indispensabile spc^a socia 
le l mio piu hot 1 ai mutarne nte 
Mila che I inutile tumore eli 
un rcatteire militare che sfroc 
eia pochi minuti nei cidi delle 
nastie città costa ben piu ridia 
messa in scena eh un intera 
opera litica e che iggmngt. 
viviamo in un paese dove senn 
d ilo dopo scandalo sono stati 
inghiottiti da speculatoli piccoli 
e grandi somme di pubblico de 
naie ben piu cospicue di fiutile 
che costnno tutti gli speli moli 
musicali messi insieme Anzi eli 
quanto dovrebbero costare dato 
che Mila giustamente sottoli 
ne a il caiattere subalterno cui 
sono costretti gli Cnti musicali 
che non iientrano nello ristrct 
ta austocra/m di quelli ncono 
scinti « autonomi » C è un solo 
errore nella lucida esposizione 
di Mila ed è nel titolo ~ che 
tld resto sappiamo bene come 
non debba es.erc imputato al 
1 die stre musicologo — visto 
che la musica non si salvo al 
ministero ma in Parlamento 
Almano a giudicare da come 
si s ino messe le cose 
Al ministero o meglio ai mi 
nisten, non si salva un bel 
mori e, infatti C piu eli un ari 
no che il Ministero dello Spot 
taco o — e per osso il ministro 
Corona — si è impegnato a prò 
sont ire una legge sulla mate 
ria Di questa legge an/i si «a 
tutto le somme stanziate 1 or 
dinmnenlo burocratico previsto, 
le guan/ie richieste Si sa tut 
to s.ilvo che la cosa fondamen 
tale e cioè quando troverei la 
strada giusta per diventar leg 
go Agli intimi che si lamen 
tano della lungi attesa Coroni 
rispondo scaricando la respon 
snbihta sul ministro Colombo 
che non stanziti ebbe 1 fondi 
noccssau Intanto tra Erode e 
Piloto, 0 meglio tra Corona e 
Colombo il teatro lineo e 1 at 
tivltà concertistica attendono 0 
la soluzione dei loro problemi 
o la definì»iva morte por ine 
dia Perche questa deve essere 
chiaro à la vera alternativa 
Ma poi questo piogetlo Coro 
na va proprio bene 9 Tuli altro 
anzi non mancano dubbi e cri 
tiche L una volta riconosciuta 
a Coroni il merito che gli spct 
ta ai aver tentato di affronta 
re il problema nel suo compii s 
so, è necessario aggiungere che 
molte cose ne) progetto mini 
storiale non vanno affatto C 
che sono senza dubbio nel giu 
sto quanti hanno visto nel prò 
getto Corona un tentativo di 
congelare la realtà senza ncs 
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I n fui min fi tu ih di Mu/r 1 


Catherine Deneuve è a Roma 
per presentare questa sera in 
« prima » Italiana il film Les pa 
rapluies de Chubouig del 
quale è Interpreto assieme a 
Nino Castelnuovo, Anne Ver 
non e M<ire Michel L'attrice è 
ospite del « Clnèma d'art et 
d'essai r di Roma che ha orga 
nizzato lo manifestazione 
Nella foto Cathertne Deneuve 
In una scena de» film. 


suri 1 p i crupa/ioru fu r il fu 
turo f 1 n/a nessun certa h 
ne i di nlilic i cullur ilt e mi 
tcrunte 'ri 1 dtrn disdilli il 
principi li provinciali, proti zio 
nismo t U e( nlr vii/; vicine Ini 
rocrntic l n progetto insani 
ma e he ni sc< dal limbo eh III 
buone menzioni ne il i migli ire 
de Ile ip U si | eco | t rrlu non 
creali un i diffi re nz 1 de I tito 
lista dell F pre sì e In li imi 
sica si ihi il min strio 
\hhi uno iggmnto he 11 mu 
sie i si s ih i in P irl ime rito 
Scilo el i irri magari rr ì fin d 
niente e < ntr ita in I ari munto 
1 irnria idatta per ilv m h 
musica Si tratta ehi pregitto 
di legge < he sull irg imi n» i h i 
presentato il Pei a firmi eie gli 
onorevoli Mairi Ito*snidi \i 
viari] i Stirpi 1 <1 e un prò f e t 
to eli legge questo s pi grado 
di salvare la musica dando so 
luzionc pesitiva ai pi iblcmi ur 
genti sul tappeto rm anche 
gnnnelo una strada so cui poln 
essere piu agevole eamminirc 
in futuro 

Quali seno i princq i infoi ma 
fivi di questo nuovo precetto 9 
Cerchiamo eli sinteti'/are j 
Stir/iamcnti pi r i i Poti su 
tonomi non rigidi ini collegati 
ai costi reali dtsercizio e al 
numero d Enti cnc hencficiano 
delle sovvenzioni govcrnitive l 
Ciò che indica coni e chiaro * 
una visione elelh situazione n | 
perla alh piu diverse prospet t 
tive ì 

Rtconosnmento della funzio 
ne cult ii ale e so* - iato de gli 
Enti, i 1 ono pe rciò cl i un 1 ito 
affidati nuovi compili istituzio 
nali — co si e scuole di cultura 
musicale di singoli strumenti 
e di nuove tecniche — attnver 
so il reperirne nto eli fonti di 
coltrata diverse dall usato c che 
dall altro vengono legislativa 
mente obbligati ad una poli*ica 
di pubbli! o democratico attra 
verso il principio elei contnbu 
to statale rapportato an< he alia 
piu coragi iosa inizi itiv j in que 
stfi diic/ionc c attraverso la 
fissazione di una peiceiituale 
obbligatoria di biglietti t d« ab 
bonamenti da distribuire per 
ogni spett icolo secondo prtncipi 
di cquit i seienle o cn necessiti 
culturale e la io ibzza/ione m 
accordo con il Ministro della 
PI ai speciali manifestazioni 
per le scuole 

Riconose imento dell assoluta 
autonomia degli Pnti con 1 abo 
li/ione di ogni inutile bai datu 
ra hurociatica con 1 assoluta 
preminenza dei rappresentanti 
del potere locale e dei lavora 
tori eel esperti de) ramo nei 
Consigli cl amministrazione con 
la coslilu ione di un Comitato 
di coordinamento na/inmle de 
stinato a dtven re un veio e 
propiio oigmo eli autogoverno 
Rigetto di ogni t.po Ji antt 
quato pmtezionismo rd anzi 
notti r ma zinne della più ampia 
libertà di scelta cultural'» da 
parte dei li Triti con 1 unico 
obbligo eh eseguile una deter 
minata p< rcentuole di musica 
contempoianea cosi da aiutare 
Teatri td Istitu/iom concertisti 
che ad abh indonare il mesto 
ruolo di musei e a diventare 
centri viv della cultura musi 
cale conte mporanea 
Lotta a fondo contro la cor 
ru/ione e lo sfruttamento de 
gli artisti linci da parte del 
1 imprendaciato privato con la 
creazione di un Ufficio nazlona 
le scrittili e la cui utilizzazione 
e ODbligaloria per gli Enti au 
tonomi so/ven 2 ionoti 
Coordinamento regionale tra 
Enti musicali t autonomi » e no 
in modo eia favoriie lo svilup¬ 
po eh un mercato regionale del 
prodotto musicale e da evitare 
inutili e oslose ripetizioni an 
che mediante la costituzione di 
appositi consorzi 
Nuove eoi me sono infine del 
tate da) progetto del Pei anche 
a favore drlla cosiddetta eliti 
ca minori * con l obiettivi eh 
rendere il piu possibile demo 
erotica li suddivisione citile 
sovvenzioi i attraverso la cisti 
turione di un comitato nazio ! 
naie largamente rappresentali 
vo e di frustrare tutte» le inizia 
Uve a carattere speculativo che 
prosperano nell ambiente pte 
vedendo norme di salvoguaidia 
affinché i fondi previsti stano 
davvero dati ad Enti che per 
la loro personalità giuridica — ( 
Comuni cooperative ccc — o 
per la loro dimostrata serietà 
— istituzioni e associazioni non 
aventi scopo di lucro — diano 
assoluto garanzie di utili/zazio 
ne delle sovvenzioni a fini e 
sclusivamente culturali 
Queste le lince generali del 
piogelto elaborato dal Pei, in 
tegrate naturalmente da oltre 
piu ovvie norme di attuazione 
e da dup principi essenziali di 
carattere finanzi u io ! cstinzio 
ne del) attuale sduazione debi 
tona con 1 intervento dello Sta 
to e il ristorno fcr gli spetta 
coli musicali defli Enti auto 
nomi delle tasse crarwiU 
Old un piogetlo esiste Si 
tratta di anelale < vanti iri que 
sto senso la musica si salva al 
Parlamento Mu la musica deb 
boni) aneliL salvaih i musicisti 
e gli appassionati prete udendo 
che il Pulimento discuta pie 
sto il piogetlo al di fuori delle 
alchimie tra ì diversi pattiti di 
governo 
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NEW YORK, 20 
I tempi cambiano se BB, fWa 
oppositrice di qualsiasi Intromls 
sìonc nella propria vita privati 
(recentemente hi ottenuto una 
condanna contro uni ventina di 
fotografi) si è lasciala ritrarre 
oggi a New York, nella propria 
camera e sul proprio letto BB 
diceva di risentire dell'infortunio 


capitilo Ieri quando un fotografo 
le ha spanto un (I ish a brucia 
pelo Si vedo che l'attrice fran 
cose sente di aver bisogno di 
molla pubblicità e che da Viva 
M ii i può d pendere forse una 
port*» del suo avven re 

E al suo avvenire ci tiene Nel 
corso di uno conferenza stampa, 
| alla quale ha partecipato anche 


Malie, BB hi dello che « adora 
i film americani, che nan sono 
mai brutti u e che le piacerebbe 
mollo girare un film icqli Stali 
Uniti, magari con Pini Newnian, 
Richard Burton e Marion Brardo 
Le hanno chicslo se spera di 
vincere un Oscar «Perse un 
giorno, se farò un film In In 
glese », ha risposto 


« Gershwiniana »: un saccarinoso 
spettacolo di Maner Lualdi 


In lotta con il 
gli spettatori d 


Dalia nostra redazione 

MILANO 20 

La Scala a una svolta'* Aperti 


i boi iteri! alla rivista all aian 
spettacolo, alla commenta musi 
cale 9 Si vuol rubare il mestiere 
al huoio agli Champs Llysees 
ai teatri di Broadivap'* Questi 
pii sgomenti interrogativi che si 
intrecciavano quella sera tra il 
puf f beo olla line Od pruno atto 
ddU * spettacolo tu tre tempi » 
intitolato Ck rshvvmiana e di cui 
ha stiso sog fello e ceueggiatura 
Maner Litoidi rurotore anche 
delta «. regia * Poi col secondo 
e terzo tempo si e tornali nei 
ranghi dei normali spettacoli di 
balletto ed è stato un p o come 
cadere dalla padeVa nello brace 
perché se tl luccichio rivistatelo 
del primo tempo e le formidabili 
prestazioni ritti orchi stra jazz 
Cupi mi Valaambrim sul prence 
nto eri u ano comunque a tener 
desta l attenzione il resto eM/o 
spettacolo ha finito con tessere 
di una monotonia e di un ovi letà 
davi ero fastidiosi e la lolla eoi 
sonno dev esser stata improba per 
la massima parte degli spetta 
tori 

A fare le spese di questo alle 
sii mento è slato il po ero George 
Gershwin che impotente perche 
defunto da quan trent anni fio 
fornito una sene di sue mus che 
(alcune celebri canzoni Rapso 
dia m blue pagine da Porgy and 
Boss Un ameifcano a Parigi 
Com erto 11 fa per pianoforte e 
altro) per permettere al Lucidi 
di dar vita a un canovaccio ne 
vocativo di fatti e di atmosfere 
che danno del Gershwin un im 
magine edulcorato e convenziona 
le bui diverga dalla rea'ia 

Vario Pan m. I introduzione 
che ha acuito per d programma 
di subì fa traci iato con hello 
evidenza la parabola erudiva e 
umana di Gershu n musicista 
americano si ma di un America 
piena di contraddizioni di una 
America cne esalta la macchina 
per schiacciare l individuo doi e 
un artista trova spazio Ditale solo 
se di queste cont r adduion j ac 
qutsisce — come fi ce Gershum 
— piena coscienza critica Affimi 
rato da musicisti cosi dner i co¬ 
me 7o canini e Arno'd S rh » ni 
i orisi li rata oggi con li e* il t jg 
gì or musicista che gli Stati t ni 
ti abbiano mai avuto "comparso 
prematuramente rie 1 1937 George 
Gershwin seppe davvero cogliere 
tutto ri vario panorama umano e 
sociale del suo paese calandosi 
nel folclore musicale bianco e ne 
grò e armando con Porgj and 
Bess opera deda maturità a una 
chiara denuncia sociale 

Ma dicemmo tutti questi aspet 
fi rfi Orsini m sono sfuggiti al 
Lucidi o pii davano troppo fasti 
d o per essere a//ronlati seria 
mente Cosi dopo lo « show » mi 
ziale che è poi la cosa più duer 
ferite della serafa cadiamo nel 
secondo tempo con la suite dal 
1 opera e con 1 Americino « Pi 


Antonella Murgia 
infortunata sul set 


Gianfilippo de' Rossi 


Antonelli Mirgn mc<rir< gì 
rasi n un Hatro de da De Pao- 
Us uiva nvoumentau setti del 
film James 7onf operazione 
DUE accanto a Landò Buzz^in 
ca e dinasta ftniu ad una gam 
ba da in vi^o di fiori scaglia o 
uopw vioentcmuie 


rigi fn un descriRioismo sacca 
nnoso che viene spinto fino ai li 
miti del tedio col Concerto in fa 
per piano/orfe e orchestra che 
occupa il terzo tempo (ed è or 
mai tempo di dire chiaramente 
che questa pagina è forse la me 
no riuscita rii quante ne abbia 
concepite Gershumi in sede pro¬ 
priamente sinfonica) Mano Pi 
s/or i autore delle coreografie, 
non ha potuto far molto per oi>- 
uare alle idee scarse del rea 
hzzatore dello spettacolo mentre 
Erberfo Carboni ha fornito delle 
scene di ordinaria amministra 
none anche in questo campo 
avendo a disposizione schermi et 
nematografici proiezioni a co 
lori mezzi di amplificazione del 
suono si sarebf/p potuto « inven 
tare > molto di piu e molto me 
gho evitando cod almeno il peri 
colo della noia Addenti alla sce 
nografia i co fumi di Antonio Ca 
stillo 

L r en amo ora agli interpreti 
e eoe in primo luogo al corpo di 
ballo scaligero e ai suoi solisti 
che si sono usti impepuati in 
una coreografia lult altro che fa 
Cile ricca com era di interseca 
zwm di sovrapposizioni di con 
tratti mpi di d«//icili scene di 
! massa dove una volta ancora non 
abbiamo potuto non avvertire l in 
/lusso di Robbins Plettro Morini 
Rosalia hovacs Fiorella Cova, 
Carla Fraca Vera Colombo so 
no state le principali interpreti 
/emmimì delfi ione scene dcVo 
spettacolo e tutte hanno varia 
mente brillalo per quel tonto che 
permetteva loro una "ccneggialu 
ra che le costringeva spesso su 
una mustea lutt altro che ballet 
Ustica I o stesso dicasi defili uo¬ 
mini tra cui segnaleremo innan 
zi tutto to stesso Pistoni sempre 
cattano r pu no di brio Amidi o 
l moriio Firmo li Voli Roberto 
f oscilla Ma anche tutti gli altri 
interpreti mentano lode incon¬ 
dizionata Aida Accolla Gianna 
Ricci Walter Venditi! Al/redo 
LaponlU Mara Cuvagnmi Carmi 
ne Teti Barbara Geroldi Franca 
Mprla Dario Brigo Giancarlo 
Morpanti Anna Razzi e cos) i ta 
fa cantante Carol hmith ha w 
terpretata s rifa scena con note 
iole tesano due bilie canzoni di 
Gè” hu in ab nitori Gianni Sun 
tuccto e Alari sa Rartoh hanno 
prc tato discretamente la loro 
opera mt ritrp Giulio Perugini ha 
soputo regru re con autorità le 
evoluzioni dd corpo di ballo e 
Nicola Benois è stato un ejfiaen 
te d rettore /eli allestimento s<" 
nirv> Ì1 pubblico ba altresì ani 
mirato sulla scena nel secondo 
tempo e in orcnestra rei terzo 
il hrai o pianista americano Do 
nald Shirieg (che si alternerà 
nelle repliche col nostro Walter 
7/aracchi) mentre a diligere l or 
chestra scaligera (a parte la sma 
gitante prestazione della già ci 
tata orchestra jazz con Cuppini e 
Valdan brini vera attrazione del 
la senta) era stalo chiamato 
//enry / en is che in venta non 
ha saputo andare oltre un grl 
giore d ffuso né ha saputo mter 
predire le rm su.be di fìershn in 
con qui 11 eia finta e quell nbban 
dono di ritmo (he sarebbero stali 
essenziali 

Il pubblico é accorso tn pran 
numero al nrbmmo del primo 
spettacolo di baffi /fi della sfa 
aionc caligpra fiC>i J e ha ap 
piai dito con calore tutti r brai i 
irferpre/i gli autori deVo spet 
tacnln < le impegnatissime masse 
scaligere 


Film romeni 
al Festival 
della Gioventù 
di Cannes 


BIT \RLSf 20 

La eme litografia rum ma ha 
annunciale li sui pirite n/ione 
al proesn i F » -,1 v il nl< maziu- 
me del f ni della giovanili che 
si svolgi r a CanneMia nrn 
infesta/ ir sirinno pa-icnlate 
due reciti produ/iotu degli s u 
dios Bicatst l^i prima inlito- 
’ata Rirnr li d infatuili traspone 
-»u]lo sdir nio l ru luto- 
biogrifich( de lo sonito e rome 
no locv Cr mga In esso 'a re¬ 
gista His riletta Bostan hi dito 
invi rlimo razione di soli ile co¬ 
noscenza el mondo mf ir t le tl 
film i s f rio picsentito questo 
inno mch a (ujon dove gli è 
stato issemato un premio Sem 
pu i Cames la Romana p r e- 
senttrà Gaudeamus jqiit r del re 
gista Georghe Vi anidi* che 
vuol esser" un discoiso difensivo 
in favore della responsabilità del 
la gioventù nei nguard della 
vita e della società 


i nuovi dirigenti 
del Sindacato 
giornalisti 
cinematografici 


Pieti Bianchi é 11 nuovo pre 
sldentr del S ndacato nazionale 
giorna i cinematografici Italia 
ni F ' u eletto alla carica il 
Consi* duettivo (composto di 
Auteri Basso 1 1 Bianchi Laser 
ta Cavallaro Cicuarelli Ciobvt 
ti V semini Turami) use to dii 
le elezioni svoltesi il 27 28 no¬ 
vembre Crino Vi sonimi pre i 
dente ih) Sind tc ito negli ulti ni 
quattro anni ha rinunci? lo sta 
volta alh ( indidatura non cs 
-v ndo r uscito a raccogliere at 
torno a suo nome li magg o- 
r m/a dei sul/ngi Alla carica 
di segretirio è stato fileno Leo 
mrdo Auteia mcntrp Gino Ca 
serta è stato confermilo segre 
tano amminjstrdivo 


Dalla nostra redazione 


1 I | il « rii sii l Ito) I 111 h 
ii m < n m hi In unno li 


in hi n irii 

i I o< u rii il i i mi i 


10 ili i fon i silfo e co 
i o ! 1 ont k ( ri m nte i i 
^ ì to luti t/o n lenti i is n 
p u fic ili e 1 bluff ilt 1 sp 

i i f ont is i pi i ni i si hi i ih li 
ili i n s li in/mi im si » 
t I il (I \ f L Ili S-, 1| > <|U 1 1 

• i i r il i i rio npi 'in niti 

itili di mi ( si i hi ue pio< se 

\i (In v | hi ih r i i Idit 1 
inaivi li si presi nelle turiti 
un ine set Iti ilelli t immission 
m \ sono ili i inor «noto non ab 
In unii ( v fi u< un nn i t oli i 

11 I it e Ir 1 fi n\ iti ri igli li 
lori ( I it, t Flou un possn 
mi il fri min iht fi i e tstl 
m <p n 11 in il uni i ht av 1 1 1 ) 

1 o hsn m n n li i tto so 
fi v nulo un | ì il m n ile in li 
Irl*o speli u rio < on tutt i i s i 
nn r « i il lì isti I < m/rnettisi i 

i oi pr usi nn i in q il ti sin 
Sai ( /in ri i ss i sì ni ( e gm 
rlie il p ihbli n III ilio ntorn 
p r ns Fi li In f s a 1 un i 
< n/niii un di li in [inni tlizu 
( nsf ni ( i s( n/ i ne ni n rii i e 
eh s mt tol 1 ( na ir a do V ipn 
na I o si so (diluì i i \i ìston 
i iv t v i qu rii m dir i gl p il 

t'tvhrie (omr Voglio saper» 
pi (otiti da Prppm (figliarli 

I i limi no iv i hi t diveltilo 
rpielh cinzonrmi rai/i prrti 
si ni t con uni su i i lei nel test i 
e ne' 11 n is c i die s intitola c 
nosimen'e ff sanfom fiche spu 

II senti i/i d imore *) I an 
ni i (1 prov no tri ine iso 1 i 
F iiino/i > ili imi Nni gas n noU( 

( n/one he pnren li pili gio 

v ni 

In le cu zom pu si otite di 
auloii o di c intinti di «iiguir 
il i » e rnnste bumk sono Se 
fu non cr ’di a hip (i sio (il ili ino ; 
di Pi ni Siro («he si e vista re 
singole vivivi h c vn 7 one su cm 
ni ggiornrnte pu itivi Mi sento 
pui fu mi ( u mar die ascolte 
remo c( rio fuori festivi) di 
C.nnm finn li F falba non 
urrà (Tini Difilli il Anche se 
non i «or (fi Bruno I m/i e mi 
con fri ho T do e Trinco Toz 
zi (che ( diranno quindi riptegi 
H su ri re sedici 

I ioni ornili svini per la 
MI crii ione del 1 cstu tl che 
s svolgerà nelle tre scine del 
27 JH t 'J grillino prossimo so¬ 
no (pulii di Domenico Modugno 
(li cui cni/oni Dm tome ti 
amo f,alta della ir plica di Or 
gUola C uiquLtU questa volta 
infili non slimino sempre gli 
strimeli a ri pia ire) Hobby So 

10 ( reeoppiato udii sui Questa 
tota con gii «Nirrihnds» m 
gfisi vennunti lit ivi) Ornella 
V moni (che hi sullo uni can 
zone (fi grandi )in sibilila lo h 
darò di pui sn iti d il cininu 
tire Mluio Utinigiì rii mo Mag 
gì l uciam Jurini (ron Dipeli 
desse da me ino dei fiochi pez 
zi veloci li cinteri indie un 
litro gioiamomi» Omo una vo- 
n fra Bobby Solo c Michele che 
non pissurà inossorviti) Wilnn 
(.oidi Giergio G iber Pino Do- 
mgpio John f osici \drnno Ce 
fi nt ino il cui Ragazzo della Via 
Ghie A: In stiada nuhnese vicino 
illa staziono centnle m cui 
Adrnno é cicscmto é lop-se 
c et [irr tutti eri A tornita sotto 
eh ne e incori Ondi i B°iti 
t forse Ivi /micchi Remo 
Germani fdoirdo Vianello Mil 

vi Sergio 1 no rigo Quinto a 
Mini die dovrehtie cantire il 
[lezzo di Donnggio Vita cosa in 
cuna al mondo li un presenza 
e quinto ni u ri ihhi ) I a can 
tanfi non ha tiito pumi di una 
eventuale sconfitti di per se Stes 
si quinto delle i ipcrcussionl 
ps (oiogiche i Menni g ornili 
b mio già usilo linde grossi 
poche ]i etn/one ((fidatami il 

11 l J rovi del nove non è ar 
miti m (in riissima 1 furiamo¬ 
ci li cninpigni ohe scatenereb¬ 
be o a Sanremo * Stinei di srn 
tu i fiugire incile ne rie pieghe 
de 11 1 sin \ it i p v ri i Mina noi 
v iole (mi rumore iltorno i sri in 
fondo a ben guardare non ho 
rivali e comp dirle torto se pie 
ferisce non metta s mntilmen 
te a repentaglio’’ 

Per i cantanti stranici i biso 
gnorri attenda e ii scelti definì 
tua da patte dellAfà efi San 
remo delle 2 <i rinzoni in gara 
i nomi che più ricorrono sono 
quelli di Tronco s( H irdv (con 
(liba) dei «les Smfs» (con 
Urimi foiehi d ri it Boeme (con 
Doniggio foi se s( non <i sarà 
Mino o Richard Vnthonvl di Mi 
nanne Taithful'y e eh Trank 
Ternardel il figlio di 1 celebre 
comico che non vive sul nome 
paté no ma dispone tfi uni litio 
na voce tipicamente francese 


BRACCIO DI F1:RR0 di Bud Saaendorf 
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Giacomo Manzoni 


( in / un II i i 1 g (tifi ih 
l)u< ini chi (ih nn m 
h il n r >1 i li n i ti ut 
hu i/b i i li (pn sto ni fm ii 
i ( I ih ri r sf 

Il p mi 111 11 I ci t li ri 1 » 
in c >i i «1 ii i t'atlni a rh I f i i 

bica u eh Ila i icprc a q Ileo 

mie in ufi nrn f un c r ila ita 
luih \J Jifii/n con «iM/ic/f» 
i in m ri ibi tu e phm t 
in (Uri hi itti! i p i mm 
al i i i pi pri > < uh ({diti i 

r triti I i< ufi r rf ri /fu e 

dell tfcm») p id i mai con 
ditto m ni d ) da uni ricco» 
/* rifar i di 1 t<[ in i m > 
(fi [le c ni ìrii a mt <>i i < i u In 
(r a om/iuhi i r n i (w p mi Un 
sia riusi rie ci un ffc rr in qnti t 
imbuì a i il ì citai, d ( t no 
ra ine al T wdola ( nntim ann nte 
sulla ba e /< i falli ) i sm e 11 » 
m ri« a pu < N/uii nn / si i e 
di s affanti urie i j i/a(ri i > a 
fai sì atunr < Inanimi h/i i m » 
fui c/i Ha «M (he /ranic)/ia 
il nnstio sisti ma ami ( r ria) ni 
rVil/e msf t( ssì di mini laudo, 
atti m irvi la pohmua po ria 
ne dii fiorenti tornii si la s 
snido di mi l'aest mini il no 
v/ra chi» i pi mu Ite di < 'pie 
care /;Zi tilt liti t> par piti ndo 
imitare s Untilo su un invierò 
(nuora as\n usti etto di lau 
nerii F Ulta (Osi dimostrato 
t/ic quando si Un ma bine sui 
fatti e tari i si ferma alla su 
perfine noi oc ri» rum af/aflo 
/ e In nte ritintile per dm quii 
< hi s dei e dire / ra I alfro il 
serrigli» pir «s enc/o nife ssu/a 
di uriems/e norr mata ai a di 
mima quii t Qu aa tamt qiulie 
d dia sequi n i tulle quale flit 
studenti r (ini ano scqiir/i nel/a 
loro corsa affanno n per oecn 
pare mi pns/n in a tifi 
ztffro * pc vo * rii indubbia 
efjtcaaa t stato queffo di diario 


a Stintole \sfr/o d pelisi) 
ra h y * 1 anni e u < tata io 
tnt / a iinu/fc a fin orare 
I t fiNii» a/ IWs U / h 

I l l li ( I l (il II /cric IZZI 
I iti mu uri iidri briari Qui 
i ul and m ri < ioni sfa /t 
/( ti it ) i tal i il pi lUninipstn 
rifila i ((lido (pn ii i spiasti a 
l f r lutti t r t de c/i un i tifili 
> i he li u idi in nefu inno di 
ima /pi Uuhann li a di nifi 
ri /piale ha t >nf< / mal > (Iman i 


ri ((iiaU ha < nifi / ma/ i dinari i 
a//i ri fi c imi « /1 midi ioMri/e 
atlitii I le dt i » q ufi /am a fta 
< uiiaii /a i pii l< sei in mia 
ribalta I iri/oi in < i > n t drilli 
niiisfi in mrifii I <ri)ilirii i ri 
pii fo c/i ( nqnntti udore dii 
imi) i '/afo infiliti pia 
n ri/ a h uni usui > de Ili mi 
11 i p a di l m ulta il » e dii 

mn i nt i mu r ifi //o serpa ri 
a di//i usili di Sali afa e 
\ tnt ) al i under i ut dai telo 
un hnnn di guide fine y n) 
ih l in rii i dt un ca o pa so 
nifi i, pa «irti arsi eae 
■'munì » dia inda sfrumario 
pu saoii/iaif» rimana ai (ile 
spi//ni ni fi assiri dita di un in 
tino t sterna 

Ih m dina na amministrano 
tu ini tinti sflunata la (or 
rispondi iuii di Bran>i dai 
/ 1 /{ss su Vali ti Brumel pur 
/Teppa un po ai rrfaido sid/a 
a naca (la sei onda operano 
ne duriti (fica thè mi cpe’za » 
u tu i annimaafa < ai voliti a 
(indirà c/iorni fn) carrello e 
«on pru o di «rit ressanfi infor 
m uwm ma poni approfondito 
ri sen riio imbastito su mate 
rude di prm ente» a esfera 
su rio /a tibia 

! r » ci rimerò > di roti na co 
minugie ripetiamo quello di 
ieri sera speliamo che si a di 
b» >n (ìlispiaci per le se(/imane 
/idme / ser/mfa sempre siri 
mino fanale /ormai inedita 
b ' puntata (Ut Duri C hi iC lotti 
Siri sor mulo era tri p roqramma 
ri hh Quii uh ravighoso desi 
lino m/ quale i fefespc/fafori 
hanno pofufo rifiomre la firn 
a ma s/orfmiola Gene J rr r 
H 1 / 

a. c. 


TELEVISIONE !< 


I TELESCUOLA 

) LA TV DEI RAGAZZI, a) Talecruciverba gioco n premi di 
Riccardo MorbclJi b) Testo a loto (doc ) 

I non £' MAI TROPPO TARDI. Corso eh istruzione popolare 
I TELEGIORNALE della sera (1 edizione) 
i GALLERIA DI ALMANACCO «Le trasmigrazioni poline¬ 
siane * 

5 RUBRICA RELIGIOSA 

i TELEGIORNALE SPORT . 'Jiciuc Segnale orario - Cro¬ 
nache italiane La giornata parlamentine Arcobaleno 
Previsioni del tempo 

) TELEGIORNALE dello sera (2 edizione) » Carosello 
) COM'CI DI IERI E DI OGGI BOB HOPE, a cura di Cnrico 
Rossetti « Il ratto delle zilctle v 1 ilm Regia di Sidney 
Lanttekl Con Bob Nope e Marilyn Max*eli 
) TELEGIORNALE della notte 

) L'APPRODO diretto da Attilio Bertolucci « 1 ctteratura » 


TELEVISIONE 2’ 


21,00 TELEGIORNALE » Segnale oiano 
21,10 INTERMEZZO 
21 , 1 *» SPRINT settimanale sportivo 
22,00 MEZZ'ORA CON BOBBY HACKETT 
22 30 L'IMPAREGGIABILE GLYNIS «Una giiciila ripresa» 
Rai.canto sceneggi ito 


RADIO ; 


NAZIONALE 

Giornale tadio ore 1, 8 , 10 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Cor 
so di lingua tedesca, 7 Mma 
nacco Musiche ael mattino 
Accadde una mattina 8 30 U 
nostro buongiorno, 8,45 tnter 
radio, 9,05 A tavola col ga 
slronomo 9,10 Pagine di mu 
sica 9,40 Gii altri siamo noi 
9,45 Canzoni can/om, 10,05 
Antologia operistica 10,30 l a 
Radio per le Scuole, 11 Pas 
leggiate nel tempo 11,15 Hi 
ncrari italiani, 11,30 1 udwig 

van Beethoven, 11,45. Musica 
per archi 12,05 Gli amici del 
le 12, 12,20 Arlecchino, 12,55 
Chi vuol esser lieto 1315 
Tartllon ZigZag, 13,25 Ra 
diolelerorti lui lOGò 13,30 I so 
listi della musica leggera 
13,5514 Giorno per giornu 14 
14,55 trasmissioni reg ornili 
15,15 Le novità da vedere 
15,JQ Parata di successi 15,45 
Quadrante economico 16 il 
dono di Natale 16 30 Musiche 
presentale dal Sindacato Nana 
naie Musicisti 17,25 II Sette 
cento fra ciavhcmbalo e piano¬ 
forte 18 Bellosguardo 18,15 
Un microsolco per voi 18,35 
«Sono un poeta» 19 05 II set 
timanule dell agricoltura 19,15 
(I giornale di bordo 19,30 Mo¬ 
tivi in giostra 19,53 Una con 
zone al giorno 20,20 Applau 
si a , 20,25 < Adnara I ecou 
vreur » di T rnncesco Ctlea 


15.30, 16,30, 17,30, 18,30, 19,30. 

21.30, 22,30, 7,30 Musiche del 


SECONDO 

Glormle indio ore 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,15 13,30, 14,30, 


( ZrTT//MON'SòPBTE-re- 

l NERE quieti I PRIGIO- 

UICGI? __ 


"WHEE^/.'pr^phl 
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SEMINARI D'ARIE 

di John Connday 

Verslono Italiana di Guido 

Crranto 

In dodici quaderni! una guida 
metad'cn od essenzlalo olla 
comprensione del significato 
e dell vnlorn artistico della 
trMimonhnze pittorlcho di 
tutti 1 tempi uno strumento 
Indispensabile per vincere II 
complesso d inferiorità cultti* 
rolo di fronto ai prodotti arti* 
stiri di oqyl o di lori 
Dodici volumi In grande forma¬ 
lo con 144 tsvolo n colori In 
eleejanto cofanetto L. 36 000 


DFLLARTE ITALIANA 
ATTRAVERSO I SECOLI 

di Anna Bovoro 
Un ologanto All ANTE ai Usti* 
co In sol volumi, por sugge¬ 
rire Itinerari turistici Incon¬ 
sueti e favolosi attraverso 
1 Italia, alla scoperto dogli 
aspetti meno noti, dello mn 
nlfcstazìonl nascosto o tra¬ 
scurate, dol capolavori Igeo 
rati dolio grande arte Italia¬ 
na g per fornire a studenti 
o Insegnanti un complemento 
itile o suggestivo al manuali 

SCOlcSStlCl 

Sei volumi di ohre 3 000 ta 
volo e Illustrazioni In gran 
parto a colori 

1 primi quattro volumi pubbli¬ 
cati l 31500 


L’ITALIA 

NEL RINASCIMENTO 

di Francesco Cognasso 
Dopo « L’Italia nell 800 » di 
Ottavio Borie ■ Grecia an¬ 
tica » o « Roma antica » di 
Mario Attillo bovi, una nuo 
va brillante monografia dalla 
collana storica - Società e 
Costume » la vita quotidia¬ 
na nell'età del rinascimento, 
nella suo realtà pubblica e 
privata, domestica, economi¬ 
ca. culturale, tecnico o di 
costume 

Due tomi riccamente Illu¬ 
strati L 28 000 


mattino 8,25 Buon viaggio 
8,30 Concerto per fantasia e 
orchestra, 9,35 Un cicerone che 
si chiama , 10,35 Radiotele 
fortuna 1906 10,40 1 e nuove 

canzoni italiane ìli II mondo 
d< lei, 11,05. Buonumore in mu 
sica 11,35 il moscone, 11,40 
Il portacnnzom, 12 Oggi tn mu 
sica 12 20 13 Tinsmissioni re 
gioitoli L appuntamento delle 
1J 14- La provo del no\e 
14,05 Voci alla ribalta 14,45 
Cocktail musicale 15 Momen 
to musicale. 15,15 Girandola 
di canzoni, 15,35 Concerto in 
miniatura 16 Rapsodia, 16,35 
Cori di ieri e di oggi 16,45 
Fonte vi\a 16,55 Parliamo di 
musica 17,25 Buon viaggio 

17.35 Non tutto mo di tutto 
17,45 Più musica che parole 

18.35 Classe unica, 18,50. 1 vo¬ 
stri preferiti 19,50 ZigZag, 
20 Attenti al ritmo 21: Le 
scoperte dell Autostrada del So¬ 
le 21,40 Musica nella sera, 
22,15 L angolo del jazz 


STORIA UNIVERSALE DEL 
TEATRO DRAMMATICO 

di Vito Pandori! 

Dalla tragedia greca al ro¬ 
manzo drammatico Indiano 
dalle sacro iflppresentaztonl 
medievali al kabuki glappo 
nese un'oaplorazione, dietro 
le luci del proscenio, nel 
mondo dove lo spettacolo na 
sce idee, tosti, costumi, sce 
ne, problemi di recitazione, 
problemi di organizzazione e 
di regia 

Due eleganti volumi In cofa¬ 
netto L. 28 000 


TERZO 

18,30 La Rassegna Storia 
mexJcrna 18,45 Alban Berg 
18,55 Gli ottani anni di Pran 
-psco Ferri 19,15 Panorama 
Jclle idee. 19,30 Concerto di 
agni sera 20 30 Rivista delle 
riviste, 20,40 Darius Milhnud, 
Couperm MUhaud 21 II Gior 
naie del Terzo 2120 II ur 
uoslsmo musicnlc 22,15- Pn 
Sino sulla seconda guerra mon 
lialc 22,45 La musica, oggi 


GLI SPORT 

di Stefano Jacomuzzl 
L'unica storia italiana delle 
Impreso, dolio ^ocnlcho, dal 
costume, delle caratteristiche 
di tutti gli sport: Alpinismo * 
Atletica leggera e pesante - 
Automobilismo - Baseball • 
Bocce - Colclo - Canottaggio 
- Ciclismo * Ginnastica - 
Hockey - Ippica - Motocicli¬ 
smo - Nuoto e turi) « Pallfl- 
canostro * Pallanuoto - Pattl- 
nogg'o • Pugilato * Rugby - 
Scherma • Sci - Tennis - Vela 
o sport marinareschi - Storia 
dello Olimpiadi. 

Tre volumi L 30.000 


UNIONE TIPOGRAFICO EDITRICE TORINESE 

CORSO RAFFAELLO 38-TORINO 
Agenzie In tutti i capoluoghi di provindt 
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restituito a Bernardini lo scherzo del terzino-ala 


l'Unità ' martedì 21 dicembre Ì065 

Per trenta milioni l'anno 
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nu 3 gioca in ca^a con I Intel ■ ) 
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ri imi Ha 
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tinti in» mina ih Ihrrtri il a 
os i mi indispambih m<ì Do 
mitighiti ih Corso hn s</m 
rato oli nln il f< i-zin I n uhm 
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fìudru f I s gna d u subito da 
lo piu < itpari >m na iqi tri 
i ungono destali dii \ap Ai il 

Ì quali i ihnut ad tiri ani ari 
affannosi mi itti ri ggi n bsi piu 
l che altri ulta buona forma 

S di Suor ma t dimro die 


a p Iti i/ pr mi'/ in 

I rfdi i ri / r, i 

, i li t liti 

I r i I j | i 

. tu II t il 1 I 

ha I ili i i 1 i i i oi il li 
( >i mg dd Milani 

I imi i pii d i hi i Ir d 
h ri mia ingnuata or ras» ma 
U pi i fa gut ri I rana r ni la 
| I ri i 1 i fin puf i t t »nu>f ri 
[ allo U j i in ah and 
I pi r t 1 r din ddìa cuffia (gru 
m all impru a ni dogli al 
tu (indi bianco az urri) ma j 
I corri ndo piu di un pi ni oh j 


/ardii a s 

i rrnnhan 1 ni in 

di 

Je ri se ii 

ai (diri si 

ri i 

bui 

( (Hitoguit 

o if rigau 



\ ai a ( 

iso dd risia 

pili 

dn 

sul Napoli 

S il Nf 

o s a (la 

/in i idtts 

i ( nm i ictd 

dd 

hi 

nuh mo 

ai ( i idrati 

sul 

Ih 

1 /gna e fu 

i n ih pr< s< nudo 

( 

»k d pi 

i (lini h 

ni 

il» 

dei ni ro . 

i u r rt ih i 

no i 

i if/i 

ran oag 

1 m jg r 

i < r 

rfir < 

M r itti 

h hi |i a li 

i r » 


bit ♦ a pp 

ir a atlt'iid 

i/r f 

fin 

f mata 

la ( urmgh i 

<(/» f n 


Lorenzo 
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Juan C.nlos Lorenzo, l'ex allenatole della Roma e nella Lazio, 
dopo aver concluso il campionato Ji calcio argentino alla guida 
dei San Lorenzo de Almagro, si appresta In questi giorni a venire 
in Italia I motivi del suo ritorno non sono ancora noli c'e tutta 
via chi parta con insistenza di una sua probabile assunzione da 
parte de) Tonno Come si realizzerà l'eventuale passaggio d» 
Lorenzo nelle file granala ò difficile stabilirlo perche come si 
ricorderà ta FlGC decise lo scorso anno che gli allenatori strame 
ri non potevano piu essere tesserati nè potevano cambiare società 
di appartenenza Nella foto LORENZO 


10 uni di mtqh ri alitimi ri ì | 
di I ni udì i si t r i di » r rifu i 
dii ti mi 11 ir n * la < a < tata 

da Ranni la nd < ampli o. ; 
sia m I n ? di mi ni » dt i n gai i 

\ giu i illuni i pi >p is lo | 

1 1 mi ni i i t H pralUitlii Uni 1 
lor i Mu Ih II primo sia di 
sputando /< madia» pallile da | 
quando t n Italia pirda Cai 
mql a an » hi finto gì iran da 
piatii *»ii»ih (in »jm sla p»s> j 
zi m < ra >g )i ilo adì i m/i | 
ino immaturi digli ai arsa j 
ri> gli ha < misirdidlfio di poi 
tiri da Ir ulano spaziando pi r | 
lutto d camp) in modo da a\ | 
su jndari la sia indAo di f a ' 
ru lassi prilla ani» idi sa a 
rudi Vii dh no ut ha nlro 
Kit i ì autorità i l (quddma die 
gli pi ritu ira di mettersi ni hi 

< i a hoqgiti rompi mio di siati 
c in h offi il n i ai l or ani t 
p ri nulosi ani he all aitai co 
lir si guari 

Pillati piro hi il ÌSoio 
gnu si trai i a h\ n quid Ito puri 
li finii Din r t M« aia do 
I nu nu a a < j tu II j a 11 dei 
j sdi a (lutto toni tonto < on i | 
ih m a arri a San Siro (quan i 
do tra I ulti / ara pru j di 
/ nr/aniN in litri non e urto 
dii po s ru iipi ran P i < ut 
ti) li i da pi n In litui t ( n 
lindi mfdiu n San Sua mo I 
ztiihlu n r tu li s Ioni io dii. 
ri sibili Atri du tagliaih di 
mio o dilla lotta p< r i prm i 
p>t ( * ri > patri hhi ro p mia 
ri al manti num nta dilli sfa 
In gi afiraars» m pan gip o 
ma inni iridiamo dii no nm 
J tn nd (amiti ri di ( arnigha 
hai or Atiblli ama dii far 
inaliti gu ( hi d luti > p< » (uff ) 
ri rtiuuih (orti ani hi pi rdn 
l imperata» dilla nttona ad 
ogni tota < istituiste un p< 
soiift fardi ilo psi Aogtio per 
i epa» alari 

( isi un a in lo ta ai i he tn 
udii la s dm ioni ut inumi \ 
dosi mi si n ) do ornili d 
\ ansi di t J u u t In ars » »n | 
dannala alla tri II m ut io 
(ulama i Sumpdina appaio 
ni h maggion auldidaft' alle 
«Un* dtu refi ii i s\i mi (ma 
bnggiu id Millanta a tri pini 
1 fi dm u finali e dai hluu r 
dindi non pi ss aia rausid rar 
si a)folto al auro) 

Si a/» 1 1 riunì / a < In ti l a 
zi e ( itiinia t Infima si prò 
pan fina firn dumo pa > fi 

io a osi (onn dd ii to a 
l orina oi i la tri i dn qianuta 
usi dui di co fan d posto a 
Houa (lo s >s ld nru ! urtino 
i io mi u H ana ni li romane 
hann i fatto siamrp /< spi ran i 
zo misi licite dal loro bi Ìlari 
te inno (pi sputato pero io 
hip riifomma a mio tempo dal 
la partinm li nta dotti (Atro 
squadre) con/ermando le cri 
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ROMA BRESCIA 1 t Li parata di CUOR INI sul tiro di De 
Paoli (che potevi e sere il goal della vittoria per il Brescia) 
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Superautonnatica Special 54 


la lavatrice nuova che sa 
anche candeggiare 


■ Una nuova lavatrice REX. Dopo un bucato fatto a regola d’ar 
te (come Io sa fare ui iREX) può candeggiare perfettamente. 
E' una bellezza stare a guardarla: finito di lavare, preleva il 
candeggiante dalla apposita vaschetta, lo miscela all’acqua, lo 
introduce nella vasca di lavaggio dove ha preparato tanta ac 
qua calda ed inizia il candeggio, rapida, precisa. 


Il tutto senza che dobbiate toccarla, nemmeno con un dito. 
■ Avrete la gioia di dare il vostro , ‘tocco ,, di bianco in più al 
bucato, di aggiungere pulito al pulito. 

m Special 54: una novità che arricchisce la già vasta gamma dì 
lavatrici superautomatiche REX,con prezzi da lire 84.900 in su. 




■ VASCHETTA E a quanro scompartì uno 
per il detersivo dH pretavaggio uno per quel¬ 
lo dpi lavaggio il terzo per cindegqianli solidi 
ed il quarto p^i quell liquidi (Ad esempio pcr- 
boralo, candeggina, ecc ) 


■ FILTRO Un filtro a doppio effetto' - posfo 
su ta parto anteriore delta lavati ce > motte al 
sic uro li pompi di scarico e vi permette di re 
cuperare ogni piccolo oggetto dimenticato nel¬ 
la biancheria 


rn NOVE PROGRAMMI La Special 54 dispone 
dt ben nove programmi significa poter ellet- 
tuare al reltnnti lavaggi spccia izzan per i vari 
tipi di tessuto e di sporco 


V A ' I S S 

’/V ' $ * ;, 


m TRE PULSANTI Olirò ai novo programmi, 
tre appositi pulsanti vi consentono di deciderò 
anche CON CHE FORZA (avaro (lavaggio ener¬ 
gico - lavaggio medio * lavaggio delicato) 



una garanzia che vale 
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L'ampio dibattito nelle assise di Pordenone, Varese, Prosinone, L'Aquila, Enna, 
Sant'Agata Militello e Tempio che hanno approvato le « Tesi » del Partito 


bcoccimarro indica nell isolamento dei (frappi aggressivi delVimperialimo la con¬ 
dizione della coesistenza pacifica - Relazione di Galasso e intervento di Marangoni 


Dal nostro inviato 1 

KO\ |f O 20 

I i folto organi// 1 / re < > 
monista cl< 1 Fole mi» Ih ceri 
ft ini rio la su i u m i e il su 
notfvoW si u t io p ili'u > r 1 
eors i (lt.ll ott i\ ) ( mgi< so pi 
v me urie conclusosi dirne iul» 
Se ra il teatro mhiiU ih Ho 
\ igo h mi gè nei ili i loc ih si 
sono strettami nto lutti cc iti 
ih I dibattito si n/ i ir n pn u 1 
ri stai ( «iti 1 uno d ili ritr > 
perdio tutti utm ino n<onde t 
ti a un punto et tirale (puh 
risposta attua positiva il par 
Ilio deve dall ni ì Poh Sirie il 
Il qm stinta hi tali Uriti prò 
pongono 

fotti pei la puc i la col 
bistento agilissima ime nei 
na al \ idn ini dissidio con i 
compagni emisi h inno orni 
patu 1 ugu spizio mi (libelliito 
congits naie (iia ne li i sin re 
ia/iotiL il compagno 0 il isso 
sigillano della lukrisuone 
ausi josto con flirta questi 
ptoblerui come munii uti ceri 
Hall dell mi/iatu i da (ondurrr 
a tutti i livHli 1 j lotta pir 
la p ice c contio 1 iggicssiont 
ami riraia impegni i comuni 
sti polo ani in puma persona 
come fo /a di avanguardia su 
scilatnc 1 di un movimento 
che de e estendersi scmnrc 
piu raccogline le forze piu 
larghe 

L i lotta pet la pace non si 
ridutc dia sola lotto antilopi 
rialista bensì lum itili già 
1 allra Nel movmunto utili 


p liti i i t il rii I { il i l j 
Ltnif.it n'.u 11 coi un mi i 
■> ioti sforz i di appreso idi ni n 
lo ti» i li rm 1 >c ili II i oli \im 
iv tv I II ttf ( i is ) ! i II I 
‘'li ni i/n ih c no > pi i 
duo tra t p u di ut rn n <td 
i illuni rito d I et i tro in slr i 
Ih. sci lie dt i monopoli punt i 
b sulla i ic il i i muti d it i dii 
piu alti natgim di (minti 
h inno impediti U aifmu oc ri 
problema chiave del Itole sue 
cjueIlo delta sistemaziore idro 
giologiea !s provine) t si e 
trasformata in un area di fu 
ga che ha avuto euvoveoi 
nuli (.miglili negli ami del 


mn k ilo oc mori t n » 
tar < un,vosi/v me unii e 
e imi» u s piof nd tir u i il 
pi o spi i ifieo dt 1 b kc i nit i 
to ni i Mo m e r ni 1 i V gli 
ili imi rp atri min f II se i li 
U gg | u uh e e \ < i ot / io di 
v iiii( ;h imlustri ile i iti i 11 
lini nt e ntn istic i dii i Di 
ni ut i/ i ( n ti mi |h (li uni 
v Poppo < e tu me ned Foli si 
tu p\n ivvenne snM ritieni I 
t ind » il probit un ridia nfor 
m i igiene de fiumi de j 
gli fine si munti e con miei eoo 
nessi a tali probli mi j 

Questi nostia gusti politici 
tona conferma jii he. tulle ul I 


s » t. d s r t rn 'h ah 1 
ioti t v ( liti i ) sii un di ittor 
f’ r< ni I idi i Pini i 1 li i Ih 
si tt i [hi et 1 ( m un) » hnr 
o mI« v it il limi i I i r i 
Ir ìtldwi it t i ito 111 \ ì 

Ini. // i di t ii il i lini 
11 nh foi /1 li t i di 1 P i 
tifo e idi he >lt i el si st it n l 
or v i io m mn rito ittoi n i 
gl abituivi i ntnsr to (h 
nc i inehdn mi M i i < >m| u 
gru n m si sr ri » limtt ili \ nh 
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( i is i in» S ino i|Ur sii d n 
d Ih m Ih i/i un t mi i s pn 
suscitare in grande mmiinn 
lo untili die fimi sp]< 


viri ihmti b uno indie e! ito ( |erc la cjim eh l munì siili 
dilli imputr ili indiri7ioi i ...» 


ri spiti i rr ogi ì tondrn/ i ilio 
t fughe m )v< liti » i < hmsu 


Mario Passi 


Oltre ii (eiKjiessi tenorili di rul 
di imo qui ice mio i resoconti o a 
I quelli di cui r feriremo donimi si so 

* no concluse do nome i le assiso fedo 
| nh di Pordenone V,iroso L Aquila 

| Ffosiioru foni S Agita MIIHcllo c 
. Te ìijuo 

] A PORDEriONL il soltimo enngn-s 
so circonda nle, concluso da un m 
trivi nlo elol comp igeo FI terrigni del 
CC fi i ippovilo dopo ìrnpn discus 
I stono li rei none ciò 1 scgrol-rio usren 
I to Pro opri c le Tisi dtl Comi! do 
I centrale 

I A VARESl il congresso durilo due 
■ giorni con liuti rvento noi f ■» discusslo 
| ne di venti uattro delegati ò stilo 
concluso ria un discorso del compagno 
I Cosslift i lei i Dilezione che si è pir 
licolarmenlc intrattenuto sui problemi 
I doli i sduiz me internazionale c del 
I movimento menno Le Tesi sono sta 
| le ipprovvU di unanimità meno due 
I astenuti I uovi organi dirigenti so 
. no sudi elct i a volo palese 
| A FROSIN3NE si è svolto l'ottavo 

• congresso ut iflento dello federazioni 
| di Prosinone e Cassino, esso si è ar 

ticolalo In 35 ore (Il dibattito sulla ro 


buono del compagno Spallimi Hanno 
recato il loro saluto le federazioni del 
PSI ( del PSIUP 

A nome del C C ha pirlato II coni 
pigilo Gvelano Di Mirino il quale ha, 
fri I altro po cmlzzalo con l'on Ro 
mio Colombo del PSI il qmle ha au 
spiedo ima scissione dell Alleanza 
contadina Prima di eleggere a scrii 
limo palese I nuovi oigam dirigenti 
il Congresso ha tommornnrnlo la com 
pigna Tullia Ci fi si li rcceiiiemetde stoni 

tinsi 

A L AQUILA il congiesso è durato 
(I ir giorni ed In approvato al suo ter 
nme nnininiemcnte la lelnzlone <icl 
compagno Cicerone e le Tosi Lo con 
clusionl sono state tratte dal compagno 
Eugenio Pcqg o riol CC il guaio rlfe 
renriosi u problemi economici del pac 
se ha fra l'albo, affaininto che non 
h A ii * ritentili si la iipt U/i«ii( d(l 
« miracolo » proprio a causa degli 
orientamenti governativi i della poli 
tica delle classi dominanti fondata sul 
1 intensificazione dello sfruttamento e 
sulla concentrazione monopolistica 

A ENNA II congresso, che si era 
epirlo sabato con il rappoi to dot com 


piqno Cat.il ino si ò concluso con la 
ipprov mone lunnime delle Tesi o di 
una mozione nella quale si fa appello 
a tutte le forzo politiche per una 7na 
mftjliziono provinciale por la paco 
Ha preso la parola, a nomo del CC, 
Il compagno l I Causi Erano presenti 
dcloqiiiam del PSI, del PSIUP, del 
Repubblicani autonomi o del Cr I st In no 
sodili 

A SANT'AGATA MILITELLO In di 
scussionc si ò svolta sulla relazione 
del compagno Messina e si è conclusa 
con un voto intaniti * a livore dolio 
Tesi e con la elezione a volo palese 
dogli org mi dirigenti Hanno preso 
parte al lavori I compagni Rossltlo 
del CC e Colonna dell'esecutivo re 
gloriale 

A TEMPIO vcnhcInqiiG compagni so 
no intervenuti nella discussione aperto 
di un rapporto del compagno Morelli 
Ha parlilo anche il compiono Cardia, 
Inviato dii CC, il quale si è partlco 
tormente intrattenuto sulla lotta auto 
nomistica per una radicalo modifica del 
plano gumguonnale sordo Lo Tesi so 
no state approvale all'unanimità 







una nuova unità 


Le condizioni politiche e programmatiche di un originale processo di 
avanzata al socialismo nel discorso di Amendola - La relazione di Pace 


Gian Carlo Pajeita: il mondo contadino cattolico deve farsi compartecipe di 
un grande moto di rinnovamento sociale e di pace - Il rapporto di Bordelli 


azione ì ritrova mollif la li 
hposta |iu completi enea la 
valutila (fella strale gii (Iella 
cotaisteizd piLilie i musa co 
me via di lotici per respingi 
rt e isol tre 1 impe riahsmo im 
perirne ti guerra e apriti la 
stincia alla emancipazione. (in 
popi h Su c|U< st< (Miti o il ( ori 
grosso ha tutto vomii nle 
chiari//» grazie archi al con 
tributo rii pari echi interventi 
fi a cui quelli de 1 compigno 
Spallaci) Marangoni sigilli 
no Kgionale eli! compagno 
scn («anni eli Maria Stolfi e 
alti) arie or a 

( i sono stati anche i compì 
giri (come Sangungio Moie III 
e cju ìlche altro) che si sono 
fomiti agli interrogativi e 
sufi» ic tilt la risposi t vividi 
ca ili aggressione imene mi 
nel Vietnam 7 Pi re Ite i compì 
ni cinesi continuano a appio 
fondi re la rottura in seno ai 
mov imo to cornuti sti micini 
/uni ik 7 II comp i no M uiro 
Scorzimi rio che ni Congresso 
rappt e si nt n i il C ornit ito ( e n 
tiale del Partito ha dato una 
nsposta ellie ac c » epitsle do 
mandi soltoimc indi nt I suo 
discoiso conclusivo i eemlmuti 
nuovi r li forme mio e che la 
lolla po la pace (ine issarne 
re eli fiorite alla Ima aggrcs 
siva (l( Il uopo olismo amen 
cairn 

Questa linei eoi risponde i 
una necessità del sistema eco 
nomi co del piu fotte paese ta 
pila listici) nel quale lo svtlup 
po Uenologico c il grado eie Ih 
coiHrentin/mne mo ìopolisiica 
sono giunti a "ri punto bile 
da lenelup paittcnlaimetile a 
cute le contiaddi/miH della so 
actA americana 

Il settore dell indulti la bel 
lica A stato enonnementc di 
lutalo piopno nel tentativo di 
risolvere tali conti addizioni e 
la gnora (una gnu tu locali 
che a tendi a rendere peirna 
nenie e a dilatai e nelle sui 
dimensioni) e lo sbocco ine vi 
labile ih qin sto incili /zo Bine 
care la gue iti me iscrivi ila 
isolare polii camente 1 impella 
lisino americano sollevate 
contro di es o la cosai n/a mo 
ralc dei p< poli I opposizioni 
nuche noi [moni borghesi t 
quindi In st ada giusta da se 
gitile per acutizzale nel suo 
seno stesso le contraddizioni , 
interni suscitare un vasto mo 
umililo di opposizione negli 
USA fino a battei e i giuppi piu 
aggi issivi Questa c la stia 
logli giusta da seguire ed ts 
sa pone in i v utenza tutta I ci 
ioneità dell andisi che finno 
invece i compagni cinesi mi i 
lisi lIic finiste col favolile 
proprio il giaci tmpetiahsta 

Il collegamci to dt questo lot 
tn con quella p r modificare in 
senso fa voi evale alla classe 
Opei aia c al sJcmhsrno la si 
tua7ione Italia la appaio evi 
dente solo che si pensi al sei 
vilismo del con ro sinistra vet 
so la politica miei icand alla 
crescente perii Nazione de) u) 
pitnlismo USA nella economia 
italiana Diventa cosi decisivo 
tl pioblemi «ella programma 
/ioni economie a di rune rata a 
e soprattutto d i sudi conlcnu 
ti antimonopoh tic i e po l at 
tua/ione eh pt ifontk tifoime 
dt sii ut tur a elei blocco ili fot 
ze che deve at uarln del tipo 
rii movimento e di alleanze su 
ciati e politichi che dobbiamo 
sapete suscitate pu re tozza 
ic questi obiettivi 

Qui si c inni sta) i tutta la 
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I eco un x test » cu dtmoera 
/ia interna Bruna del con 
gressu pun menile s erano fat 
ll un ottintin i di assemblee 
nelle cellule e nelle sezioni 
L e un dato preciso quisi 

I 000 commuto teme il 00 « de 
gli isoliti) hanno partecipato 
il congressi 4IT vi hanno proo 
la paiola 

Po» il ccmgr r S(> provincito 
rJnniSMiru i itica inclinata 
conclusi di A pendola durante 
una manifestazione pubblica 
\nehe li lezio il degli org mi 
smi diligenti » avvenuta pub 
blieamente 

C e a Matcr i un Fallito tor 

II c attivo H iccoglir il 12 o 
(ìli voli organizzi piu di b 1)00 
contadini opti te professioni 
sii I umgii/iine In mutililo 
Mari pati del suo uuadi j di 
rigai e scolivi ho la sua base 
soci ile mi noi I ha piegai > f 
n ilo e urne prfvuh pattilo (tri 
ladino nella lati ptr louu 
pizmnc delle tate ma mn 
s c ridotto a vivai di nosf il 
Ma I una tot za isso attinta 
a cogline gli ‘-viluppi della 
situazione i i ri irsi adeguati 
obiettivi di Iota 

Qui si livori in condizioni 
ditfie ili I i if I i/ione ek 1 com 
ptono Pico rk ha aperto il 
c ingicsso fa il punto sulla 
(risi 10 000 ri st upiti spo 
pdim'nto dell c impugno e 
d Ile zone moni in comuni sul 
1 irlo della ba ic irotta sai m 
di fame aneto nei rnoderms 
simi complessi lei) AN'TC e del 
li Pozzi inciti paesi st n/a 
li acce di vita | er he I emigra 
/ione fa d vuok 

l a I ucania non rimpiange il 
« boom i non Mia neanche co 
mise luto f uno dei x rami 
secchi» dt li et or nmia ni/io 
naie che non prt o<cupa 1 tecoo 
orali deli) pianificazione ci 
pitalista e che 11 Cassa escludo 
dagli investimenti II reddito 
si componi di due voci fonda 
mentali le annesse degli ani 
giunti e le pensioni (elle sono 
70 000 su ima popolazione di 
600 000 abitanti) Nuturalrnente 

un iaddito (he si estingue 
rapidamente sul mercato di ! 
consumo nlrmuila i profili) 
della grande impresa de! Nord 

Setto Rnnt dopo la scopeita 
del metano ci si accorge che j 
gli insediarne iti industriili! 
nella valle dii B nonio non 
hanno cambiai gt in che 

Si preannuncio una v islosa 
iniziativa del! i CIT (ne Ini 
parlato il tompigno Scutan) 

10 miliardi in dieci anni da 
investire m instdiamenti indù 
striali in una zona tra Bai! 
e Taiauto Litica può anche 
apparire invitante ma non 
cambia i dati del problema 
L industriali//azione o si ac 
compagna a uni radicale trn 
sformazionc dell assetto (irò 
pnetaiio nelle campagne o ò 
nr 1 migliore dei casi una po 
hfica sbagliata Lotilo friglio 
* alta compagni hanno invi 
stilo su questo rifoima agra 
ria c qinhfica/mine dell inter 
\uito pubblico seiondo un pn 
no reginn de sono pregiudiziali 
a una proeramma/iont demo 
cratiea dello sviluppo P qui 
( sseu/t rime nle l tUei nativa 
pi ogr mima! ira luunta dal 
corgusso Ma ò un alti malica 
politica 7 Amendola ha affion 
lato questo problema pulcini/ 

< indo direUame nle con I a 

M tira 

Si discute — ha detto — se 


la definizione di un progium 
ma alle illativo dibba antin 
può la formazione di uni nuo 
va maggioran /1 Fr ta cosi 
Ja questione i ischi i rii divtn 
tare oziosa I unii i non di 
scende meccanicamente da un 
programma ne accade il con 
trailo I uniti e uni cosini 
/ione un processo che si può 
avviare pirtcndo da due prc 
messe fondamentali |) ri so 
ciahsmo si può realizzale in 
Italia seguendo una via ori 
ginale divtrsa dal modello so 
v ir Ulo t dall ipotc i lahuri 
sta » 2 ) neonoseeit il sotia 
lismo come fine dtl) i/mnc po 
litica compoi ti 1 ìbbmriono 
della discriminaziom uilieomu 
tosta F(>slc queste premesse 
rif 1 (li c t i ride ih u ss unum rilt 
un complesso di se tilt uni 
politici istcra di netilrilitò e 
eli pici ipplica/mnr drlli Co 
stituzionr una politica di piano 
fondati sulle rifui me di sirui 
turi F di qui che si ricava 


poi un programma di governo 
Ma st viene i mancare lai 
re idei sui principili fondamenti 
i (IlI tigli Lontano poco 
\ (hi dice diteti un pio 
gremiti! ptrthò po Mimo sta 
brine se e il caso di unirci a 
vm rt panchamn ehe prima 
di tutto e neerssmo che gli 
ittoali detentoii dtl jjoiore fio 
lituo se ne vadaro come r( 
spoisabrii dei frilimcntari m 
da izzi stguiti finora 11 filli 
rm to del centio-onistn piu 
Mie mi dib ityi di pirtiio si 
incita nei p bkmi vecchi e 
ma v i ancori aperti nella so 
acto li DC he ne porla la 
maggiore re sponsabriit ) à il 
ro mico pnncipdle da colpire 
Ma ora bisogna rendere esc 
(ulivo il suo fallimento impo 
gn vadosi m un v forte azione 
imu ini per rovesciare il go 
i rr o Moro 

Il problema odia Lucania ò 
ri problema del Mezzogiorno 
C( rti studiosi eh terza for 7 "> che 


in passito Miistifie unno lenii 
gri 7 ione c volli n minimizzi e 
il \ vlure di U v m mth h.vtt vgli v 
meticln n riisl i og'i som io 
dodi a neiedt rsi i culle u ( 
la potitiea dri t tempi lunghi r 
a [ oltnuz/aie con i ni ovi ? fm 
miccini v che rilq mino m gli 
(liti di Slato t ( lie ini novi rio 
attorno rito D( la setol u 
tradizione Lnsfnt niistic i citta 
ehfcs menelionali 
Nui hi (m kivi \mintori i 
possiimo i giusto itt< In rt 
vendico)e i ninni eh linda 
horu/iom orinili ih « di u*n 
azione eoeremi t he In po 
tato alla coscit nzi ( alla \o v 
ta politica li masse di questa 
pitie del pae e I un patri 
rnnnio che (lift udiamo con fie 
uzzi i che [ irteremo anche 
| nd pirtito ur'ficato di lotta 
per il soeiahsn o che vogliamo 
, e osi imii 

l Robetto Romani 
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( on 1 ippi v i/imit uri mime 
di Ih ti si < (dii iìu zinne pu 
si nt il i dril i un i issami po 
11 ile t dop ) ] d< /ioni eh i mio 
v i orf mismi in ig( mi si e con 
eluso ri 12 i gì t ss» rii Ha f i 
!» r z n i i in i t i h ( i ( mu 
n t I Jik i ni ih disi ussiom 
ippassinniii dii inni ptosen 
t<tti il (ungi sso dilli, lisi o 
l.ril i t* I i/io h ehi sigillano 
de 111 I nit t i k m M n io Bai 
dt 111 i‘> ini» i (Mi mi discoi so 
coni I isiv o h tri un u lo F ije t 
ta U e mgu s o firuvu viale ev» 
stato lineiti ito da 102 (ori 
glossi di si/ione dui ante 1 i 
(ju ili s un ii tt i v i nuli ni I di 
I)Utili r nIL ( impigrii I lis 
snin pu il ti)ipiesenta 
io gn ri "2 jk i cullo digli 
iscnlti di qui st mio con 100 
ite lutati M tumuli rid con 
glisso pero B ndt Ih In in 
mmualn cht con ri lavoro de 


gli totani giorni quella eifi i è 
sìlita del 2 per cento cric 
l)h il tolah digli iscritti nh 
ri 74 pe i ce tuo 
Questi non so io soltanto dati 
Hgmi/zatiu sono la dimostra 
zumi eh un impiglio del pulita 
m un i provini i angusti ila rii 
mi i Midn tht hu piu hi usuili 
I 1 i ri Ila a rii i itali m i del 
Noie! sono la pi imi ss» illa 
n ali// i/ioiu di (pu gli impt gm 
contenuti udii id i/mni m gli 
itili iv enti t ti Ih (otdiiMom 
f liti propin il I Longtesso 
f i suiti si di un Longtesso 
cm e quello eh ( ir mona non i 
semplice listini di iiilum i 
sdiemi i disco)si intorno ai li 
nu centi ili i hi mio si m u 
vite indù di stuinatna di 
\nst a voile in illuni dtnien 
ti non eh fondo nm pi io 11 
(unti isto fi i di loro m i soli 
iputi a una pr obli untici uu 
ari icdiis(c h c qi u il i di eia 
boi azione de! partito Si può 



Ifìf/ìao sottolinea lo stretto legame fra lotte locali e obiettivi generali di svolta politica ed 
economica - La relazione di Di Stefano - Sorti nel Catanzarese tredici circoli giovanili comunisti 


Dal nostro inviato 

C\rA\ZAK0 20 

179 delegali di tutte 11 org i 
n //azioni del FCI della prò 
vineia di Cai in/aro hanno da 
to luogo sibato e domenica ad 
un vivace ed .ppftosionto di 
biltito sui temi fondanicmab 
dd progetto di tesi pi e pirata 
no dell M congresso iid/iotia 
It del Partito II congiesso 
provinciale eondudeva cosi al 
une settimane eli riunioni alla 
base nc! corso delle quali cen 
inaia di compagni avivnrio at 
tivamento partecipato alla di 
vNissione centrata essenzial 
mente sui temi della lotti pei 
la pace e per la coesistenza 
sut termini attuavi della que 
stame meridionale t sulla ri 
forma agrim generile infine 
sull iziont del Partita p,r una 
nuova unita somlntn dopo il 
fallimento del centro Mostra 

La serietà e 1 impano della 
discussione la dabo mone ap¬ 
profondita e documentala di 
eiue*su km la partee ipjzione 
al dibattito di un ri ime roso 
gruppo di giovani (nel ( >\ ■*) de 
gli ubimi rn» m aono stili man 
gurati 12 nuovi circoli giovi 
tuli rimiti t il u ss< ruuen o J .%6 
rifili I OC! ha rig„iumj il “0 
ptr <emo cori I afflusso di kX) 
nuovi iscritti) sono un J ilo in 
dubbiarne nte jxistt v i a ìebs se 
poi ilnit no in un i prilli i pir 
te dei lavori del congrtsso 
proviruiak e apparvi sfocato 
— come ha sottolineato nelle 
sue cotu lusiam il compagno 
Ingno — ri ness»i fra la eia 
borazione generale e 1 impe 


I gno I individua/ont di un pia 
no po tic ) eo icre ’o Qik sto ncs 
so p nltio vi eie. st rio nt Ila 
11 / ode del comp igno cgiua 
i o (klla P< elera/ioiK Di Ste 
Taiio ed i poi a) c< ntro del 
< pioge to di idpporto sulla at 
tivila del comitato federale» 
e uchnrenva 1 aUen/ione dei 
(oiigivssi su tre temi fonda 
nuotali I) li sviluppo e gli 
obicttivi delie lotto rivendica 
tivc n previnna co Catanzaro 
2 ) ri rilancio della politica di 
alh mze nell i lotta ;x?r la prò 
gnmmizione regionale e per 
li pace 3) lo svi uppo piritico 
ed organizzai ivo ehi pir'ito 
l'uri ivi* ri coiiugno Dt Ste 
furio stesso a coiclusmne del 
■=uo rapporto aveva indie rio 
fi a gli oiit trivi p impali dtl 
le mgmi/zazioni del pirtito mi 
C ri mz m <-e qu^lk di <supna 
u il dist ut i fra le se? em e 
i probh m de \o un v < rafior 
/aie 1 1 e ai atte j e li hti-» e di 
e Hiibatl mento dtl pi ri ‘o *> < iò 
cottoli navi <oti( 1 piobhma 
piu attuti» p r i commisti (a 
ta iz ire si s a qu< It ) di trasfor 
mtie in iva loft r politica un 
giusto oilent munto icndtrido 
parUnpi un piu gran numero 
ri e *nip voi ulto ( hbori7ione 
♦ < jmieta id» 1 1 ntPa azione su! 
pi mo < mimi rie prov mci rit e 
r< ginn ilt ili Moni delle f ih 
bru he de c rup delle i t m/e 
dell mton unii loc ile f et rio 
non s può dire che la re rità 
.klla vita poi ica economica e 
sociale eh Catanz irò non pon 
ga cu ut gonza dei problemi 
S< noe ivutn un ero appassio¬ 
nala nel congresso e in parti 


misi delle i 
in dgricoltur 
iCatanzau 


colare negli unniH del e mi 
pigno on F n riti Sfgicla 
i o della < t del La voi r 
(a rigo e di „ ni it el upn 
le della Peri azione Fohlano 

26 000 eliso ipati * ufficiali » 
orisi ritrite i ole un pi est <d 
in dgrieoltur ristagno tdili/io 
ICatanzau dopo V tue zia 
la citta itali ma dove si co 
stiuisct di nunoj licenzia 
menti in rilassa (in una r ab 
lirica di lesini sono stati ic 
centemento licenziati 230 di 
pendenti) aumento del prof t 
lo padronale sulla base dtl piu 
eso'-o sfruttamento questi ono 
alcuni elementi della silua/io 
tu economica tia i quali tan 
no riscontro m sci nn si I 016 
ore di sciupilo ni Ih 1 ibbm he 
e 160 oie di sciopero dei bine 
riniti Sul piano politico inni 
ti e m issistc ad un piogussi 
vo soline ami nlo eh 11 autonomi i 
degli b nti loc rii t ad un so 

Mdppoisi 1(1 LSSI di ni e 

(celile struttuie bui nei ita » 

( he f u ( in rp» st i sita i/iuiu * 

\ ((in st i rlornmdi il (libatilo, 
» ingiessurie la rtopost») sotto 
Inu nido 11 n« c» ssit i di un ri 
laudo m lutti i aioi ispetti 
d( Ila I itt i [ai li (il la i p» i 

I industri rii// iz mn h g ri i ilio 

sviluppo igne ilo e impegnili 
do ri Putito i lue slancio il 
lj politica umidi ia parte telo 
ri ìIle » sig» nzc < I» la n ili i 

(Kjiif sul piano lue rie l gì 

nerah 

\ questi temi si è poi ricini . 
maio il tompigno Ingno con 1 
eludendo il (Illudilo * In un 
momento in cui ì proiocsi di in 
kgrazior e eem «mica e politica 


si lamio empie piu sii citi 
egli tn sottolineato sentiamo 
di non (jote hi i ii( linci» m in 
ut unzziinu ()tov nuli Ir Dob 

bi lino un cu c olleg ii l la linea 
jxilitu a g ne i rie c li azione 
da (ondine loc rime uh sul pia 
nu politico eeononncoi sociale 
poni Piloti ahuiu qui stami cs 
sm/nrii i)U ila elei «mitubuto 
aita lotta (in la pan quella 
rii una analisi piu r pinot ondila 
ciella nstiuttuiazione e iprtali i 
slica puh mio detto consta a I 
/kiu chi issa cui diu giovi 
conti lelfli/ioni sul ]) ano me 
iidiornle t generale ej iella dei 
lumi conte miti delle tutte ope 
i uc nelle <i/u tuli e turni pei 
uni pr ogr amm i/iom cnmotia 
tic i (in una miov i i ite ita 
unriaita (lositiva di ferite le 
foi/e di smisti a elu metta in 
uni il d se gnu dell ivu.sirui j 
Iugulo poi — ululilo pun 
tu Irne nle tutti ì dati ii I riri) il 
trio rongi essilah si e i u tm 
muto ri! i « sigi nz i el un i eh 
H< s tOIU L ( Olici l (h I [1 H liti) 
sul e b i t o» il 1 e sj (( uendo 
st i ipie pu < m< It k < t ssila 
di colli gì ( rila eli ni toni* 
sulle fornii I i/ioiii qui li t sull i 
icMizz i/i ine eli ut pi m \ jìoIi 
tic t di lini il i < he f) n fi i dall i 
sii i/iotte e < ostinisi » I unii i 
deI !’ trillo m 11 i c mie 11 i ini 
zi itiv i pollili j 

' tutti i ti un di’ ririntLlo 
f i irituiL ntu ime nt ' li mozi i 
nc onelusivid I congresso At 
fi i uri i Mi v abiliti de (h in i 
Imi (itili strategia ( le Ih prò 
spr tivr indicete eh) jiniget! i 

di D si per 1 \T Confili vso n i 

ziot ale > la mozioni, infatti 


/ conte il la la validità della po 
litica di coesistenza pacifica » 

L — ci Itlcatc o le posi/h 111 scis 
sionista assunte* da» compagni 
(mesi» — sottoluna come sii 
ir ilice ssai io lai ni aie imi lum 
ti od mondo socialista favo 
tendo una (ostante a/ioru di 
solirhiruFi dM mondo oppialo 
mila lotta tonno gii aggrcs so 
il» (del popolo viet lanuta) 
Passando poi rii analisi della 
situazione interni dopo ai e ì 
corife linaio il giudizio sul fai 
limento del contro sinistra h 
mozione alfnnn ehe s, rende 
indispensabile «una sostanzi) 
lo innelific ì de gli indir i//i poh 
tm vi economici Mu si loruli 
no sulla ()iogr imnia/ion demo 
e i ilic i ed aniimonopoli-aua 
e Ih picsuppom li cosiliii/ionc 
de II f nte legume si tunu nto 
insostituibile pu le» lahoi ìzio 
n rii un (inno al cui centro 
vingi (Mista sop ittulto ih II ì 
le ili i de Ila ( rialji ni la riToi 
ni» igr un come punto essen 
zith attui no a tui icilizzoro 
mn sultipiM) indurii mie od irò 
nomico gemi rie 
>v ilupp indo un i m disi dillo 
I m f\ (xitilu li m pios meia \ \ 
tn iz ono nbidhce rlu «i U I 
ginn unitili elibboiio ossei e 
r iffcu /ali c tale e Mg t n/a tro 
v » migliore pimi > »li pai Un /1 
e mignon pus ibrida eli ica 
llZZ.lZI Mie IH 11 I/IOIK (MI li 

nea/mne d< I putito unico del 
la riasse operaia impegnata 
noli ì battaglia per i| sociali 
sino uc! noslio picsc » 

Aldo De Jaco 


duo no su due probh mi si c 
incentrili I ritenzione* elei con 
gnss) i (» olile mi urici na/io 
nah i on tutto quollo eli oggi 
ossi * gmfk mo la giuria nel 
\ iota un ) osipe nz i di un offon 
sivn rii pat'* ih I mondo lesa 
mo eli Ile much/icn doli mi pe 
11 disino i 1 » 111 tatti r II rii»! di 
e sso ri dissidi i tti t in i e 
( ItSS II vornndn ligi memo 
Mu investo pm dnrftom»ntr * 
di amm ìtic ime nte ì i n ndizio 
tu et mimose o >t ito il terni 
Iella Mimmi igrani 1 . di 
sgiegizioni de]] i ( impagna ì ; 
vrilig'i rlie* restano vuoti U» 

( isnrr e ìdonh o nutrite h* 
(Hnspethvi drlli tolti [lei li 
nniscil i i d inni uree iti id 
un i situazione gì i pie( n i d il 
e< ntro smisti i Da qm 1 1 m 
e ( ssit 1 di un 1 li tt )gti i pr 1 il i 
< i unitaria In sdirci munto di 
un v sto ni >vnt( ntn di loti i 
(ontio ri e< ntro sinistri i cm 
dovranno diro un rii \ ulto 
contributo corno dirA Piatta 
nolh eonr'isioni tornissi jìo 
poliii dii oritMico ai soonh 
str i nn iv remo saputo rivol 
gole un ihsLoiso «oncirio 
Per I igiiooltura dopo tm o 
simo dello cinse elle sono alla 
base della crisi (ne* hanrn pir j 
1 ito Ciombi Foghazza ( hnp 
peni) i rimedi sono siiti indi 
( iti ( onii forma di loti ì < o 
mo forma di mobilit ì/ione uni 
tana eli ni ìss<* nr 1 super mini 
to elei! offrilo rulli nci/ione' 
rii enti di sviluppo irgionah e» 
di folli oi ganisnn issimi itivi 
por 11 condu/tono della torri 
la pioeuzinno agricola e li tri 
sforniazionr dei prodolti I! 
contesto pm vasto ni nu insc 
uro qm sii obicttivi i ] i itfor 
ma agrari i o fantini m eh i pat 
t) agran ntLravc'iso i quali eli 
co la mozione finale « liberai e 
i contadini e ri pioletirmto a 
grtcolo ehi) i subordinazione ni 
la ren hla dalla rapina dei 
monopoh e dallo sfruttamento 
dei eaf itile agrario * 

Baule Hi ha proposto corno 
mezzo di mobilitazione c eli 
discussione Miei si dii ri via 
a cintimila di indurili fra npc 
lai contadini c cominci eia nd 
nelle* province igi icole lombni 
de* ehe si concludano a Milano 
in una grande manifestazione j 
icgionatc 

fé ccnrh/iorn di rnobihtazio 
ne vi sono lo indica uno dei 
dati poi tati al congiesso dal 
compagio Chiapparli nel 1%) 
si o mito un totale eh 15 000 
giornate di sciopero chi hanno 
nriore*ssato 15 000 lavontoii 
dell indiisti la c del pubblico 
impiego Queste* categorie bari 
no aff 1 intato i loro problemi 
unitarmiir nte 

Lori la stessa imitarlità do 
\t anno essere poi lite* avanti 
aitio lotte altie battaglie di 
piu ampio i nspno che soprai 
tutto in agncolluia intacchino 
k sduttai** 

Fcr lai questo cicorie uni 
to una vasti e e onci ola unita 
e ho n ise o gioì no p« r giorno 
i/iont. per i/ioru elu pule 
d ri bas o e In tiov i punti di 
intesa ninni» ai ((intimiti ie i 
il d( Ila lotta h» rii Ilo Fa jet 
li nc IL conclusioni p< che 
non o più problema eh snidi 
e rii e ne pun* di coirindmi o di 
eeononiin soltanto e* il pi obli 
ma eli uria democrazia che* ere 


de in n ste ss i e* si sviluppa è 
il pi tok m 1 nel snei disino 

F uuhe un glande pioble 
ma rii civili) puchò fu vi 
vcie il villaggio «vuol ehi e* mi 
piehit rila produzione eh mo 
11 ri di stigliale a) margine 
di mi liuti opali» le nuovo 
fumi tosoLiriive p’opnstc* lo 
nuovo iMein/e di disse elu 
si possono roali/zaie con ! col 
tnalori (Inetti e con i celi me 
di minili sono elementi di 
cine II i lotti unii ii m sono pns 
si ri» Ho sviluppi che possono 
pioti lino m avanti il proces 
so pe r la forni ìziom* dt un par 
trio imitano 

NTi bisogna baltore il con 
lin sinistra conquidiie nuovo 
olisse iprne un elilinea piò 
I ekris n con lo forzo cattnliclio 
piosonlire soluzioni nuove 
! moderne ehe stipe uno il con 
tn siiistrt f diri i mi scali na 
/umile o f dillo i fremono 
negli enti loc rii dive sì ò co 
strinilo II compagno Fa ( Ita ha 
riproposto al conglosso ri to 
ma delle forze eiltoholie rie 
sommando il loto ruolo nello 
lotte coni ìdin* di 1 pass ito seri 
to li giuria di Migl oli un cnt 
toheo che non si era piegato 
divariti alt imposizione delle 
gerarchle e che aveva guidilo 
i contadini i lotto memorabili 

A questo si ridine clava eer 
lo pi riandò invece della ilio 
bili! i 7 ione intorno u lenii del 
la piee ri compagno Foglnzza 
proponendo una gl 'indo mani 
fi stazione contin 1 aggi ossione 
»l Vn turni che si svolga turila 
zona di Soi esina i) gì mele tei 
ho dello Inito igrano alla cu! 
tosi ì fu Migliori 

Sul problemi rielh pace del 
lesto ognuno degli mtervenu 
(i In espi esso la nocciSitò di 
un 1 /nmc di fondo eh un azio 
ne che mobilili fo ze nuove 
ehe sii appi si b detto nelle 
conclusioni i timidi i terrieri 
nnnli rito pinp igeine! ì dell .ini! 
comuniSmo con erri ancora si 
copie ! implosa aggressiva « 
nu nonna 

F poi ancoi a la discussione» 
*-i c imperniala sul giudizio da 
due sul pallilo socialista se 
titubanze e pessimismi vi sono 
stati ri piosigmmenlo del di 
ballilo li ha fugali 

Ne fa testimoman/n 1 appro 
vazione unanime detto tosi e 
ciella mozione che sono il ri 
sultatn del dibattito tta i dele 
gati eli un partito che — come 
111 eletto Pnjetla — e un pniti 
to vivo forte unito intorno ai 
la polii icn de Unita dal cornila 
to conti ale c nelle to'i per 
I M congiesso 

Se durante i lavoi i 1 1 mng 
gioramn dogli intervenuti ha 
nffioninlo i tomi piu scottanti 
ridia naltì tt rimila c interna 
/munir non si possono non el 
taro nltu pioblemi portati alla 
taibunn eie] congiesso da gio 
vani come Fìoron/fì Ferretti 
che ha Imitalo i lenii della 
«noia o enme T uiginn Gnllo 
m elu ha pallido dei temi 
della fabbrica e rie li organizza 
/ione dii pai trio in fnbbncn V 
anche le titubanze e qualche 
nnrgimle -isma esnresse sii 
questo 0 quel punto delle Test 
in alcuni interventi non pos 
sono Mu confcinmrc la vitali 
ti c 1 impegno del dibattito 
svoltosi ri congresso di Cre 
mona 

Adolfo Scalpella 
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PAG. 12 / tatti nel mo ndo 

Gli U SA applicano il mostruoso piano Tretlner 

Mine 
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Le rivelazioni di « Der Spiegel » -- Mille terri¬ 
ficanti ordigni nascosti lungo strade, sotto 
ponti, entro vallate — In caso di guerra, uccide¬ 
rebbero in pochi istanti dieci milioni di persone 


Gravissimo annuncio di Erhard a Rusk e McNamara 'I 

Impegno diretto di Bonn 
per la guerra nel Vietnam 

Pronto " un programma di appoggio finanziario, politico 
e morule » — Cominciati i colloqui del cancelliere con 
Johnson — Erhard reclama i missili atomici a lunga gittata 
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Dal nostro corrispondente 

HI IH INO 20 ! 

fili <irnt rie 'ini furino rotini 
Chilo ni iris! ili irr trurn «Po , 
mitili ii confini nin il ili eh 1 
la Gii minia di Barin I i (in 
tura di rninr atrrmrhr rifluì 
st t un anno fi ri il g( rurale 
Ih in/ I retini r mimmi ioti ' 
in rapo rifila Blinde < hi 
chi in raso di nutria perir 
re blu immcrhtat imi ntr ili i 
morte di duri milioni rh civili 
p rhc tr t 1 f irrm re hhr il r<ri 
tro ridi F cropa in uni r noi mi 
lentia ilomi//«it,i sia divori 
tondo n dti 

Un «inno fa - se rivo Di r 
Svimi l rpnndn la (intuii 
di mini domiti» fu pronomi , 
pc ni r ilt in» rio mi r r onutdn I 
ri rudi dii ministro dilli di : 
fesa [Js\ rrapnono scottici 
rm riti F sm w rkv ino in p< ri 
colo il controllo politico sull > 
impupo di ,itmi nurhari sr U 
mmo atnurhi vimv ino rollo 
calo in primissimi lini > lon 
tano li rum indi Oggi invrti 
qufste pnocrupi/ioni s,mbbf* 
ro seno p irse m rpi mio esporti 
annone, ni sirrhbi rn rit Miti ad 
«auplic ire indù irl irmi ato 
mirho i nnimo rongrgm di si 
cuip//n rnnlro ] impicco proci 
pdnso r incontrollato i 
Ma auesti * cnngogni di si 
cuic//d » rappresentano uri 
mrntr irn f» ir m/ia nrl raso 
ohi un quale ho ufTìri ilo tirili 
Bu odi s vi li r rietva Ime anco 
dai suoi romandi di far siltaro 
un t runa per far ditate uni 
mila >pera/tonc politirn di 
Bonn che non rancide fon i 
piani rii Washington 9 T la r ni 
mi del mutato parere rkgn ime 
ricini tispido a un inno fa e 
da ricercare veramente nel 
pr i Te ’ionamentn rii Mi t< eruca 
di coni rollo o non piuttosto 
nella ormai ipriti tendenza 
del governo US\ rii soddisfare 
compie piu lo ambi/iorn ato 
mirile rii Bonn pur di gaian 
t.r tnr la fede Ita assoluta in 
FUirnpa 9 

f<!i intcì rogativi non sono ac 
cadi mici Pssi coinvolgono non 
soltanto d destino di dieci mi 
boni eh trdesrhi lungo il con 
firv ma il destino rii tutta I I u 
ropi tri anela dd nostro Pie 
se 

I a rivelazione odierna di Der 
Spierei si rirhoma a quelle 
dello scorso amo sul « Piano 
Trettner» tri all i profonda in 
quii Indino dio prnvoc moni» m 
Otimania Alljta il rnimstcìo 
della Difesa di Bonn assicuro 
che «non cera i non vi sa 
icbbe stata m futuro alcuna 
cintura di mine atomiche v nr i 
12 mesi trascmsi invece il 
progetto e stato nprcso e fatto 
proprio dal com lodante supre 
mo della NAIO gen Lomrnt 
7 U dopo che altri due piani 
da lui pioposti per potenziare 
le forze amiate dell Alle ni/,i 
non avevano avuto il risultalo 
spot ato 

II primo progetto chiamato 
«piano Alfa* previ dova un 
notevole aumento delle forze 
convenzionali ai confini ohi n 
tali La Bunrltsvvrhr fra lai 
ti o doveva e ssei e accresciuta 
dt altri centomila uomini 

Il secondo progetto chinina 
to «piano Bravo* proponeva 
cs>Liizijlmentc un cambiameli 

10 nella condotta strategica eli 
una evcnlualc guerra nel senso 
di pici edere un impiego anti 
cipato delle armi atomiche Ls 
so e stalo accoltalo la scénsa 
FLltimanu dal Consiglio di Ila 
NATO soltanto conio baso di 
un piano quinquennale da ri 
confermare anno pei anno 
I micia e Inghillcria hanno 
peio avanzato sostanziali nser 
ve «Uni tale reazione digli 
alleati — scrive Der Spierei — 

11 generale Lemmtzet l aveva 
prevista, ed aveva di conse 
guen/n delineato un teizo pia 
no put amente amene ano* 

«Il gcneialo — pi casa Der 
Spiegai - (hthinidva al Pen 
tapono che la permanente de 
boltv/d delle Forze convenzin 
nah metteva m pericolo le 
truppe «untilentie di stanza in 
Bui epa Inoltre non si può al 
tudimcnti tri una eventuale 
elisi contale su un loto ra 
pielo ralToi /amento povhc gli 
USA devoti) ogni gimno man 
daie piu sildati nel Vietnam 
hemmt/er dilati al suo mini 
slro della difesa MacNamaia 
che gli americani in Germa 
ni i potevmo r ITettivamenle 
’ rlirendcrsi solo se oltre ai 
bombardicii c ai missili veni 
va posta a sua disposizione an 
che un soddisfacente nume io 
di pircoli o digm esplosivi alo 
mici MacNainara si feec con 
vincere il il novtmbrc annuii 
ciò che gli U*>\ aumenteranno 
in Cuiopa il Imo potenziale 
atomico da 5 mila a (i mila 
bombe * 

Romolo Caccavaie 



di 


SANTO DOMINGO I copi militari fascisti 
dell'aeronautica, spalleggiati come sempre dalle 
forze d'invasione USA, hanno provocilo ieri gra 
vissiml Incidenti a Santo Domingo e a Sanlngo, 
con almeno 40 morti A Santiago un Lecchino 
da un tetto ha sparalo contro il « leader » costi 
luzionnlista Clamano, lo ha mancato, ed è stato 
abbattuto da uno degli accompagnatori della sua 
vittima designata Ne è seguita una violenta bai 


taglia fra reparti dell aeronautica e popolo In 
arm E stato ucciso fra gh altri I ex capo di 
SM di Ca,invino colonnello Lora Fernnndoz 
Le notizie giunte nella capitale hanno prodotto 
fermento a cui seno seguiti altri scontri e altri 
morii I sindacali ianno chiesto al presidente Go- 
doy che siono pun h l militari sediziosi responso 
bili dell'attentato *■ delle sue conseguenze Netta 
foto un momenti degli scontri ne'la capitale 


Nel 5° anniversario del Fronte 


Saigon quasi deserta: 
totale adesione alle 
parole d’ordine del FNL 

Chiusi nelle caserme-albergo, anche nelle ore diurne, gli impauriti solda¬ 
ti USA • Voci di attacchi aerei americani nella zona di Haipliong e Hanoi 
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Me mio di 11 1 m it r hm r Ih Ih i 
uni i ir in ì n< l suri t M isinti 
j ( o I noi i il tilt ( limi 1 » ii/ioni 
j rii 1 lingin„gu> (ItplornilKO li 
■ Grinumiti minai isla e rt «in 
sosta rii Bonn ha tloisr di 
‘ p irte e igni dia iggrtssirmr 
di 11 impi 11 disino «imene. u <) 

I I f nnul i dr II tppnggio t fi 
nunzi irto politico i morde » 
de limita un r impo (ì tuli r en 
to vastissima» nudhformt < he 
non compenti pei ora soll«m 
to I invio di i e ggimi.nl i ri 111 
Blinde sui hr ni] \ietnini mi 
un simile successivo svilippo 
(Irli" appoggio * e tutt Ilio 
che» da est Inde ir anzi I «in 
mille ir» di oggi poli cobi rssu 
nc la preme sa 

( orni si r rii Ilo f rhard h t 
inizi ilo i sim rnlleiqui «n il 
Presidenti «uni nr «ino Igi r 
«innato albi Casa Pi inni poi 
t indo ( on si un i li rieo di 21 
«ugomonti di uisttilur ma il 
tema vero e’t » colliqui è uno 
solo la ne Ine sta di Bonn dt 
ave ir un imo) muggini e u 
cesso (nonc'p potei i di <l( 
cisimu) in (ideila di «unni 
mento mule ir 

Tonti rlt Ila dr le ga/ioni t elo 
sr o or cidi nt« lo hanno ( osi i ias 
sunto il si iis dr l!,i n issiom di 
I rii uri il t iik r Uh ir pu on 
tri i «i Ini ii> n un pi ino ift (1 1 
gli do pi r la eostilu/ioio di un 
«sistema i «rumi atJ ittico 
fonda'o pini ipalmonle su un 
flotta di volt/marmi armiti di 
missili « Boi ins » con tr stati 
nur Inai c P.irB* prr pondr r mio 
in questa fldta «ircinto igli 
USX rìovitbiio avella la Gei 
rn ini i 
p irte 
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SAIGON 20 

La popolazione di Saigon h i 
accolto 1 inv to d l I ionie ra 
zinnale di liba azione a dnm 
sii«uc oggi limandosi ih III 
piopuc case I istilila dii viti 
muniti agli nv isori ed il pio 
prio appoggio dia lotta di li 
bu azione. mi quinto anima 
sano della fondazione di I I LN 
che neon tv t oggi 

La capitali e appai sa semi 
deserta pa tutta la giornali 
di oggi me iti e reparti de Ih 
fm/e di re cessione con le 
anni spiali ite pu cotta ino I 
strade e le piazze t menti 
le vie sulle (piali si affateli 
no gli alberghi caserma dtih 
forzr americane sono aciduli 
tuia sbaridit al traffico su 
dei veicoli r he pedonale Jl li 
moie dt alt icchi iti cuoi 
stesso della citta e stato td 
che i militali americani bau 
no profetilo evthiic di nu 
strani nelle strade anche so 
il coprifuoco li obbligava i 
stne al chi iso solo fino all* 
su del mattino 

Ma non vi sono stati attenta 
ti oggi Solo rii sera du( 
partigiani uno dei quali di 
riunitile i anni avevano lanen 
to una bomba a mano conilo 
una pattugli i fi rendo tre' po 
li/iolti Quelli avrebbero uc 
aso uno dei partigiani c cai 
lutato il i igeizzo Oggi ime 
te il Fienile, ha fatto sentile 
la sua pie Milza con (esposi 
/ione delle' bandiere del I M, 
c la distnhu/ione di mpe.ife 
slim Si e fitto ueoiso «Miche 
«lei altri me zzi sul balcone di 
un edificio governano sono 
siiti « catini iti > quattro ue 
etili clu iu iv«ino legni al 
le zampe b. lidie nne eoi colon 
del UNI azzurro rosso e stcl 
hi d oio 

la rivolta dei soldati delle 
minoranze na/ionah - i co 
siddt tti « montagriaids » che 
leu eia stala data pei soffo 
eata, c mure ancora in eoi 


so I< foizt di Sai n pu 
ora cacano di evitale scontri 
dittiti pu Die diluii i nego 
zi iti Ma si liatbi di un i tir 
gua molto mst iodi il nomilo 
dei funzionali r digit ufficiali 
eh S i igon urtisi dii (nàtosi 
c intanto salito a sessanta 
fa gannita sembia esseit 
stilla relaliv mielite calma an 
che nel usto del picse dove 
gli ammaini in rastrellimi!) 
to non sono riusciti i stabilire 
il coni Hto eoi pii tignili i 
quali dii cinto loto ioti ave 
vino linciato aliar chi m zo 
ne 1 dove secondo le valuta/ 3 
ni ammaino non avrebbero 
dovuto essere Gli americani 
hanno etichi concluso | « opt 


Ciu Eri-lai 
« Johnson vuole 
colonizzare 
il Vietnam » 

1M CHINO 20 

Il premo ministro cine -.e ( n 
Ln I n Jid dieln ei i o oggi do 
i ina un ncev ine U< jet il qu n 
to anno ers mo de) i 1 \ vicini 
mil i che gli S i i l n i non 
imuneei inno il Imo rbicttivo di 
coiom//uc d X tinnii fino a 
qu indo non salatino stati scoti 
Ulti * Ciu Ln 1 u hi iggiunto che* 
la fini * continuerà «ut essere il 
fianco dd popolo ir dello del 
X ictri mi i e * i luoghi i i ia li 
(li: si gli St di Luti 1 dt ir ! * 

) miro 

Dii < ulto jo b Quo idi i io 
di 1 pop >lo epi il he i 1 im/i i \ i 
di f- inr mi tome put* di un 
pi mo di John nn ntiso a 
fu si eie 1 OSI c sii citasse una 
pressione sul popolo vietnamita 
per m lurlo a depurit le armi 
« L OMJ — dice il giornale — 
non ha alcun titolo pei ingerrsi 
nella vicenda del X lemain > 


iazione mono luivest* tia le 
b isi di Danang r Chu Lai ]l 
i astiti! ime nlo dui ato undici 
giorni si i 11 solto mi line vii 
tona pirtigiana dato clic nel 
pumi due gitimi mio siali 
piitic unente annii ntati due 
battaglioni (Ielle fui/* rii io 
prr sione e inflitte parlile ìgli 
«inune «mi me ittic la oporaziti 
rie a tuiagh i messa in allo 
dille liuppe bSX si o nehm 
sa sul vuoto Gli anione ani 
danno la cifra eh J 72 partigi i 
ni urusi e dicono di aver 
ai re stilo MI civili «sospetti» 

I questa h nasuta del Imo 
LiHimento nn primi giorni 
del idstie Ila ne nto avi vano so 
stenuto di aver ucciso 1 200 
pirligiani nfin oggi notevol 
rnuite urlili cnsion ita 

Crii ami americani hanno 
continuato oggi gli attacchi 
conilo il Nord c secondo a) 
rune fonti essi avrebbero eli 
nuovo attaccalo ut a le cabla 
nel delta del I mine Bosso 
ni I 1 1 zon i e uh dt II inni o di 
li iiphnng I portavoce non 
hanno dato alcun dr Baglio ni 
proposito i\Ia se li notizia n 
sporidi ssi ai veio essa su ih 
bi e slicin ime nte ginvc M 
si Birnaiia scoisi gli USX ivi 
\ ino inarcato hi unti ale del 
luca di Uong Bi presso Hi 
phong Cli ammaini «immcl 
tono la pc '(ili i li un n re j 
i sud di II nphnrig e 1 1 pi i di 

I I eli alti i dm et ’t 1 sul \ n t 
nani del Sud con la molte dei 
quattro piloti I die aerei si 
sono scontrati in volo me ni il 1 
dfe II 11\ ino un all itco sulle 
/«ne liberi priisii Dnung 

\ s ug m si i munito sp ir 
sa la voti cti in imminente 
cd[o rii Si ito contro il pi un ) 
mtrnstio \guw ri Cui K* che 
molti ritingono sui al potai* 
gid da troppo lempo Le voci 
lianno origine dd malcontento 
che Strpiggia nelle alle sfere 
militari nei confronti del gio 
vane ammiratore di IlitUr 


ìi ili 

HI , , t, Il ) Fili l 11 id 

I « I liti l l I I l 11 il I II U t- 1 0 

in i ' i I isl ni/ i I i « os dii i i 
I il 11 il 1 d I mi 1 I 
il I ( ilKil/lOIII tu I |) ( uh liti I llu - 
u n i san -i j. utili m li il u ipoio v it 1 

|, | ,m { n unii i il \ i k itili li < ori 

1 ,|, , ili i n iim ite ii Ih h » 

I uopi 11 usino 11 i k ni i si ii 

! m dii ii nd \ li n un mi i u I io 

I n ih pi osi gnu n< Il i ini pn 

I Itili ì di iggn s oru ( st i itm 

Iti 1 ili tl( Olir 'III li I 1 Olili 

ii i /ii >i ih di Idi ì/iiin di I 
Vii io in ni( 11 uhi di comi 
] timi o gt ninno ipptt si nt iute 
dd p ipoio dd \u.Uiim dd 
Sud 

i II p ip ilo v ì* Ini il l t Ih 
i iinimii ito Ilo ( i Min di i 
de i i neh nli n t uh ! t p ic t pi t 
roslilui< il suo p 1 sr nn si 
de v e otti ni e un i veli meli, 
pi udì iz i i si \ ex li m r i la 
vi j p ih I a q u si oru r m il 
In t In i r I uopi 11 disimi n h j 
t li ino Uve n s ii i i suoi il j 
t o e hi ami ne I Noi d poi 11 
fini «III sin «iggnssnme mi 
Sud r dirai i k «ut ti lippe dal 
\ idn, iti mi ridimi ile e I ìs ia 

II d popol i v ii In inni i di 11 
solo h d i si t suoi dr u t > 

Il i poi «iggiunlo I ì VlllUl 
ò fin d pu side nle luhnson non 
de side t ì ru la pace ne le liat 
lalrv t pu li pue e St i eli fa! 

(n ri» propilei nd minili nto in 
cui i pii pula tanto di liuti u 
Live di pace gli onprudisti 
ame mani stirino dlug<mdn 
ulte i un nu idi 1 1 gru mi di «ig 
gì i s ione ne l \ u In un eie I Sud 
Ilo C i Mi i lu df» rm do < he 
1 ufi * rt i di hscussioni eh I pr i 
side n*i in 11 ic ino ave v«i lo 
scopi di misti ai r che sono i 
v ir in muli t min gli irmi ir «un 
n vim ic il prose guime irlo della 
pm mi Mi rln i il pi ( side oli 
noi ri v Rtn< miti r popoli dd 
mondi) non («demo id una (0 
sa del geni re 

Ilo si e in i notio pi r pie mie 
it uni sigiati» Si min av a un 
po ilislui li do di i didimi ( 
dal iinizio ddl< muclune di 
pie si selcino eli non e sete un 
buon attore cmundogi dico » 
li i de Un s u i uh nd j 
II ì pu] ito quindi in tm o tl 
sentili dei si lv u'pl alile rii) 
acri ì ronlio il lei i dolio di uno 
St ilo soviano ed indipendenti 
I ace urlo t osi gli Slitti l tuli 
hanno tilpe sialo il diritto in 
lem i/i inali hanno gì ivi me n 
tc \ml do ili itemeli di Gnu. 

\ ra sul \idnam r si sono pie 
si guidi ddl uni imi i e della 
giustizi i ffiptu iggiunto chi 
c nelle ilo afTumau che c il 
Vieto un se Ue riti limale coli ( 
voh di aggressione conti i 
d sud 

« Il Vietnam e uih ha dd 
to con forza — il popolo vid 
riamila o uno c siamo tutti fiali 
«<|<I. . 1 , 1 , Homi ri II, , I dPlI - 1 ss.i patii., 
vuole i „n .i Seste ilei e chi l.t parte meri 


. «isstgn i/iorie .il j { | lon ,| ( 0 , im p^ f so acino 

la Burnir svve in di missili do e alile Barilo assurdo die sosti 
mie r a lung.e gittata i nei e che g’i stali mer ìdion ili 

Mr re ole eli '•torso l> s(« s^o 1 de 11 Vnu ne a uistdiuscono unu 
r ancellic ri ivev„ e mine ni » le ! Maio distinto dagli Siati settori 
irehirsle dir egli miendr soBo . »«>n.iti. ha rilevato d pusi. 

pone al BicsiduUo amene ino | ^ , 1(J chu , to p)1 _ { ].ct 

Grccne quanti aiuti irnns 
se ne I sud I o ho anche rider 


L !t richieste sono queste )) 
una parti e ip i/ione tedesco oc 
cidentale al processo der sio 
naie in ca tipo atomico r indi 
spcnsabilr f ss r de ve e ornpre n 
due la pirliupa/ione alla de 
(crmmi/ione degli obiettivi di 
attarco e generale alla for 
rnula/mt Mi stiatcgia nu 
ck.ire 2 i si attende da Wa 
shmgton ) issimi azione die un 
qualsiasi coirlo sulla nondis 
seminazi delle armi atomi 
che non idei a nij|>oss>bil la 
crca/miiL ih un si*-tema rn riti 
laterale d armamento atomico 
eh Ila NAIO 3) con la tlisfosi 
7 tone della Germania oc< ideala 
le ad aere Bare il piano inglese 
ri una forza mullil.tU i de (in 
luogo rhlla tos riddi i «VU f ) 
csistt hi possibilità di dar vita 
ad un sistema atomico dilla 
NAIO sulla base delle armi nu 
de ari già e si ,L nli (in conci e 
lo si Latta della iloti i eli sotto 
inaimi annali di i Boi.in* ») 
4) il Presidente degli Stati uni 
ti deve consci vare il diritto di 
veto sull impiego di queste si 
sterna d armi nucleari ma una 
clausola del Lattalo deve la 
sciar apula la porta ad altte 
possibili lu 

Bonn punta in putrcohin al 
riconusc ime nto di un dniBo 
di roekeiMont pu egli nitri it 
guarda I impiego du mis ili «ir 
mali con tentata atomica di 
gitt thi super iene ai mille ehi 
lonutri quelli cioè m grado eli 
colpire il territorio europeo eli 1 
1 LKSS (per i missili di pori i 
ta inferiore le ambizioni di 
Bonn sono g'a largamente iod 
disfatte) 
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! ( III 111 ( I 

Vin n in li i ii li! le n imi i 

i k (limi hM i i <ii gli nuli lui 
mii ili. t Zi ( < 1 Sud 

A qu. sh punì > ( ,f t ) Hi (Il 
< \ ) li uh n ì nn si ni i 

(ip 11 < I )! IZi Di III si i )]) l 

t » nlt ni li i ( >i do < in Ili (i 
Miri ii. blu n 1 ilo (i ' mi. 

lu pn!. ni II HI l.l S( »| il) 

li >1 s II (I ( 1 lllt I > 

I p> ibi) lu diligili un 
s« mpi ( rn igr i n qu min imo 
di t iv oi > il pi imo mu ili) 

I liti V II Do) ( ul alti M1 
p it I nido uhi la Ilo i\ oli I un 
pi( SMODI III ( idi « lutti I I ) 

iridai usso ( ip i di I mio )) n m 
V i in rulli ) pillili di IL < 

! i/ioni ( on li e in i c di h i i 
pili lo k Uh i m t/i mi mu i ie i 

ii s« i ondo t ui il \ it tri nn nu 

I I limi di i I < i ito <) m sii s 
> \ i n i blu «i ( idei t Slitto 1 m 

line nz i ih I! i (ni 111 ine iie 
siili nulo ( lu i 1 V it in un s n i h 
Ih disposto i prillile ir | nli i 
Ir ili itIV ( ili p t( ( se non lassi 
pei hi oppiMztom einest 
li i di Ilo ( I! popolo v ii In t 
mito (d il popnhi (unse h inno 
i< 1 1/ioni h ili i ih sii i Bissimi 

I a simpiti i l ippngg.o e I is 
MSB riz.i di 111 l tr i il \ u tn.uii 
sono qu mio un pn/i)M te! 
iftie ìu ! i ( in,) comi 1 l tuo 
ne Senni lai ai «iltii pai >i so 
e i ìlist* ippr o\ mie i imi nte 

I I lotta di II i IL pubblic i di nto 
ri «ilu i v u lo limi i i eie l I tori 
ii di blu t iziiiiu n i/ion.ik de I 
Vutnani me ridion.ilo rutti 1 
le ni Bivi anici cani eh dindin? 
il V ie 'nani e hi ( ina di divi 
dr le l p n si s Rullisil sono de 
slm iti «i Ialine « 

f c mie doni inde Ila o'-soi 
v ilo dunosi) ino tome m Oc 
epifille non si fompiindino L 
i f laztom e he k g ino Ir i di loro 
i p, e i Miuihsii ^[1 pipilo 

V u tn unii i 11 i de Ito Ilo ( i 
Min ( iotle piu he li sui 
c tosa c gius! i e pcrt lu esso 
g idi di II appoggio eh lulii i 
p ipoti amarlii della paci nel 
mondo compri so il popolo 
mu i icario I i c ili' i di l !m o 
niioi ( pe i la pulsiiz1 1 i 1 tini i 
mia du molti «mimami prò 
gre ssrv i di oliii c iti g ir 11 

gì j\ ini situi oli piofe som 
sui oziati ginn ti su Boli u 

(.ili) s H I nini , hivoi lini i 

Iniim tmaggios irne nte Ir v ito 
la luio vou e eompuiLo gl «indi 
(hinosiiazioni contro in politica 
eli iggu ssienn di Johnson ne 1 

V ie tn un i 

I m ikm ole i k oi ila la ( c 
ne 1 nf le Beni ciano stili 
sptn'i i k m lochine da pie 
st avevano cessalo di gii uc 
fio ( i Min ,t| p inva sode \ ilo 
Quindi p<i r sse rt coito chi k 
sue punii non venivano regi 
stiate ha messo da patte il mi 
eroiono cd hi dato 
(Boriiamo pinatamente o 
«dii buoni 

(osi pu urea unni a ab 
binilo discusso molte quislio 
ni Dive iso coso elio mi ha rkt 
lo mi sono impegnato a non ti 
fi urlo ma per quanto si nle 
risto «die* questioni di polita«r 
generale cucio clic mi sia euri 
sentito di e il irlo 
Ho ne ore! ilo un ve celilo p o 
viibu» cinese thè dire «1 i 
sui sciupio la porl.i aputa m 
m<imc i a eh e onscntu c a’ tuo 
nemico di Iuggirò » 

« f o so lo so ha de Ito — 
o la vecchia questione di *« il 
v uc hi faccia dell Aniciica 
Ma veda la polla c aperta 
Possono paline quando voglio 
no Ima volta che decidono di 
and itsene faremo lutto ciò che* 
IKissi.uno per aiutai ir Siamo 
perfino p»onli a stendo!e una 
gnidi rosvì » 

Io ho miei rogato anche su 
diversi te illativi compiuti chi 
paesi ncutiali o cosiddetti mu 
talli pc i poi re fine alla gue ri i 
Su (io Ilo Ci Min o stalo 
esplicito die e rido «Non pos 
siamo prenderò in ronsidcia/m 
nc I rntcMvento di chicchessia 
a meno che non si acce III una 
asiolutn chiara distinzione tr«i 
I aggressore — gli Stali Uniti 
- e la vittima dell aggressione 
Nm Como poti ebbe essue al 
ti imputi 9 » t Gli Stati Uniti 
ha iggmnlo ai cotte re litui o 
di Lattare con un paese che 
bombai da le Imo ulta 9 » 

I gli ha poi iicoidn'n i nomi 
dt Norman Monismi od altri 
(he si sono smerdali lasuan 
dosi me e nenie dallo fiamme 
per te si immune la loto pio 
te sla pi i lo izrom amor «calie 
nel \ ii Inani «Non dcsidt'na 
mo irunraggnie questi alti ma 
p< r noi ossi hanno un grande 
significato simbolico - ha ekt 
lo Si Balta di persone che 
devono essere considerate du 

I vui noi eie t appiè sud ino 
i! vero spirilo dell Arili lira di 
Giorgio Washington e Àbramo 
j I ine oln > 

• Gnau concludi la sua ecce’ 

I /ronde mie tv ali con (gusti 
t( itimonnn/.i pu sonale dal 
piesuknle ili i l'imo e oniaciiuo 
eoo coi ho pallaio lutti tu I 
Vietnam stili itrionah stmhi i 
no assolili inu nto cuti che alla 
fino riuscii anno a ball uo gli 
Stili Uniti (iuc'sla fedo nella 
vittoria o la cosa olio piu mi 
ha colpito durante la mio per 


La Pira 

e hi u i me rivi li Biasimo » 

! i mi mugli in cgu sio con 
N '.io di itte s i non Ini ce ilo I 
C iov do il dolor oso ( gì i\ « 
bornb nel nm nto i ile Un do 
mi i< ole eli scorso de II r te il 
Bile e bili lei di llupliouj 
chi 'limi uhi 1 1 \ B ) industii,i 
b il* I Noni \ u tu mi » 

l r» ì posizione di i onsiMiso 
e^ siili issimi i un iridio 
d ili i ( n/t t limlni dell i si 
nisfj i de in gole mie i con 
fio gli ili u e hi lui ib meli ti 
volli .1 I I Pii ( (‘ li » musilo 
de li l’sle li si i dalla si unga 
eli de stt i st i d ilio see Ih. mo 
Se ili un e ho in piopiiMto In 
pi » mine i ito «i Tu on/o un di 
scorso nggiossivo o insultili 
te I n Roder espi imo il suo 
- ipptt //annuito pei 1 inizi » 
tu i eh I Pi e sidonto doli ON I • 
o duale* du* un appio //1 
me nln simile « poi un atto 
che min bone qualificoc il 
noslin pio*e » \diga f dio m 
die dal govetnn « Nessun tm 
bai azzo» concludo 1 igi n/i t 
«può msoigoip quando si 
opt ir poi la paro nessun 
compii sco si può avete (pian 
do di tutto il mondo s t pi ( > 
da in la volontà di pue nes 
siimi titubanza si può mani 
fes aie lo si dice pu quei 
de ohe si ippinpi lanci i gioì 
m db i ni e*d » !oi o e sclusivo 
]M olillo de oh oi leni unenli 
eoe lesi istui di fionte ni 
fonilo appello del Papn pei 
tip»t nc la pace e li ti in 
quilld i nel Vietnam c nd 
mo ìelo » 

Di pn (e lot o oli imbionl! 
conse iv itm i e filo mici team 
icnoiseono, com’e otiii'n con 
sui Iridino nlteinando «in 
oolfa tnlticn del dlon/io sul 
I ini/intm papille alle conili 
nielli* nei oonfionh di la Pi 
n Maciosoopico il caso del 
Cnirurp della Seut che io 
legi il eliseoiso eli Paolo VI 
in coda ad uin comspon 
denzi inmani senza farvi 
nes nelle un richiamo nel ti 
foli) Il il/essrte/e/mo di di un 
Idolo elindestino in una del 
le ultimi pagine mutato dal 
la maggqoiahza elei gimnnli 
eosiddcMi • d infoi in i/ioiio > 
monito il Gioì linfe d Italia 
ignm.i ostentatamente la noti 
zia f e stala Inolile* come 
abbiamo accennato una In! 
zialiv.i dell on Malngod! d 
qu.ilo ha chiesto all nn Ber 
findli di convocale la com 
n usuino rVcn della C.ime 
in «o noi piossnni moinl o 
nell infe’ivallo tia Natale e 
Capodanno pei una ìoln/lono 
del nmusiio degli Affari este 
il mll insieme dilla silenzio 
ne inlornazionale c coriso 
giunte discussione» Questa 
discussione si rendo noccssa 
nn piu tenendo conto dei 
ìeccidi dibattiti poi « la gn 
vita della situazione interna 
zumale o la necessita df oli 
nun«ue ogni equivoco elica 
la posizione italiana * Si «an 
nuncia in argomento anche 
un’rnt o iiogi7ione di Pacclar 
di scritta nello stesso stile 
cacofonico che ò piopilo del 
direttolo della ALmmie? quan 
do qualcuno si permette dt 
compiei e passi non «autor iz 
zal dilla «ambasciata «ime 
onnn in Italia 

In questa situazione il prò 
suicido del Consiglio on Mo 
ro non ha ti ovato di meglio 
che riafferma -o in un discoi 
so fornito all’zvcc.idcnua aeio 
nai ticn il supino nlhneimen 
to eie) governo albati itdismo 
1 Iiaha, nn dotto Mmo «ha 
un ugoioso dovei e di leali fi 
verso se stessa e veiso gli al 
leali 17 in questa lealtà la 
quale ò un atto di iispetlo 
veiso noi stessi e gli altu as 
sociali nel vincolo tu comuni 
inle*iessi e ideali che noi ope 
riamo consapevoli e attenti 
in una complessa e difficile 
realtà miei nazionale* Il mon 
do e minai tioppo piccolo, 
troppo mici dipenderle, per 
ehó siano consentite menni 
piensiom e disattenzioni » 
Moto ha molti e assiemato che 
d governo non rinuncia pelò 
«alla ucci ca app.issionata e 


fidili l< t di o ni gl | i I i 
di |),ie i < p il ni e tu I li In 

< me lu igue liti di limite 

ili i tia . sili i j o silnlit i di 

pii ride H poM/mne ni i am 
1 1 > idi di i il l/l dive coni I e B 
(gl di egu 11 i «issimi i « fu iv i 
I n u ni i • di li Pii ,< < d i 
i i il un ( dni.m/i ili j|) pi Ilo 
di Piolo V 1 

Sua ssiv uni ni< Mi i<> hi 
pi iiiiinu «do un litio di ( m so 
a e im r i i insali mio su qui 1 

le m « ilio! mii i< ili// i/imn 

e lu s in I)Ih io il pi ino Pn ) h 
orni il pi ino ih li i se noi i i il 
pnno venti i invìi indo il 
p ii si ad ivi i c « i osuenza elei 
limiti eti egi udd i e di ti mpo 
dii pillassi) «Il sviluppo» 
Mero hi «nielli Bruito o 
I ii r ermo v i rnegi uh ilo m II i 
prosprltni de Ih glossimi 
vt Mire i» a sedloline ne e he 
on m i e « si mpi i piti d ih li 

pio t ( he e si sii un i 111 U’glo 

l in/ i e oc te tìB st dille suf1 1 
e ii nlernonle Lisi amsuptvo 
le non tanto de i suoi ehi itti, 
(giudo dii suoi eomptli nella 
ut i n i/nmalc > 


Papa 


di lì i e « i/Luh t i muti di Hat 
phniii) nu u Ut li seoiso pio 
pru inula ita tato infoi nudo 
in anluipu ehi un lede attac 
tu ai a hit t Imi so la polla 
olii tintinnii 

Il tono imbuti* ..ufo e diluì 
s ii» dille du Inali noni di (ioli! 
bui, da la misiiia dille di//» 
tolta in ini il i/meiiio di ho 
fio litoti < a m/lo a Borrirsi a 
se //«i/o dinU ultimi an i mmen 
ti li l)tt alta chi i sso ha ter 
(<it< nu ano di superine nder 
pillando ì i Dilli mi inietto dd 
hi p <ta d iifivtlo hi pinti ili 
Hanoi dilla tei siane tuidni 
iroso fot mia da patte amento 
im della missione di l a Pira 

/ diligali! ama lami si fra 
ioni m e[fitti sotto un fu aio 
di I la dt < i itit hi II dotloi Ut 
njainni bpod e ,S</io/f llu 
plus presidenti dd ( annuita 
pei una sana pi Ut un nucleo 
rei /imino ararsafo lamini 
iiisfiazione /a/msan di inler 
pi dai e la IraUatua pubhlunn 
do Li ( ni i.spondenza ioti I an 
finn allo si opo di isdudeie 
il J loi/fe nazromib di Uba (rio 
ne da t/ualsiasi fidino povemo 
di Sau/ou A via lolla , ri Nc w 
\ ork liiius M/narde* m rimi 
i ni rispandema dall ()\'U l <>pi 
'ione pia munita dal St I emis 
Post Dispitch * plesso dtplo 
nuditi di pai si amie r ni me 
rito alle matti azioni del bom 
bardami nlo di Haiphcmp 

/■ appaio il erixi di notare 
die (> ildberp mila si/a ardo 
diti a teli nsn a non ha poi 
lato oh un se rio ai (tomento con 
fio epu J/i dei ndii r ( onte l on 
bnnfain ha idei alo unto sta 
B pii di sm limoniti anurii ani 
a mota aie tati l opportunità ri i 
non pn ptudu aie sboi tilt po i 
fui de Un medunnne la ruhu 
sla a lui rii olla ih rnanluitn 
il riserbo all rsiauua di flou 
fcarpai e U adulte die fanno 
ora i alerc essi ai hbao po 
fido ii spondei e assai meqlro 
e o/i linei semplice die ina rei None 
di tonfando mr e/im tu ubdmcn 
te disletisuo Quanto al boni 
baraanu idi) di Haiphonp \* 
sfaifa a ci edere che John so» 
informato a maio m a/diapo 
pjfesse e a» Sirie/a rio mi conili 
buio alla r'cerca di soninolir 
paci fu hr li del resto d pio 
fe ssor La Pira appaia nai 
fra fa da Hanoi ebbe a /ormi/ 
lare mi preciso ai i ertimento 
(Oidio qh r//tf<i di mi escali 
timi /icila rcqiom di Hanoi Hai 
plmmi 

I appello di Paolo \ / ho ria 
fa M/oto impulso alla presati 
ne ddl optinone pubblica nel 
senso di mio i era Imitativa 
Il New Yoik limis lo rommen 
ta in un editoriale (Ufcrminidfì 
die < il miglior modo per di 
moslmre la sincerità del de 
^iderio dell 'America di aiea/c 
negoziali senza condizioni sa 
/ebbe che d presidente lohn 
son nspondesse oli appello nel 
Papa anmnuirinrla mia mio n 
pousa nei bombai damanti m/I 
Vicina ni del nord » « Dinante 
la pauso - aqqnmqe il r/irr 
naie — d scorciano dell OÌVD 
l> Ihant o altri intermedimi 
potrebbe!n esaminare io pos i 
follila di una cessatane rie»l fuo 
co pei manente» Confrontando 
i i rischi » di una fregna ron i 
« rischi ancor pm grandi » di 
un estensione del confiditi 1 mi 
fora ale guofidiono neimjatàe e 
ai i<pfe Johnson che « il popolo 
ama iremo e il * ondo hanno il 
diriffo rh rhiedere che icnon 
loro drmosfrafa piu esanrienle 
inaile c/ie fr/ffi i possibili me? 
zi diplomatici sono sfrdi uhlfz 
zafi nelfa ricerco della pace » 

1 invito del New Yoik 'lime» 
A sfnfo gin respinto nei folti 
proprio oggi i fo imbaulicii a 
monconi sono tornati sulla zo 
no del delia del Piume Bosso 


l'editoriale 

adciosso alla destra fiantcse i gr.mcli nomali drilli 
boighcsia, antigollisli cleirullim'oi a, si cimentano tutti, 
fin da stamane, nel piandole a colpi d’ascia l'unità 
ricoslituita II pencolo non e più il gotici nle. dicono, 
ma 1’nllcan/a con ì comunisti II vecchio meccanismo 
di poteic della boighcsia — lo cui snene spelano 
di li ovai e sempre l'oreecluo sensibile di un Ncnm — 
si rimette m moto 

«r Da doiriam — pcuve rcditonalista del Figaro — 
dei e ebsere creata nella calma utìovata, un okìmìp 
padtto centrista einapen, capace di i ninne davanti ni 
fi onte-popolare oh uomini di buona vo¬ 

lontà e di icotone, a qualunque famiglia spnituale essi 
apparleitfjano » Ma non è l'ora, invece, rh seppellire 
i morti* \lloiiio al collimino, o al cenilo smisti a 
dH'ilaliana, sì leva il de piofundt<ì di un enoimc ciotto¬ 
lato La tpoian/a e tulla a smisti a verso «la leali/ 
«a/ione doU'umla della classe operaia o di tulio lo 
loi^e democicitiche e piogicssisle », come l’ha deh 
mia Waldcck Rodici Questa ó la sola lozione valida 
che si possa trai re dalle elezioni piesidon/iah fian- 
cesi, per il movimento operaio c democratico, in Eu¬ 
ropa occidentale. 






















